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Conversione in legge del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, re-
cante misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali,

NOTA: Le Commissioni permanenti V (Bilancio, tesoro e programmazione) e VI (Finanze), il 1o luglio 2022,
hanno deliberato di riferire favorevolmente sul disegno di legge. In pari data, le Commissioni hanno
chiesto di essere autorizzate a riferire oralmente.
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produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in
materia di politiche sociali e di crisi ucraina

Presentato il 17 maggio 2022

(Relatori: Ubaldo PAGANO, per la V Commissione;
CATTANEO, per la VI Commissione)
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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3614 e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omogeneità e dei limiti di
contenuto previsti dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da 59 articoli per un totale di 251
commi, appare riconducibile alla finalità unitaria dell’adozione di
misure di contrasto delle ricadute della crisi ucraina, con riferimento
anche alla connessa necessità di adottare misure in materia di politiche
energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli
investimenti; a tale riguardo, il provvedimento appare qualificabile
come « provvedimento governativo ab origine a contenuto plurimo »,
categoria elaborata dalla Corte costituzionale (sentenza n. 244 del
2016) per descrivere quei provvedimenti nei quali « le molteplici
disposizioni che li compongono, ancorché eterogenee dal punto di vista
materiale, presentano una sostanziale omogeneità di scopo »; al tempo
stesso però la medesima Corte, nella sentenza n. 247 del 2019, ha
sollevato perplessità sul ricorso ad un’altra ratio unitaria dai contorni
estremamente ampi, la « materia finanziaria » in quanto essa si « ri-
empie dei contenuti definitori più vari » e « perché la “materia finan-
ziaria” risulta concettualmente “anodìna”, dal momento che ogni in-
tervento normativo può, in sé, generare profili che interagiscono anche
con aspetti di natura “finanziaria”, il riferimento ad essa, come identità
di ratio, può risultare “in concreto non pertinente” »; in proposito
andrebbe approfondito se tali considerazioni non possano valere anche
per la finalità unitaria sopra individuata; ciò premesso, si valuti
comunque l’opportunità di approfondire la riconducibilità alla finalità
sopra descritta delle seguenti disposizioni: l’articolo 13 (Commissario
straordinario per i rifiuti della città di Roma in vista del Giubileo del
2025); l’articolo 39 (disposizioni sul fondo unico delle associazioni e
società sportive dilettantistiche); l’articolo 43 commi 9 e 10 (rimborso
delle spese del Presidente della Commissione tecnica per i fabbisogni
standard); l’articolo 49, comma 5 (modifica della composizione e del
funzionamento del comitato scientifico per la revisione della spesa
pubblica); l’articolo 51 commi 1 e 4 (rinnovo di incarichi di collabo-
razione presso il Ministero della cultura), 5 (proroga della graduatoria
di uno specifico concorso per dirigenti della protezione civile), 6
(disposizioni sulla sede degli uffici della Scuola superiore della magi-
stratura), 7 (possibilità per il Consiglio superiore della magistratura di
avvalersi della SOGEI per lo sviluppo del proprio sistema informatico)
e 8 e 11 (norme sul comando operativo interforze); l’articolo 54
(differimento adozione linee guida sui trasporti eccezionali);

per il provvedimento sono state necessarie due distinte delibe-
razioni in Consiglio dei ministri il 2 e il 5 maggio 2022; tuttavia, la
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale è avvenuta a distanza di 15 giorni
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dalla prima deliberazione e di 12 giorni dalla seconda, al riguardo,
come già segnalato dal Comitato in precedenti analoghe occasioni,
appare opportuno un approfondimento sulle conseguenze di un simile
intervallo di tempo tra deliberazione e pubblicazione in termini di
certezza del diritto e di rispetto del requisito dell’immediata applica-
zione dei decreti-legge di cui all’articolo 15 della legge n. 400 del 1988;

sempre con riferimento al rispetto del requisito dell’immediata
applicazione delle misure previste dai decreti-legge, si segnala che dei
251 commi, 20 richiedono l’adozione di provvedimenti attuativi: in
particolare, è prevista l’adozione di 3 decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri, 13 decreti ministeriali e 4 provvedimenti di altra
natura; in quattro casi è previsto il coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali, in sei casi è richiesta l’autorizzazione della
Commissione europea;

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della formu-
lazione:

si valuti l’opportunità di approfondire la formulazione di alcune
disposizioni; in particolare, il comma 2 dell’articolo 1 reca una norma
interpretativa dell’articolo 6 del decreto-legge n. 21 del 2022, introdu-
cendo un meccanismo di compensazione in forza del quale le eventuali
maggiori somme liquidate nelle bollette emanate nell’anno e che
devono essere oggetto di ricalcolo sulla base dell’applicazione del
bonus, si intendono compensate con le bollette successive ovvero,
qualora ciò non sia possibile, sono automaticamente rimborsate; anche
l’articolo 51 comma 6 reca una norma di interpretazione autentica
dell’articolo 1, comma 7, secondo periodo, del decreto legislativo n. 26
del 2006, chiarendo che ciascuna delle sedi della Scuola superiore della
magistratura può comprendere più uffici anche non ubicati nel me-
desimo immobile; in proposito si ricorda che il paragrafo 3, lettera l),
della circolare sulla formulazione tecnica dei testi legislativi del 20
aprile 2001 del Presidente della Camera prescrive che l’intento di
interpretare autenticamente risulti anche dalla rubrica dell’articolo; il
comma 1 dell’articolo 8 dichiara la compatibilità con il regime degli
aiuti di Stato UE nel settore agricolo di specifiche tipologie di aiuto; al
riguardo, si valuti l’opportunità di chiarire l’effettiva portata normativa
della disposizione, che interviene in materia oggetto di norme dell’U-
nione europea; in proposito si segnala che la stessa relazione illustra-
tiva afferma che il comma « ha portata generale e può essere la base
per l’avvio [...] di un dialogo pro-futuro con la Commissione europea »;
alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 10 la novella andrebbe riferita
al decimo, e non al nono, periodo del comma 2-bis dell’articolo 8 del
decreto legislativo n. 152 del 2006 (codice ambientale); il comma 7
dell’articolo 26 appare di difficile leggibilità in quanto composto da due
distinti elenchi numerati; il comma 4 dell’articolo 42 prevede che agli
interventi ricompresi nel Piano sostegno PNRR grandi città si appli-
chino, in quanto compatibili, le procedure di semplificazione e acce-
lerazione, le misure di trasparenza e conoscibilità dello stato di
avanzamento stabilite per il PNRR; al riguardo si valuti l’opportunità
di circoscrivere meglio la portata del richiamo;
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sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

più disposizioni del testo presentano profili problematici per
quel che attiene l’utilizzo dello strumento del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri; in particolare, il comma 1 dell’articolo 5 prevede
che il Commissario straordinario per la diversificazione delle fonti di
approvvigionamento del gas siano individuati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, in deroga, peraltro solo implicita, a
quanto previsto dall’articolo 11 della legge n. 400 del 1988 che prevede
che i commissari straordinari siano nominati con decreto del Presi-
dente della Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri; due disposizioni (l’articolo 26
comma 7 e l’articolo 28 comma 2) prevedono poi l’adozione di decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta di singoli ministri
e di concerto con ulteriori ministri; al riguardo, il Comitato ribadisce
che il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri risulta allo stato,
nell’ordinamento, un atto atipico; pertanto un suo frequente utilizzo,
mutuando peraltro procedure tipiche dell’adozione dei regolamenti,
quali il concerto dei Ministri interessati, rischia di tradursi in un
impiego non corretto delle fonti del diritto e in quel fenomeno che il
Consiglio di Stato ha definito « fuga dal regolamento », probabilmente
indotta anche dalla complessità e dai tempi delle procedure per
l’adozione di norme regolamentari;

il comma 9 dell’articolo 5 prevede, che il Commissario straor-
dinario di Governo responsabile della diversificazione delle fonti di
approvvigionamento di gas operi in deroga ad ogni disposizione diversa
da quella penale, fatto salvo il rispetto del codice delle leggi antimafia
(decreto legislativo n. 59 del 2011), nonché dei vincoli inderogabili
derivanti dall’appartenenza all’Unione europea; il comma 2 dell’arti-
colo 13 prevede che per l’esercizio delle attività connesse alla gestione
dei rifiuti della città di Roma, il Commissario straordinario di Governo
può provvedere a mezzo di ordinanza, sentita la regione Lazio, in
deroga ad ogni disposizione diversa da quella penale, fatto salvo il
rispetto del codice delle leggi antimafia, delle disposizioni del codice dei
beni culturali (decreto legislativo n. 42 del 2004); in proposito si
ricorda che in più occasioni il Comitato ha raccomandato di circoscri-
vere meglio i poteri dei Commissari straordinari (si veda ad esempio la
raccomandazione contenuta nel parere reso nella seduta dell’11 giugno
2019 sul disegno di legge C. 1898 di conversione del decreto-legge n. 32
del 2019);

alcune disposizioni del provvedimento modificano esplicitamente
alcuni articoli del decreto-legge n. 21 del 2022, ancora in corso di
conversione al momento dell’entrata in vigore del provvedimento in
esame; in particolare, l’articolo 3, comma 5, dispone l’abrogazione
dell’articolo 17 del decreto-legge n. 21 del 2022, volto a istituire il fondo
per il sostegno del settore dell’autotrasporto; l’articolo 55 poi modifica
la disciplina del contributo straordinario contro il caro bollette, pre-
vista dall’articolo 37 del decreto-legge n. 21 del 2022; deve essere
peraltro segnalato che per la prima volta la modifica del decreto-legge
ancora in corso di conversione è intervenuta nel corso dell’esame in
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seconda lettura di quest’ultimo (il decreto-legge n. 50 in esame, infatti,
è entrato in vigore il 18 maggio, mentre la deliberazione finale della
Camera in seconda lettura sul decreto-legge n. 21 è intervenuta il 19
maggio; il 20 maggio si è avuta la pubblicazione della relativa legge di
conversione, che è entrata in vigore il 21 maggio 2022); questo modo
di procedere aumenta il rischio che si producano gravi antinomie di
difficile soluzione nel sistema delle fonti e dubbi sull’oggetto e sugli
effetti delle deliberazioni parlamentari; l’articolo 2 commi 1, 2 e 3
modificano poi in modo implicito la disciplina del contributo straor-
dinario, sotto forma di credito d’imposta, per l’acquisto di energia da
parte delle imprese recata dagli articoli 3, 4 e 5 del decreto-legge n. 21
del 2022; anche in questo caso si richiama quindi quanto in più
occasioni raccomandato dal Comitato con riferimento all’esigenza di
evitare forme di « intreccio » di più provvedimenti di urgenza contem-
poraneamente all’esame delle Camere (si veda, da ultimo, la racco-
mandazione contenuta nel parere reso nella seduta del 16 maggio 2022
sul disegno di legge C. 3609 di conversione del decreto-legge n. 21 del
2022);

il comma 1 dell’articolo 17 prevede l’adozione di uno o più
decreti ministeriali, relativi al rilascio delle garanzie concesse dalla
SACE S.p.a., dei quali viene esplicitata la natura « non regolamentare »;
in proposito si ricorda che la Corte costituzionale, nella sentenza
n. 116 del 2006, ha definito tali provvedimenti come « atti dall’indefi-
nibile natura giuridica »;

il testo originario del provvedimento non risulta corredato né di
analisi tecnico-normativa (ATN) né di analisi di impatto della regola-
mentazione (AIR);

formula, per la conformità ai parametri stabiliti dagli articoli
16-bis e 96-bis del Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chiarezza e proprietà della formu-
lazione:

valutino le Commissioni di merito, per le ragioni esposte in
premessa, di approfondire la formulazione dell’articolo 1, comma 2;
dell’articolo 8, comma 1; dell’articolo 10, comma 1, lettera a); dell’ar-
ticolo 26 comma 7; dell’articolo 42, comma 4; dell’articolo 51, comma
6;

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordino della legislazione vigente:

valutino le Commissioni di merito, per le ragioni esposte in
premessa, di approfondire l’articolo 5, commi 1 e 9; l’articolo 13,
comma 2; l’articolo 17, comma 1; l’articolo 26, comma 7 e l’articolo 28,
comma 2;

il Comitato raccomanda inoltre:

abbia cura il Governo, ai fini del rispetto dell’articolo 15 della
legge n. 400 del 1988, di evitare un eccessivo intervallo di tempo tra la
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deliberazione di un decreto-legge in Consiglio dei ministri e la sua
entrata in vigore, conseguente alla pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale;

abbia cura il Governo di evitare forme di « intreccio », e in
particolare la modifica esplicita di decreti-legge in corso di conversione
da parte di successivi decreti-legge, tra più provvedimenti di urgenza
contemporaneamente all’esame delle Camere in modo da non alterare
l’ordinario iter di conversione; tale comportamento dovrà essere in
particolare evitato con riferimento a testi di decreti-legge che siano già
stati esaminati da una Camera, al fine di non aumentare ulteriormente
i rischi di produrre antinomie nel sistema delle fonti e dubbi sull’og-
getto e sugli effetti delle deliberazioni parlamentari;

provveda il Legislatore ad avviare una riflessione sullo strumento
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, che allo stato
rappresenta ancora – nonostante il suo frequente utilizzo nell’ordina-
mento – una fonte atipica, anche prendendo in considerazione l’ipotesi
di un’integrazione, a tal fine, del contenuto della legge n. 400 del 1988.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3614, di conversione del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, recante misure urgenti in materia di
politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione
degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi
ucraina;

rilevato come il provvedimento appaia riconducibile alla finalità
unitaria dell’adozione di misure di contrasto delle ricadute della crisi
ucraina, con riferimento anche alla connessa necessità di adottare
misure in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle
imprese e attrazione degli investimenti;

richiamata la sentenza della Corte costituzionale n. 244 del 2016,
che ha elaborato la categoria del « provvedimento governativo ab
origine a contenuto plurimo » per descrivere quei provvedimenti nei
quali « le molteplici disposizioni che li compongono, ancorché etero-
genee dal punto di vista materiale, presentano una sostanziale omo-
geneità di scopo »;

evidenziato peraltro come il provvedimento rechi anche ulteriori
disposizioni quali quelle di cui: all’articolo 13 (Commissario straordi-
nario per i rifiuti della città di Roma in vista del Giubileo del 2025);
all’articolo 39 (disposizioni sul fondo unico delle associazioni e società
sportive dilettantistiche); all’articolo 43, commi 9 e 10 (rimborso delle
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spese del Presidente della Commissione tecnica per i fabbisogni stan-
dard); all’articolo 49, comma 5 (modifica della composizione e del
funzionamento del comitato scientifico per la revisione della spesa
pubblica); all’articolo 51, commi 1 e 4 (rinnovo di incarichi di colla-
borazione presso il Ministero della cultura), comma 5 (proroga della
graduatoria di uno specifico concorso per dirigenti della protezione
civile), comma 6 (disposizioni sulla sede degli uffici della Scuola
superiore della magistratura), comma 7 (possibilità per il Consiglio
superiore della magistratura di avvalersi della SOGEI per lo sviluppo
del proprio sistema informatico) nonché commi 8 e 11 (norme sul
comando operativo interforze); all’articolo 54 (differimento dell’ado-
zione di linee guida sui trasporti eccezionali);

rilevato come alcune disposizioni del provvedimento in esame
rechino modifiche a disposizioni del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, in corso di conversione al momento dell’entrata in vigore del
medesimo provvedimento in esame;

richiamato a tale ultimo riguardo quanto in più occasioni os-
servato dal Comitato permanente per i pareri della I Commissione in
ordine all’opportunità di evitare interventi con ulteriori strumenti
normativi su decreti-legge in corso di conversione (si veda ad esempio
l’osservazione contenuta nel parere reso nella seduta del 15 aprile 2020
sul disegno di legge C. 2463, di conversione del decreto-legge n. 18 del
2020);

evidenziato, per quanto concerne il rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, come il provvedimento sia prin-
cipalmente riconducibile alle materie « diritto di asilo », « immigra-
zione », « tutela della concorrenza », « sistema tributario », « ordina-
mento e organizzazione amministrativa dello Stato », « profilassi inter-
nazionale », « tutela dell’ambiente », attribuite alla competenza legisla-
tiva esclusiva statale, rispettivamente, dall’articolo 117, secondo comma,
lettere a), b), e), g), q) e s), della Costituzione; alle materie « tutela e
sicurezza del lavoro », « tutela della salute », « governo del territorio »,
« produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia », « co-
ordinamento della finanza pubblica », attribuite alla competenza legi-
slativa concorrente tra Stato e regioni dall’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione; alle materie agricoltura e trasporto pubblico locale,
di competenza legislativa residuale delle regioni ai sensi dell’articolo
117, quarto comma, della Costituzione;

rilevato come, a fronte di tale concorso di competenze, il prov-
vedimento comunque preveda forme di coinvolgimento del sistema
delle autonomie territoriali;

evidenziato come il comma 2 dell’articolo 5 preveda che il
commissario straordinario di cui al comma 1 del medesimo articolo
rilasci con « un procedimento unico » l’autorizzazione per la realizza-
zione di impianti di rigassificazione di cui all’articolo 46 del decreto-
legge 1° ottobre 2007, n. 159, e come tale ultima norma preveda anche
l’intesa con la regione interessata;

rilevato come l’articolo 39 disponga che le risorse stanziate
dall’articolo 14-bis del decreto-legge n. 41 del 2021, nonché dall’arti-
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colo 10, comma 5, del decreto-legge n. 73 del 2021, già nella disponi-
bilità del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri,
siano portate ad incremento, nell’ambito del medesimo bilancio, delle
risorse provenienti dal Fondo unico a sostegno del potenziamento del
movimento sportivo italiano (di cui all’articolo 1, comma 369, della
legge n. 205 del 2017 – legge di bilancio 2018), sottraendole invece al
Fondo per le associazioni sportive previsto dall’articolo 3 del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137;

richiamata la sentenza della Corte costituzionale n. 40 del 2022,
con la quale è stata dichiarata l’illegittimità costituzionale dell’articolo
3 del decreto-legge n. 137 del 2020, nella parte in cui non prevede
l’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni per il riparto delle risorse
del fondo e rilevato pertanto come l’articolo 39 del provvedimento in
esame trasferisca risorse da un fondo per il quale, per effetto della
citata sentenza, è prevista l’intesa, ad altro fondo per il quale l’intesa
non è prevista,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento al comma 2 dell’articolo 5 del decreto-legge,
valuti la Commissione di merito l’opportunità di chiarire se, attraverso
il richiamo, ivi contenuto, all’articolo 46 del decreto-legge 1° ottobre
2007, n. 159, si intenda fare salva anche la previsione dell’intesa con la
regione prevista in materia da tale ultima norma;

b) con riferimento all’articolo 39, valuti la Commissione di merito
l’opportunità di approfondirne le implicazioni in relazione alla sen-
tenza della Corte costituzionale n. 40 del 2022, richiamata in premessa.

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA III COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI ESTERI E COMUNITARI)

La III Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge di
conversione del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante misure
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urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle
imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche
sociali e di crisi ucraina, all’esame in sede referente presso le Com-
missioni riunite Bilancio e Finanze;

apprezzato che il provvedimento, nel suo complesso, mira ad
introdurre ulteriori interventi in favore di lavoratori, imprese e famiglie
per fronteggiare gli effetti economici della crisi ucraina;

valutate, in particolare, le disposizioni di cui all’articolo 15,
recante misure finalizzate a sopperire alle esigenze di liquidità delle
imprese con sede in Italia, riconducibili alle conseguenze economiche
negative derivanti dalla aggressione militare russa contro l’Ucraina,
dalle sanzioni imposte dall’Unione europea e dai partner internazionali
nei confronti della Federazione russa e della Bielorussia e dalle
eventuali misure ritorsive adottate dalla stessa Federazione russa;

apprezzata, segnatamente, la norma di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 15, che autorizza la SACE S.p.A. a concedere, fino al 31 dicembre
2022, garanzie, in conformità alla normativa europea in tema di aiuti
di Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e
internazionali e degli altri soggetti abilitati all’esercizio del credito in
Italia, per finanziamenti sotto qualsiasi forma in favore delle imprese;

apprezzata, altresì, la disposizione di cui all’articolo 17, che
modifica la disciplina relativa alle garanzie che la SACE in via ordinaria
è autorizzata a rilasciare sui finanziamenti alle imprese italiane,
finalizzate a supportare la crescita dimensionale e la patrimonializza-
zione delle imprese o l’incremento della loro competitività, miglioran-
done la capitalizzazione, lo sviluppo tecnologico, la sostenibilità am-
bientale, le infrastrutture o le filiere strategiche o favorendo l’occupa-
zione;

valutata favorevolmente l’istituzione nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico, di cui all’articolo 18, di un Fondo,
con una dotazione di 130 milioni di euro per il 2022, per il sostegno –
attraverso contributi a fondo perduto – alle piccole e medie imprese
danneggiate dalla crisi internazionale in Ucraina, che si sono tradotte
in perdite di fatturato derivanti dalla contrazione della domanda,
dall’interruzione di contratti e progetti esistenti e dalla crisi nelle
catene di approvvigionamento;

apprezzata, altresì, l’istituzione, di cui all’articolo 25, di un
Fondo, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico,
per il potenziamento dell’attività di attrazione degli investimenti esteri,
con una dotazione di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2022,
finalizzato a favorire l’avvio, la crescita ovvero la ricollocazione nel
territorio nazionale di insediamenti produttivi, nell’esigenza tuttavia di
assicurare il massimo coordinamento con il Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale e la sua rete estera, competente in
via esclusiva per le iniziative di attrazione degli investimenti da
svolgersi all’estero, con il supporto operativo dell’ICE-Agenzia e anche
tramite l’istituzione di sportelli e desk dedicati;

apprezzate le disposizioni di cui all’articolo 29, che introducono
finanziamenti agevolati alle imprese esportatrici per fare fronte ai
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comprovati impatti negativi sulle esportazioni derivanti dalle difficoltà
o rincari degli approvvigionamenti a seguito della crisi in atto in
Ucraina;

valutate favorevolmente, infine, le norme di cui all’articolo 47,
che dispongono e disciplinano l’erogazione di uno o più prestiti a
beneficio del Governo dell’Ucraina, nell’ottica degli sforzi congiunti dei
Paesi del G7 e delle istituzioni finanziarie internazionali per contenere
i danni all’economia e alla popolazione e fronteggiare spese per il
funzionamento della amministrazione pubblica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 25, valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di prevedere che, nel potenziamento dell’attività di at-
trazione degli investimenti esteri tramite istituzione di un Fondo nello
stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, sia assicu-
rato il massimo coordinamento con il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale e la sua rete estera, competente in
via esclusiva per le iniziative di attrazione degli investimenti da
svolgersi all’estero, con il supporto operativo dell’ICE-Agenzia e anche
tramite l’istituzione di sportelli e desk dedicati.

PARERE DELLA IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

La IV Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante
misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produt-
tività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia
di politiche sociali e di crisi ucraina (C. 3614 Governo);

premesso che:

il provvedimento d’urgenza – composto di 58 articoli, suddivisi
in due Titoli – è stato emanato dal Governo allo scopo di rafforzare
l’azione dell’Esecutivo volta a contrastare gli effetti della crisi politica
e militare in Ucraina, potenziando gli strumenti già a disposizione e
creandone di nuovi;

più specificamente, esso reca disposizioni in materia di energia
e imprese, nonché misure in materia di politiche sociali, accoglienza e
finanziarie;
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considerato che:

particolare importanza, ai fini delle competenze della Com-
missione Difesa, rivestono i commi 8 e 11 dell’articolo 51, che appor-
tano alcune modifiche al decreto legislativo n. 66 del 15 marzo 2010 al
fine di riconfigurare il Comando operativo di vertice interforze (COVI),
quale vertice militare al pari e in aggiunta a quelli già annoverati
dall’ordinamento militare;

la configurazione del COVI quale vertice militare comporta
anche l’attribuzione della speciale indennità pensionabile, ai sensi
dell’articolo 1818 del codice dell’ordinamento militare, determinando
nuovi oneri per la finanza pubblica per 408.813 euro annui lordi;

la relazione tecnica precisa, tuttavia, che la speciale indennità
pensionabile è assoggettata alle riduzioni al percettore per garantire il
rispetto del tetto massimo annuale dei 240.000 euro;

rilevato che:

l’articolo 51, comma 8, lettera e), reca una novella all’articolo
88 del codice dell’ordinamento militare che aggiunge – tra gli ambiti
tutelati dalla difesa nazionale quale funzione propria e principale dello
strumento militare – oltre ai domini tradizionali (terrestre, marittimo
e aereo) anche i domini cibernetico e aero-spaziale;

l’articolo 51, comma 8, lettera f), adegua le funzioni di con-
corso delle Forze armate includendo quelle previste, sempre in ambito
di cybersicurezza, dall’articolo 5, comma 5, del decreto-legge 14 giugno
2021, n. 82, che ha istituito l’Agenzia per la cybersicurezza nazionale,
a tutela degli interessi nazionali nel campo della cybersicurezza;

infine, l’articolo 51, comma 8, lettera g) ridefinisce i requisiti
per la nomina del Vice comandante generale dell’Arma dei Carabinieri
e la durata dell’incarico prevedendo che l’incarico debba essere con-
ferito al generale di Corpo d’armata in servizio permanente effettivo
più anziano in ruolo tra quelli che si trovano ad almeno un anno dal
limite di età per la cessazione dal servizio permanente e che abbia la
durata di un anno, prevedendo altresì che il Vice comandante generale
in carica sia confermato nell’incarico sino a un massimo di due anni
e comunque non oltre la data di cessazione dal servizio permanente
qualora, al termine del mandato, non sia presente in ruolo alcun
generale di corpo d’armata che si trova ad almeno un anno dal limite
di età per la cessazione dal servizio permanente;

preso atto dei chiarimenti trasmessi dal Governo in ordine alle
motivazioni che hanno richiesto il riordino del Comando operativo di
vertice interforze (COVI) nei termini previsti;

considerato con favore quanto comunicato dal Governo nella
seduta del 15 giugno scorso in ordine alla prevista applicabilità del-
l’articolo 26 anche alle imprese operanti nel settore della Difesa e alla
sussistenza a tal fine delle risorse finanziarie necessarie, reperibili o
attraverso somme già stanziate per interventi finanziati nel pregresso,
o con l’utilizzo le somme derivanti dai ribassi d’asta, e qualora non
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sufficienti, attraverso le risorse esistenti a valere sul Fondo di adegua-
mento dei prezzi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 50 del 2022, recante « Misure urgenti
in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese
e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e
di crisi ucraina »;

premesso che:

l’articolo 6 introduce norme di ulteriore semplificazione dei
procedimenti di autorizzazione degli impianti di produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili nelle aree idonee, intervenendo anche sui
procedimenti in corso alla data di entrata in vigore del decreto;

l’articolo 7 semplificare le procedure di autorizzazione per
l’installazione degli impianti di cui all’articolo 6, richiamando il pro-
cedimento per l’autorizzazione unica;

l’articolo 8, comma 1, dispone in merito alla concessione di
aiuti in favore delle imprese del settore agricolo, zootecnico e agroin-
dustriale per la realizzazione di impianti di produzione, sulle coperture
delle proprie strutture produttive, aventi potenza eccedente il consumo
medio annuo di energia elettrica, compreso quello familiare;

l’articolo 9 riguarda invece l’installazione di impianti di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili sui beni del demanio militare o
comunque in uso al Ministero della difesa, nonché la costituzione di
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comunità energetiche rinnovabili da parte delle Autorità di sistema
portuale;

l’articolo 10 novella la disciplina della VIA contenuta nella
parte seconda del cosiddetto « codice dell’ambiente »;

l’articolo 11 reca una norma di semplificazione permettendo la
denuncia di inizio attività per effettuare le opere volte al miglioramento
delle prestazioni di esercizio di linee esistenti oppure a consentire
l’esercizio delle linee esistenti in corrente continua, funzionale al
trasporto delle energie rinnovabili;

l’articolo 13 conferisce le competenze regionali previste dal
codice dell’ambiente in materia di rifiuti nel territorio di Roma capitale
al Commissario straordinario per il Giubileo 2025, ossia al sindaco
Gualtieri per il periodo del suo mandato, nominato lo scorso 4 febbraio
2022;

l’articolo 14 interviene sulla disciplina del superbonus del
110%, con riguardo al termine entro cui deve essere stato realizzato il
30 per cento dei lavori effettuati sulle unità immobiliari dalle persone
fisiche, nonché sulla cessione del credito; sul punto interviene anche il
comma 3 dell’articolo 57 per precisare che le nuove norme in materia
di cedibilità del credito si applicano alle comunicazioni della prima
cessione o dello sconto in fattura inviate all’Agenzia delle entrate a
partire dal 1° maggio 2022;

l’articolo 26 interviene per fronteggiare, nel settore degli ap-
palti pubblici di lavori, gli aumenti eccezionali dei prezzi;

l’articolo 27, anche in questo caso in relazione alla necessità di
fronteggiare, nell’anno 2022, gli aumenti eccezionali dei prezzi, con-
sente ai concessionari autostradali di aggiornare, utilizzando il prez-
zario di riferimento più recente, il quadro economico del progetto
esecutivo – in corso di approvazione o approvato alla data di entrata
in vigore del presente decreto – in relazione al quale è previsto
l’affidamento entro il 31 dicembre 2023;

l’articolo 37 prevede un finanziamento di 100 milioni di euro
per il 2022 a favore del Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle
abitazioni in locazione;

l’articolo 42, in funzione dell’esigenza di sostenere la realiz-
zazione degli obiettivi del PNRR nelle grandi città, istituisce un appo-
sito Fondo destinato ai comuni con più di 600.000 abitanti;

l’articolo 51, comma 5, introduce la proroga di due anni della
validità delle graduatorie di un concorso pubblico, al fine di garantire
la pronta operatività e la funzionalità del Dipartimento della protezione
civile;

il medesimo articolo 51, al comma 9 proroga di 60 giorni tutti
i termini relativi allo svolgimento dei procedimenti amministrativi di
competenza del Ministero della transizione ecologica e pendenti alla
data del 6 aprile 2022, ad eccezione di quelli riferiti al PNRR;
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l’articolo 52, comma 1, individua, a decorrere dal 25 maggio
2022, la Società « Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 S.p.A. »,
quale soggetto attuatore degli interventi previsti per lo svolgimento
delle finali di coppa del mondo e dei campionati mondiali di sci alpino
di Cortina d’Ampezzo 2020 – 2021 e non completati alla data del 30
aprile 2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

La IX Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge di
conversione del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante misure
urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle
imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche
sociali e di crisi ucraina (C. 3614 Governo);

considerato che:

l’articolo 3 concede alle imprese con sede legale o stabile
organizzazione in Italia, esercenti le attività di trasporto merci con
veicoli di massa massima complessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate,
un contributo straordinario sotto forma di credito di imposta; esso è
pari al 28 per cento della spesa sostenuta, nel primo trimestre 2022, per
l’acquisto del gasolio impiegato in veicoli, di categoria euro 5 o
superiore, utilizzati per l’esercizio delle predette attività di trasporto, al
netto dell’imposta sul valore aggiunto e purché l’acquisto sia compro-
vato mediante le relative fatture;

l’articolo 26 reca alcune disposizioni volte a fronteggiare, nel
settore degli appalti pubblici di lavori, gli aumenti eccezionali dei prezzi
dei materiali da costruzione, dei carburanti e dei prodotti energetici.
Attraverso tale intervento normativo si mira, tra l’altro, ad assicurare
la realizzazione degli interventi finanziati in tutto o in parte con le
risorse del PNRR e del PNC;

l’articolo 27 consente – a sua volta – ai concessionari auto-
stradali di aggiornare, utilizzando il prezzario di riferimento più
recente, il quadro economico del progetto esecutivo, in corso di
approvazione o approvato alla data di entrata in vigore del decreto in
esame, in relazione al quale è previsto l’affidamento entro il 31
dicembre 2023, al fine di fronteggiare, nell’anno 2022, gli aumenti
eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carbu-
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ranti e dei prodotti energetici, anche in conseguenza della grave crisi
internazionale in atto in Ucraina;

l’articolo 36 incrementa di 50 milioni di euro per il 2022 il
Fondo istituito dalla legge di bilancio 2021 (articolo 1, comma 816, della
legge n. 178 del 2020) per consentire l’erogazione, fino al 30 giugno
2022, dei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale destinati anche
a studenti;

l’articolo 38 prevede la stipula di convenzioni tra il Ministero
dello sviluppo economico e le amministrazioni pubbliche per realizzare
il progetto « Polis – Case dei servizi di cittadinanza digitale ». Il
progetto, affidato a Poste italiane, ha l’obiettivo di rendere accessibili
i servizi delle amministrazioni pubbliche in modalità digitale nei
comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti tramite uno « spor-
tello unico » di prossimità situato nel territorio del comune;

l’articolo 51, comma 10, attribuisce all’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni il compito di vigilare sull’osservanza, da parte degli
operatori del settore, del divieto di diffondere o consentire la diffusione
dei contenuti proposti dai canali di informazione Russia Today e
Sputnik;

l’articolo 54, infine, differisce al 31 luglio 2022 il termine per
l’adozione delle nuove linee guida per la disciplina sui trasporti
eccezionali, nonché la vigenza della disciplina transitoria per le auto-
rizzazioni al trasporto eccezionale di massa complessiva fino a 108
tonnellate effettuato mediante complessi di veicoli a otto assi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il testo del disegno di legge
di conversione del decreto-legge n. 50 del 2022 recante « Misure urgenti
in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese
e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e
di crisi ucraina » (C. 3614 Governo);

rilevata la necessità di dare attuazione alla cosiddetta « energy
release » introdotta dall’articolo 16-bis del decreto-legge n. 17 del 2022
per i soggetti energivori nonché al parere numero 22/54/CU03/C4-C5-
C7-C18 approvato all’unanimità dalla Conferenza Stato-regioni il 30
marzo 2022 che specificamente indica in 2 terawattora la quantità
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sufficiente per colmare il riconosciuto gap energetico per gli energivori
delle isole maggiori;

sottolineata l’esigenza di rivedere la disciplina relativa alle aste
per energia prodotta da impianti nuovi ed esistenti da attribuire ai
clienti finali;

evidenziata la necessità di intervenire sulla disciplina del cosid-
detto Sisma-bonus acquisti, al fine di non creare una disparità di
trattamento con riferimento alla proroga già concessa alle unità im-
mobiliari unifamiliari per il completamento dei lavori – dal 30 giugno
2022 al 30 settembre 2022 – anche in considerazione del fatto che la
predetta proroga è concessa per la difficoltà riscontrata di reperire e
consegnare materiali da costruzione;

preso atto di quanto disposto dall’articolo 14 del provvedimento
e della esigenza più generale di prevedere alcune proroghe della
disciplina di cui all’articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020;

sottolineata la necessità di rafforzare la produzione di energia da
fonte solare e agevolare le imprese che operano nel settore;

evidenziata l’opportunità di coinvolgere la Cassa depositi e pre-
stiti Spa nel processo di riqualificazione energetica e antisismica
dell’edilizia residenziale pubblica;

rilevata l’esigenza di rafforzare le disposizioni concernenti gli
assetti strategici energetici del Paese;

preso atto che l’articolo 16 reca misure temporanee di sostegno
alla liquidità delle piccole e medie imprese e rilevata al riguardo
l’opportunità di rafforzare l’intervento del Fondo di garanzia per le
PMI;

rilevata la necessità di includere tutti i metalli senza distinzione,
compresi quelli non ferrosi nell’elenco delle materie prime critiche, per
le quali le operazioni di esportazione al di fuori dell’Unione europea
sono soggette alla procedura di notifica di cui all’articolo 30 del
decreto-legge n. 21 del 2022;

ricordato relativamente al settore dell’idrogeno e dei biocarbu-
ranti che l’Europa e l’Italia, anche a seguito dell’adozione del cosiddetto
RePowerEU, teso a diversificare le fonti e le rotte del gas naturale ed
a ridurne il consumo, stanno mettendo in campo diverse azioni per
rilanciare l’idrogeno rinnovabile per sostituire in maniera accelerata
volumi di gas naturale nei consumi finali difficili da elettrificare;

ricordato inoltre che tale azione è in linea con l’obiettivo di
decarbonizzazione che concorre, quindi, a incrementare la sostenibilità
ambientale e l’indipendenza energetica già nel breve periodo;

sottolineata al riguardo la necessità che il bioidrogeno possa
contribuire, assieme al biometano e ad altri carburanti e combustibili
« RFNBO » e « RFBO », alla decarbonizzazione del settore dei trasporti
e dell’industria;
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ricordato che per attenuare i rischi di liquidità legati alla crisi
pandemica, lo Stato ha rafforzato il Fondo di garanzia per le PMI e
introdotto la Garanzia Italia della SACE per erogare garanzie pubbli-
che sui prestiti bancari;

ricordato inoltre che un altro importante strumento di politica
economica per consentire alle imprese di superare la crisi indotta dal
COVID è stato introdotto con il decreto-legge n. 18 del 2020 (« Cura
Italia ») il quale ha disposto in favore delle micro-imprese e delle PMI
la sospensione delle scadenze relative a vari tipi di esposizioni debitorie
fino al 30 settembre 2020, termine che è stato poi ripetutamente esteso
fino al 31 dicembre 2021, con il decreto « agosto » (articolo 65 decreto-
legge n. 104 del 2020), la Legge di Bilancio 2021 e il decreto « Sostegni
bis » del 25 maggio 2021 che ha reso però obbligatoria la comunica-
zione da parte dell’impresa ai fini della concessione della garanzia;

rilevato che, in un’ottica di phasing out dal contesto emergenziale
pandemico, la legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di bilancio per il
2022) ha prorogato le misure presenti nel decreto-legge cosiddetto
« Liquidità » e modificato l’accesso alle garanzie del Fondo di garanzia
durante il 2022, non prevedendo la proroga, invece, della moratoria su
finanziamenti e leasing e della sospensione della revoca degli affida-
menti;

sottolineato che l’aumento del prezzo dell’energia e delle materie
prime – registrato a partire dalla fine del 2021 – nonché il deterio-
ramento dello scenario geopolitico seguito alla crisi ucraina rischiano
concretamente di impedire alle imprese di consolidare una ripresa
possibile o, addirittura, di compromettere definitivamente la soprav-
vivenza di quelle che non sono riuscite ancora ad agganciarla;

rilevato che in ossequio alla nuova classificazione Eba nulla vieta,
di fatto, che gli istituti di credito possano classificare come « forborne »
i crediti oggetto di estensione della moratoria, il che comporterebbe la
perdita dello status « in bonis » e rilevato inoltre che da aprile 2022 le
imprese che hanno ottenuto nuovi finanziamenti agevolati in continuità
con le misure dei cosiddetti decreti-legge « Cura Italia » e « Liquidità
Imprese », dovranno avviare la restituzione non solo della quota inte-
ressi ma anche della quota capitale, con il rischio di ritrovarsi insol-
venti;

evidenziata l’opportunità di intervenire sulla disciplina della
cessione del credito concernente le agevolazioni fiscali in materia
edilizia ed energetica al fine di sbloccare la situazione attuale e far
recuperare margini di operatività agli operatori coinvolti nella circo-
lazione dei crediti garantendo che questi ultimi non rappresentino
comunque perdite,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia data piena attuazione al cosiddetto « energy release »
introdotto dall’articolo 16-bis del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, per i
soggetti energivori, secondo modalità che assicurino piena certezza alle
imprese sui volumi resi disponibili, sui prezzi, e sulle modalità attua-
tive, salvaguardando l’operatività anche dei piccoli operatori nel mer-
cato ed apportando gli opportuni correttivi che assicurino che non ci
sia nessun aumento in bolletta agli utenti;

2) si intervenga, per rafforzare la disciplina di cui all’articolo 119
del decreto-legge n. 34 del 2020 per quanto attiene interventi di
efficientamento energetico ovvero adeguamento antisismico delle abi-
tazioni unifamiliari, dei condomini e dell’edilizia residenziale pubblica;

3) si intervenga per risolvere la situazione di blocco della
circolazione dei crediti fiscali legati all’edilizia modificando il mecca-
nismo di acquisto e cessione dei crediti ovvero allargando la platea dei
soggetti acquirenti e cessionari;

4) si inserisca l’energia da fonte geotermica tra gli assetti stra-
tegici energetici nazioni al fine dell’esercizio del cosiddetto « Golden
power »;

5) si preveda un rafforzamento delle misure relative alla liquidità
delle imprese, anche mediante l’estensione dell’orizzonte temporale
previsto finora;

6) si preveda l’ampliamento dell’elenco delle materie prime
critiche da sottoporre alla procedura di notifica per esportazioni
extra-UE includendovi tutti i metalli senza distinzione, compresi quelli
non ferrosi;

7) siano rafforzate le politiche energetiche nazionali relativa-
mente al settore dell’idrogeno e dei biocarburanti;

8) si preveda di rafforzare le opportunità di generazione elettrica
da biometano di origine agricola;

9) si rafforzi il ruolo delle comunità energetiche, consentendo lo
scambio tra più unità di produzione consumo a condizione che
appartengano alla medesima comunità;

10) si consenta la partecipazione dei grandi consumatori indu-
striali agli investimenti in nuova capacità produttiva da fonte rinno-
vabile, stabilendo che una parte delle aree, idonee allo sviluppo di tali
impianti a fonte rinnovabile, sia concessa in via riservata alle imprese
a forte consumo di energia elettrica e soggette al rischio di delocaliz-
zazione come identificate dal decreto ministeriale 21 dicembre 2017;

11) si preveda l’estensione delle misure di semplificazione anche
agli impianti FER realizzati nelle cave attive e non solo a quelle
dismesse;

12) siano potenziati i poteri del Ministero della transizione
ecologica per ridurre i consumi di gas naturale, al fine di consentire
l’utilizzo di combustibili alternativi al gas;

13) si intervenga per ridurre in maniera temporanea i prezzi
dell’energia fissando un prezzo medio di approvvigionamento di rife-
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rimento per il gas naturale coerente con il reale costo d’importazione
dello stesso quale indice sulla base del quale aggiornare i prezzi del gas
naturale da parte dell’Autorità di regolazione per energia, reti e
ambiente e, in via strutturale, a svincolare la componente energia dei
prezzi al consumo per i clienti in regime di tutela nel settore del gas
dai prezzi spot dell’hub olandese TTF;

e con le seguenti osservazioni:

a) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di migliorare
la parte della disciplina relativa alle aste per energia prodotta da
impianti nuovi ed esistenti da attribuire ai clienti finali, prevedendo
non dei ritiri fisici ma contratti alle differenze rispetto al prezzo del
mercato del giorno prima di lungo termine, orientando tali contratti a
lunghissimo termine, coerentemente con la vita utile delle attuali
tecnologie e con trasferimento ai clienti finali dei diritti connessi a tale
energia, con prodotti e contratti alle differenze standard, inserendo la
riserva di 2 terawattora per gli energivori insulari;

b) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di disporre
ulteriori proroghe della disciplina di cui all’articolo 119 del decreto-
legge n. 34 del 2020, per quanto riguarda:

b1) le abitazioni unifamiliari, di cui al comma 9, lettera b), del
medesimo articolo 119;

b2) gli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque de-
nominati, nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali per il cui
affidamento è necessario ricorrere alle procedure selettive pubbliche di
cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 e a condizione che al 31
dicembre 2023 siano stati pubblicati i relativi bandi;

b3) il Sisma-bonus acquisti, prevedendo una ulteriore esten-
sione alla proroga concernente la conclusione dei lavori delle unità
immobiliari unifamiliari per il completamento dei lavori anche all’a-
gevolazione di cui all’articolo 16, comma 1-septies, del decreto-legge
n. 63 del 2013 per gli interventi di demolizione e ricostruzione inerenti
ai fabbricati abitativi situati nei comuni delle zone classificate a rischio
sismico 1, 2 e 3;

b4) l’acquisto di case derivanti da interventi di demolizione e
ricostruzione con miglioramento sismico, con riferimento ai rogiti
stipulati, dopo il termine dei lavori, entro la medesima data;

c) valutino le Commissioni di merito l’opportunità, all’articolo 14,
di prevedere, per le spese relative agli impianti solari fotovoltaici di cui
al comma 5 dell’articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, la
detrazione al 110 per cento per l’installazione di elementi BIPV
(building integrated photovoltaic) negli involucri degli edifici su facciate
edili verticali, ovvero per l’installazione di elementi in vetro fotovoltaico
(VFV) su coperture o superfici orizzontali sopraelevate;

d) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di consentire
alla Cassa depositi e prestiti Spa di assistere e supportare il processo
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di riqualificazione energetica e antisismica dell’edilizia residenziale
pubblica;

e) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di promuovere
lo sviluppo di una pluralità di molecole energetiche sostenibili nelle
forme di combustibili e carburanti (fuel) originati da fonti rinnovabili
di origine biologica (o « Renewable Fuel of Biological Origin » – « RFBO »),
e il riconoscimento della famiglia dei bio-gas, coerentemente con
l’accezione plurale rinvenibile nella direttiva (UE) 2018/2001 cosiddetta
« RED II », come categoria generale che contiene ad esempio biome-
tano, bioidrogeno, combustibili gassosi da biomassa;

f) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di prevedere,
tra le definizioni di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n. 199 del
2021 quella di bioidrogeno come tipologia di idrogeno sostenibile
originato dalle biomasse e incluso nella famiglia dei biogas;

g) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di estendere
l’incentivo tariffario già previsto per il biometano oltre che ai combu-
stibili gassosi da fonti rinnovabili di origine non biologica anche agli
altri biogas e in particolare al bioidrogeno, specificando, che l’incentivo
è destinato oltre che ai combustibili anche ai carburanti;

h) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di amplia-
mento della possibilità di accesso agli incentivi previsti dal decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, per i produttori di energia da
biomasse nel settore termico e termoelettrico, ampliando i limiti
previsti dal capo II del titolo V (Criteri di sostenibilità dell’energia da
biomasse) e dando certezza agli operatori per l’accesso agli incentivi e
per la transizione di tali impianti verso tecnologie a basso impatto
ambientale in linea con gli standard europei;

i) valutino le Commissioni di merito l’opportunità, anche me-
diante modifica alle disposizioni del decreto legislativo n. 199 del 2021,
di rafforzare le opportunità di generazione elettrica da biogas di origine
agricola al fine di rendere bancabili i piccoli progetti, inferiori a 500kw
(innalzati, rispetto ai 300 attualmente previsti) e basati sull’utilizzo dei
reflui zootecnici;

j) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di aumentare
la generazione elettrica da biogas di origine agricola ampliando la
distanza prevista dall’articolo 10-ter del decreto-legge n. 17 del 2022,
innalzando da 1 MW a 3 MW il limite di potenza degli impianti parte
di comunità dell’energia o di configurazioni di autoconsumo collettivo
che possono accedere agli incentivi, ampliando la possibilità farne
parte, anche alle imprese diverse dalle PMI, chiarendone l’applicabilità
anche alle società appartenenti allo stesso gruppo industriale, nonché
alle amministrazioni comunali, agli enti di ricerca, religiosi e del terzo
settore;

k) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di una pro-
roga della moratoria relativa alle esposizioni debitorie delle imprese, in
particolare per le micro-piccole-medie imprese, e successivamente si
stabilisca l’operatività di ulteriori misure tese a supportare le aziende,
nel loro ritorno sul mercato, senza un aggravio troppo rilevante degli
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oneri passati onde evitare la segnalazione dei debitori nella Centrale dei
rischi;

l) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di riattivare
sino al 31 dicembre 2022, la cosiddetta moratoria ex lege dei debiti
bancari, avviata con l’articolo 56 del decreto cosiddetto « Cura Italia »
e terminata lo scorso 31 dicembre 2021;

m) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di estendere
la facoltà per le banche e le società appartenenti ad un gruppo
bancario, di cedere liberamente i crediti d’imposta di cui all’articolo
121 del decreto-legge n. 34 del 2020, nei confronti dei correntisti
corporate rientranti nella definizione europea di PMI;

n) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di estendere
la facoltà per le banche e gruppi bancari di cedere i crediti, oltre che
ai « clienti professionali privati », anche ai soggetti in possesso di partita
Iva che nell’anno precedente abbiano depositato un bilancio a partire
da 50.000 euro;

o) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di prevedere
per i crediti oggetto di acquisto successivamente al 1° gennaio 2022 la
possibilità da parte dei soli soggetti bancari e assicurativi che residuino
al termine del periodo ordinario di un ulteriore utilizzo all’unico fine
di sottoscrivere le successive emissioni di buoni del Tesoro poliennali
con scadenza non inferiore ad anni 10;

p) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di prevedere
l’utilizzo anche negli anni successivi della quota di credito d’imposta
non fruita entro la fine del 2022;

q) valutino le Commissioni di merito l’opportunità prevedere che
l’imposta sul valore aggiunto non detraibile si consideri nel calcolo
dell’ammontare complessivo ammesso al beneficio della detrazione
d’imposta, attraverso l’applicazione della percentuale di detrazione
media dei tre anni precedenti, salvo conguaglio alla fine dell’anno,
anche ai fini dell’opzione per la cessione o per lo sconto in fattura, di
cui all’articolo 121, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 34 del
2020, superando, in questo modo, una recente interpretazione contra-
ria dell’Agenzia delle entrate;

r) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di estendere
agli impianti di produzione di biometano, il regime già previsto per gli
impianti fotovoltaici per l’individuazione delle aree idonee;

s) valutino le Commissioni di merito l’opportunità, all’articolo 16,
di rafforzare l’intervento del Fondo di garanzia per le PMI, con la
previsione che lo stesso conceda, previa autorizzazione della Commis-
sione europea, almeno fino al 31 dicembre 2022, garanzie alle PMI e
alle midcap (imprese con un numero di dipendenti fino a 499) a titolo
gratuito, di durata fino a 8 anni, nei limiti di ammontare previsti dal
nuovo Quadro temporaneo nonché, prorogare a tutto il 2022 la misura
che consente al predetto Fondo di garantire rinegoziazioni, anche
tramite allungamenti, di finanziamenti in essere non già garantiti;
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t) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di potenziare
i poteri del Ministero della transizione ecologica in linea con quanto già
previsto dall’articolo 5-bis del decreto-legge n. 14 del 2022 per ridurre
i consumi di gas naturale, al fine di consentire l’utilizzo di combustibili
alternativi al gas da parte degli impianti industriali ai fini del soddi-
sfacimento del relativo fabbisogno energetico;

u) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di estendere
le procedure di semplificazione previste dall’articolo 5 anche al po-
tenziamento dei terminali di rigassificazione esistenti o alla realizza-
zione di nuovi rigassificatori a terra, rispetto all’attuale impianto che
prevede tali procedure limitate alle unità galleggianti nuove eventual-
mente valutando la possibilità di estendere, quale forma di compen-
sazione territoriale, l’accesso alle royalties idrocarburi alle regioni che
hanno sul proprio territorio o nelle proprie acque territoriali rigassi-
ficatori, fissi o mobili, mediante modifica dell’articolo 45, comma 2,
della legge 23 luglio 2009 n. 99;

v) valutino le Commissioni di merito l’opportunità di prevedere
l’esclusione dal meccanismo di compensazione a due vie sul prezzo
dell’energia elettrica rinnovabile, di cui all’articolo 15-bis del decreto-
legge n. 4 del 2022, qualora si tratti di impianti a fonti rinnovabili di
proprietà dei consumatori finali, realizzati in forma singola o attra-
verso iniziative consortili, che forniscono l’energia prodotta agli stessi
consumatori, anche attraverso l’interposizione del proprio fornitore,
ovvero di impianti inclusi in Sistemi Semplici di Produzione e Consumo
(SSPC), o in Reti Interne di Utenza (RIU) o compresi in Comunità
Energetiche Rinnovabili (CER).

w) valutino le Commissioni di merito l’opportunità si estendere
le procedure di semplificazione previste, anche al potenziamento dei
terminali di rigassificazione esistenti o alla realizzazione di nuovi
rigassificatori a terra.

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 50 del 2022, recante misure urgenti in
materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e
attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di
crisi ucraina;

considerata l’ampiezza degli ambiti di intervento del provvedi-
mento, che consta di cinquantanove articoli, suddivisi in due titoli e
cinque capi, e di quattro allegati;
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rilevato che l’articolo 22 dispone l’aumento al 70 per cento e al
50 per cento delle aliquote del credito di imposta per le spese di
formazione del personale dipendente finalizzate all’acquisizione o al
consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la
trasformazione tecnologica e digitale delle imprese, introdotto dall’ar-
ticolo 1, comma 211, della legge n. 160 del 2019 nell’ambito del Piano
Transizione 4.0, subordinato alla qualificazione dei soggetti che ero-
gano la formazione, individuati da un successivo decreto del Ministro
dello sviluppo economico, e alla certificazione dei risultati secondo
modalità stabilite con il medesimo decreto;

richiamata, all’articolo 25, l’istituzione, presso il Ministero dello
sviluppo economico, di una segreteria tecnica, coordinata da un diri-
gente di livello generale e composta dal personale in servizio presso il
medesimo Ministero, nei limiti della vigente dotazione organica con la
finalità di potenziare l’attività di attrazione degli investimenti esteri;

rilevato che l’articolo 28 riconosce, per gli anni 2022-2028, un
contributo complessivo di 290 milioni di euro alle università che
promuovono la stipula di Patti territoriali per l’alta formazione per le
imprese con imprese, enti o istituzioni di ricerca pubblici o privati, con
altre università, pubbliche amministrazioni e società pubbliche, fina-
lizzati a promuovere e migliorare l’offerta formativa, anche attraverso
l’integrazione con le correlate attività di ricerca e innovazione;

considerato che gli articoli 31, 32 e 33 prevedono l’erogazione di
indennità una tantum a sostegno del potere d’acquisto, rispettivamente,
dei lavoratori dipendenti, dei pensionati e dei lavoratori autonomi;

osservato che, nelle more del completo espletamento delle pro-
cedure di selezione e di assunzione delle unità di personale da destinare
ai centri per l’impiego, l’articolo 34 dispone che ANPAL servizi S.p.A.
ricontrattualizzi i cosiddetti navigator che abbiano un incarico di
collaborazione attivo alla data del 30 aprile 2022 e terminato alla
medesima data, alle medesime condizioni e per un periodo di due mesi
a decorrere dal 1° giugno 2022, oltre che per lo svolgimento delle
attività di assistenza tecnica connesse al Reddito di cittadinanza, anche
per quelle connesse all’attuazione del programma Garanzia occupabi-
lità dei lavoratori (GOL), nell’ambito della Missione 5, Componente 1,
del PNRR;

richiamata, all’articolo 51, commi 1 e 3, la possibilità per il
Ministero della cultura – Direzione generale Archeologia, belle arti e
paesaggio sia di rinnovare, per un massimo di quindici mesi e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2023, i 452 incarichi già autorizzati
riguardanti figure professionali specializzati e assistenti tecnici sia di
conferire ulteriori cento nuovi incarichi, alla luce del considerevole
carico di lavoro cui gli uffici periferici del Ministero devono fare fronte
ai fini dell’attuazione degli interventi del PNRR e del PNIEC, nonché
di integrare la Segreteria tecnica istituita presso la Soprintendenza
speciale per il PNRR di ulteriori esperti di comprovata qualificazione
professionale con incarichi di durata massima di trentasei mesi;

considerato che il medesimo articolo 51, in deroga al termine di
durata biennale previsto dalla normativa vigente, proroga di due anni

Atti Parlamentari — 24 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3614-A



la validità delle graduatorie del concorso per il reclutamento di tredici
unità di personale dirigenziale di seconda fascia da inquadrare nel
ruolo speciale della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri, per garantire la gestione di ulteriori imprevedibili emergenze,
visto che attualmente il personale della Protezione civile è impegnato
a fare fronte, oltre che alle emergenze nazionali, anche alle esigenze
che si sono determinate fuori dal territorio nazionale a causa della
guerra in Ucraina,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 50 del 2022, recante misure urgenti in
materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e
attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di
crisi ucraina (C. 3614 Governo);

considerate, in particolare, le misure introdotte dall’articolo 1 del
provvedimento in esame in favore delle persone che si trovano in
situazioni economicamente svantaggiate o in gravi condizioni di salute,
concernenti le agevolazioni relative alle tariffe per la fornitura di
energia elettrica, nonché la previsione, all’articolo 35, dell’erogazione di
buoni per l’acquisto di abbonamenti per i servizi di trasporto ferro-
viario nazionale, al fine di mitigare i costi di trasporto, soprattutto per
studenti e lavoratori;

evidenziata, in materia di sanità, la misura disposta dall’articolo
40 per fare fronte ai maggiori costi a carico degli enti del Servizio
sanitario nazionale dovuti all’aumento dei prezzi delle fonti energeti-
che, attraverso l’incremento, per l’anno 2022, del livello del finanzia-
mento corrente del Servizio sanitario nazionale cui concorre lo Stato
per un importo di 200 milioni di euro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La Commissione XIII,

esaminato, per i profili di competenza, il provvedimento in
oggetto;

rilevato che:

l’articolo 3 del provvedimento concede alle imprese con sede
legale o stabile organizzazione in Italia, esercenti le attività di trasporto
merci con veicoli di massa massima complessiva pari o superiore a 7,5
tonnellate, un contributo straordinario sotto forma di credito di im-
posta;

tale contributo è pari al 28 per cento della spesa sostenuta, nel
primo trimestre 2022, per l’acquisto del gasolio impiegato in veicoli, di
categoria euro 5 o superiore, utilizzati per l’esercizio delle predette
attività di trasporto, al netto dell’imposta sul valore aggiunto e purché
l’acquisto sia comprovato mediante le relative fatture;

al fine di fornire un supporto al comparto agricolo e a quello
pesca, già provati dagli effetti della pandemia e ora sensibilmente
colpiti dall’incremento del costo del carburante causato dalle tensioni
internazionali e di garantire alle imprese di tali comparti la liquidità
necessaria alla prosecuzione della loro attività, dovrebbero essere
introdotte nell’articolo in questione una misura aggiuntiva volta ad
estendere a tutto l’anno in corso il credito di imposta di cui all’articolo
18 del decreto-legge n. 21 del 2022, nonché disposizioni volte a cal-
mierare il prezzo alla pompa del gasolio agricolo utilizzato dal com-
parto della pesca e acquacoltura;

considerato che:

l’articolo 19 del decreto-legge in esame rifinanzia il Fondo per
lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acqua-
coltura con una dotazione pari a 20 milioni di euro per l’anno 2022;

appare necessario introdurre nell’articolo in questione ulte-
riori misure a sostegno del comparto-agroalimentare, fortemente pe-
nalizzato dall’aumento dei costi dell’energia e delle materie prime
ascrivibile al conflitto in corso;

in particolare, dovrebbero essere inserite misure di agevola-
zione di carattere fiscale per il comparto apistico, attraverso la ridu-
zione dell’IVA al 10 per cento per i servizi di impollinazione tramite api;

dovrebbero altresì essere introdotte disposizioni dirette ad
assicurare il miglioramento quali-quantitativo di colture strategiche
quali mais, legumi e soia, stanziando apposite risorse per sostenere,
nell’ambito della sottoscrizione di nuovi contratti di filiera, l’acquisto
e l’impiego di sementi certificate;
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ritenuto che:

l’articolo 20, al comma 1, prevede che, previa autorizzazione
del regime di aiuti da parte della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108 del TFUE, sono ammissibili alla garanzia diretta
dell’Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), con
copertura al 100 per cento, i nuovi finanziamenti concessi da banche,
intermediari finanziari autorizzati, iscritti nell’albo unico tenuto dalla
Banca d’Italia e dagli altri soggetti abilitati alla concessione di credito
in favore di piccole e medie imprese agricole e della pesca che abbiano
registrato un incremento dei costi per l’energia, per i carburanti o per
le materie prime nel corso del 2022;

per favorire immediata liquidità alle imprese del settore agri-
colo e sostenerne la ripresa economica e produttiva, dovrebbe essere
prevista la possibilità di accesso alle garanzie prestate a titolo gratuito
dall’ISMEA, nei limiti previsti dal regolamento (UE) n. 1408/2013, a
fronte di finanziamenti rateali per la gestione aziendale concessi da
banche o intermediari finanziari;

dovrebbero altresì essere contemplate ulteriori misure per
promuovere il ricambio generazionale nel settore agricolo, in partico-
lare attraverso la concessione di garanzie, a titolo gratuito, da parte
dello stesso ISMEA, relative a finanziamenti concessi per l’acquisto di
terreni agricoli da parte di giovani,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 3, al fine di fornire un supporto al comparto
agricolo e a quello della pesca, si valuti l’opportunità di introdurre
disposizioni aggiuntive dirette a estendere a tutto l’anno in corso il
credito di imposta di cui all’articolo 18 del decreto-legge n. 21 del 2022;
si valuti altresì l’opportunità di prevedere misure volte a calmierare il
prezzo alla pompa del gasolio agricolo utilizzato dal comparto della
pesca e acquacoltura;

2) all’articolo 19, si valuti l’opportunità di inserire ulteriori
misure a sostegno del comparto-agroalimentare, quali, in particolare:
a) l’applicazione dell’IVA del 10 per cento per i servizi di impollinazione
tramite api; b) lo stanziamento di apposite risorse per sostenere,
nell’ambito della sottoscrizione di nuovi contratti di filiera, l’acquisto
e l’impiego di sementi certificate per le colture di mais, legumi e soia;

3) all’articolo 20, si valuti l’opportunità di inserire disposizioni
aggiuntive volte a: a) prevedere, per le imprese del settore agricolo, la
possibilità di accesso alle garanzie prestate a titolo gratuito dall’ISMEA,
nei limiti previsti dal regolamento (UE) n. 1408/2013, a fronte di
finanziamenti rateali per la gestione aziendale concessi da banche o
intermediari finanziari; b) favorire l’acquisto di terreni agricoli da parte
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dei giovani, prevedendo la concessione, da parte del medesimo ISMEA,
di garanzie a titolo gratuito.

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3614 Governo, di conversione in
legge del decreto-legge n. 50 del 2022, recante « Misure urgenti in
materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle imprese e
attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di
crisi ucraina »;

tenuto conto che si tratta di un provvedimento di ampia portata,
tra le cui principali finalità vi è quella di sostenere nell’immediato le
imprese, i lavoratori, le famiglie, gli enti territoriali e le altre ammi-
nistrazioni pubbliche, a fronte dei costi addizionali dovuti ai rialzi dei
prezzi delle materie prime e dell’approvvigionamento energetico, non-
ché a fronte delle ripercussioni economiche negative dovute alla crisi
bellica in Ucraina;

ricordato che, a copertura del saldo negativo del provvedimento,
viene utilizzato pressoché integralmente – assieme al decreto-legge
n. 21 del 2022 – il maggiore ricorso all’indebitamento autorizzato dal
Parlamento con le risoluzioni di approvazione della relazione annessa
al Documento di economia e finanza 2022;

ricordato altresì che il provvedimento determina un sensibile
aumento della spesa corrente per il 2022, anno con riferimento al quale
la Commissione europea ha evidenziato per l’Italia un eccesso di spesa
corrente, raccomandando di limitare per il prossimo anno la crescita
di tale spesa, finanziata a livello nazionale, al di sotto della crescita del
prodotto potenziale a medio termine, tenendo conto del prevedibile
protrarsi dell’esigenza di sostegno temporaneo sia alle famiglie e alle
imprese più vulnerabili agli aumenti dei prezzi dell’energia, sia alle
persone in fuga dall’Ucraina;

valutate, in particolare, per i profili di competenza:

le disposizioni del titolo I, capo I, riguardanti la concessione di
crediti d’imposta in favore della generalità delle imprese a fronte dei
maggiori costi energetici sostenuti (articoli 2 e 4) – in conformità con
quanto previsto nell’ambito del toolbox individuato dalle comunicazioni
della Commissione europea in risposta all’aumento dei prezzi dell’e-
nergia –, nonché interventi specifici, in favore di settori come l’auto-
trasporto (articolo 3), la rigassificazione (articolo 5), l’agricoltura e la
zootecnia (articolo 8), l’utilizzo di carbone o olio combustibile per la
produzione di energia elettrica (articolo 12), a corredo dei quali è
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richiamato il rispetto della normativa europea in materia di aiuti di
Stato ovvero la cui efficacia è subordinata alla preventiva autorizza-
zione della Commissione europea;

le disposizioni del titolo I, capo II, a sostegno della liquidità
delle imprese, le quali, richiamando il « Quadro temporaneo di crisi per
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’aggres-
sione della Russia contro l’Ucraina » (Temporary Crisis Framework
approvato con la comunicazione della Commissione (2022/C 131 I/01)
del 24 marzo 2022), estendono fino al 31 dicembre 2022, previa
approvazione della Commissione europea, l’orizzonte operativo degli
strumenti già istituiti a fronte della crisi del COVID-19;

le misure del titolo I, capo III, finalizzate a fronteggiare, nel
settore degli appalti pubblici, gli aumenti eccezionali dei prezzi dei
materiali da costruzione, dei carburanti e dei prodotti energetici,
nonché ad assicurare la realizzazione degli interventi finanziati in tutto
o in parte tramite le risorse del PNRR o del Fondo nazionale com-
plementare istituito con il decreto-legge n. 59 del 2021;

le misure del titolo II, capo II, in favore degli enti territoriali,
tra cui, in particolare, l’articolo 42, che prevede l’istituzione di un fondo
finalizzato a rafforzare gli interventi del PNRR in favore dei comuni
con popolazione superiore a 600.000 abitanti;

le misure del titolo II, capo III, in relazione alla crisi ucraina,
volte a coordinare l’intervento all’estero del Servizio nazionale di
protezione civile, nell’ambito del Pool europeo di protezione civile
(articolo 45), a consentire la conversione delle banconote ucraine e a
concedere prestiti a beneficio del Governo dell’Ucraina (articolo 47),
nonché a consentire l’utilizzo dei fondi strutturali europei a copertura
integrale delle spese emergenziali conseguenti alla crisi ucraina (arti-
colo 48);

le misure del titolo II, capo V, riguardanti: la disciplina europea
sull’antiriciclaggio e la relativa vigilanza europea affidata all’Autorità
bancaria europea (ABE); la facoltà di accesso, per le imprese tenute a
rimborsare aiuti illegali già ricevuti, ai regimi di aiuto concessi ai sensi
del citato Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia contro
l’Ucraina (articolo 50); l’aumento, a parziale copertura del provvedi-
mento, del contributo straordinario a carico delle imprese operanti nei
settori dell’energia elettrica, gas e petrolifero (articolo 55), disposto in
conformità con quanto previsto dalle comunicazioni della Commissione
europea REPowerEU, dell’8 marzo e del 18 maggio, che considerano
espressamente la possibilità di utilizzare prelievi temporanei sui pro-
venti straordinari a copertura di spese di breve periodo volte a
calmierare i prezzi di approvvigionamento energetico e a sostenere
imprese e famiglie a fronte dell’aumento dei costi; l’utilizzo, a parziale
copertura del provvedimento, di una riduzione delle dotazioni del
Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), per un importo pari, in
termini di indebitamento netto, a 6 miliardi di euro complessivi nel
periodo 2022-2026 (articoli 56 e 58, comma 4);

ricordato che, nel definire le fonti di finanziamento del PNRR
presentato dall’Italia alla Commissione europea nell’aprile 2021, il
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Governo ha disposto che tali fonti assorbissero una quota del FSC, pari
a 15,5 miliardi e che successivamente, anche a seguito di indirizzi
espressi dalle Commissioni parlamentari volti a garantire il principio di
addizionalità delle risorse del PNRR per il Mezzogiorno rispetto alle
risorse nazionali, con il decreto-legge n. 59 del 2021 il Governo ha
disposto il rifinanziamento del FSC dell’importo di 15,5 miliardi
assorbito dal PNRR,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito l’opportunità di raccomandare
al Governo il reintegro, compatibilmente con i profili di sostenibilità
della finanza pubblica, del definanziamento del Fondo per lo sviluppo
e la coesione, disposto dal provvedimento nei termini ricordati in
premessa, al fine di garantire il principio di addizionalità delle risorse
del Piano destinate al Mezzogiorno, rispetto alle risorse nazionali già
finalizzate all’obiettivo della coesione territoriale, anche nell’ottica di
non compromettere le stime governative di crescita del prodotto
interno lordo nel Mezzogiorno previste per la fine del periodo di
attuazione del PNRR in relazione alla destinazione a tale area del Paese
di un ammontare di risorse addizionali pari al 40 per cento delle
risorse territorializzabili del Piano.

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge C. 3614
di conversione del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recante misure
urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle
imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche
sociali e di crisi ucraina, e rilevato che:

il provvedimento appare principalmente riconducibile alle ma-
terie di esclusiva competenza statale diritto di asilo, immigrazione,
tutela della concorrenza, sistema tributario, ordinamento e organizza-
zione amministrativa dello Stato, profilassi internazionale, tutela del-
l’ambiente (articolo 117, secondo comma, lettere a), b), e), q) e s), della
Costituzione), alle materie di competenza concorrente tutela e sicu-
rezza del lavoro, tutela della salute, governo del territorio, produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’energia, coordinamento della
finanza pubblica (articolo 117, terzo comma) e alle materie di residuale
competenza regionale agricoltura e trasporto pubblico locale (articolo
117, quarto comma);
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a fronte di questo intreccio di competenze, il provvedimento
prevede alcune forme di coinvolgimento del sistema delle autonomie
territoriali; in particolare, l’articolo 13, comma 2, prevede l’intesa con
la regione Lazio, oltre che con il Commissario straordinario, ai fini
dell’adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
chiamato a nominare i subcommissari per la gestione dei rifiuti a
Roma; l’articolo 36, comma 1, prevede la previa intesa in sede di
Conferenza unificata ai fini dell’adozione del decreto del Ministro delle
infrastrutture per la ripartizione tra le regioni delle ulteriori risorse
stanziate per il trasporto pubblico locale; l’articolo 40, comma 4,
prevede la previa intesa in sede di Conferenza Stato-città per l’adozione
del decreto del Ministro dell’interno per la ripartizione delle risorse
destinate agli enti locali per far fronte agli aumenti dei prezzi ener-
getici; l’articolo 41, comma 1, prevede la previa intesa in sede di
Conferenza Stato-città per l’adozione del decreto del Ministro dell’in-
terno per la ripartizione del contributo straordinario alle province e
alle città metropolitane volto a compensare le minori entrate derivanti
dalle imposte provinciale di trascrizione e sulla RC Auto; l’articolo 42,
comma 2, prevede l’intesa con i comuni destinatari dei finanziamenti
del PNRR ai fini dell’adozione del decreto del Ministro dell’interno per
l’individuazione del piano di interventi di ciascun comune; l’articolo 43,
comma 1, prevede la previa intesa in sede di Conferenza Stato-città per
l’adozione del decreto del Ministro dell’interno chiamato a ripartire il
fondo per il riequilibrio finanziario delle province e delle città metro-
politane;

l’articolo 5 prevede, al comma 2, che il commissario straordi-
nario rilasci con « un procedimento unico » l’autorizzazione per la
realizzazione di impianti di rigassificazione di cui all’articolo 59 del
decreto-legge n. 159 del 2007; sul punto andrebbe specificato se con il
richiamo alla norma del 2007 si voglia fare salva anche l’intesa con la
regione in materia prevista appunto da quella norma;

l’articolo 39 dispone che le risorse stanziate dall’articolo 14-bis
del decreto-legge n. 41 del 2021, nonché dall’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge n. 73 del 2021, sono portate ad incremento delle risorse
provenienti dal Fondo unico a sostegno del potenziamento del movi-
mento sportivo italiano (di cui all’articolo 1, comma 369, della legge
n. 205 del 2017, legge di bilancio 2018), sottraendole invece al fondo
per le associazioni sportive previsto dall’articolo 3 del decreto-legge
n. 137 del 2020; al riguardo, si ricorda che la sentenza n. 40 del 2022
della Corte costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 3 del decreto-legge n. 137 del 2020 nella parte in cui non
prevede l’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni per il riparto delle
risorse del fondo; la norma trasferisce quindi risorse da un fondo per
il quale, per effetto della sentenza, è prevista l’intesa a uno, quello
istituito dalla legge di bilancio per il 2018, in cui invece, in modo che
non appare coerente con la medesima sentenza, l’intesa non è prevista;

sul provvedimento sono pervenute le osservazioni della Confe-
renza delle regioni e delle province autonome,

esprime
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PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

provvedano le Commissioni di merito a tenere nella massima
considerazioni le osservazioni pervenute dai soggetti rappresentativi
delle autonomie territoriali,

e con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di approfondire l’articolo 5, comma 2, e
l’articolo 39.
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLE COMMISSIONI

__

Conversione in legge del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, recante misure ur-
genti in materia di politiche energetiche
nazionali, produttività delle imprese e
attrazione degli investimenti, nonché in
materia di politiche sociali e di crisi
ucraina.

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
recante misure urgenti in materia di
politiche energetiche nazionali, produt-
tività delle imprese e attrazione degli
investimenti, nonché in materia di po-
litiche sociali e di crisi ucraina.

Art. 1. Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
17 maggio 2022, n. 50, recante misure ur-
genti in materia di politiche energetiche
nazionali, produttività delle imprese e at-
trazione degli investimenti, nonché in ma-
teria di politiche sociali e di crisi ucraina.

1. Il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
recante misure urgenti in materia di poli-
tiche energetiche nazionali, produttività delle
imprese e attrazione degli investimenti, non-
ché in materia di politiche sociali e di crisi
ucraina, è convertito in legge con le modi-
ficazioni riportate in allegato alla presente
legge.

2. Il decreto-legge 30 giugno 2022, n. 80,
è abrogato. Restano validi gli atti e i prov-
vedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base del medesimo decreto-legge n. 80
del 2022.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

3. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

All’articolo 1:

al comma 1, dopo le parole: « 21 marzo 2022, n. 21, » sono inserite
le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, » e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , con l’obiettivo di
mantenere inalterata rispetto al secondo trimestre dell’anno 2022 la
spesa dei clienti beneficiari delle agevolazioni corrispondenti ai profili-
tipo dei titolari dei suddetti benefìci »;

il comma 2 è sostituito dai seguenti:

« 2. Fermo restando il valore soglia dell’ISEE previsto dalle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, comma 508, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, per il primo trimestre dell’anno 2022, in caso di ottenimento di
un’attestazione ISEE resa nel corso del medesimo anno 2022 che
permetta l’applicazione dei bonus sociali per elettricità e gas, i mede-
simi bonus annuali sono riconosciuti agli aventi diritto a decorrere dal
1° gennaio 2022 o, se successiva, a decorrere dalla data di cessazione
del bonus relativo all’anno precedente. Le somme già fatturate ecce-
denti quelle dovute sulla base dell’applicazione del citato bonus sono
oggetto di automatica compensazione. Tale compensazione deve essere
effettuata nella prima fattura utile o, qualora non sia possibile, tramite
rimborso automatico da eseguire entro tre mesi dall’emissione della
fattura medesima.

2-bis. Al fine di informare i cittadini sulle modalità per l’attribu-
zione dei bonus sociali per elettricità e gas, l’Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente definisce una specifica comunicazione da
inserire nelle fatture per i clienti domestici, prevedendo anche l’indi-
cazione dei recapiti telefonici a cui i consumatori possono rivolgersi.

2-ter. Per le finalità di cui al comma 2, entro il 31 ottobre 2022 è
trasferito alla Cassa per i servizi energetici e ambientali l’importo di
116 milioni di euro. Agli oneri derivanti dall’attuazione del primo
periodo si provvede ai sensi dell’articolo 58, comma 4-bis ».

Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:

« Art. 1-bis. – (Misure per l’approvvigionamento di energia elettrica
dei clienti finali in regime di maggior tutela) – 1. Al fine di favorire il
contenimento dei prezzi dell’energia elettrica a vantaggio dei clienti
finali in regime di maggior tutela, entro il termine previsto dall’articolo
16-ter, comma 2, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, la società
Acquirente unico Spa, a decorrere dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, svolge il servizio di approv-
vigionamento utilizzando tutti gli strumenti disponibili sui mercati
regolamentati dell’energia elettrica.

Art. 1-ter. – (Azzeramento degli oneri generali di sistema nel settore
elettrico per il terzo trimestre 2022) – 1. Per ridurre gli effetti degli
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aumenti dei prezzi nel settore elettrico, l’Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per il terzo
trimestre dell’anno 2022, le aliquote relative agli oneri generali di
sistema nel settore elettrico applicate alle utenze domestiche e alle
utenze non domestiche in bassa tensione, per altri usi, con potenza
disponibile fino a 16,5 kW.

2. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
elettrico, l’ARERA provvede ad annullare, per il terzo trimestre del-
l’anno 2022, le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate
alle utenze con potenza disponibile superiore a 16,5 kW, anche con-
nesse in media e alta/altissima tensione o per usi di illuminazione
pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2, pari a
complessivi 1.915 milioni di euro per l’anno 2022, da trasferire alla
Cassa per i servizi energetici e ambientali in due quote di importo pari,
rispettivamente, a 1.000 milioni di euro entro il 30 settembre 2022 e a
915 milioni di euro entro il 31 ottobre 2022, si provvede ai sensi
dell’articolo 58, comma 4-bis.

Art. 1-quater. – (Riduzione dell’IVA e degli oneri generali nel settore
del gas per il terzo trimestre dell’anno 2022) – 1. In deroga alle
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, le somministrazioni di gas metano destinato alla com-
bustione per usi civili e per usi industriali di cui all’articolo 26, comma
1, del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e ammini-
strative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, contabi-
lizzate nelle fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di
luglio, agosto e settembre 2022, sono assoggettate all’aliquota d’imposta
del valore aggiunto (IVA) del 5 per cento. Qualora le somministrazioni
di cui al primo periodo siano contabilizzate sulla base di consumi
stimati, l’aliquota d’IVA del 5 per cento si applica anche alla differenza
derivante dagli importi ricalcolati sulla base dei consumi effettivi
riferibili, anche percentualmente, ai mesi di luglio, agosto e settembre
2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, valutati in
480,98 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo
58, comma 4-bis.

3. Al fine di contenere, per il terzo trimestre dell’anno 2022, gli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale, fatto salvo
quanto disposto dal comma 5, l’ARERA mantiene inalterate le aliquote
relative agli oneri generali di sistema per il settore del gas naturale in
vigore nel secondo trimestre del 2022.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3, pari a 292
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 58,
comma 4-bis. Tale importo è trasferito alla Cassa per i servizi energetici
e ambientali entro il 30 novembre 2022.

5. Per contenere ulteriormente gli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore del gas naturale per il terzo trimestre dell’anno 2022,
l’ARERA provvede a ridurre, ulteriormente rispetto a quanto stabilito
dal comma 3, le aliquote relative agli oneri generali di sistema nel
settore del gas fino a concorrenza dell’importo di 240 milioni di euro,

Atti Parlamentari — 35 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3614-A



con particolare riferimento agli scaglioni di consumo fino a 5.000 metri
cubi annui.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5, pari a 240
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 58,
comma 4-bis. Tale importo è trasferito alla Cassa per i servizi energetici
e ambientali entro il 30 novembre 2022 ».

All’articolo 2:

al comma 1, dopo le parole: « 21 marzo 2022, n. 21, » sono inserite
le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, »;

al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « di credito d’imposta »
è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , » e dopo le parole: « n. 21
del 2022, » sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 51 del 2022, »;

al comma 3, dopo le parole: « n. 21 del 2022, » sono inserite le
seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge n. 51 del 2022, »;

dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. Ai fini della fruizione dei contributi straordinari, sotto
forma di credito d’imposta, di cui agli articoli 3 e 4 del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, ove l’impresa destinataria del contributo nei primi
due trimestri dell’anno 2022 si rifornisca di energia elettrica o di gas
naturale dallo stesso venditore da cui si riforniva nel primo trimestre
dell’anno 2019, il venditore, entro sessanta giorni dalla scadenza del
periodo per il quale spetta il credito d’imposta, invia al proprio cliente,
su sua richiesta, una comunicazione nella quale è riportato il calcolo
dell’incremento di costo della componente energetica e l’ammontare
della detrazione spettante per il secondo trimestre dell’anno 2022.
L’ARERA, entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, definisce il contenuto della pre-
detta comunicazione e le sanzioni in caso di mancata ottemperanza da
parte del venditore.

3-ter. Gli aiuti sono concessi nel rispetto della normativa europea
in materia di aiuti di Stato in regime de minimis ».

Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

« Art. 2-bis. – (Indennità per i lavoratori a tempo parziale ciclico
verticale) – 1. Per l’anno 2022, ai lavoratori dipendenti di aziende
private titolari di un contratto di lavoro a tempo parziale ciclico
verticale nell’anno 2021 che preveda periodi non interamente lavorati
di almeno un mese in via continuativa e complessivamente non inferiori
a sette settimane e non superiori a venti settimane e che, alla data della
domanda, non siano titolari di altro rapporto di lavoro dipendente
ovvero percettori della Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per
l’Impiego (NASpI) o di un trattamento pensionistico, è attribuita
un’indennità una tantum pari a 550 euro. L’indennità può essere
riconosciuta solo una volta in corrispondenza del medesimo lavoratore.
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2. L’indennità di cui al presente articolo non concorre alla forma-
zione del reddito ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
L’indennità è erogata dall’Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), nel limite di spesa complessivo di 30 milioni di euro per l’anno
2022. L’INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa
e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze. Qualora
dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in
via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati
altri provvedimenti di concessione dell’indennità.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 971, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 ».

All’articolo 3:

al comma 1, le parole: « testo unico delle accise approvato con »
sono sostituite dalle seguenti: « testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al »;

al comma 4, le parole: « dal presente articolo » sono sostituite
dalle seguenti: « dai commi 1 e 2 »;

dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:

« 6-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto di passeggeri con
autobus, per l’anno 2022 è autorizzata la spesa di 1 milione di euro a
favore delle imprese esercenti servizi di trasporto di passeggeri con
autobus di classe Euro V o Euro VI.

6-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di attua-
zione del comma 6-bis anche al fine del rispetto del limite di spesa ivi
previsto.

6-quater. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, pari a 1 milione di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e misure
in favore delle imprese esercenti servizi di trasporto di passeggeri con
autobus ».

Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:

« Art. 3-bis. – (Credito d’imposta per l’acquisto di carburanti per
l’esercizio della pesca) – 1. Al fine di mitigare gli effetti economici
derivanti dal perdurare dell’aumento eccezionale del prezzo del gasolio
e della benzina utilizzati come carburante, le disposizioni dell’articolo
18 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, si applicano, limitatamente alle
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imprese esercenti la pesca, anche alle spese sostenute per gli acquisti
di carburante effettuati nel secondo trimestre solare dell’anno 2022.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 23 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 ».

All’articolo 4:

al comma 1, capoverso Art. 15.1, comma 2, dopo le parole: « dell’8
gennaio 2022 » è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , ».

All’articolo 5:

al comma 1, terzo periodo, dopo le parole: « a carico della finanza
pubblica » è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 2, dopo le parole: « dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222, » sono inserite le seguenti: « ferma restando l’intesa con la
regione interessata, »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Nell’ambito della realizzazione delle opere di cui al comma
1, anche al fine di riqualificare i siti in cui si trovano impianti di
rigassificazione non più funzionanti, di ridurre l’occupazione di terreno
e di favorire il risanamento urbano, per gli interventi di bonifica e
risanamento ambientale e di rigenerazione dell’area denominata “Zona
falcata” di Messina, è stanziato un contributo pari a 2 milioni di euro
per l’anno 2022, a 8 milioni di euro per l’anno 2023 e a 10 milioni di
euro per l’anno 2024. All’assegnazione del contributo di cui al primo
periodo si provvede a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione,
programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, mediante deliberazione del Comitato
interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo
sostenibile, con la quale è individuato altresì il soggetto attuatore degli
interventi di cui al presente comma »;

al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: « terzo periodo » è
inserito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 5, le parole: « dalla soluzione tecnica di collegamento »
sono sostituite dalle seguenti: « della soluzione tecnica per il collega-
mento », le parole: « da un cronoprogramma di » sono sostituite dalle
seguenti: « del cronoprogramma della » e le parole: « , nonché da una
descrizione » sono sostituite dalle seguenti: « nonché della descrizione »;

al comma 8, primo periodo, le parole: « un fondo pari a » sono
sostituite dalle seguenti: « un fondo con la dotazione di »;

al comma 10, lettera e), le parole: « 62 comma 5 » sono sostituite
dalle seguenti: « 62, comma 5 »;

al comma 12, le parole: « di cui ai commi, 9 » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui ai commi 9 », le parole: « di cui al » sono sostituite dalle
seguenti: « , di cui all’allegato 1 al » e sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Gli atti e i provvedimenti relativi al procedimento unico di cui
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al comma 2 sono impugnabili unicamente mediante ricorso al tribunale
amministrativo regionale competente. In caso di impugnazione si
applicano gli articoli 119 e 125 del citato codice del processo ammi-
nistrativo, di cui all’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 »;

dopo il comma 13 è inserito il seguente:

« 13-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, costituiscono
interventi strategici di pubblica utilità, indifferibili e urgenti anche le
opere finalizzate all’incremento della capacità di rigassificazione na-
zionale mediante terminali di rigassificazione esistenti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, purché
non comportino un aumento dell’estensione dell’area marina su cui
insiste il manufatto »;

al comma 14, dopo le parole: « quanto a 30 milioni » sono inserite
le seguenti: « di euro », dopo le parole: « dal 2024 al 2026 » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , », dopo le parole: « dal 2027 al 2043 »,
ovunque ricorrono, è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , » e le
parole: « n. 307 e quanto a » sono sostituite dalle seguenti: « n. 307, e,
quanto a ».

Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:

« Art. 5-bis. – (Disposizioni per accelerare lo stoccaggio di gas
naturale) – 1. Al fine di contribuire alla sicurezza degli approvvigio-
namenti, il Gestore dei servizi energetici (GSE), anche tramite accordi
con società partecipate direttamente o indirettamente dallo Stato e
attraverso lo stretto coordinamento con la maggiore impresa di tra-
sporto di gas naturale, provvede a erogare un servizio di riempimento
di ultima istanza tramite l’acquisto di gas naturale, ai fini del suo
stoccaggio e della sua successiva vendita entro il 31 dicembre 2022, nel
limite di un controvalore pari a 4.000 milioni di euro.

2. Il servizio di riempimento di ultima istanza di cui al comma 1
è disciplinato con decreto del Ministero della transizione ecologica,
sentita l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, da
adottare entro il 15 luglio 2022.

3. Il GSE comunica al Ministero dell’economia e delle finanze e al
Ministero della transizione ecologica il programma degli acquisti da
effettuare per il servizio di riempimento di ultima istanza di cui al
comma 1 e l’ammontare delle risorse necessarie a finanziarli, nei limiti
dell’importo di cui al medesimo comma 1.

4. Per la finalità di cui al comma 1 è disposto il trasferimento al
GSE, a titolo di prestito infruttifero, delle risorse individuate nella
comunicazione di cui al comma 3, da restituire entro il 20 dicembre
2022. Tale prestito può essere erogato anche mediante anticipazioni di
tesoreria da estinguere nel medesimo anno con l’emissione di ordini di
pagamento sul pertinente capitolo di spesa.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4.000 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente versamento
all’entrata del bilancio dello Stato delle somme iscritte in conto residui,
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, ai
sensi dell’articolo 27, comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 ».
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All’articolo 6:

al comma 1, lettera a), numero 2), alinea, le parole: « al comma 8,
dopo la lettera c-ter) è aggiunta la seguente: » sono sostituite dalle
seguenti: « al comma 8:

2.1) alla lettera a), le parole: “3 MWh” sono sostituite dalle
seguenti: “8 MWh”;

2.2) alla lettera c-ter), dopo le parole: “esclusivamente per gli
impianti fotovoltaici, anche con moduli a terra,” sono inserite le
seguenti: “e per gli impianti di produzione di biometano,”;

2.3) dopo la lettera c-ter) è aggiunta la seguente: »;

al comma 2, dopo le parole: « dei progetti di impianti » sono
inserite le seguenti: « di produzione »;

dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 15 marzo 2012,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56,
dopo le parole: “derivazione idroelettrica” sono inserite le seguenti: “e
di coltivazione di risorse geotermiche”.

2-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, il Ministero della transizione
ecologica istituisce un tavolo paritetico con le regioni e gli enti locali
interessati al fine di aggiornare la normativa in materia di ricerca e
coltivazione delle risorse geotermiche.

2-quater. I titolari di concessioni di impianti alimentati da fonti
energetiche geotermiche, di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, e alla legge 23 luglio 2009, n. 99, sono tenuti a corrispondere
annualmente, a decorrere dal 1° gennaio 2023, un contributo pari a
0,05 centesimi di euro per ogni kWt di energia elettrica prodotta dal
campo geotermico della coltivazione; le risorse derivanti dal contributo
sono finalizzate alla realizzazione di progetti e interventi per lo
sviluppo sociale, economico e produttivo dei comuni nei cui territori si
trovano le aree oggetto di concessione.

2-quinquies. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro
della transizione ecologica, d’intesa con i Presidenti delle regioni
interessate e sentiti i comuni coinvolti, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definite le modalità di erogazione, ripartizione e utilizzo
delle risorse di cui al comma 2-quater.

2-sexies. Le disposizioni dell’articolo 1, comma 4, lettera f), della
legge 23 agosto 2004, n. 239, non si applicano agli impianti alimentati
da fonti energetiche geotermiche.

2-septies. Al fine di semplificare le procedure relative a interventi
per mitigare l’emergenza energetica, per ventiquattro mesi decorrenti
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, i progetti di nuovi impianti fotovoltaici con moduli collocati a
terra di potenza non superiore a 1.000 chilowatt picco (kWp) ubicati in
aree nella disponibilità di strutture turistiche o termali, finalizzati a
utilizzare prioritariamente l’energia autoprodotta per i fabbisogni delle
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medesime strutture, purché le aree siano situate fuori dei centri storici
e non siano soggette a tutela ai sensi del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, possono
essere realizzati con le modalità previste dal comma 1 dell’articolo
6-bis del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 ».

All’articolo 7:

al comma 2, secondo periodo, le parole: « Se la decisione del
Consiglio dei ministri » sono sostituite dalle seguenti: « Se il Consiglio dei
ministri »;

dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 12, comma 4-bis, del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per gli
impianti diversi da quelli di cui al primo periodo il proponente, in sede
di presentazione della domanda di autorizzazione di cui al comma 3,
può richiedere la dichiarazione di pubblica utilità e l’apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio delle aree interessate dalla realizza-
zione dell’impianto e delle opere connesse”.

3-ter. All’articolo 6, comma 9-bis, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, dopo le parole: “cave o lotti” sono inserite le seguenti: “o
porzioni”.

3-quater. All’articolo 20, comma 8, lettera c), del decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 199, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “,
o le porzioni di cave e miniere non suscettibili di ulteriore sfrutta-
mento”.

3-quinquies. All’articolo 9-ter, comma 1, del decreto-legge 1° marzo
2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022,
n. 34, dopo le parole: “cave dismesse” sono inserite le seguenti: “o in
esercizio” ».

Dopo l’articolo 7 è inserito il seguente:

« Art. 7-bis. – (Proroga dell’efficacia temporale del permesso di
costruire) – 1. Al comma 2 dell’articolo 15 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono
premesse le seguenti parole: “Salvo quanto previsto dal quarto pe-
riodo,” ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Per gli interventi
realizzati in forza di un titolo abilitativo rilasciato ai sensi dell’articolo
12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, il termine per
l’inizio dei lavori è fissato in tre anni dal rilascio del titolo” ».

All’articolo 9:

al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Resta
comunque esclusa la possibilità di realizzare gli impianti nelle aree
naturali protette di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394 ».
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All’articolo 10:

al comma 1:

la lettera b) è sostituita dalla seguente:

« b) all’articolo 23:

1) al comma 1, dopo la lettera g) sono aggiunte le seguenti:

“g-bis) la relazione paesaggistica di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 12 dicembre 2005, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 25 del 31 gennaio 2006, o la relazione paesaggistica sem-
plificata di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31;

g-ter) l’atto del competente soprintendente del Ministero della
cultura relativo alla verifica preventiva di interesse archeologico di cui
all’articolo 25 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50”;

2) al comma 2, le parole: “alle lettere da a) a e)” sono sostituite
dalle seguenti: “al comma 1”;

3) il comma 3 è sostituito dal seguente:

“3. Entro quindici giorni dalla presentazione dell’istanza di VIA
l’autorità competente verifica la completezza della documentazione,
con riferimento a quanto previsto dal comma 1 del presente articolo,
l’eventuale ricorrere della fattispecie di cui all’articolo 32, comma 1,
nonché l’avvenuto pagamento del contributo dovuto ai sensi dell’arti-
colo 33. Qualora la documentazione risulti incompleta, l’autorità com-
petente richiede al proponente la documentazione integrativa, asse-
gnando per la presentazione un termine perentorio non superiore a
trenta giorni. Qualora entro il termine assegnato il proponente non
depositi la documentazione integrativa, ovvero qualora all’esito della
nuova verifica, da effettuarsi da parte dell’autorità competente nel
termine di quindici giorni, la documentazione risulti ancora incom-
pleta, l’istanza si intende ritirata ed è fatto obbligo all’autorità com-
petente di procedere all’archiviazione. I termini di cui al presente
comma sono perentori”;

alla lettera c), dopo le parole: « all’articolo 25, comma 5, » sono
inserite le seguenti: « al secondo periodo, dopo le parole: “su istanza del
proponente” sono inserite le seguenti: “corredata di una relazione
esplicativa aggiornata che contenga i pertinenti riscontri in merito al
contesto ambientale di riferimento e alle eventuali modifiche, anche
progettuali, intervenute” ed »;

dopo la lettera c) è inserita la seguente:

« c-bis) all’articolo 27, comma 7, secondo periodo, dopo le parole:
“Contestualmente può chiedere al proponente” sono inserite le se-
guenti: “, anche sulla base di quanto indicato dalla competente dire-
zione generale del Ministero della cultura,” »;
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alla lettera d), le parole: « Parte Seconda, il punto 4) è sop-
presso » sono sostituite dalle seguenti: « parte seconda:

1) al punto 2):

1.1) dopo le parole: “impianti eolici per la produzione di
energia elettrica sulla terraferma con potenza complessiva superiore a
30 MW” sono aggiunte le seguenti: “, calcolata sulla base del solo
progetto sottoposto a valutazione ed escludendo eventuali impianti o
progetti localizzati in aree contigue o che abbiano il medesimo centro
di interesse ovvero il medesimo punto di connessione e per i quali sia
già in corso una valutazione di impatto ambientale o sia già stato
rilasciato un provvedimento di compatibilità ambientale”;

1.2) dopo le parole: “impianti fotovoltaici per la produzione di
energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW” sono
aggiunte le seguenti: “, calcolata sulla base del solo progetto sottoposto
a valutazione ed escludendo eventuali impianti o progetti localizzati in
aree contigue o che abbiano il medesimo centro di interesse ovvero il
medesimo punto di connessione e per i quali sia già in corso una
valutazione di impatto ambientale o sia già stato rilasciato un prov-
vedimento di compatibilità ambientale”;

2) il punto 4) è soppresso ».

All’articolo 11:

al comma 1, capoverso 4-septiesdecies, quarto periodo, le parole:
« è applicabile, anche » sono sostituite dalle seguenti: « è applicabile
anche »;

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. All’articolo 6, comma 9-bis, secondo periodo, del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, dopo le parole: “si applicano ai progetti
di nuovi impianti fotovoltaici” sono inserite le seguenti: “e alle relative
opere connesse” »;

alla rubrica, le parole: « asset esistenti » sono sostituite dalle
seguenti: « di infrastrutture esistenti per il trasporto di energia elet-
trica ».

All’articolo 12:

al comma 1, lettera b), capoverso 3, terzo periodo, le parole: « Con
la medesima comunicazione » sono sostituite dalle seguenti: « Con le
medesime comunicazioni » e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e
forniscono i dati necessari per effettuare il confronto rispetto alle
condizioni dell’autorizzazione integrata ambientale e ai livelli di emis-
sione associati alle migliori tecniche disponibili nonché i risultati del
controllo delle emissioni ai fini degli accertamenti di cui all’articolo
29-decies, comma 3, del citato decreto legislativo n. 152 del 2006 ».

All’articolo 13:

al comma 1:

alla lettera a), dopo le parole: « 3 aprile 2006, n. 152 » è inserito
il seguente segno d’interpunzione: « , »;
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alle lettere d) ed e), dopo le parole: « comma 4-bis » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 5, le parole: « non derivano » sono sostituite dalle
seguenti: « non devono derivare »;

al comma 6, le parole: « ogni singolo intervento » sono sostituite
dalle seguenti: « ciascun intervento ».

All’articolo 14:

al comma 1, lettera b), numeri 1) e 2), le parole: « a favore dei
clienti professionali privati di cui all’articolo 6, comma 2-quinquies, del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 » sono sostituite dalle se-
guenti: « a favore di soggetti diversi dai consumatori o utenti, come
definiti dall’articolo 3, comma 1, lettera a), del codice del consumo, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 »;

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera b), numeri 1) e
2), si applicano anche alle cessioni o agli sconti in fattura comunicati
all’Agenzia delle entrate prima della data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, fermo restando il limite massimo
delle cessioni di cui all’articolo 121, comma 1, lettere a) e b), del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

1-ter. Al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, lettera d), sesto periodo, le parole:
“dell’articolo 142” sono sostituite dalle seguenti: “degli articoli 136,
comma 1, lettere c) e d), e 142”;

b) all’articolo 10, comma 1, lettera c), le parole: “dell’articolo 142”
sono sostituite dalle seguenti: “degli articoli 136, comma 1, lettere c) e
d), e 142” ».

Al capo I del titolo I, dopo l’articolo 14 è aggiunto il seguente:

« Art. 14-bis. – (Conversione ad alimentazione elettrica dei mezzi
pesanti per trasporto merci) – 1. All’articolo 29-bis, comma 1, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, le parole: “a titolo sperimentale,” sono
sostituite dalle seguenti: “a decorrere” e le parole: “fino al 31 dicembre
2022,” sono soppresse ».

All’articolo 15:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « Federazione Russia » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Federazione russa », le parole: « SACE S.p.A. »
sono sostituite dalle seguenti: « la società SACE S.p.A. », la parola:
« previste » è sostituita dalla seguente: « previsti » e la parola: « suppor-
tare » è sostituita dalla seguente: « sostenere »;
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al secondo periodo, le parole: « sia limitata » sono sostituite dalle
seguenti: « è limitata » e le parole: « siano ad esse riconducibili » sono
sostituite dalle seguenti: « sono conseguenza di tali circostanze »;

al comma 5:

alla lettera c), numero 1), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « e per imprese ad alto consumo energetico che gestiscono
stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale, come indivi-
duati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi
dell’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51 »;

alla lettera e), le parole: « in conformità della » sono sostituite
alle seguenti: « in conformità alla »;

al comma 6 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché
del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013 »;

al comma 7, terzo periodo, le parole: « da SACE S.p.A. » sono
sostituite dalle seguenti: « dalla SACE S.p.A. »;

al comma 9, alinea, le parole: « da SACE S.p.A. » sono sostituite
dalle seguenti: « dalla SACE S.p.A. » e le parole: « di SACE S.p.A. » sono
sostituite dalle seguenti: « della SACE S.p.A. »;

al comma 10, le parole: « di SACE S.p.A. » sono sostituite dalle
seguenti: « della SACE S.p.A. » e le parole: « da SACE S.p.A. » sono
sostituite dalle seguenti: « dalla SACE S.p.A. »;

al comma 11:

al primo e al secondo periodo, le parole: « SACE S.p.A. » sono
sostituite dalle seguenti: « La SACE S.p.A. »;

al terzo periodo, le parole: « a SACE S.p.A. » sono sostituite dalle
seguenti: « alla SACE S.p.A. »;

al comma 12:

al primo periodo, le parole: « a SACE S.p.A. » sono sostituite
dalle seguenti: « alla SACE S.p.A. »;

al secondo periodo, le parole: « SACE S.p.A. » sono sostituite
dalle seguenti: « La SACE S.p.A. »;

al comma 13, le parole: « SACE S.p.A. » sono sostituite dalle
seguenti: « La SACE S.p.A. » e le parole: « massimo di euro » sono
sostituite dalle seguenti: « massimo di »;

dopo il comma 13 è inserito il seguente:

« 13-bis. In considerazione delle eccezionali criticità riguardanti le
condizioni di approvvigionamento verificatesi presso la ISAB s.r.l. di
Priolo Gargallo (Siracusa) e del rilevante impatto produttivo e occu-
pazionale delle aree industriali e portuali collegate, anche per quanto
riguarda la filiera delle piccole e medie imprese insediate al loro
interno, è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico, entro
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dieci giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, un Tavolo di coordinamento finalizzato a individuare
adeguate soluzioni per la prosecuzione dell’attività dell’azienda, salva-
guardando i livelli occupazionali e il mantenimento della produzione.
Al Tavolo di cui al presente comma partecipano il Ministro dello
sviluppo economico, il Ministro della transizione ecologica e il Ministro
dell’economia e delle finanze nonché i rappresentanti dell’azienda. La
partecipazione alle riunioni del Tavolo non dà diritto alla correspon-
sione di compensi, indennità, gettoni di presenza o altri emolumenti
comunque denominati. Dall’attuazione della disposizione di cui al
presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica »;

dopo il comma 14 è aggiunto il seguente:

« 14-bis. All’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
le parole: “ai sensi delle disposizioni, in quanto compatibili, e” sono
soppresse e dopo le parole: “nei limiti delle risorse disponibili di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40” sono inserite le se-
guenti: “, alle condizioni previste dai vigenti quadri temporanei adottati
dalla Commissione europea e dalla normativa nazionale ad essi con-
forme” »;

alla rubrica, le parole: « da SACE S.p.A. » sono sostituite dalle
seguenti: « dalla società SACE S.p.A. ».

Dopo l’articolo 15 sono inseriti i seguenti:

« Art. 15-bis. – (Disposizioni urgenti in materia di liquidità) – 1. Al
fine di consentire alle imprese, ai professionisti e agli altri contribuenti
di fare fronte a esigenze di liquidità, anche temporanee, all’articolo 19
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
in materia di dilazione del pagamento delle somme iscritte a ruolo,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, dopo le parole: “difficoltà, concede” sono
aggiunte le seguenti: “per ciascuna richiesta”;

2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: “Nel caso in cui
le somme iscritte a ruolo, comprese in ciascuna richiesta, siano di
importo superiore a 120.000 euro, la dilazione può essere concessa se
il contribuente documenta la temporanea situazione di obiettiva dif-
ficoltà”;

b) al comma 3:

1) all’alinea, le parole: “cinque rate” sono sostituite dalle
seguenti: “otto rate”;

2) la lettera c) è sostituita dalla seguente:

“c) il carico non può essere nuovamente rateizzato”;
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3) dopo il comma 3-bis è inserito il seguente:

“3-ter. La decadenza dal beneficio della rateazione di uno o più
carichi non preclude al debitore la possibilità di ottenere, ai sensi delle
disposizioni del presente articolo, la dilazione del pagamento di carichi
diversi da quelli per i quali è intervenuta la decadenza”.

2. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, le disposizioni di
cui al comma 1 si applicano esclusivamente ai provvedimenti di
accoglimento emessi con riferimento alle richieste di rateazione pre-
sentate a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

3. In caso di decadenza dal beneficio della rateazione concessa a
seguito di richieste presentate fino alla data di cui al comma 2, il carico
può essere nuovamente rateizzato se, alla data di presentazione della
nuova richiesta, le rate scadute alla stessa data sono integralmente
saldate. In tale caso, al nuovo piano di rateazione si applicano le
disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo.

Art. 15-ter. – (Garanzie per le esigenze di liquidità connesse allo
stoccaggio del gas naturale) – 1. Al fine di sopperire alle esigenze di
liquidità riconducibili all’aumento del prezzo delle materie prime e dei
fattori di produzione ovvero all’interruzione delle catene di approvvi-
gionamento, le garanzie di cui all’articolo 15 si applicano anche alle
imprese che effettuano stoccaggio di gas naturale nel rispetto dei criteri
e delle condizioni previsti dal medesimo articolo e in conformità alla
normativa europea in materia di aiuti di Stato ».

All’articolo 16:

al comma 1, capoverso 55-bis, numero 1), dopo le parole: « a titolo
esemplificativo » è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , » e la
parola: « forme » è sostituita dalla seguente: « fonti ».

All’articolo 17:

al comma 1, lettera a):

al numero 1), le parole: « l’occupazione, » sono sostituite dalle
seguenti: « l’occupazione »;

al numero 2), le parole: « dal seguente » sono sostituite dalle
seguenti: « dai seguenti », le parole: « da SACE S.p.A. » sono sostituite
dalle seguenti: « dalla SACE S.p.A. » e le parole: « disciplinate, in
conformità con la » sono sostituite dalle seguenti: « disciplinati, in
conformità alla »;

alla rubrica, le parole: « da SACE S.p.A. » sono sostituite dalle
seguenti: « dalla SACE S.p.A. ».

All’articolo 18:

al comma 5, primo periodo, le parole: « sul sito internet istitu-
zionale del Ministero del decreto medesimo » sono sostituite dalle
seguenti: « del decreto medesimo nel sito internet istituzionale del
Ministero dello sviluppo economico ».
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Dopo l’articolo 18 sono inseriti i seguenti:

« Art. 18-bis. – (Ulteriore sviluppo delle filiere forestali, di prima
lavorazione e di utilizzazione finale del legno nazionale) – 1. Gli accordi
di foresta disciplinati dall’articolo 3, commi da 4-quinquies.1 a 4-quin-
quies.4, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, si applicano anche alle
imprese forestali iscritte negli albi regionali di cui al decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 aprile 2020,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 121 del 12 maggio 2020, nonché
alle aziende di prima lavorazione e alle imprese utilizzatrici finali dei
prodotti della filiera del legno, quali le imprese operanti nel settore
della bioedilizia e i produttori finali di manufatti in legno e di
imballaggi e finiture lignei.

Art. 18-ter. – (Proroga di disposizioni in tema di approvvigiona-
mento di materie prime critiche) – 1. All’articolo 30, comma 4, del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, le parole: “31 luglio 2022” sono sostituite
dalle seguenti: “30 settembre 2022” ».

All’articolo 20:

al comma 1, le parole: « come da dichiarazione » sono sostituite
dalle seguenti: « , attestato mediante dichiarazione » e le parole: « de-
creto del Presidente della Repubblica », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica »;

al comma 2, le parole: « a ISMEA » sono sostituite dalle seguenti:
« all’ISMEA »;

dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Al fine di sostenere lo sviluppo dell’imprenditorialità agri-
cola giovanile, attraverso la salvaguardia del diritto di prelazione
agraria sui terreni demaniali o soggetti al regime dei beni demaniali di
qualsiasi natura o dei beni del patrimonio indisponibile appartenenti a
enti pubblici, territoriali o non territoriali, compresi i terreni golenali,
che siano oggetto di affitto o di concessione amministrativa, l’articolo
6, comma 4-bis, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, è
sostituito dal seguente:

“4-bis. Fatto salvo il diritto di prelazione di cui all’articolo 4-bis
della legge 3 maggio 1982, n. 203, qualora alla scadenza di cui al
comma 4 del presente articolo abbiano manifestato interesse all’affitto
o alla concessione amministrativa giovani imprenditori agricoli, di età
compresa tra diciotto e quaranta anni, l’assegnazione dei terreni
avviene al canone base indicato nell’avviso pubblico o nel bando di
gara. In caso di pluralità di richieste da parte dei predetti soggetti,
fermo restando il canone base, si procede mediante sorteggio tra gli
stessi” »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « . Dispo-
sizioni in materia di utilizzazione agricola dei terreni demaniali e
patrimoniali indisponibili ».
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Al capo II del titolo I, dopo l’articolo 20 sono aggiunti i seguenti:

« Art. 20-bis. – (Disposizione in materia di prelazione, per favorire
la continuità aziendale delle imprese agricole) – 1. All’articolo 14, primo
comma, della legge 26 maggio 1965, n. 590, dopo le parole: “Istituto di
servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) o” sono inserite le
seguenti: “, con esclusivo riferimento alla prelazione dei confinanti,”.

Art. 20-ter. – (Disposizioni in materia di compensazione dei crediti
maturati dalle imprese nei confronti della pubblica amministrazione) –
1. Al comma 1 dell’articolo 28-quater del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in materia di compensazioni di
crediti con somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo la parola: “forniture” sono inserite le
seguenti: “, prestazioni professionali”;

b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Le disposizioni
del primo periodo si applicano anche alle somme contenute nei carichi
affidati all’agente della riscossione successivamente al 30 settembre
2013 e, in ogni caso, entro il 31 dicembre del secondo anno antecedente
a quello in cui è richiesta la compensazione”;

c) al secondo periodo, le parole: “A tal fine” sono sostituite dalle
seguenti: “Ai fini di cui al primo periodo,”.

2. Il comma 7-bis dell’articolo 12 del decreto-legge 23 dicembre
2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, è abrogato ».

All’articolo 22:

al comma 1, le parole: « da adottare » sono sostituite dalle
seguenti: « , da adottare » e le parole: « del presente decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « del presente decreto, »;

alla rubrica, dopo le parole: « Credito d’imposta » sono inserite le
seguenti: « per la ».

All’articolo 23:

al comma 1, dopo le parole: « funzionamento delle sale cinemato-
grafiche » sono inserite le seguenti: « , se esercite da grandi imprese, o
del 60 per cento dei medesimi costi, se esercite da piccole o medie
imprese »;

dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, per gli anni
2022 e 2023, il credito d’imposta di cui all’articolo 17, comma 1, della
legge 14 novembre 2016, n. 220, è riconosciuto, in favore delle piccole
e medie imprese, in misura non superiore al 60 per cento delle spese
complessivamente sostenute per la realizzazione di nuove sale o il
ripristino di sale inattive, per la ristrutturazione e l’adeguamento
strutturale e tecnologico delle sale cinematografiche, per l’installazione,
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la ristrutturazione, il rinnovo di impianti, apparecchiature, arredi e
servizi accessori delle sale.

1-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, cessa di avere efficacia la riduzione
del termine di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), numero 2), punto
i., del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del
turismo n. 303 del 14 luglio 2017.

1-quater. Al fine di sostenere la ripresa delle sale cinematografiche,
per l’anno 2022 è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per la
realizzazione di campagne promozionali e di iniziative volte a incen-
tivare la fruizione in sala delle opere audiovisive, secondo le modalità
stabilite con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto. All’onere derivante dall’attuazione del presente comma
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte
corrente di cui all’articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

1-quinquies. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 agosto
2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013,
n. 112, le parole: “fino all’importo massimo di 800.000 euro nei tre anni
d’imposta” sono sostituite dalle seguenti: “fino all’importo massimo di
1.200.000 euro nei tre anni d’imposta”.

1-sexies. La disposizione di cui al comma 1-quinquies si applica nei
limiti delle risorse appositamente stanziate e previa autorizzazione
della Commissione europea, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea »;

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e del settore
audiovisivo ».

Dopo l’articolo 24 è inserito il seguente:

« Art. 24-bis. – (Completamento del progetto di risanamento e di
riconversione delle aree industriali di Brindisi e di Civitavecchia ai fini
dell’accelerazione della produzione di energia elettrica da fonti rinnova-
bili, del rilancio delle attività imprenditoriali, della salvaguardia dei
livelli occupazionali e del sostegno dei programmi di investimento e
sviluppo imprenditoriale) – 1. Al fine di accelerare la produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili connessa al progetto di risana-
mento e di riconversione delle centrali a carbone di Cerano a Brindisi
e di Torrevaldaliga Nord a Civitavecchia, nell’ambito degli obiettivi in
materia di transizione ecologica ed energetica previsti dal Piano na-
zionale di ripresa e resilienza e nell’ambito degli importanti progetti di
comune interesse europeo per la transizione ecologica del Paese, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto è convocato, presso il Ministero dello sviluppo
economico, un comitato di coordinamento finalizzato a individuare
soluzioni per il rilancio delle attività imprenditoriali, per la salvaguar-
dia dei livelli occupazionali e per il sostegno dei programmi di inve-
stimento e sviluppo imprenditoriale delle aree industriali di Brindisi e
di Civitavecchia, con la partecipazione delle istituzioni locali, delle parti
sociali e degli operatori economici nonché di rappresentanti del Mi-
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nistero dell’economia e delle finanze, del Ministero della transizione
ecologica, del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
e del Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

2. La partecipazione alle riunioni del comitato di cui al comma 1
non dà diritto alla corresponsione di compensi, indennità, gettoni di
presenza o altri emolumenti comunque denominati. Dall’attuazione
delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica ».

All’articolo 25:

al comma 2:

al primo periodo, le parole: « dal personale » sono sostituite
dalle seguenti: « da personale »;

al terzo periodo, le parole: « 30 marzo 2021, n. 165 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 marzo 2001, n. 165 ».

Dopo l’articolo 25 è inserito il seguente:

« Art. 25-bis. – (Disposizioni per favorire la partecipazione a ma-
nifestazioni fieristiche internazionali organizzate in Italia) – 1. Alle
imprese aventi sede operativa nel territorio nazionale che, dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto al 31
dicembre 2022, partecipano alle manifestazioni fieristiche internazio-
nali di settore organizzate in Italia, di cui al calendario fieristico
approvato dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, è
rilasciato un buono del valore di 10.000 euro.

2. Il buono di cui al comma 1 ha validità fino al 30 novembre 2022
e può essere richiesto una sola volta da ciascun beneficiario per il
rimborso delle spese e dei relativi investimenti sostenuti per la parte-
cipazione alle manifestazioni di cui al comma 1.

3. Il buono di cui al comma 1 è rilasciato dal Ministero dello
sviluppo economico, secondo l’ordine temporale di ricezione delle
domande e nei limiti delle risorse di cui al comma 10, previa presen-
tazione di una richiesta, esclusivamente per via telematica, attraverso
un’apposita piattaforma resa disponibile dal Ministero dello sviluppo
economico, ovvero dal soggetto attuatore di cui al comma 8, secondo
periodo, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

4. All’atto della presentazione della richiesta di cui al comma 3,
ciascun richiedente deve comunicare un indirizzo di posta elettronica
certificata valido e funzionante nonché le coordinate di un conto
corrente bancario a sé intestato. Ciascun richiedente fornisce, altresì,
le necessarie dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto notorio,
secondo il modello reso disponibile nella piattaforma di cui al comma
3, in cui attesta:

a) di avere sede operativa nel territorio nazionale e di essere
iscritto al Registro delle imprese della camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura territorialmente competente;
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b) di avere ottenuto l’autorizzazione a partecipare a una o più
delle manifestazioni fieristiche internazionali di settore di cui al
comma 1;

c) di avere sostenuto o di dover sostenere spese e investimenti per
la partecipazione a una o più delle manifestazioni fieristiche interna-
zionali di settore di cui al comma 1;

d) di non essere sottoposto a procedura concorsuale e di non
trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di
amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi
altra situazione equivalente secondo la normativa vigente;

e) di non essere destinatario di sanzioni interdittive di cui
all’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, e di non trovarsi in altre condizioni previste dalla legge come
causa di incapacità a beneficiare di agevolazioni finanziarie pubbliche
o comunque a ciò ostative;

f) di non avere ricevuto altri contributi pubblici per le medesime
finalità di cui al presente articolo;

g) di essere a conoscenza delle finalità del buono nonché delle
spese e degli investimenti rimborsabili mediante il relativo utilizzo.

5. A seguito della ricezione della richiesta di cui ai commi 3 e 4,
il Ministero dello sviluppo economico, ovvero il soggetto attuatore di cui
al comma 8, secondo periodo, rilascia il buono di cui al comma 1
mediante invio all’indirizzo di posta elettronica certificata comunicato
dal richiedente ai sensi del comma 4, alinea.

6. Entro la data di scadenza del buono, i beneficiari devono
presentare, attraverso la piattaforma di cui al comma 3, l’istanza di
rimborso delle spese e degli investimenti effettivamente sostenuti per la
partecipazione alle manifestazioni fieristiche internazionali di settore
di cui al comma 1. Il rimborso massimo erogabile è pari al 50 per cento
delle spese e degli investimenti effettivamente sostenuti dai soggetti
beneficiari ed è comunque contenuto entro il limite massimo del valore
del buono assegnato. All’istanza di rimborso è allegata copia del buono
e delle fatture attestanti le spese e gli investimenti sostenuti, con il
dettaglio dei relativi costi. In caso di mancata presentazione, mediante
la piattaforma di cui al comma 3 ed entro la data di scadenza del
buono, della predetta documentazione o di presentazione di documen-
tazione incompleta, al beneficiario non è erogato alcun rimborso.

7. Il Ministero dello sviluppo economico, ovvero il soggetto attua-
tore di cui al comma 8, secondo periodo, provvede al rimborso delle
somme richieste ai sensi del comma 6 mediante accredito delle stesse,
entro il 31 dicembre 2022, sul conto corrente comunicato dal benefi-
ciario ai sensi del comma 4, alinea.

8. Con decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo economico
possono essere adottate ulteriori disposizioni per l’attuazione del
presente articolo. Le procedure attuative nonché la predisposizione e la
gestione della piattaforma di cui al comma 3 possono essere demandate
dal medesimo Ministero a soggetti in house dello Stato, con oneri a
valere sulle risorse di cui al comma 10, nel limite massimo complessivo
dell’1,5 per cento dei relativi stanziamenti.
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9. Le disposizioni del presente articolo si applicano nei limiti e alle
condizioni di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione,
del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de
minimis”, al regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”
nel settore agricolo, e al regolamento (UE) n. 717/2014 della Commis-
sione, del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de
minimis” nel settore della pesca e dell’acquacoltura.

10. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa
di 34 milioni di euro per l’anno 2022, alla cui copertura si provvede,
quanto a 24 milioni di euro per l’anno 2022, mediante corrispondente
utilizzo delle risorse di cui al Fondo di conto capitale di cui all’articolo
34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello
stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico e, quanto a
10 milioni di euro per l’anno 2022, mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 18, comma 1, del presente decreto ».

All’articolo 26:

al comma 1, quarto periodo, dopo le parole: « dell’articolo 106,
comma, 1, lettera a), del » sono inserite le seguenti: « codice dei contratti
pubblici, di cui al » e dopo le parole: « primo periodo, del » è inserita la
seguente: « medesimo »;

al comma 4:

alla lettera a), dopo le parole: « 21 marzo 2022, n. 21, » sono
inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, » e le parole: « corredata da attestazione » sono
sostituite dalle seguenti: « corredata di attestazione »;

alla lettera b), dopo le parole: « n. 21 del 2022 » sono inserite le
seguenti: « , convertito, con modificazioni, dalla legge n. 51 del 2022, »,
le parole: « secondo le modalità previste di cui all’articolo » sono
sostituite dalle seguenti: « secondo le modalità previste dal decreto del
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di cui all’ar-
ticolo » e le parole: « corredata da attestazione » sono sostituite dalle
seguenti: « corredata di attestazione »;

al comma 5, lettera a), dopo le parole: « 21 marzo 2022, n. 21, »
sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, »;

dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. In relazione all’organizzazione dei Giochi olimpici e para-
limpici invernali di Milano-Cortina 2026, è autorizzata la spesa di 1
milione di euro per l’anno 2022 per i lavori relativi al tratto viario dal
km 49+000 al km 49+800 della strada statale n. 36. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, pari a 1 milione di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 »;
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al comma 7:

all’alinea:

al primo periodo, le parole: « è istituto » sono sostituite dalle
seguenti: « , è istituito »;

al terzo periodo, le parole: « al quinto periodo » sono sostituite
dalle seguenti: « ai sensi del comma 7-bis », le parole: « integralmente
finanziati » sono sostituite dalle seguenti: « integralmente finanziati, », le
parole: « relativi al Piano » sono sostituite dalle seguenti: « , relativi al
Piano » e le parole: « e quelli in relazione ai quali » sono sostituite dalle
seguenti: « , e quelli in relazione ai quali »;

al quarto periodo, le parole: « precedente periodo » sono
sostituite dalle seguenti: « terzo periodo »;

al primo capoverso:

all’alinea, le parole: « Con uno o più decreti » sono sostituite
dalle seguenti: « 7-bis. Con uno o più decreti » e dopo le parole: « di
accesso al Fondo » sono inserite le seguenti: « di cui al comma 7 »;

alla lettera e) sono premesse le seguenti parole: « determina-
zione delle »;

alla lettera f), le parole: « di cui al presente comma » sono
sostituite dalle seguenti: « di cui al comma 7 »;

al secondo capoverso, le parole: « Per gli interventi degli enti
locali » sono sostituite dalle seguenti: « 7-ter. Per gli interventi degli enti
locali », le parole: « precedente periodo » sono sostituite dalle seguenti:
« comma 7-bis », le parole: « al primo periodo del presente comma »
sono sostituite dalle seguenti: « al comma 7 » e dopo le parole: « degli
interventi medesimi » è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 8, primo periodo, dopo le parole: « previsti dall’accordo
quadro » è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 11, dopo le parole: « 21 marzo 2022, n. 21, » sono
inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, »;

al comma 12:

al primo periodo, le parole: « di ANAS S.p.A. » sono sostituite
dalle seguenti: « dell’ANAS S.p.A. e degli altri soggetti di cui al capo I
del titolo VI della parte II del medesimo decreto legislativo n. 50 del
2016, limitatamente alle attività previste nel citato capo I e qualora non
applichino i prezzari regionali, »;

al secondo periodo, le parole: « da ANAS S.p.A. » sono sostituite
dalle seguenti: « dall’ANAS S.p.A. »;

dopo il comma 12 è inserito il seguente:

« 12-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano, per
quanto compatibili, anche ai contratti pubblici stipulati ai sensi del
decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208 »;
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al comma 13, le parole: « in spesa » sono sostituite dalle seguenti:
« alla spesa ».

Dopo l’articolo 26 è inserito il seguente:

« Art. 26-bis. – (Disposizioni in materia di gare per l’affidamento di
servizi sostitutivi di mensa) – 1. Per le procedure per le quali i bandi
o gli avvisi con cui è indetta la procedura di scelta del contraente siano
pubblicati dopo la data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto nonché, in caso di contratti stipulati senza
pubblicazione di bandi o di avvisi, per le procedure in relazione alle
quali, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, non siano stati ancora inviati gli inviti a presentare
le offerte, nelle more di una riforma complessiva del settore dei servizi
sostitutivi di mensa finalizzata a garantire una maggiore funzionalità
del sistema anche attraverso la fissazione di una percentuale massima
di sconto verso gli esercenti e di un termine massimo per i pagamenti
agli esercizi convenzionati, fino al 31 dicembre 2022, si applica l’arti-
colo 144, comma 6, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al quale sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: “in misura comunque non superiore
allo sconto incondizionato verso gli esercenti” sono soppresse;

b) la lettera c) è sostituita dalla seguente:

“c) lo sconto incondizionato verso gli esercenti, in misura non
superiore al 5 per cento del valore nominale del buono pasto. Tale
sconto incondizionato remunera altresì ogni eventuale servizio aggiun-
tivo offerto agli esercenti” ».

L’articolo 27 è sostituito dal seguente:

« Art. 27. – (Disposizioni urgenti in materia di concessioni di lavori)
– 1. Per fronteggiare, nell’anno 2022, gli aumenti eccezionali dei prezzi
dei materiali da costruzione nonché dei carburanti e dei prodotti
energetici, anche in conseguenza della grave crisi internazionale in atto
in Ucraina, i concessionari di cui all’articolo 142, comma 4, del codice
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e quelli di cui all’articolo 164,
comma 5, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, possono procedere all’aggiornamento del quadro
economico o del computo metrico del progetto esecutivo in corso di
approvazione o approvato alla data di entrata in vigore del presente
decreto e in relazione al quale risultino già espletate le procedure di
affidamento ovvero ne sia previsto l’avvio entro il 31 dicembre 2023,
utilizzando il prezzario di riferimento più aggiornato.

2. Il quadro economico o il computo metrico del progetto, come
rideterminato ai sensi del comma 1, è sottoposto all’approvazione del
concedente ed è considerato nell’ambito del rapporto concessorio, in
conformità alle delibere adottate dall’autorità di regolazione e di
vigilanza del settore, ove applicabili. In ogni caso, i maggiori oneri
derivanti dall’aggiornamento del quadro economico o del computo
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metrico del progetto non concorrono alla determinazione della remu-
nerazione del capitale investito netto né rilevano ai fini della durata
della concessione.

3. Al fine di migliorare l’infrastrutturazione stradale per lo svol-
gimento dei XX Giochi del Mediterraneo nella città di Taranto nel 2026,
sono stanziati 1 milione di euro per l’anno 2022 e 3,5 milioni di euro
per l’anno 2023 in favore della regione Puglia per il completamento
della fase di progettazione degli interventi per la realizzazione della
strada statale n. 7 nel tratto compreso tra il comune di Massafra e il
comune di Taranto, a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e
la coesione, programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma
177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Con deliberazione del
Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo
sviluppo sostenibile sono stabilite le modalità attuative per il trasferi-
mento e l’utilizzo delle risorse di cui al presente comma, sono indivi-
duate le forme di copertura finanziaria ai fini della realizzazione
dell’intervento, anche nell’ambito del Piano di sviluppo e coesione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, programmazione 2021-2027, di cui
è titolare la regione Puglia, ed è indicato il relativo cronoprogramma
procedurale e finanziario, fermo restando che la progettazione dell’in-
tervento deve assicurare che il suo completamento sia coerente con lo
svolgimento dell’evento di cui al primo periodo ».

All’articolo 28:

al comma 1, capoverso Art. 14-bis:

al comma 1, la parola: « stipula » è sostituita dalla seguente:
« stipulazione », le parole: « è riconosciuto » sono sostituite dalle se-
guenti: « è attribuito » e le parole: « per gli anni 2022-2028 » sono
sostituite dalle seguenti: « per gli anni dal 2022 al 2025 »;

al comma 4:

alla lettera b), le parole: « dal cronoprogramma » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « del cronoprogramma »;

alla lettera e), la parola: « stipula » è sostituita dalla seguente:
« stipulazione »;

al comma 6, alinea, le parole: « parametri inferiori » sono
sostituite dalle seguenti: « valori inferiori »;

al comma 8:

al primo periodo, le parole: « e il raggiungimento » sono
sostituite dalle seguenti: « e l’accertamento del raggiungimento »;

al secondo periodo, le parole: « iscritti alle discipline » sono
sostituite dalle seguenti: « iscritti ai corsi nelle discipline », le parole:
« alla rispondenza » sono sostituite dalle seguenti: « la rispondenza » e le
parole: « all’innalzamento » sono sostituite dalle seguenti: « l’innalza-
mento »;

al comma 2, le parole: « dal presente articolo » sono sostituite
dalle seguenti: « dal comma 1, »;
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dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. Al fine di rafforzare l’attività di valutazione dei progetti
di ricerca, alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 21, comma 2:

1) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

“b) definisce gli elenchi dei componenti dei comitati di valu-
tazione, ove previsti dal decreto del Ministro dell’università e della
ricerca di cui all’articolo 20, ai fini della nomina degli stessi da parte
della Struttura tecnica di valutazione dei progetti di ricerca istituita
presso il Ministero dell’università e della ricerca ai sensi dell’articolo
21-bis”;

2) alla lettera c) sono premesse le seguenti parole: « se previsto
dai rispettivi bandi, »;

b) dopo l’articolo 21 è inserito il seguente:

“Art. 21-bis. – (Struttura tecnica di valutazione dei progetti di
ricerca) – 1. Al fine di promuovere il coordinamento delle attività di
ricerca delle università, degli enti pubblici di ricerca e delle istituzioni
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica perseguendo obiet-
tivi di eccellenza e incrementando la sinergia e la cooperazione tra di
essi e con il sistema economico-produttivo, pubblico e privato, in
relazione agli obiettivi strategici della ricerca e dell’innovazione nonché
agli obiettivi di politica economica di crescita della produttività e della
competitività del Paese, è istituita, presso il Ministero dell’università e
della ricerca, una struttura tecnica di missione di livello dirigenziale
generale, denominata ‘Struttura tecnica di valutazione dei progetti di
ricerca’.

2. La Struttura tecnica di valutazione dei progetti di ricerca di cui
al comma 1, in aggiunta alle funzioni di coordinamento di cui al
medesimo comma 1, svolge le seguenti funzioni:

a) valuta l’impatto dell’attività di ricerca, tenendo conto dei
risultati dell’attività dell’ANVUR, al fine di incrementare l’economicità,
l’efficacia e l’efficienza del finanziamento pubblico nel settore nonché
di attrarre finanziamenti del settore privato;

b) nomina i componenti dei comitati di valutazione nell’ambito
degli elenchi di cui all’articolo 21, comma 2, lettera b);

c) coadiuva il Comitato di cui all’articolo 21, assicurando
l’avvalimento di cui al comma 4 del medesimo articolo 21;

d) se previsto dai rispettivi bandi e a eccezione dei casi di cui
all’articolo 21, comma 2, lettera c), provvede allo svolgimento, anche
parziale, delle procedure di selezione dei progetti o programmi di
ricerca di altri enti, pubblici o privati, previo accordo o convenzione
con essi”.

2-ter. La Struttura tecnica di valutazione dei progetti di ricerca,
di cui all’articolo 21-bis della legge 30 dicembre 2010, n. 240, introdotto
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dal comma 2-bis del presente articolo, in aggiunta alla dotazione
organica del Ministero dell’università e della ricerca, è costituita da un
numero complessivo di quaranta unità di personale, delle quali una con
qualifica dirigenziale di livello generale, tre con qualifica dirigenziale di
livello non generale e trentasei unità appartenenti alla III area fun-
zionale, posizione economica F1. Il Ministero dell’università e della
ricerca è autorizzato, nell’anno 2022, in aggiunta alle vigenti facoltà
assunzionali e in deroga all’articolo 30, comma 2-bis, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad assumere con contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, con decorrenza non anteriore al
1° settembre 2022, il contingente di personale di cui al primo periodo
del presente comma tramite l’avvio di procedure concorsuali pubbliche
o mediante lo scorrimento di vigenti graduatorie di procedure concor-
suali relative a tali qualifiche presso il medesimo Ministero, ivi com-
prese quelle di cui all’articolo 1, commi 937 e seguenti, della legge 30
dicembre 2020, n. 178. Per l’attuazione delle disposizioni del primo
periodo sono autorizzate, per l’anno 2022, la spesa di euro 100.000 per
l’espletamento delle procedure concorsuali pubbliche e, a decorrere
dall’anno 2022, la spesa di euro 541.000 annui per il funzionamento
della Struttura tecnica di valutazione dei progetti di ricerca. Per
l’assunzione delle unità di personale previste al medesimo primo
periodo è altresì autorizzata la spesa di euro 774.434 per l’anno 2022
e di euro 2.323.301 annui a decorrere dall’anno 2023. Agli oneri
derivanti dall’attuazione delle disposizioni del primo periodo, pari a
euro 1.415.434 per l’anno 2022 e a euro 2.864.301 annui a decorrere
dall’anno 2023, si provvede a valere sulle risorse di cui al comma 6
dell’articolo 64 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell’università e della ricerca, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono stabiliti l’articolazione degli
uffici e i compiti della Struttura tecnica di valutazione dei progetti di
ricerca. Restano in ogni caso ferme le attribuzioni del Ministero
dell’università e della ricerca previste dai regolamenti di cui ai decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, nn. 164 e
165.

2-quater. Al fine di consentire la valutazione dei progetti
presentati nell’ambito dei bandi relativi ai Progetti di rilevante interesse
nazionale (PRIN) nel rispetto degli obiettivi previsti dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza, il numero massimo dei componenti dei comitati
di valutazione e dei revisori esterni è stabilito, rispettivamente, in 190
e in 800 unità per ciascun bando. Nelle more dell’istituzione della
Struttura tecnica di valutazione dei progetti di ricerca, di cui all’arti-
colo 21-bis della legge 30 dicembre 2010, n. 240, introdotto dal comma
2-bis del presente articolo, la nomina dei componenti dei comitati di
valutazione, che procedono all’individuazione dei revisori esterni, è
effettuata dal Comitato nazionale per la valutazione della ricerca, di cui
all’articolo 21 della citata legge n. 240 del 2010, ed è disposta con
provvedimento della competente direzione del Ministero dell’università
e della ricerca. I componenti dei comitati di valutazione e i revisori
esterni nominati ai sensi del secondo periodo possono essere confer-
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mati nell’incarico anche in altri bandi relativi ai PRIN. È fatta salva la
possibilità di sostituzione nei casi di incompatibilità o, comunque, in
ogni altro caso di necessità. La determinazione dei compensi dei
soggetti di cui al primo periodo è calcolata nel limite massimo di cui
al decreto del Ministro dell’università e della ricerca n. 229 dell’11
febbraio 2022, con oneri a carico del Fondo per la valutazione e la
valorizzazione dei progetti di ricerca di cui all’articolo 1, comma 550,
della citata legge n. 178 del 2020, come incrementato dall’articolo 64,
comma 6, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, per quanto non già
previsto dal decreto del direttore generale della ricerca del Ministero
dell’università e della ricerca n. 104 del 2 febbraio 2022. Le disposi-
zioni del presente comma si applicano, in deroga alle previsioni
contenute nei bandi, anche alle procedure di valutazione per le quali
non sono stati nominati, alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, i componenti dei comitati di valuta-
zione e i revisori esterni.

2-quinquies. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 886,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato, nei limiti della vigente dotazione organica, a
procedere allo scorrimento, fino al numero massimo di dodici unità,
della vigente graduatoria del concorso per titoli ed esame orale per la
copertura di venti posti di funzionario amministrativo contabile, terza
area funzionale, per il Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato, uffici di Roma, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 84 del 22 ottobre 2021. Al fine di ridurre i tempi per la
selezione del personale dirigenziale delle agenzie fiscali attraverso
procedura concorsuale pubblica per titoli ed esami, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 93, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, nonché per il
reclutamento di personale dirigenziale e non dirigenziale del Ministero
dell’economia e delle finanze nelle procedure concorsuali per titoli ed
esami bandite dal medesimo Ministero nel triennio 2021-2023, com-
prese le procedure in cui non sia stata ancora svolta la prova orale alla
data di entrata in vigore del presente decreto, la valutazione dei titoli,
ferma restando la predeterminazione dei relativi criteri, può essere
effettuata solo nei riguardi dei candidati che hanno superato la prova
scritta e prima dello svolgimento delle prove orali, in deroga alle
disposizioni del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del primo periodo, pari a euro 304.114 per l’anno 2022 e a euro 608.227
annui a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero »;

la rubrica è sostituita dalla seguente: « Patti territoriali dell’alta
formazione per le imprese nonché disposizioni in materia di valuta-
zione dei progetti di ricerca e di reclutamento di personale del
Ministero dell’economia e delle finanze e delle agenzie fiscali ».
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All’articolo 29:

al comma 1, le parole: « o rincari » sono sostituite dalle seguenti:
« o dai rincari ».

All’articolo 30:

al comma 1, primo periodo, le parole: « e 14-bis, » sono sostituite
dalle seguenti: « , e 14-bis ».

Al capo III del titolo I, dopo l’articolo 30 è aggiunto il seguente:

« Art. 30-bis. – (Semplificazioni in materia di telecomunicazioni)
– 1. Al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 44:

1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. Le disposizioni dell’articolo 51, comma 3, sono applicabili
anche nei casi in cui gli impianti e le opere di cui al comma 1 del
presente articolo risultino già realizzate su beni immobili detenuti dagli
operatori in base ad accordi di natura privatistica”;

2) al comma 10, primo periodo, dopo le parole: “di cui
all’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36,” sono inserite le
seguenti: “ove ne sia previsto l’intervento,”;

b) all’articolo 47, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “Gli impianti temporanei di telefonia mobile di cui al presente
comma rientrano tra gli interventi non soggetti ad autorizzazione
paesaggistica, di cui all’articolo 2 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31”;

c) all’articolo 51, comma 3, primo periodo, dopo le parole: “dei
beni immobili” sono inserite le seguenti: “o di diritti reali sugli stessi”
e le parole: “può esperirsi” sono sostituite dalle seguenti: “l’operatore
può esperire”;

d) all’articolo 55, comma 4, dopo le parole: “emana il decreto
d’imposizione della servitù” sono inserite le seguenti: “entro quindici
giorni dalla richiesta dell’intervento di installazione o di manutenzione
di reti di comunicazione elettronica” ».

Alla rubrica del titolo II, la parola: « accoglienza » è sostituita dalle
seguenti: « di accoglienza ».

All’articolo 31:

al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « dei datori di lavoro »
è inserito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 4, dopo la parola: « convertito » è inserito il seguente
segno d’interpunzione: « , »;
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al comma 5, dopo le parole: « commi da 1 a 4 » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , ».

All’articolo 32:

al comma 1, primo periodo, le parole: « e reddito personale » sono
sostituite dalle seguenti: « , e di reddito personale » e le parole: « di
previdenza sociale » sono sostituite dalle seguenti: « della previdenza
sociale »;

al comma 4, le parole: « e ogni altra » sono sostituite dalle
seguenti: « e da ogni altra »;

al comma 7, dopo le parole: « commi da 1 a 6 » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 8, secondo periodo, le parole: « e sono valutate come al »
sono sostituite dalle seguenti: « e sono valutate con il punteggio previsto
al »;

al comma 11:

al primo periodo, dopo le parole: « del presente decreto e » sono
inserite le seguenti: « che sono »;

al secondo periodo, le parole: « e non essere » sono sostituite
dalle seguenti: « e non devono essere »;

al comma 13, primo periodo, le parole: « che, nel 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « , che, nel 2021, »;

al comma 14, primo periodo, dopo le parole: « nel 2021 » è inserito
il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 15, primo periodo, dopo le parole: « nel 2021 » è inserito
il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 18:

al primo periodo, dopo le parole: « Ai nuclei » è inserita la
seguente: « familiari » e le parole: « di cui decreto-legge » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui al decreto-legge »;

al secondo periodo, le parole: « nei nuclei » sono sostituite dalle
seguenti: « ai nuclei »;

al comma 19, le parole: « L’indennità » sono sostituite dalle
seguenti: « Le indennità » e la parola: « concorre » è sostituita dalla
seguente: « concorrono »;

al comma 21, dopo le parole: « commi da 8 a 18 » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , ».

Dopo l’articolo 32 è inserito il seguente:

« Art. 32-bis. – (Indennità per il personale dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro) – 1. Al fine di dare riconoscimento all’impegno
straordinario richiesto per il contrasto del lavoro sommerso, per la
vigilanza sul rispetto della normativa in materia di tutela della salute
e della sicurezza nei luoghi di lavoro e per l’attuazione delle misure
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previste nel PNRR, ai dipendenti dell’Ispettorato nazionale del lavoro
è attribuita, per l’anno 2022, un’indennità una tantum nelle misure e
secondo i criteri da stabilire con decreto del direttore del medesimo
Ispettorato nazionale del lavoro, adottato sentite le organizzazioni
sindacali comparativamente più rappresentative e nei limiti delle
risorse di cui al secondo periodo. A tale fine i fondi per le risorse
decentrate del personale delle aree e per la retribuzione di posizione
e di risultato del personale dirigenziale dell’Ispettorato nazionale del
lavoro sono incrementati, rispettivamente, di euro 10.455.680 e di euro
781.783 per l’anno 2022.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari
a euro 11.237.463 per l’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2 ».

Dopo l’articolo 33 è inserito il seguente:

« Art. 33-bis. – (Proroga dell’indennità per i lavoratori delle aree
di crisi industriale complessa) – 1. All’articolo 1, comma 251-ter, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: “fino al 31 dicembre 2021”
sono sostituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2022”.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari
a 1,4 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 ».

All’articolo 34:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « da ANPAL Servizi Spa » sono
sostituite dalle seguenti: « dalla società ANPAL Servizi Spa, » e dopo le
parole: « dal 1° giugno 2022 » è inserito il seguente segno d’interpunzione:
« , »;

al secondo periodo, le parole: « tra ANPAL » sono sostituite dalle
seguenti: « tra l’ANPAL »;

al comma 2, le parole: « quantificati in non oltre » sono sostituite
dalle seguenti: « nel limite massimo di »;

al comma 3, terzo periodo, le parole: « ad ANPAL » sono sostituite
dalle seguenti: « all’ANPAL ».

Dopo l’articolo 34 è inserito il seguente:

« Art. 34-bis. – (Modifica all’articolo 4, comma 9-bis, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26) – 1. Dopo il comma 9-bis dell’articolo 4 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, è inserito il seguente:

“9-ter. Le offerte di lavoro congrue di cui al presente decreto
possono essere proposte ai beneficiari di cui al comma 7 del presente
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articolo direttamente dai datori di lavoro privati. L’eventuale mancata
accettazione dell’offerta congrua da parte dei beneficiari di cui al
medesimo comma 7 è comunicata dal datore di lavoro privato al centro
per l’impiego competente per territorio, anche ai fini della decadenza
dal beneficio. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono definite le modalità di comunicazione
e di verifica della mancata accettazione dell’offerta congrua” ».

All’articolo 35:

al comma 1, primo periodo, le parole: « del caro energia » sono
sostituite dalle seguenti: « del rincaro dei prezzi dei prodotti energetici »
e le parole: « con dotazione » sono sostituite dalle seguenti: « con una
dotazione »;

al comma 2, primo periodo, le parole: « e del Ministro delle
infrastrutture » sono sostituite dalle seguenti: « e con il Ministro delle
infrastrutture » e le parole: « dell’acquisito » sono sostituite dalle se-
guenti: « dell’acquisto ».

All’articolo 36:

al comma 1:

al primo periodo, la parola: « costituisce » è sostituita dalla
seguente: « costituiscono »;

al secondo periodo, le parole: « dagli stessi » sono sostituite dalle
seguenti: « dalle stesse »;

al terzo periodo, le parole: « 1 aprile » sono sostituite dalle
seguenti: « 1° aprile »;

al quarto periodo, dopo le parole: « dal presente comma » è
inserito il seguente segno d’interpunzione: « , » e dopo le parole: « di
euro » sono inserite le seguenti: « per l’anno 2022, »;

al comma 2, dopo le parole: « del presente articolo » e dopo le
parole: « nel primo trimestre 2022 » è inserito il seguente segno d’inter-
punzione: « , ».

Dopo l’articolo 36 è inserito il seguente:

« Art. 36-bis. – (Interpretazione autentica di norme del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in materia di servizi
di trasporto di persone per finalità turistico-ricreative) – 1. Le disposi-
zioni dell’articolo 10, primo comma, numero 14), del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e della tabella A,
parte II-bis, numero 1-ter), e parte III, numero 127-novies), allegata al
medesimo decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, si
interpretano nel senso che esse si applicano anche quando le presta-
zioni ivi richiamate siano effettuate per finalità turistico-ricreative,
indipendentemente dalla tipologia del soggetto che le rende, sempre che
le stesse abbiano ad oggetto esclusivamente il servizio di trasporto di
persone e non comprendano la fornitura di ulteriori servizi, diversi da
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quelli accessori ai sensi dell’articolo 12 del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 633 del 1972. L’interpretazione di cui al primo
periodo non si riferisce alle mere prestazioni di noleggio del mezzo di
trasporto ».

Dopo l’articolo 37 è inserito il seguente:

« Art. 37-bis. – (Misure per favorire l’incremento dell’offerta di
alloggi in locazione per uso residenziale di lunga durata nella città storica
di Venezia) – 1. Al fine di favorire l’incremento dell’offerta di alloggi in
locazione per uso residenziale di lunga durata e la residenzialità nel
centro storico nonché di tutelare il patrimonio storico-artistico e
ambientale di rilevanza mondiale la cui salvaguardia è obiettivo di
preminente interesse nazionale ai sensi della legge 16 aprile 1973,
n. 171, il comune di Venezia può:

a) integrare i propri strumenti urbanistici con specifiche di-
sposizioni regolamentari per definire, in modo differenziato per ambiti
omogenei, con particolare riguardo al centro storico e alle isole della
laguna veneziana, i limiti massimi e i presupposti per la destinazione
degli immobili residenziali ad attività di locazione breve di cui all’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. Le disposizioni regolamen-
tari stabiliscono i limiti e i presupposti di cui al primo periodo nel
rispetto dei princìpi di proporzionalità, di trasparenza, di non discri-
minazione e di rotazione, tenendo conto della funzione di integrazione
del reddito esercitata dalle locazioni brevi per i soggetti che svolgono
tale attività in relazione a una sola unità immobiliare;

b) stabilire, con specifiche disposizioni regolamentari, che lo
svolgimento dell’attività di cui alla lettera a) per una durata superiore
a centoventi giorni, anche non consecutivi, in ciascun anno solare sia
subordinato al mutamento della destinazione d’uso e della categoria
funzionale dell’immobile.

2. Il regolamento comunale di cui al comma 1 è aggiornato
periodicamente in considerazione dell’andamento della popolazione
residente ed è adottato nel rispetto delle disposizioni regionali vigenti
in materia ».

All’articolo 38:

al comma 1, le parole: « di cui articolo » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui all’articolo ».

All’articolo 39:

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Al fine di sostenere le federazioni sportive nazionali, le
discipline sportive associate, gli enti di promozione sportiva e le
associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche che
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel
territorio dello Stato e operano nell’ambito di competizioni sportive in
corso di svolgimento, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio
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dei ministri del 24 ottobre 2020, i termini di sospensione di cui
all’articolo 1, comma 923, lettere a), b), c) e d), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, come prorogati dall’articolo 7, comma 3-ter, del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
aprile 2022, n. 34, sono ulteriormente prorogati fino al 30 novembre
2022. I versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di san-
zioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 16 dicembre 2022. Non
si fa luogo al rimborso di quanto già versato ».

Al capo I del titolo II, dopo l’articolo 39 è aggiunto il seguente:

« Art. 39-bis. – (Disposizioni in favore delle associazioni di vo-
lontariato operanti nell’ambito dell’attività trasfusionale) – 1. È concesso
un contributo di 2 milioni di euro per l’anno 2022 in favore delle
associazioni di volontariato operanti nell’ambito dell’attività trasfusio-
nale per l’acquisto dei materiali connessi allo svolgimento delle proprie
attività istituzionali.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 2 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

All’articolo 40:

al comma 1, dopo le parole: « del Servizio sanitario » è inserita la
seguente: « nazionale »;

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. All’articolo 13 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, secondo periodo, dopo le parole: “spesa per
energia elettrica” sono inserite le seguenti: “e gas »”;

b) il comma 6.1 è sostituito dal seguente:

“6.1. In relazione a quanto previsto dal comma 6, la verifica a
consuntivo di cui all’articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, non deve comportare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, rispetto a quanto già stanziato per le finalità di cui
al medesimo articolo” »;

dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

« 5-bis. Per l’anno 2022, agli enti locali che, alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, abbiano
approvato e trasmesso alla banca dati delle amministrazioni pubbliche
i rendiconti relativi all’anno 2021, anche se approvati in data successiva
al termine del 30 aprile 2022, non si applicano le restrizioni connesse
al mancato rispetto dei termini di approvazione dei rendiconti previsti
in materia di assunzioni dall’articolo 9, comma 1-quinquies, del decreto-
legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2016, n. 160. Gli enti locali di cui al primo periodo possono
altresì dare applicazione alle disposizioni dell’articolo 1, comma 1091,
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della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di destinazione di
parte del maggiore gettito dell’imposta municipale propria e della tassa
sui rifiuti al potenziamento delle attrezzature e all’incentivazione del
personale delle strutture preposte alla gestione delle entrate.

5-ter. Al fine di contenere la crescita dei costi dei servizi di
raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, in corrispondenza
dell’aumento degli oneri di gestione derivanti dalle attuali criticità dei
mercati dell’energia e delle materie prime, per il 2022 i comuni possono
prevedere riduzioni della tassa sui rifiuti e della tariffa avente natura
corrispettiva di cui al comma 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, utilizzando, ai fini della copertura delle conseguenti
minori entrate, gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal mancato
utilizzo dei fondi emergenziali erogati nel biennio 2020-2021. Ai fini di
cui al primo periodo, le deliberazioni riguardanti le relative riduzioni
possono essere approvate, in deroga ai termini previsti dalla normativa
vigente, entro il 31 luglio 2022 ».

Dopo l’articolo 40 è inserito il seguente:

« Art. 40-bis. – (Misure straordinarie in favore dei comuni, delle
unioni di comuni, delle province e delle città metropolitane) – 1. I
comuni, le unioni di comuni, le province e le città metropolitane, in via
eccezionale e derogatoria per il solo anno 2022, possono destinare i
proventi effettivamente incassati di cui all’articolo 142, commi 12-bis e
12-ter, e all’articolo 208, comma 4, del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché le entrate derivanti
dalla riscossione delle somme dovute per la sosta dei veicoli nelle aree
destinate al parcheggio a pagamento, ai sensi dell’articolo 7, comma 1,
lettera f), del medesimo codice, nei soli limiti delle percentuali di
propria spettanza e competenza, a copertura della spesa per le utenze
di energia elettrica e gas.

2. Gli incassi di cui al comma 1 si riferiscono agli accertamenti
di competenza dell’esercizio 2022, con esclusione delle eventuali quote
arretrate riferite a esercizi precedenti ».

L’articolo 41 è sostituito dal seguente:

« Art. 41. – (Contributo alle province e alle città metropolitane per
la riduzione del gettito dell’imposta provinciale di trascrizione e dell’im-
posta sulle assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla
circolazione dei veicoli a motore, nonché destinazione di risorse alla città
metropolitana di Roma Capitale) – 1. Nello stato di previsione del
Ministero dell’interno è iscritto un fondo con una dotazione pari a 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, in relazione
alle necessità conseguenti alle province e alle città metropolitane delle
regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione
Sardegna, ad esclusione della città metropolitana di Roma Capitale, che
hanno subìto una riduzione percentuale del gettito dell’imposta pro-
vinciale di trascrizione o dell’imposta sulle assicurazioni contro la
responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore
(RC Auto), come risultante dai dati a disposizione del Dipartimento
delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, nel 2021
rispetto al 2019 per l’anno 2022, nel 2022 rispetto al 2021 per l’anno
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2023 e nel 2023 rispetto al 2022 per l’anno 2024. Il fondo di cui al
primo periodo è ripartito con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

2. Al fine di destinare alla città metropolitana di Roma Capitale
risorse per la gestione delle spese correnti, è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’interno un fondo con una dotazione pari
a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede ai sensi
dell’articolo 58 ».

All’articolo 42:

al comma 1, primo periodo, la parola: « seicentomila » è sostituita
dalla seguente: « cinquecentomila »;

al comma 5, le parole: « dal presente articolo » sono sostituite
dalle seguenti: « dai commi da 1 a 4 » e dopo le parole: « 70 milioni »
sono inserite le seguenti: « di euro »;

dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

« 5-bis. Al fine di rafforzare il progetto “Ecosistemi per l’in-
novazione al Sud in contesti urbani marginalizzati”, previsto nel
quadro del Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e
resilienza, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a), numero 4, del
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101, è stanziata la somma di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, a valere sul Fondo per lo
sviluppo e la coesione, programmazione 2021-2027. Le risorse di cui al
primo periodo sono prioritariamente destinate allo scorrimento, nei
limiti della capienza, della graduatoria dei progetti valutati come idonei
nell’ambito della procedura attuativa del citato programma, ma non
finanziati per insufficienza della dotazione finanziaria originariamente
prevista. Le modalità di controllo, di monitoraggio, di assegnazione e di
erogazione delle risorse sono stabilite con decreto del Ministro per il
Sud e la coesione territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, da adottare entro il 30 settembre 2022, in coerenza con
le previsioni del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 15
luglio 2021, adottato in attuazione dell’articolo 1, comma 7, del citato
decreto-legge n. 59 del 2021. Con il medesimo decreto è approvato un
cronoprogramma procedurale che prevede la stipulazione della con-
venzione per la concessione delle sovvenzioni entro il 31 dicembre 2022
e, a partire da tale data, il raggiungimento degli obiettivi intermedi e
finali nell’ambito temporale di cui al citato decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 15 luglio 2021.

5-ter. Il fondo di cui all’articolo 30, comma 14-ter, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, è incrementato di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante
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corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione,
programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.

5-quater. Per gli interventi in conto capitale connessi al PNRR
sono complessivamente stanziati a favore delle province autonome di
Trento e di Bolzano 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023
al 2026. Con uno o più decreti del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, previa intesa con le province destinatarie del finan-
ziamento, è individuato il Piano degli interventi e sono adottate le
schede progettuali degli interventi, identificati dal codice unico di
progetto, contenenti gli obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati
in relazione al cronoprogramma finanziario e coerenti con gli impegni
assunti con la Commissione europea nell’ambito del PNRR. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione, programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 »;

alla rubrica, le parole: « obiettivi PNRR » sono sostituite dalle
seguenti: « per il conseguimento degli obiettivi del PNRR nelle ».

All’articolo 43:

al comma 1, primo periodo, le parole: « che sono in procedura »
sono sostituite dalle seguenti: « per le quali è in corso l’applicazione
della procedura » e le parole: « presso il Ministero » sono sostituite dalle
seguenti: « nello stato di previsione del Ministero »;

al comma 2, le parole: « e trasmesso alla BDAP al 30 aprile 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « e trasmesso alla BDAP al 30 giugno
2022 », le parole: « entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 15 ottobre
2022 », le parole: « parte o tutte le misure » sono sostituite dalle seguenti:
« , in tutto o in parte, le misure » ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Nel caso di deliberazione delle misure di cui alla lettera a) del
comma 572 dell’articolo 1 della legge n. 234 del 2021, l’incremento
dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche
non può essere superiore a 0,4 punti percentuali e l’addizionale
comunale sui diritti di imbarco portuale e aeroportuale non può essere
superiore a 3 euro per passeggero »;

al comma 3:

al primo periodo, le parole: « entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 31 luglio 2022 »;

dopo il secondo periodo è inserito il seguente: « Alle riunioni del
tavolo sono invitati esperti indicati dall’Associazione nazionale comuni
italiani con funzioni di supporto all’istruttoria »;

al terzo periodo, dopo le parole: « da ripianare » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , »;
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dopo il terzo periodo è inserito il seguente: « Il tavolo termina
l’istruttoria sulle proposte di accordo presentate dai comuni entro il 30
settembre 2022 »;

al quarto periodo, le parole: « rimborsi spese » sono sostituite
dalle seguenti: « rimborsi di spese »;

al comma 5, secondo periodo, le parole: « entro i termini stabiliti
nell’accordo delle misure concordate » sono sostituite dalle seguenti:
« delle misure concordate entro i termini stabiliti nell’accordo »;

dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. I termini di presentazione o riformulazione dei piani di
riequilibrio finanziario pluriennale previsti dall’articolo 243-bis del
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché quelli di presenta-
zione dell’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, prevista dall’ar-
ticolo 259 del medesimo testo unico, in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto sono prorogati di centoventi giorni per gli
enti che abbiano sottoscritto gli accordi di cui al comma 2 del presente
articolo e al comma 567 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, e fino al 31 dicembre 2022 per gli enti che abbiano presentato
le proposte di cui al comma 3 del presente articolo, senza che sia
successivamente intervenuta la sottoscrizione dell’accordo. I documenti
oggetto della sospensione disposta ai sensi del primo periodo del
presente comma tengono conto delle misure previste dall’accordo »;

al comma 8, le parole: « 30 aprile 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 giugno 2022 »;

al comma 9, le parole: « della milestone » sono sostituite dalle
seguenti: « dell’obiettivo intermedio ».

All’articolo 44:

al comma 1:

alla lettera a), dopo le parole: « 21 marzo 2022, n. 21, » sono
inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, »;

alle lettere b) e c), dopo le parole: « n. 21 del 2022, » sono
inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge n. 51 del
2022, »;

al comma 2, dopo le parole: « del decreto-legge n. 21 del 2022, »
sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 51 del 2022, » e dopo le parole: « le unità ivi indicate » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , ».

All’articolo 45:

al comma 1, capoverso 2, la parola: « istituto » è sostituita dalla
seguente: « istituito » e dopo le parole: « nel rispetto del comma 1 » sono
inserite le seguenti: « del presente articolo »;
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al comma 2, quarto periodo, le parole: « legge 5 aprile 1987,
n. 183 » sono sostituite dalle seguenti: « legge 16 aprile 1987, n. 183 ».

All’articolo 47:

al comma 2, terzo periodo, le parole: « decreto legislativo n. 28
gennaio » sono sostituite dalle seguenti: « decreto legislativo 28 gen-
naio »;

ai commi 8, terzo periodo, e 12, primo periodo, la parola: « sti-
pula » è sostituita dalla seguente: « stipulazione »;

al comma 11, secondo periodo, le parole: « , prima della predetta
scadenza » sono sostituite dalle seguenti: « prima della predetta sca-
denza, »;

al comma 13, secondo periodo, le parole: « e delle finanze, » sono
sostituite dalle seguenti: « e delle finanze »;

ai commi 15 e 16, primo periodo, dopo le parole: « bilancio
generale dello Stato » sono inserite le seguenti: « ucraino, di cui al
comma 14, »;

al comma 16, secondo periodo, le parole: « il Ministero » sono
sostituite dalle seguenti: « Il Ministero » e la parola: « predetto » è
soppressa;

al comma 21, dopo le parole: « per l’anno 2022 » è inserito il
seguente segno d’interpunzione: « , ».

All’articolo 48:

al comma 1, le parole: « crisi Ucraina » sono sostituite dalle
seguenti: « crisi ucraina ».

Nel capo III del titolo II, dopo l’articolo 48 sono aggiunti i seguenti:

« Art. 48-bis. – (Ulteriori misure per la gestione delle risorse oggetto
di congelamento a seguito della crisi ucraina) – 1. All’articolo 12 del
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109, dopo il comma 7 sono
inseriti i seguenti:

“7-bis. Nel caso in cui per le attività di custodia di cui ai commi da
1 a 6 si renda necessario attribuire la bandiera nazionale a navi a
aeromobili, come definiti dagli articoli 136 e 743 del codice della
navigazione, nonché a imbarcazioni o a navi da diporto, come definite
dall’articolo 3 del codice della nautica da diporto, di cui al decreto
legislativo 18 luglio 2005, n. 171, i predetti beni che, per effetto di
misure di congelamento adottate ai sensi del presente decreto, non
risultano più iscritti presso alcun registro pubblico, neanche straniero,
possono essere temporaneamente iscritti a nome dell’erario dello Stato,
rispettivamente, nelle matricole o nei registri di cui agli articoli 146 e
756 del medesimo codice della navigazione o nell’Archivio telematico
centrale delle unità da diporto previsto dall’articolo 15 del predetto
codice di cui al decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171. Ai fini della
predetta iscrizione, non è richiesta alcuna documentazione tecnica ed
è sufficiente, in luogo del titolo di proprietà, la presentazione del
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provvedimento che dispone la misura di congelamento e, fino alla
restituzione all’avente diritto con conseguente cancellazione dalle ma-
tricole, dai registri o dall’Archivio nazionali, i predetti beni sono esenti
da qualsiasi tassa, diritto o tariffa connessi all’iscrizione. Per tutta la
durata della misura di congelamento è sospeso il termine di appura-
mento di cui all’articolo 217 del regolamento delegato (UE) 2015/2446
della Commissione, del 28 luglio 2015. Per la custodia dei beni di cui
al presente comma ci si avvale, con titolo di priorità, delle strutture
portuali e aeroportuali statali, civili e militari, che devono essere messe
a disposizione a titolo gratuito. I contratti concernenti il mantenimento
dell’operatività e della sicurezza di bordo dei beni di cui al presente
comma, compresi quelli relativi alla gestione amministrativa, contabile
e previdenziale necessari all’armamento del mezzo, sono sottoposti alla
stessa disciplina normativa, anche fiscale, applicata al momento del-
l’adozione della misura di congelamento. Le decisioni riguardanti
l’attività di custodia, manutenzione e gestione dei beni di cui al presente
comma sono adottate dall’Agenzia del demanio, d’intesa con le strut-
ture territoriali del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, compreso l’Ente nazionale per l’aviazione civile, in ragione
delle competenze istituzionali svolte e in funzione della tipologia dei
beni oggetto di congelamento.

7-ter. Durante la vigenza della misura e fino alla restituzione delle
risorse economiche congelate all’avente diritto, è sospeso il versamento
di imposte, tasse e tributi dovuti, il cui presupposto impositivo consista
nella titolarità del diritto di proprietà o nel possesso delle stesse. In
caso di cessazione della misura di congelamento, contestualmente alla
restituzione delle risorse economiche all’avente diritto, l’Agenzia del
demanio o l’amministratore ne dà comunicazione all’Agenzia delle
entrate e agli altri enti competenti, che provvedono alla liquidazione
delle imposte, tasse e tributi dovuti dal titolare del bene per il periodo
di durata della predetta misura e fino alla restituzione all’avente
diritto”.

2. All’articolo 9, comma 8, del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il quinto periodo è inserito il seguente: “I membri del
Comitato durano in carica tre anni e possono essere confermati una
sola volta”;

b) il settimo e l’ottavo periodo sono sostituiti dai seguenti: “La
partecipazione alle riunioni del Comitato non dà diritto alla corre-
sponsione di compensi, indennità, gettoni di presenza o altri emolu-
menti comunque denominati. Ai partecipanti alle riunioni del Comitato
spettano gli eventuali rimborsi di spese previsti dalla normativa vigente
in materia di trattamento di missione, ai cui oneri si fa fronte
nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente”.

3. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 31-ter, comma 2, del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, è incrementata di 6,1 milioni di euro per
l’anno 2022. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente
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utilizzo delle risorse del Fondo di parte corrente istituito nello stato di
previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze ai
sensi dell’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

Art. 48-ter. – (Ulteriori disposizioni a favore di migranti e rifugiati)
– 1. Al fine di consentire ai migranti e ai rifugiati presenti in Italia di
usufruire di livelli adeguati di assistenza socio-sanitaria ed educativa e
di supporto nell’inserimento socio-lavorativo, all’articolo 2, comma 1,
lettera a), della legge 18 agosto 2015, n. 141, dopo le parole: “e
successive modificazioni,” sono inserite le seguenti: “di migranti e
rifugiati” ».

All’articolo 49:

al comma 2, capoverso Art. 31-bis, comma 1, dopo le parole:
« decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, » sono inserite le seguenti:
« convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, »;

al comma 4, le parole: « trova applicazione » sono sostituite dalle
seguenti: « si applica », le parole: « da Consip S.p.A. » sono sostituite dalle
seguenti: « dalla Consip S.p.A. » e dopo le parole: « 3-quater » è inserito
il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 6, la parola: « stipula » è sostituita dalla seguente:
« stipulazione »;

al comma 9, secondo periodo, dopo le parole: « Agli oneri » sono
inserite le seguenti: « derivanti dal primo periodo, ».

All’articolo 50:

al comma 2, lettera l), capoverso 1, primo periodo, le parole:
« n. 2015/760, relativo ai fondi di investimento europei a lungo termine,
e n. 2017/1131 » sono sostituite dalle seguenti: « 2015/760, relativo ai
fondi di investimento europei a lungo termine, e 2017/1131 »;

al comma 3, le parole: « del 23 ottobre 2018 » sono sostituite dalle
seguenti: « del 18 dicembre 2019 ».

All’articolo 51:

al comma 1, le parole: « euro 7.004.500 » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 10.236.500 »;

al comma 3, le parole: « pari 5 milioni » sono sostituite dalle
seguenti: « pari a 5 milioni »;

al comma 4, le parole: « pari a 12.604.500 euro per l’anno 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « pari a 15.836.500 euro per l’anno 2022 »,
le parole: « quanto a 8,6 milioni » sono sostituite dalle seguenti: « quanto
a 11,832 milioni », le parole: « per l’anno 2022 mediante » sono sostituite
dalle seguenti: « per l’anno 2022, mediante » e le parole: « della cultura
e quanto » sono sostituite dalle seguenti: « della cultura e, quanto »;

al comma 8, lettera d), numero 2), la parola: « 1-bis) » è sostituita
dalla seguente: « 1-bis »;
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dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:

« 8-bis. Al codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) la lettera a) del comma 2 dell’articolo 174 è sostituita dalla
seguente:

“a) Comando unità mobili e Comando unità specializzate, ciascuno
retto da generale di corpo d’armata, che esercitano funzioni di alta
direzione, di coordinamento e di controllo nei confronti dei comandi
dipendenti”;

b) all’articolo 174-bis, comma 2-ter, le parole: “il Comando
carabinieri per la tutela forestale e il Comando carabinieri per la tutela
della biodiversità e dei parchi” sono sostituite dalle seguenti: “il
Comando carabinieri per la tutela forestale e dei parchi e il Comando
carabinieri per la tutela della biodiversità”;

c) la lettera a) del comma 1 dell’articolo 826 è sostituita dalla
seguente:

“a) generali di divisione o di brigata: 1”;

d) la lettera a) del comma 1 dell’articolo 827 è sostituita dalla
seguente:

“a) generali di divisione o di brigata: 1”;

e) la lettera a) del comma 1 dell’articolo 828 è sostituita dalla
seguente:

“a) generali di divisione o di brigata: 1”;

f) la lettera a) del comma 4 dell’articolo 1047 è sostituita dalla
seguente:

“a) presidente: non inferiore a generale di divisione”.

8-ter. Tenuto conto delle specifiche e particolari circostanze che
caratterizzano le operazioni svolte dalle forze speciali delle Forze
armate e della necessità di garantire l’immediatezza e la continuità
degli interventi di soccorso, è istituita la qualifica del “soccorritore
militare per le forze speciali”, in possesso di titolo conseguito all’esito
della frequentazione di appositi corsi di formazione, il quale può
effettuare manovre per il sostegno di base e avanzato delle funzioni
vitali e per il supporto di base e avanzato nella fase di gestione
pre-ospedaliera del traumatizzato.

8-quater. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il
Ministro della salute, da adottare entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
stabiliti i criteri e i percorsi di formazione, da attivare nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente per le finalità formative, per
l’accesso alla qualifica di cui al comma 8-ter, nonché i limiti e le
modalità di intervento dei soccorritori militari per le forze speciali ».
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Dopo l’articolo 51 sono inseriti i seguenti:

« Art. 51-bis. – (Disposizioni concernenti il sistema delle camere di
commercio della Regione siciliana) – 1. All’articolo 54-ter, comma 2,
primo periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: “camere di
commercio accorpate” sono sostituite dalle seguenti: “camere di com-
mercio oggetto di accorpamento” e dopo le parole: “di comprovata
esperienza professionale” sono aggiunte le seguenti: “, che provvede
all’adozione di ogni atto strumentale ai fini dell’accorpamento di cui al
presente comma e della successione nei rapporti giuridici esistenti,
anche nella fase transitoria di liquidazione delle camere di commercio
accorpate”.

Art. 51-ter. – (Disposizioni in materia di sanzioni pecuniarie per
inosservanza di obblighi vaccinali per la prevenzione dell’infezione da
SARS-CoV-2) – 1. All’articolo 4-sexies del decreto-legge 1° aprile 2021,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a), le parole: “1° febbraio 2022” sono sostituite
dalle seguenti: “15 giugno 2022”;

2) alla lettera b), dopo le parole: “1° febbraio 2022” sono
inserite le seguenti: “, dopo avere ricevuto la prima dose del ciclo
vaccinale primario bidose, alla data del 15 giugno 2022” e le parole: “nel
rispetto delle indicazioni e nei” sono sostituite dalle seguenti: “neanche
oltre i”;

3) alla lettera c), dopo le parole: “1° febbraio 2022” sono
inserite le seguenti: “, dopo aver concluso il ciclo vaccinale primario,
alla data del 15 giugno 2022” e la parola: “entro” è sostituita dalle
seguenti: “neanche oltre”;

b) al comma 6, primo periodo, la parola: “centottanta” è sosti-
tuita dalla seguente: “duecentosettanta”.

All’articolo 52:

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Il termine di cui all’articolo 2, comma 1, lettera p), del testo
unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, è fissato, per le società del comparto
energetico, al 31 dicembre 2021 ».

Dopo l’articolo 52 è inserito il seguente:

« Art. 52-bis. – (Disposizioni in materia di società benefit) – 1. Le
somme in conto residui di cui all’articolo 38-ter, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, possono essere utilizzate, per l’importo di 1
milione di euro, per l’anno 2022.
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2. Al comma 2 dell’articolo 38-ter del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
le parole: “, per l’anno 2021” sono soppresse.

3. Alla compensazione degli effetti, in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 ».

All’articolo 54:

il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. All’articolo 10 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 2, lettera b):

1) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: “Entro i
suddetti limiti di massa complessiva, il trasporto può essere effettuato
con autoveicoli o complessi di autoveicoli isolati aventi un numero di
assi superiore a quello indicato”;

2) al terzo periodo, dopo le parole: “complessi di veicoli a otto”
sono inserite le seguenti: “o più”;

b) al comma 10-bis:

1) alla lettera b), alinea, dopo le parole: “complessi di veicoli a
otto” sono inserite le seguenti: “o più”;

2) dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

“b-bis) la disciplina transitoria da applicare, nelle more dell’ef-
fettuazione delle verifiche di cui alle lettere a) o b), ivi comprese le
eventuali misure, anche di natura organizzativa o gestionale, di miti-
gazione del rischio applicabili, comunque, non oltre il 30 settembre
2023” ».

All’articolo 55:

al comma 1, alinea, dopo le parole: « 21 marzo 2022, n. 21, » sono
inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, ».

All’articolo 56:

al comma 2:

al primo periodo, la parola: « operati » è sostituita dalla se-
guente: « operate »;

al terzo periodo, le parole: « , ai relativi oneri, » sono sostituite
dalle seguenti: « ai relativi oneri »;

al quarto periodo, le parole: « di cui all’articolo 178, lettera b) »
sono sostituite dalle seguenti: « di cui all’articolo 1, comma 178, lettera
b), »;
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al comma 3, capoverso 7-bis, primo periodo, le parole: « del
CIPESS » sono sostituite dalle seguenti: « del Comitato interministeriale
per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) »
e le parole: « d’intesa con il Ministro per l’economia e le finanze » sono
sostituite dalle seguenti: « , di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze ».

All’articolo 58:

al comma 1, le parole: « del decreto-legge 1 marzo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , del decreto-legge 1° marzo »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Al fine di finanziare interventi di cooperazione multilate-
rale o bilaterale nell’ambito delle attività di cui all’articolo 23 del
decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, è autorizzata la spesa di
29.805.256 euro per l’anno 2022. Agli oneri derivanti dal primo periodo
si provvede mediante corrispondente versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato delle risorse giacenti nel conto corrente di tesoreria
n. 29814, intestato alla società Cassa depositi e prestiti – Gestione
separata, relativo al Fondo per la cooperazione bilaterale, di cui alla
convenzione per la gestione, erogazione e monitoraggio delle risorse
finanziarie del Ministero della transizione ecologica destinate alla
cooperazione internazionale, sottoscritta con la società Cassa depositi
e prestiti in data 11 ottobre 2021, in esecuzione del decreto direttoriale
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
n. 0005041/SVI del 27 maggio 2016, modificato con decreto direttoriale
del medesimo Ministero n. 0007026/SVI del 15 luglio 2016 »;

al comma 3, le parole: « indebitamento netto, in » sono sostituite
dalle seguenti: « indebitamento netto, a »;

al comma 4:

all’alinea, le parole: « indebitamento netto, » sono sostituite
dalle seguenti: « indebitamento netto, a » e le parole: « 5.163,3 milioni di
euro per l’anno 2025, » sono soppresse;

alla lettera d), le parole: « annui dall’anno » sono sostituite dalle
seguenti: « annui a decorrere dall’anno »;

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, comma 2, 1-ter e
1-quater, pari a 3.043,98 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti, di competenza
e di cassa, delle missioni e dei programmi indicati nell’allegato 3-bis
annesso al presente decreto, per gli importi ivi specificati ».

Dopo l’articolo 58 è inserito il seguente:

« Art. 58-bis. – (Clausola di salvaguardia) – 1. Le disposizioni del
presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i
rispettivi statuti speciali e con le relative norme di attuazione ».
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All’allegato 1:

alla sezione B:

al paragrafo 3, la parola: « declinati » è sostituita dalla seguente:
« specificati »;

al paragrafo 7, primo periodo, la parola: « declina » è sostituita
dalla seguente: « specifica »;

al paragrafo 8, la parola: « declinati » è sostituita dalla seguente:
« previsti »;

al paragrafo 9, terzo periodo, dopo la parola: « inerenti » è
inserita la seguente: « a »;

al paragrafo 10, dopo le parole: « rilascio delle Garanzie » è
inserito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

alla sezione E:

al paragrafo 1, le parole: « recupero crediti » sono sostituite
dalle seguenti: « recupero dei crediti »;

al paragrafo 2, le parole: « direttamente le attività di recupero
dei crediti » sono sostituite dalle seguenti: « le attività di recupero dei
crediti direttamente ».

L’allegato 2 è sostituito dal seguente:

« ALLEGATO 2
(articolo 42, comma 1)

Comune Popola-
zione resi-
dente al 1°
gennaio

2021

Peso 2023 2024 2025 2026 Totale

TORINO 858.205 12% 39 27 8 6 80

MILANO 1.374.582 19% 63 42 14 10 129

ROMA 2.770.226 39% 126 86 27 19 258

NAPOLI 922.094 13% 42 28 9 6 85

PALERMO 637.885 9% 29 20 6 5 60

GENOVA 566.410 8% 26 17 6 4 53

Totale 7.129.402 100% 325 220 70 50 665

Dopo l’allegato 3 è inserito il seguente:

« ALLEGATO 3-bis
(articolo 58, comma 4-bis)

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

».
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(importi in milioni di euro in termini di competenza e cassa)

MISSIONE/programma 2022

1. POLITICHE ECONOMICO-FINANZIARIE E DI BILANCIO E TUTELA
DELLA FINANZA PUBBLICA (29)

1.280

1.4 Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di imposte (29.5) 1.280

7. COMPETITIVITÀ E SVILUPPO DELLE IMPRESE (11) 900

7.2 Interventi di sostegno tramite il sistema della fiscalità (11.9) 900

23. FONDI DA RIPARTIRE (33) 864

23.1 Fondi da assegnare (33.1) 364

23.2 Fondi di riserva e speciali (33.2) 500

TOTALE 3.044

All’allegato 4:

le parole: « (importi in milioni di euro) – (importi in milioni di
euro) » sono sostituite dalle seguenti: « (importi in milioni di euro) ».

».
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Decreto-legge 17 maggio 2022 (*), n. 50, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 114
del 17 maggio 2022.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLE COMMISSIONI

Misure urgenti in materia di politiche
energetiche nazionali, produttività delle im-
prese e attrazione degli investimenti, non-
ché in materia di politiche sociali e di crisi
ucraina.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma,
della Costituzione;

Visto il decreto-legge 1° marzo 2022,
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 2022, n. 34, recante « Mi-
sure urgenti per il contenimento dei costi
dell’energia elettrica e del gas naturale, per
lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il
rilancio delle politiche industriali »;

Visto il decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, recante « Misure urgenti per contra-
stare gli effetti economici e umanitari della
crisi ucraina »;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di adottare misure urgenti per con-
trastare gli effetti economici della grave
crisi internazionale in atto in Ucraina an-
che in ordine allo svolgimento delle attività
produttive;

Ritenuta, altresì, la straordinaria neces-
sità e urgenza di adottare misure urgenti
per contenere il costo dei carburanti e
dell’energia, potenziare gli strumenti di ga-
ranzia per l’accesso al credito delle im-
prese, nonché integrare le risorse per com-
pensare l’aumento del costo delle opere
pubbliche;

(*) Si veda anche l’Avviso di rettifica pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 del 7 giugno 2022
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Viste le deliberazioni del Consiglio dei
ministri, adottate nelle riunioni del 2 e del
5 maggio 2022;

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri e dei Ministri dell’econo-
mia e delle finanze, della transizione eco-
logica, della cultura, dello sviluppo econo-
mico, delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, del lavoro e delle politiche so-
ciali e per gli affari regionali e le autono-
mie, di concerto con il Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale;

EMANA

il seguente decreto-legge:

TITOLO I

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA
E IMPRESE

TITOLO I

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENERGIA
E IMPRESE

CAPO I

MISURE IN MATERIA DI ENERGIA

CAPO I

MISURE IN MATERIA DI ENERGIA

Articolo 1.

(Bonus sociale energia elettrica e gas)

Articolo 1.

(Bonus sociale energia elettrica e gas)

1. Per il terzo trimestre dell’anno 2022
le agevolazioni relative alle tariffe per la
fornitura di energia elettrica riconosciute
ai clienti domestici economicamente svan-
taggiati ed ai clienti domestici in gravi
condizioni di salute di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 28 di-
cembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana n. 41 del
18 febbraio 2008, e la compensazione per
la fornitura di gas naturale di cui all’arti-
colo 3, comma 9, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, riconosciute sulla base del valore ISEE
di cui all’articolo 6 del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, sono rideterminate dal-
l’Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente con delibera da adottare entro il
30 giugno 2022, nel limite delle risorse
disponibili nel bilancio della Cassa per i

1. Per il terzo trimestre dell’anno 2022
le agevolazioni relative alle tariffe per la
fornitura di energia elettrica riconosciute
ai clienti domestici economicamente svan-
taggiati ed ai clienti domestici in gravi
condizioni di salute di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 28 di-
cembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana n. 41 del
18 febbraio 2008, e la compensazione per
la fornitura di gas naturale di cui all’arti-
colo 3, comma 9, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, riconosciute sulla base del valore ISEE
di cui all’articolo 6 del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
sono rideterminate dall’Autorità di regola-
zione per energia reti e ambiente con de-
libera da adottare entro il 30 giugno 2022,

Art. 1.
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servizi energetici e ambientali per l’anno
2022.

nel limite delle risorse disponibili nel bi-
lancio della Cassa per i servizi energetici e
ambientali per l’anno 2022, con l’obiettivo
di mantenere inalterata rispetto al secondo
trimestre dell’anno 2022 la spesa dei clienti
beneficiari delle agevolazioni corrispon-
denti ai profili-tipo dei titolari dei suddetti
benefìci.

2. Ai fini delle dichiarazioni ISEE l’ar-
ticolo 6 del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, si interpreta nel senso che in caso di
ottenimento di attestazione ISEE che per-
mette l’applicazione dei bonus sociali elet-
tricità e gas l’eventuale intervenuto paga-
mento, nell’anno in corso ma in data an-
tecedente all’ottenimento dell’attestazione,
di somme eccedenti a quelle dovute sulla
base dell’applicazione del bonus, è oggetto
di automatica compensazione da effettuare
nelle bollette immediatamente successive,
ovvero qualora questa non sia possibile, di
automatico rimborso, compensazione e rim-
borso da effettuarsi entro il 31 dicembre
2022. Nel caso in cui il pagamento non sia
stato ancora effettuato, l’importo è rideter-
minato con applicazione del bonus di cui al
primo periodo.

2. Fermo restando il valore soglia del-
l’ISEE previsto dalle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 508, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, per il primo trime-
stre dell’anno 2022, in caso di ottenimento
di un’attestazione ISEE resa nel corso del
medesimo anno 2022 che permetta l’appli-
cazione dei bonus sociali per elettricità e
gas, i medesimi bonus annuali sono rico-
nosciuti agli aventi diritto a decorrere dal
1° gennaio 2022 o, se successiva, a decor-
rere dalla data di cessazione del bonus
relativo all’anno precedente. Le somme già
fatturate eccedenti quelle dovute sulla base
dell’applicazione del citato bonus sono og-
getto di automatica compensazione. Tale
compensazione deve essere effettuata nella
prima fattura utile o, qualora non sia
possibile, tramite rimborso automatico da
eseguire entro tre mesi dall’emissione della
fattura medesima.

2-bis. Al fine di informare i cittadini
sulle modalità per l’attribuzione dei bonus
sociali per elettricità e gas, l’Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente
definisce una specifica comunicazione da
inserire nelle fatture per i clienti domestici,
prevedendo anche l’indicazione dei recapiti
telefonici a cui i consumatori possono ri-
volgersi.

2-ter. Per le finalità di cui al comma 2,
entro il 31 ottobre 2022 è trasferito alla
Cassa per i servizi energetici e ambientali
l’importo di 116 milioni di euro. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del primo periodo
si provvede ai sensi dell’articolo 58, comma
4-bis.

Art. 1.
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Articolo 1-bis.

(Misure per l’approvvigionamento di ener-
gia elettrica dei clienti finali in regime di

maggior tutela)

1. Al fine di favorire il contenimento dei
prezzi dell’energia elettrica a vantaggio dei
clienti finali in regime di maggior tutela,
entro il termine previsto dall’articolo 16-
ter, comma 2, del decreto-legge 6 novem-
bre 2021, n. 152, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,
la società Acquirente unico Spa, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
svolge il servizio di approvvigionamento
utilizzando tutti gli strumenti disponibili
sui mercati regolamentati dell’energia elet-
trica.

Articolo 1-ter.

(Azzeramento degli oneri generali di si-
stema nel settore elettrico per il terzo

trimestre 2022)

1. Per ridurre gli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico, l’Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente
(ARERA) provvede ad annullare, per il
terzo trimestre dell’anno 2022, le aliquote
relative agli oneri generali di sistema nel
settore elettrico applicate alle utenze do-
mestiche e alle utenze non domestiche in
bassa tensione, per altri usi, con potenza
disponibile fino a 16,5 kW.

2. Per ridurre gli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico, l’ARERA
provvede ad annullare, per il terzo trime-
stre dell’anno 2022, le aliquote relative agli
oneri generali di sistema applicate alle
utenze con potenza disponibile superiore a
16,5 kW, anche connesse in media e alta/
altissima tensione o per usi di illumina-
zione pubblica o di ricarica di veicoli elet-
trici in luoghi accessibili al pubblico.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 1 e 2, pari a complessivi 1.915
milioni di euro per l’anno 2022, da trasfe-
rire alla Cassa per i servizi energetici e
ambientali in due quote di importo pari,

Art. 1-bis.

Art. 1-ter.

Atti Parlamentari — 82 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3614-A



rispettivamente, a 1.000 milioni di euro
entro il 30 settembre 2022 e a 915 milioni
di euro entro il 31 ottobre 2022, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 58, comma 4-bis.

Articolo 1-quater.

(Riduzione dell’IVA e degli oneri generali
nel settore del gas per il terzo trimestre

dell’anno 2022)

1. In deroga alle disposizioni del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le somministrazioni
di gas metano destinato alla combustione
per usi civili e per usi industriali di cui
all’articolo 26, comma 1, del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, contabilizzate nelle fatture emesse
per i consumi stimati o effettivi dei mesi di
luglio, agosto e settembre 2022, sono as-
soggettate all’aliquota d’imposta del valore
aggiunto (IVA) del 5 per cento. Qualora le
somministrazioni di cui al primo periodo
siano contabilizzate sulla base di consumi
stimati, l’aliquota d’IVA del 5 per cento si
applica anche alla differenza derivante da-
gli importi ricalcolati sulla base dei con-
sumi effettivi riferibili, anche percentual-
mente, ai mesi di luglio, agosto e settembre
2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, valutati in 480,98 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi
dell’articolo 58, comma 4-bis.

3. Al fine di contenere, per il terzo
trimestre dell’anno 2022, gli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore del gas
naturale, fatto salvo quanto disposto dal
comma 5, l’ARERA mantiene inalterate le
aliquote relative agli oneri generali di si-
stema per il settore del gas naturale in
vigore nel secondo trimestre del 2022.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 3, pari a 292 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede ai sensi del-
l’articolo 58, comma 4-bis. Tale importo è
trasferito alla Cassa per i servizi energetici
e ambientali entro il 30 novembre 2022.

Art. 1-quater.

Art. 1-ter.

Atti Parlamentari — 83 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3614-A



5. Per contenere ulteriormente gli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore del gas
naturale per il terzo trimestre dell’anno
2022, l’ARERA provvede a ridurre, ulte-
riormente rispetto a quanto stabilito dal
comma 3, le aliquote relative agli oneri
generali di sistema nel settore del gas fino
a concorrenza dell’importo di 240 milioni
di euro, con particolare riferimento agli
scaglioni di consumo fino a 5.000 metri
cubi annui.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 5, pari a 240 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede ai sensi del-
l’articolo 58, comma 4-bis. Tale importo è
trasferito alla Cassa per i servizi energetici
e ambientali entro il 30 novembre 2022.

Articolo 2.

(Incremento dei crediti d’imposta in favore
delle imprese per l’acquisto di energia elet-

trica e di gas naturale)

Articolo 2.

(Incremento dei crediti d’imposta in favore
delle imprese per l’acquisto di energia elet-

trica e di gas naturale)

1. Il contributo straordinario, sotto forma
di credito d’imposta, fissato dall’articolo 4
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
nella misura del 20 per cento è ridetermi-
nato nella misura del 25 per cento. Agli
oneri derivanti dal presente comma, valu-
tati in 59,45 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede ai sensi dell’articolo 58.

1. Il contributo straordinario, sotto forma
di credito d’imposta, fissato dall’articolo 4
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 maggio 2022, n. 51, nella misura del 20
per cento è rideterminato nella misura del
25 per cento. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, valutati in 59,45 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi
dell’articolo 58.

2. Il contributo straordinario, sotto forma
di credito d’imposta di cui all’articolo 5 del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
aprile 2022, n. 34, fissato, da ultimo, dal-
l’articolo 5, comma 2, del decreto-legge
n. 21 del 2022, nella misura del 20 per
cento è rideterminato nella misura del 25
per cento. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 235,24 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede ai sensi del-
l’articolo 58.

2. Il contributo straordinario, sotto forma
di credito d’imposta, di cui all’articolo 5 del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
aprile 2022, n. 34, fissato, da ultimo, dal-
l’articolo 5, comma 2, del decreto-legge
n. 21 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 51 del 2022, nella
misura del 20 per cento è rideterminato
nella misura del 25 per cento. Agli oneri
derivanti dal presente comma, valutati in
235,24 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede ai sensi dell’articolo 58.

3. Il contributo straordinario, sotto forma
di credito d’imposta, fissato dall’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge n. 21 del 2022,
nella misura del 12 per cento è ridetermi-
nato nella misura del 15 per cento. Agli

3. Il contributo straordinario, sotto forma
di credito d’imposta, fissato dall’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge n. 21 del 2022,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 51 del 2022, nella misura del 12 per

Art. 2.

Art. 1-quater.
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oneri derivanti dal presente comma, valu-
tati in 215,89 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede ai sensi dell’articolo 58.

cento è rideterminato nella misura del 15
per cento. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 215,89 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede ai sensi del-
l’articolo 58.

3-bis. Ai fini della fruizione dei contri-
buti straordinari, sotto forma di credito
d’imposta, di cui agli articoli 3 e 4 del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, ove l’impresa destina-
taria del contributo nei primi due trimestri
dell’anno 2022 si rifornisca di energia elet-
trica o di gas naturale dallo stesso vendi-
tore da cui si riforniva nel primo trimestre
dell’anno 2019, il venditore, entro sessanta
giorni dalla scadenza del periodo per il
quale spetta il credito d’imposta, invia al
proprio cliente, su sua richiesta, una co-
municazione nella quale è riportato il cal-
colo dell’incremento di costo della compo-
nente energetica e l’ammontare della de-
trazione spettante per il secondo trimestre
dell’anno 2022. L’ARERA, entro dieci giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, definisce
il contenuto della predetta comunicazione
e le sanzioni in caso di mancata ottempe-
ranza da parte del venditore.

3-ter. Gli aiuti sono concessi nel rispetto
della normativa europea in materia di aiuti
di Stato in regime de minimis.

Articolo 2-bis.

(Indennità per i lavoratori a tempo par-
ziale ciclico verticale)

1. Per l’anno 2022, ai lavoratori dipen-
denti di aziende private titolari di un con-
tratto di lavoro a tempo parziale ciclico
verticale nell’anno 2021 che preveda pe-
riodi non interamente lavorati di almeno
un mese in via continuativa e complessi-
vamente non inferiori a sette settimane e
non superiori a venti settimane e che, alla
data della domanda, non siano titolari di
altro rapporto di lavoro dipendente ovvero
percettori della Nuova prestazione di As-
sicurazione Sociale per l’Impiego (NASpI)
o di un trattamento pensionistico, è attri-
buita un’indennità una tantum pari a 550

Art. 2-bis.
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euro. L’indennità può essere riconosciuta
solo una volta in corrispondenza del me-
desimo lavoratore.

2. L’indennità di cui al presente articolo
non concorre alla formazione del reddito
ai sensi del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
L’indennità è erogata dall’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS), nel limite
di spesa complessivo di 30 milioni di euro
per l’anno 2022. L’INPS provvede al mo-
nitoraggio del rispetto del limite di spesa e
comunica i risultati di tale attività al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e
al Ministero dell’economia e delle finanze.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga
il verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, rispetto al predetto limite di
spesa, non sono adottati altri provvedi-
menti di concessione dell’indennità.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 30 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 971,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

Articolo 3.

(Credito d’imposta per gli autotrasportatori)

Articolo 3.

(Credito d’imposta per gli autotrasportatori
e misure in favore delle imprese esercenti
servizi di trasporto di passeggeri con au-

tobus)

1. Al fine di mitigare gli effetti econo-
mici derivanti dall’aumento eccezionale del
prezzo del gasolio utilizzato come carbu-
rante, alle imprese aventi sede legale o
stabile organizzazione in Italia esercenti le
attività di trasporto indicate all’articolo 24-
ter, comma 2, lettera a), del testo unico
delle accise approvato con decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, è riconosciuto
un contributo straordinario, sotto forma di
credito di imposta, nella misura del 28 per
cento della spesa sostenuta nel primo tri-
mestre dell’anno 2022 per l’acquisto del
gasolio impiegato dai medesimi soggetti in
veicoli, di categoria euro 5 o superiore,
utilizzati per l’esercizio delle predette atti-
vità, al netto dell’imposta sul valore ag-

1. Al fine di mitigare gli effetti econo-
mici derivanti dall’aumento eccezionale del
prezzo del gasolio utilizzato come carbu-
rante, alle imprese aventi sede legale o
stabile organizzazione in Italia esercenti le
attività di trasporto indicate all’articolo 24-
ter, comma 2, lettera a), del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, è riconosciuto un contributo stra-
ordinario, sotto forma di credito di impo-
sta, nella misura del 28 per cento della
spesa sostenuta nel primo trimestre del-
l’anno 2022 per l’acquisto del gasolio im-
piegato dai medesimi soggetti in veicoli, di

Art. 3.
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giunto, comprovato mediante le relative
fatture d’acquisto.

categoria euro 5 o superiore, utilizzati per
l’esercizio delle predette attività, al netto
dell’imposta sul valore aggiunto, compro-
vato mediante le relative fatture d’acquisto.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si
applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non
concorre alla formazione del reddito d’im-
presa né della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è
cumulabile con altre agevolazioni che ab-
biano ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, tenuto conto an-
che della non concorrenza alla formazione
del reddito e della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, non
porti al superamento del costo sostenuto.

2. Identico.

3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto della normativa
europea in materia di aiuti di Stato. Ai
relativi adempimenti provvede il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili.

3. Identico.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in euro 496.945.000 per l’anno
2022, si provvede ai sensi dell’articolo 58.

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
valutati in euro 496.945.000 per l’anno 2022,
si provvede ai sensi dell’articolo 58.

5. L’articolo 17 del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21 è abrogato.

5. Identico.

6. Il Ministero dell’economia e delle
finanze effettua il monitoraggio delle frui-
zioni del credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo, ai fini di quanto previsto
dall’articolo 17, comma 13, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

6. Identico.

6-bis. Al fine di sostenere il settore del
trasporto di passeggeri con autobus, per
l’anno 2022 è autorizzata la spesa di 1
milione di euro a favore delle imprese
esercenti servizi di trasporto di passeggeri
con autobus di classe Euro V o Euro VI.

Art. 3.
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6-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
bilite le modalità di attuazione del comma
6-bis anche al fine del rispetto del limite di
spesa ivi previsto.

6-quater. Agli oneri derivanti dal comma
6-bis, pari a 1 milione di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

Articolo 3-bis.

(Credito d’imposta per l’acquisto di car-
buranti per l’esercizio della pesca)

1. Al fine di mitigare gli effetti econo-
mici derivanti dal perdurare dell’aumento
eccezionale del prezzo del gasolio e della
benzina utilizzati come carburante, le di-
sposizioni dell’articolo 18 del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, si applicano, limitatamente alle im-
prese esercenti la pesca, anche alle spese
sostenute per gli acquisti di carburante
effettuati nel secondo trimestre solare del-
l’anno 2022.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 23 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

Articolo 4.

(Estensione al primo trimestre dell’anno 2022
del contributo straordinario, sotto forma di
credito d’imposta, in favore delle imprese a

forte consumo di gas naturale)

Articolo 4.

(Estensione al primo trimestre dell’anno 2022
del contributo straordinario, sotto forma di
credito d’imposta, in favore delle imprese a

forte consumo di gas naturale)

1. Al decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla

1. Identico:

Art. 3-bis.

Art. 4.

Art. 3.
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legge 28 marzo 2022, n. 25, dopo l’articolo
15 è inserito il seguente:

« Art. 15.1 – (Contributo straordinario,
sotto forma di credito d’imposta, a favore
delle imprese a forte consumo di gas natu-
rale per il primo trimestre dell’anno 2022) –
1. Alle imprese a forte consumo di gas
naturale di cui al comma 2 è riconosciuto,
a parziale compensazione dei maggiori oneri
sostenuti per l’acquisto del gas naturale, un
contributo straordinario, sotto forma di
credito di imposta, pari al 10 per cento
della spesa sostenuta per l’acquisto del me-
desimo gas, consumato nel primo trimestre
solare dell’anno 2022, per usi energetici
diversi dagli usi termoelettrici, qualora il
prezzo di riferimento del gas naturale, cal-
colato come media, riferita all’ultimo tri-
mestre 2021, dei prezzi di riferimento del
Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubbli-
cati dal Gestore dei mercati energetici
(GME), abbia subìto un incremento supe-
riore al 30 per cento del corrispondente
prezzo medio riferito al medesimo trime-
stre dell’anno 2019.

« Art. 15.1 – (Contributo straordinario,
sotto forma di credito d’imposta, a favore
delle imprese a forte consumo di gas natu-
rale per il primo trimestre dell’anno 2022) –
1. Identico.

2. Ai fini del presente articolo è impresa
a forte consumo di gas naturale quella che
opera in uno dei settori di cui all’allegato 1
al decreto del Ministro della transizione
ecologica 21 dicembre 2021, n. 541, della
cui adozione è stata data comunicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 5 dell’8 gennaio 2022 e ha con-
sumato, nel primo trimestre solare del-
l’anno 2022, un quantitativo di gas naturale
per usi energetici non inferiore al 25 per
cento del volume di gas naturale indicato
all’articolo 3, comma 1, del medesimo de-
creto, al netto dei consumi di gas naturale
impiegato in usi termoelettrici.

2. Ai fini del presente articolo è impresa
a forte consumo di gas naturale quella che
opera in uno dei settori di cui all’allegato 1
al decreto del Ministro della transizione
ecologica 21 dicembre 2021, n. 541, della
cui adozione è stata data comunicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 5 dell’8 gennaio 2022, e ha con-
sumato, nel primo trimestre solare del-
l’anno 2022, un quantitativo di gas naturale
per usi energetici non inferiore al 25 per
cento del volume di gas naturale indicato
all’articolo 3, comma 1, del medesimo de-
creto, al netto dei consumi di gas naturale
impiegato in usi termoelettrici.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro la
data del 31 dicembre 2022. Non si appli-
cano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di
cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Il credito d’imposta non con-
corre alla formazione del reddito d’im-
presa né della base imponibile dell’imposta

3. Identico.

Art. 4.
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regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è
cumulabile con altre agevolazioni che ab-
biano ad oggetto i medesimi costi, a con-
dizione che tale cumulo, tenuto conto an-
che della non concorrenza alla formazione
del reddito e della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive, non
porti al superamento del costo sostenuto.

4. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è cedibile, solo per intero, dalle imprese
beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli
istituti di credito e gli altri intermediari
finanziari, senza facoltà di successiva ces-
sione, fatta salva la possibilità di due ulte-
riori cessioni solo se effettuate a favore di
banche e intermediari finanziari iscritti al-
l’albo previsto dall’articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, società apparte-
nenti a un gruppo bancario iscritto all’albo
di cui all’articolo 64 del predetto testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia ovvero imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
ferma restando l’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 122-bis, comma 4,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione
intercorrente tra i predetti soggetti, anche
successiva alla prima. I contratti di ces-
sione conclusi in violazione del primo pe-
riodo sono nulli. In caso di cessione del
credito d’imposta, le imprese beneficiarie
richiedono il visto di conformità dei dati
relativi alla documentazione che attesta la
sussistenza dei presupposti che danno di-
ritto al credito d’imposta di cui al presente
articolo. Il visto di conformità è rilasciato
ai sensi dell’articolo 35 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti in-
dicati alle lettere a) e b) del comma 3
dell’articolo 3 del regolamento recante mo-
dalità per la presentazione delle dichiara-
zioni relative alle imposte sui redditi, al-

4. Identico.
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l’imposta regionale sulle attività produttive
e all’imposta sul valore aggiunto, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, e dai responsabili del-
l’assistenza fiscale dei centri costituiti dai
soggetti di cui all’articolo 32 del citato
decreto legislativo n. 241 del 1997. Il cre-
dito d’imposta è utilizzato dal cessionario
con le stesse modalità con le quali sarebbe
stato utilizzato dal soggetto cedente e co-
munque entro la medesima data del 31
dicembre 2022. Le modalità attuative delle
disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d’imposta, da ef-
fettuarsi in via telematica, anche avvalen-
dosi dei soggetti previsti dal comma 3 del-
l’articolo 3 del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 322
del 1998, sono definite con provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate. Si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
122-bis, nonché, in quanto compatibili,
quelle di cui all’articolo 121, commi da 4 a
6, del decreto-legge n. 34 del 2020.

5. Il Ministero dell’economia e delle
finanze effettua il monitoraggio delle frui-
zioni del credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo, ai fini di quanto previsto
dall’articolo 17, comma 13, della legge 31
dicembre 2009, n. 196. ».

5. Identico ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 427,10 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 58.

2. Identico.

Articolo 5.

(Disposizioni per la realizzazione di nuova
capacità di rigassificazione)

Articolo 5.

(Disposizioni per la realizzazione di nuova
capacità di rigassificazione)

1. In considerazione della necessità di
diversificare le fonti di approvvigiona-
mento di gas ai fini della sicurezza ener-
getica nazionale, fermi restando i pro-
grammi di decarbonizzazione del sistema
energetico nazionale, le opere finalizzate
all’incremento della capacità di rigassifica-
zione nazionale mediante unità galleggianti
di stoccaggio e rigassificazione da allac-
ciare alla rete di trasporto esistente alla
data di emanazione del presente decreto,

1. In considerazione della necessità di
diversificare le fonti di approvvigiona-
mento di gas ai fini della sicurezza ener-
getica nazionale, fermi restando i pro-
grammi di decarbonizzazione del sistema
energetico nazionale, le opere finalizzate
all’incremento della capacità di rigassifica-
zione nazionale mediante unità galleggianti
di stoccaggio e rigassificazione da allac-
ciare alla rete di trasporto esistente alla
data di emanazione del presente decreto,

Art. 5.

Art. 4.
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incluse le connesse infrastrutture, costitui-
scono interventi strategici di pubblica uti-
lità, indifferibili e urgenti. Per la realizza-
zione delle opere e delle infrastrutture con-
nesse di cui al primo periodo, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
sono nominati uno o più Commissari stra-
ordinari di Governo. Per lo svolgimento
delle attività di cui al presente articolo, il
Commissario si avvale delle amministra-
zioni centrali e territoriali competenti, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica e allo stesso non sono cor-
risposti gettoni, compensi, rimborsi di spese
o altri emolumenti, comunque denominati.

incluse le connesse infrastrutture, costitui-
scono interventi strategici di pubblica uti-
lità, indifferibili e urgenti. Per la realizza-
zione delle opere e delle infrastrutture con-
nesse di cui al primo periodo, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
sono nominati uno o più Commissari stra-
ordinari di Governo. Per lo svolgimento
delle attività di cui al presente articolo, il
Commissario si avvale delle amministra-
zioni centrali e territoriali competenti, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, e allo stesso non sono
corrisposti gettoni, compensi, rimborsi di
spese o altri emolumenti, comunque deno-
minati.

2. Per la costruzione e l’esercizio delle
opere di cui al comma 1, nonché per la
realizzazione delle connesse infrastrutture,
l’autorizzazione prevista dall’articolo 46 del
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
novembre 2007, n. 222, è rilasciata dal
Commissario di cui al comma 1 a seguito di
procedimento unico, da concludersi entro
centoventi giorni dalla data di ricezione
dell’istanza di cui al comma 5.

2. Per la costruzione e l’esercizio delle
opere di cui al comma 1, nonché per la
realizzazione delle connesse infrastrutture,
l’autorizzazione prevista dall’articolo 46 del
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
novembre 2007, n. 222, ferma restando l’in-
tesa con la regione interessata, è rilasciata
dal Commissario di cui al comma 1 a
seguito di procedimento unico, da conclu-
dersi entro centoventi giorni dalla data di
ricezione dell’istanza di cui al comma 5.

3. Per le valutazioni ambientali delle
opere e delle infrastrutture connesse di cui
al comma 1, previa comunicazione alla
Commissione europea, si applica l’esen-
zione di cui all’articolo 6, comma 11, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

3. Identico.

3-bis. Nell’ambito della realizzazione
delle opere di cui al comma 1, anche al fine
di riqualificare i siti in cui si trovano
impianti di rigassificazione non più fun-
zionanti, di ridurre l’occupazione di ter-
reno e di favorire il risanamento urbano,
per gli interventi di bonifica e risanamento
ambientale e di rigenerazione dell’area de-
nominata « Zona falcata » di Messina, è
stanziato un contributo pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2022, a 8 milioni di euro
per l’anno 2023 e a 10 milioni di euro per
l’anno 2024. All’assegnazione del contri-
buto di cui al primo periodo si provvede a
valere sul Fondo per lo sviluppo e la
coesione, programmazione 2021-2027, di
cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, mediante delibera-
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zione del Comitato interministeriale per la
programmazione economica e lo sviluppo
sostenibile, con la quale è individuato al-
tresì il soggetto attuatore degli interventi di
cui al presente comma.

4. Le amministrazioni a qualunque ti-
tolo interessate nelle procedure autorizza-
tive, incluso il rilascio della concessione
demaniale marittima, delle opere e delle
infrastrutture connesse di cui al comma 1,
attribuiscono ad esse priorità e urgenza
negli adempimenti e nelle valutazioni di
propria competenza, anche ai fini del ri-
spetto del termine di cui al comma 2.
L’autorizzazione di cui al comma 2, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 46,
commi 1, terzo periodo e 2, primo periodo,
del decreto-legge n. 159 del 2007, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 222
del 2007, tiene luogo dei pareri, nulla osta
e autorizzazioni necessari ai fini della lo-
calizzazione dell’opera, della conformità ur-
banistica e paesaggistica dell’intervento, della
risoluzione delle interferenze e delle rela-
tive opere mitigatrici e compensative. L’au-
torizzazione include altresì l’autorizza-
zione di cui all’articolo 109 del decreto
legislativo n. 152 del 2006 ed eventuali atti
di assenso ai fini della realizzabilità dell’o-
pera all’interno di siti contaminati, ogni
eventuale ulteriore autorizzazione comun-
que denominata richiesta ai fini della rea-
lizzabilità dell’opera ivi incluse quelle ai
fini antincendio ai sensi del decreto legi-
slativo 26 giugno 2015, n. 105, nonché la
verifica preventiva dell’interesse archeolo-
gico di cui all’articolo 25 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, e, ove neces-
sario, la concessione demaniale, fatti salvi
la successiva adozione e l’aggiornamento
delle relative condizioni economiche e tec-
nico-operative. L’autorizzazione ha effetto
di variante degli strumenti urbanistici vi-
genti, nonché di approvazione della va-
riante al piano regolatore portuale, ove
necessaria. La variante urbanistica, conse-
guente all’autorizzazione, comporta l’assog-
gettamento dell’area a vincolo preordinato
all’esproprio ai sensi dell’articolo 10 del
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327, e le comunicazioni
agli interessati di cui all’articolo 14, comma

4. Le amministrazioni a qualunque ti-
tolo interessate nelle procedure autorizza-
tive, incluso il rilascio della concessione
demaniale marittima, delle opere e delle
infrastrutture connesse di cui al comma 1,
attribuiscono ad esse priorità e urgenza
negli adempimenti e nelle valutazioni di
propria competenza, anche ai fini del ri-
spetto del termine di cui al comma 2.
L’autorizzazione di cui al comma 2, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 46,
commi 1, terzo periodo, e 2, primo periodo,
del decreto-legge n. 159 del 2007, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 222
del 2007, tiene luogo dei pareri, nulla osta
e autorizzazioni necessari ai fini della lo-
calizzazione dell’opera, della conformità ur-
banistica e paesaggistica dell’intervento, della
risoluzione delle interferenze e delle rela-
tive opere mitigatrici e compensative. L’au-
torizzazione include altresì l’autorizza-
zione di cui all’articolo 109 del decreto
legislativo n. 152 del 2006 ed eventuali atti
di assenso ai fini della realizzabilità dell’o-
pera all’interno di siti contaminati, ogni
eventuale ulteriore autorizzazione comun-
que denominata richiesta ai fini della rea-
lizzabilità dell’opera ivi incluse quelle ai
fini antincendio ai sensi del decreto legi-
slativo 26 giugno 2015, n. 105, nonché la
verifica preventiva dell’interesse archeolo-
gico di cui all’articolo 25 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, e, ove neces-
sario, la concessione demaniale, fatti salvi
la successiva adozione e l’aggiornamento
delle relative condizioni economiche e tec-
nico-operative. L’autorizzazione ha effetto
di variante degli strumenti urbanistici vi-
genti, nonché di approvazione della va-
riante al piano regolatore portuale, ove
necessaria. La variante urbanistica, conse-
guente all’autorizzazione, comporta l’assog-
gettamento dell’area a vincolo preordinato
all’esproprio ai sensi dell’articolo 10 del
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327, e le comunicazioni
agli interessati di cui all’articolo 14, comma
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5, della legge 7 agosto 1990, n. 241, tengono
luogo della fase partecipativa di cui all’ar-
ticolo 11 del predetto decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 327 del 2001. Gli
enti locali provvedono alle necessarie mi-
sure di salvaguardia delle aree interessate e
delle relative fasce di rispetto e non pos-
sono autorizzare interventi edilizi incom-
patibili con la localizzazione dell’opera.

5, della legge 7 agosto 1990, n. 241, tengono
luogo della fase partecipativa di cui all’ar-
ticolo 11 del predetto decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 327 del 2001. Gli
enti locali provvedono alle necessarie mi-
sure di salvaguardia delle aree interessate e
delle relative fasce di rispetto e non pos-
sono autorizzare interventi edilizi incom-
patibili con la localizzazione dell’opera.

5. Entro il termine di trenta giorni dalla
nomina del Commissario di cui al comma
1, i soggetti interessati alla realizzazione
delle opere e delle connesse infrastrutture
di cui al comma 1 presentano la relativa
istanza di autorizzazione al medesimo Com-
missario, corredata, ove necessario, dalla
soluzione tecnica di collegamento dell’im-
pianto alla rete nazionale di trasporto del
gas naturale, da un cronoprogramma di
realizzazione ed entrata in esercizio del-
l’impianto, nonché da una descrizione delle
condizioni di approvvigionamento del gas.

5. Entro il termine di trenta giorni dalla
nomina del Commissario di cui al comma
1, i soggetti interessati alla realizzazione
delle opere e delle connesse infrastrutture
di cui al comma 1 presentano la relativa
istanza di autorizzazione al medesimo Com-
missario, corredata, ove necessario, della
soluzione tecnica per il collegamento del-
l’impianto alla rete nazionale di trasporto
del gas naturale, del cronoprogramma della
realizzazione ed entrata in esercizio del-
l’impianto, nonché della descrizione delle
condizioni di approvvigionamento del gas.

6. Il Commissario di cui al comma 1
comunica alla Presidenza del Consiglio dei
ministri, al Ministero della transizione eco-
logica e al Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili le istanze di cui al
comma 5 entro cinque giorni dalla presen-
tazione e i progetti autorizzati entro cinque
giorni dal rilascio dell’autorizzazione.

6. Identico.

7. Qualora l’ubicazione individuata per
l’installazione delle unità galleggianti di cui
al comma 1 sia un sito militare, per l’au-
torizzazione all’installazione dei predetti
impianti e delle connesse infrastrutture si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
358 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66.

7. Identico.

8. Al fine di limitare il rischio soppor-
tato dalle imprese di rigassificazione che
realizzano e gestiscono le opere e le infra-
strutture di cui al comma 1 è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, un fondo pari a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2043. Il fondo è destinato a coprire
la quota dei ricavi per il servizio di rigas-
sificazione, inclusivi del costo di acquisto
e/o realizzazione dei nuovi impianti sopra
richiamati, prioritariamente per la quota
eccedente l’applicazione del fattore di co-
pertura dei ricavi di cui alla delibera del-

8. Al fine di limitare il rischio soppor-
tato dalle imprese di rigassificazione che
realizzano e gestiscono le opere e le infra-
strutture di cui al comma 1 è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, un fondo con la
dotazione di 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2043. Il fondo
è destinato a coprire la quota dei ricavi per
il servizio di rigassificazione, inclusivi del
costo di acquisto e/o realizzazione dei nuovi
impianti sopra richiamati, prioritariamente
per la quota eccedente l’applicazione del
fattore di copertura dei ricavi di cui alla
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l’Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente 474/2019/R/gas, prevista dalla vi-
gente regolazione tariffaria. L’importo re-
siduo del fondo è destinato a contribuire
alla copertura dei ricavi riconosciuti al
servizio di rigassificazione dalla vigente re-
golazione tariffaria, a beneficio degli utenti
e dei consumatori. I criteri di accesso e le
modalità di impiego del fondo sono definiti
con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze, sentita l’Autorità di regola-
zione per energia reti e ambiente, nel ri-
spetto della disciplina europea in materia
di aiuti di Stato.

delibera dell’Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente 474/2019/R/gas,
prevista dalla vigente regolazione tariffaria.
L’importo residuo del fondo è destinato a
contribuire alla copertura dei ricavi rico-
nosciuti al servizio di rigassificazione dalla
vigente regolazione tariffaria, a beneficio
degli utenti e dei consumatori. I criteri di
accesso e le modalità di impiego del fondo
sono definiti con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, sentita l’Auto-
rità di regolazione per energia reti e am-
biente, nel rispetto della disciplina europea
in materia di aiuti di Stato.

9. Per quanto non espressamente disci-
plinato dal presente articolo, qualora trovi
applicazione il codice dei contratti pubblici
di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016,
per l’affidamento delle attività necessarie
alla realizzazione delle opere e delle infra-
strutture connesse di cui al medesimo
comma 1, si opera in deroga ad ogni di-
sposizione di legge diversa da quella pe-
nale, fatto salvo il rispetto delle disposi-
zioni del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, non-
ché dei vincoli inderogabili derivanti dal-
l’appartenenza all’Unione europea, ivi in-
clusi quelli derivanti dalle direttive 2014/
24/UE e 2014/25/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,
dei princìpi di cui agli articoli 30, 34 e 42
del decreto legislativo n. 50 del 2016 e delle
disposizioni in materia di subappalto.

9. Identico.

10. In ogni caso, in considerazione della
necessità di realizzare con urgenza le opere
e le connesse infrastrutture di cui al comma
1, nell’ambito delle relative procedure di
affidamento:

10. Identico:

a) è sempre autorizzata la consegna
dei lavori in via di urgenza e, nel caso di
servizi e forniture, l’esecuzione del con-
tratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo
32, comma 8, del decreto legislativo n. 50
del 2016, nelle more della verifica dei re-
quisiti di cui all’articolo 80 del medesimo
decreto legislativo n. 50 del 2016, nonché
dei requisiti di qualificazione previsti per la
partecipazione alla procedura;

a) identica;
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b) si applicano le previsioni di cui
all’articolo 3, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120;

b) identica;

c) non si applicano le previsioni di cui
all’articolo 22 del decreto legislativo n. 50
del 2016;

c) identica;

d) le stazioni appaltanti possono pre-
vedere, a pena di esclusione dalla proce-
dura, l’obbligo per l’operatore economico
di procedere alla visita dei luoghi, nonché
alla consultazione sul posto dei documenti
di gara e relativi allegati ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 79, comma 2, del de-
creto legislativo n. 50 del 2016 esclusiva-
mente laddove detto adempimento sia stret-
tamente indispensabile in ragione della ti-
pologia, del contenuto o della complessità
dell’appalto da affidare;

d) identica;

e) in relazione alle procedure ordina-
rie, si applicano le riduzioni dei termini
procedimentali per ragioni di urgenza pre-
visti dagli articoli 60, comma 3, 61, comma
6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, nonché i termini
ridotti ovvero i termini minimi previsti, per
i settori speciali, dagli articoli 122 e 124 del
medesimo decreto legislativo n. 50 del 2016;

e) in relazione alle procedure ordina-
rie, si applicano le riduzioni dei termini
procedimentali per ragioni di urgenza pre-
visti dagli articoli 60, comma 3, 61, comma
6, 62, comma 5, 74, commi 2 e 3, del
decreto legislativo n. 50 del 2016, nonché i
termini ridotti ovvero i termini minimi
previsti, per i settori speciali, dagli articoli
122 e 124 del medesimo decreto legislativo
n. 50 del 2016;

f) nelle ipotesi previste dall’articolo
79, comma 3, del decreto legislativo n. 50
del 2016, la proroga dei termini per la
presentazione delle offerte non può supe-
rare sette giorni;

f) identica;

g) il termine massimo previsto dall’ar-
ticolo 83, comma 9, secondo periodo, del
decreto legislativo n. 50 del 2016 è ridotto
a cinque giorni. In ogni caso, è esclusa la
possibilità di esperire la procedura del soc-
corso istruttorio con riguardo alle man-
canze, alle incompletezze e ad ogni altra
irregolarità essenziale degli elementi rile-
vanti ai fini della valutazione dell’offerta;

g) identica;

h) in caso di presentazione di offerte
anormalmente basse, il termine previsto
dall’articolo 97, comma 5, del decreto le-
gislativo n. 50 del 2016 per la presenta-
zione, per iscritto, delle spiegazioni non
può essere superiore a sette giorni.

h) identica.
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11. Per le medesime finalità di cui al
comma 10, è possibile altresì ricorrere alla
procedura di cui all’articolo 63 del decreto
legislativo n. 50 del 2016, per i settori or-
dinari, e di cui all’articolo 125, per i settori
speciali, nella misura strettamente neces-
saria, quando, per ragioni di estrema ur-
genza derivanti da circostanze imprevedi-
bili, non imputabili alla stazione appal-
tante, ivi comprese quelle derivanti dalla
grave crisi internazionale in atto in Ucraina,
l’applicazione dei termini, anche abbre-
viati, previsti per le procedure ordinarie
può compromettere la realizzazione degli
obiettivi di cui al comma 1. Al solo scopo di
assicurare la trasparenza, le stazioni ap-
paltanti danno evidenza dell’avvio delle pro-
cedure negoziate di cui al presente comma
mediante i rispettivi siti internet istituzio-
nali.

11. Identico.

12. Ai giudizi che riguardano le impu-
gnazioni degli atti relativi alle procedure di
affidamento di cui ai commi, 9, 10 e 11 si
applica l’articolo 125 del codice del pro-
cesso amministrativo di cui al decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104.

12. Ai giudizi che riguardano le impu-
gnazioni degli atti relativi alle procedure di
affidamento di cui ai commi 9, 10 e 11 si
applica l’articolo 125 del codice del pro-
cesso amministrativo, di cui all’allegato 1 al
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. Gli
atti e i provvedimenti relativi al procedi-
mento unico di cui al comma 2 sono
impugnabili unicamente mediante ricorso
al tribunale amministrativo regionale com-
petente. In caso di impugnazione si appli-
cano gli articoli 119 e 125 del citato codice
del processo amministrativo, di cui all’al-
legato 1 al decreto legislativo n. 104 del
2010.

13. Le opere autorizzate e le connesse
infrastrutture di cui al presente articolo
sono identificate dal codice unico di pro-
getto (CUP) che deve essere riportato nel-
l’atto di autorizzazione di cui al comma 2.
Il monitoraggio del loro avanzamento fi-
nanziario, fisico e procedurale è svolto dalle
stazioni appaltanti titolari delle opere at-
traverso il sistema previsto dal decreto le-
gislativo 29 dicembre 2011, n. 229, classi-
ficandole sotto la voce « Opere di rigassifi-
cazione ». Il Commissario di cui al comma
1 verifica l’avanzamento delle opere attra-
verso le informazioni desumibili dal pre-
detto sistema di monitoraggio.

13. Identico.

13-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, costituiscono interventi strategici
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di pubblica utilità, indifferibili e urgenti
anche le opere finalizzate all’incremento
della capacità di rigassificazione nazionale
mediante terminali di rigassificazione esi-
stenti alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
purché non comportino un aumento del-
l’estensione dell’area marina su cui insiste
il manufatto.

14. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2043, si
provvede, quanto a 30 milioni per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026 ai sensi dell’ar-
ticolo 58, quanto a 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2027 al 2043 me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307 e quanto a 15
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2027 al 2043 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

14. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2043, si
provvede, quanto a 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, ai
sensi dell’articolo 58, quanto a 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2027 al
2043, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e,
quanto a 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2027 al 2043, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Articolo 5-bis.

(Disposizioni per accelerare lo stoccaggio
di gas naturale)

1. Al fine di contribuire alla sicurezza
degli approvvigionamenti, il Gestore dei
servizi energetici (GSE), anche tramite ac-
cordi con società partecipate direttamente
o indirettamente dallo Stato e attraverso lo
stretto coordinamento con la maggiore im-
presa di trasporto di gas naturale, prov-
vede a erogare un servizio di riempimento
di ultima istanza tramite l’acquisto di gas
naturale, ai fini del suo stoccaggio e della
sua successiva vendita entro il 31 dicembre
2022, nel limite di un controvalore pari a
4.000 milioni di euro.

2. Il servizio di riempimento di ultima
istanza di cui al comma 1 è disciplinato
con decreto del Ministero della transizione
ecologica, sentita l’Autorità di regolazione
per energia, reti e ambiente, da adottare
entro il 15 luglio 2022.

Art. 5-bis.
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3. Il GSE comunica al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze e al Ministero
della transizione ecologica il programma
degli acquisti da effettuare per il servizio di
riempimento di ultima istanza di cui al
comma 1 e l’ammontare delle risorse ne-
cessarie a finanziarli, nei limiti dell’im-
porto di cui al medesimo comma 1.

4. Per la finalità di cui al comma 1 è
disposto il trasferimento al GSE, a titolo di
prestito infruttifero, delle risorse indivi-
duate nella comunicazione di cui al comma
3, da restituire entro il 20 dicembre 2022.
Tale prestito può essere erogato anche me-
diante anticipazioni di tesoreria da estin-
guere nel medesimo anno con l’emissione
di ordini di pagamento sul pertinente ca-
pitolo di spesa.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 4.000 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato delle somme iscritte in
conto residui, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, ai
sensi dell’articolo 27, comma 17, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.

Articolo 6.

(Disposizioni in materia di procedure auto-
rizzative per gli impianti di produzione di

energia da fonti rinnovabili)

Articolo 6.

(Disposizioni in materia di procedure auto-
rizzative per gli impianti di produzione di

energia da fonti rinnovabili)

1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 20: a) identico:

1) al comma 4: 1) identico;

1.1) dopo il primo periodo è in-
serito il seguente: « Il Dipartimento per gli
affari regionali e le autonomie della Presi-
denza del Consiglio dei ministri esercita
funzioni di impulso anche ai fini dell’eser-
cizio del potere di cui al terzo periodo. »;

1.2) al secondo periodo, le parole
« di cui al periodo precedente » sono sosti-
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tuite dalle seguenti: « di cui al primo pe-
riodo »;

2) al comma 8, dopo la lettera c-ter)
è aggiunta la seguente:

2) al comma 8:

2.1) alla lettera a), le parole: « 3
MWh » sono sostituite dalle seguenti: « 8
MWh »;

2.2) alla lettera c-ter), dopo le
parole: « esclusivamente per gli impianti
fotovoltaici, anche con moduli a terra, »
sono inserite le seguenti: « e per gli im-
pianti di produzione di biometano, »;

2.3) dopo la lettera c-ter) è ag-
giunta la seguente:

« c-quater) fatto salvo quanto previsto
alle lettere a), b), c), c-bis) e c-ter), le aree
che non sono ricomprese nel perimetro dei
beni sottoposti a tutela ai sensi del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, né rica-
dono nella fascia di rispetto dei beni sot-
toposti a tutela ai sensi della parte seconda
oppure dell’articolo 136 del medesimo de-
creto legislativo. Ai soli fini della presente
lettera, la fascia di rispetto è determinata
considerando una distanza dal perimetro
di beni sottoposti a tutela di sette chilome-
tri per gli impianti eolici e di un chilometro
per gli impianti fotovoltaici. Resta ferma
l’applicazione dell’articolo 30 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108. »;

« c-quater) identica »;

b) all’articolo 22, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

b) identica.

« 1-bis. La disciplina di cui al comma 1
si applica anche, ove ricadenti su aree
idonee, alle infrastrutture elettriche di con-
nessione degli impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili e a quelle ne-
cessarie per lo sviluppo della rete elettrica
di trasmissione nazionale, qualora stretta-
mente funzionale all’incremento dell’ener-
gia producibile da fonti rinnovabili. ».

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto la
competente Direzione generale del Mini-
stero della cultura stabilisce, con proprio
atto, criteri uniformi di valutazione dei

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto la
competente Direzione generale del Mini-
stero della cultura stabilisce, con proprio
atto, criteri uniformi di valutazione dei
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progetti di impianti di energia da fonti
rinnovabili, idonei a facilitare la conclu-
sione dei procedimenti, assicurando che la
motivazione delle eventuali valutazioni ne-
gative dia adeguata evidenza della sussi-
stenza di stringenti, comprovate e puntuali
esigenze di tutela degli interessi culturali o
paesaggistici, nel rispetto della specificità
delle caratteristiche dei diversi territori.

progetti di impianti di produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili, idonei a facilitare
la conclusione dei procedimenti, assicu-
rando che la motivazione delle eventuali
valutazioni negative dia adeguata evidenza
della sussistenza di stringenti, comprovate
e puntuali esigenze di tutela degli interessi
culturali o paesaggistici, nel rispetto della
specificità delle caratteristiche dei diversi
territori.

2-bis. All’articolo 2, comma 1, del de-
creto-legge 15 marzo 2012, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56, dopo le parole: « deriva-
zione idroelettrica » sono inserite le se-
guenti: « e di coltivazione di risorse
geotermiche ».

2-ter. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministero della
transizione ecologica istituisce un tavolo
paritetico con le regioni e gli enti locali
interessati al fine di aggiornare la norma-
tiva in materia di ricerca e coltivazione
delle risorse geotermiche.

2-quater. I titolari di concessioni di im-
pianti alimentati da fonti energetiche geo-
termiche, di cui al decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387, e alla legge 23
luglio 2009, n. 99, sono tenuti a corrispon-
dere annualmente, a decorrere dal 1° gen-
naio 2023, un contributo pari a 0,05 cen-
tesimi di euro per ogni kWt di energia
elettrica prodotta dal campo geotermico
della coltivazione; le risorse derivanti dal
contributo sono finalizzate alla realizza-
zione di progetti e interventi per lo svi-
luppo sociale, economico e produttivo dei
comuni nei cui territori si trovano le aree
oggetto di concessione.

2-quinquies. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro della transizione ecologica,
d’intesa con i Presidenti delle regioni in-
teressate e sentiti i comuni coinvolti, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definite le mo-
dalità di erogazione, ripartizione e utilizzo
delle risorse di cui al comma 2-quater.
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2-sexies. Le disposizioni dell’articolo 1,
comma 4, lettera f), della legge 23 agosto
2004, n. 239, non si applicano agli impianti
alimentati da fonti energetiche geotermi-
che.

2-septies. Al fine di semplificare le pro-
cedure relative a interventi per mitigare
l’emergenza energetica, per ventiquattro
mesi decorrenti dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i progetti di nuovi impianti
fotovoltaici con moduli collocati a terra di
potenza non superiore a 1.000 chilowatt
picco (kWp) ubicati in aree nella disponi-
bilità di strutture turistiche o termali, fi-
nalizzati a utilizzare prioritariamente l’e-
nergia autoprodotta per i fabbisogni delle
medesime strutture, purché le aree siano
situate fuori dei centri storici e non siano
soggette a tutela ai sensi del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, possono
essere realizzati con le modalità previste
dal comma 1 dell’articolo 6-bis del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28.

Articolo 7.

(Semplificazione dei procedimenti di auto-
rizzazione di impianti di produzione di ener-
gia elettrica alimentati da fonti rinnovabili)

Articolo 7.

(Semplificazione dei procedimenti di auto-
rizzazione di impianti di produzione di ener-
gia elettrica alimentati da fonti rinnovabili)

1. Nei procedimenti di autorizzazione di
impianti di produzione di energia elettrica
alimentati da fonti rinnovabili di cui all’ar-
ticolo 12 del decreto legislativo 29 dicem-
bre 2003, n. 387, qualora il progetto sia
sottoposto a valutazione di impatto am-
bientale di competenza statale, le eventuali
deliberazioni del Consiglio dei ministri adot-
tate ai sensi dell’articolo 5, comma 2, let-
tera c-bis), della legge 23 agosto 1988, n. 400,
sostituiscono ad ogni effetto il provvedi-
mento di VIA e alle stesse si applicano i
commi 3, 4 e 5 dell’articolo 25 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

1. Identico.

2. Le deliberazioni di cui al comma 1,
nonché quelle adottate dal Consiglio dei
ministri ai sensi dell’articolo 14-quinquies,
comma 6, della legge 7 agosto 1990, n. 241,
confluiscono nel procedimento autorizza-
torio unico, che è perentoriamente con-

2. Le deliberazioni di cui al comma 1,
nonché quelle adottate dal Consiglio dei
ministri ai sensi dell’articolo 14-quinquies,
comma 6, della legge 7 agosto 1990, n. 241,
confluiscono nel procedimento autorizza-
torio unico, che è perentoriamente con-
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cluso dall’amministrazione competente en-
tro i successivi sessanta giorni. Se la deci-
sione del Consiglio dei ministri si esprime
per il rilascio del provvedimento di VIA,
decorso inutilmente il prescritto termine di
sessanta giorni, l’autorizzazione si intende
rilasciata.

cluso dall’amministrazione competente en-
tro i successivi sessanta giorni. Se il Con-
siglio dei ministri si esprime per il rilascio
del provvedimento di VIA, decorso inutil-
mente il prescritto termine di sessanta giorni,
l’autorizzazione si intende rilasciata.

3. Alle riunioni del Consiglio dei mini-
stri convocate per l’adozione delle delibe-
razioni di cui al comma 2 possono essere
invitati, senza diritto di voto, i Presidenti
delle regioni e delle province autonome
interessate, che esprimono definitivamente
la posizione dell’amministrazione di riferi-
mento e delle amministrazioni non statali
che abbiano partecipato al procedimento
autorizzatorio.

3. Identico.

3-bis. All’articolo 12, comma 4-bis, del
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Per gli impianti diversi da quelli di cui al
primo periodo il proponente, in sede di
presentazione della domanda di autorizza-
zione di cui al comma 3, può richiedere la
dichiarazione di pubblica utilità e l’appo-
sizione del vincolo preordinato all’espro-
prio delle aree interessate dalla realizza-
zione dell’impianto e delle opere con-
nesse ».

3-ter. All’articolo 6, comma 9-bis, del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
dopo le parole: « cave o lotti » sono inserite
le seguenti: « o porzioni ».

3-quater. All’articolo 20, comma 8, let-
tera c), del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , o le porzioni di cave e
miniere non suscettibili di ulteriore sfrut-
tamento ».

3-quinquies. All’articolo 9-ter, comma
1, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 aprile 2022, n. 34, dopo le parole: « cave
dismesse » sono inserite le seguenti: « o in
esercizio ».
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Articolo 7-bis.

(Proroga dell’efficacia temporale del per-
messo di costruire)

1. Al comma 2 dell’articolo 15 del testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, sono premesse le se-
guenti parole: « Salvo quanto previsto dal
quarto periodo, » ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per gli interventi rea-
lizzati in forza di un titolo abilitativo ri-
lasciato ai sensi dell’articolo 12 del decreto
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, il
termine per l’inizio dei lavori è fissato in
tre anni dal rilascio del titolo ».

Articolo 8.

(Incremento della produzione di energia elet-
trica da fonti rinnovabili per il settore agri-

colo)

Articolo 8.

(Incremento della produzione di energia elet-
trica da fonti rinnovabili per il settore agri-

colo)

1. Nell’applicazione degli « Orientamenti
dell’Unione europea per gli aiuti di Stato
nei settori agricolo e forestale e nelle zone
rurali 2014-2020 » di cui alla Comunica-
zione della Commissione europea 2014/C
204/01, al fine di aumentare la capacità di
produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili, è ammissibile la concessione di
aiuti in favore delle imprese del settore
agricolo, zootecnico e agroindustriale per
la realizzazione di impianti di produzione,
sulle coperture delle proprie strutture pro-
duttive, aventi potenza eccedente il con-
sumo medio annuo di energia elettrica,
compreso quello familiare. Ai medesimi
soggetti, beneficiari dei predetti aiuti, è
altresì consentita la vendita in rete dell’e-
nergia elettrica prodotta.

Identico.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica anche alle misure di aiuto in corso
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, incluse quelle finanziate a valere
sul Piano nazionale di ripresa e resilienza.

3. L’efficacia del presente articolo è su-
bordinata all’autorizzazione della Commis-
sione europea ai sensi dell’articolo 108,

Art. 7-bis.
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paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea.

Articolo 9.

(Disposizioni in materia di comunità ener-
getiche rinnovabili)

Articolo 9.

(Disposizioni in materia di comunità ener-
getiche rinnovabili)

1. All’articolo 20 del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, il
comma 2 è sostituito dal seguente:

1. Identico.

« 2. Per le finalità di cui al comma 1, il
Ministero della difesa e i terzi concessio-
nari dei beni di cui al comma 1 possono
costituire comunità energetiche rinnovabili
nazionali anche con altre pubbliche ammi-
nistrazioni centrali e locali anche per im-
pianti superiori a 1 MW, anche in deroga ai
requisiti di cui al comma 2, lettere b) e c),
dell’articolo 31 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199 e con facoltà di
accedere ai regimi di sostegno del mede-
simo decreto legislativo anche per la quota
di energia condivisa da impianti e utenze di
consumo non connesse sotto la stessa ca-
bina primaria, previo pagamento degli oneri
di rete riconosciuti per l’illuminazione pub-
blica. ».

2. Allo scopo di contribuire alla crescita
sostenibile del Paese, alla decarbonizza-
zione del sistema energetico e per il per-
seguimento della resilienza energetica na-
zionale, le Autorità di sistema portuale
possono, anche in deroga alle previsioni di
cui all’articolo 6, comma 11, della legge 28
gennaio 1994, n. 84, costituire una o più
comunità energetiche rinnovabili ai sensi
dell’articolo 31 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, in coerenza con il
documento di pianificazione energetica e
ambientale di cui all’articolo 4-bis della
medesima legge n. 84 del 1994. Gli incen-
tivi previsti dal decreto legislativo n. 199
del 2021 si applicano agli impianti da fonti
rinnovabili inseriti in comunità energetiche
rinnovabili costituite dalle Autorità di si-
stema portuale, ai sensi del presente comma,
anche se di potenza superiore a 1 MW.

2. Allo scopo di contribuire alla crescita
sostenibile del Paese, alla decarbonizza-
zione del sistema energetico e per il per-
seguimento della resilienza energetica na-
zionale, le Autorità di sistema portuale
possono, anche in deroga alle previsioni di
cui all’articolo 6, comma 11, della legge 28
gennaio 1994, n. 84, costituire una o più
comunità energetiche rinnovabili ai sensi
dell’articolo 31 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, in coerenza con il
documento di pianificazione energetica e
ambientale di cui all’articolo 4-bis della
medesima legge n. 84 del 1994. Gli incen-
tivi previsti dal decreto legislativo n. 199
del 2021 si applicano agli impianti da fonti
rinnovabili inseriti in comunità energetiche
rinnovabili costituite dalle Autorità di si-
stema portuale, ai sensi del presente comma,
anche se di potenza superiore a 1 MW.
Resta comunque esclusa la possibilità di
realizzare gli impianti nelle aree naturali

Art. 9.

Art. 8.
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protette di cui alla legge 6 dicembre 1991,
n. 394.

Articolo 10.

(Disposizioni in materia di VIA)

Articolo 10.

(Disposizioni in materia di VIA)

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 8, comma 2-bis, nono
periodo, le parole « con diritto di voto »
sono sostituite dalle seguenti: « senza di-
ritto di voto »;

a) identica;

b) all’articolo 23, comma 3, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « Entro i
successivi quindici giorni, la Commissione
di cui all’articolo 8, comma 1 ovvero la
Commissione di cui all’articolo 8, comma
2-bis, nonché la competente Direzione ge-
nerale del Ministero della cultura avviano
la propria attività istruttoria e, qualora la
documentazione risulti incompleta, richie-
dono al proponente la documentazione in-
tegrativa, assegnando un termine perento-
rio per la presentazione non superiore a
trenta giorni. »;

b) all’articolo 23:

Vedi numero 3).

1) al comma 1, dopo la lettera g)
sono aggiunte le seguenti:

« g-bis) la relazione paesaggistica di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 12 dicembre 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 25 del 31 gen-
naio 2006, o la relazione paesaggistica sem-
plificata di cui al regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 13
febbraio 2017, n. 31;

g-ter) l’atto del competente soprinten-
dente del Ministero della cultura relativo
alla verifica preventiva di interesse arche-
ologico di cui all’articolo 25 del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50 »;

2) al comma 2, le parole: « alle
lettere da a) a e) » sono sostituite dalle
seguenti: « al comma 1 »;
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3) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

Vedi lettera b).
« 3. Entro quindici giorni dalla presen-

tazione dell’istanza di VIA l’autorità com-
petente verifica la completezza della docu-
mentazione, con riferimento a quanto pre-
visto dal comma 1 del presente articolo,
l’eventuale ricorrere della fattispecie di cui
all’articolo 32, comma 1, nonché l’avvenuto
pagamento del contributo dovuto ai sensi
dell’articolo 33. Qualora la documenta-
zione risulti incompleta, l’autorità compe-
tente richiede al proponente la documen-
tazione integrativa, assegnando per la pre-
sentazione un termine perentorio non su-
periore a trenta giorni. Qualora entro il
termine assegnato il proponente non de-
positi la documentazione integrativa, ov-
vero qualora all’esito della nuova verifica,
da effettuarsi da parte dell’autorità com-
petente nel termine di quindici giorni, la
documentazione risulti ancora incompleta,
l’istanza si intende ritirata ed è fatto ob-
bligo all’autorità competente di procedere
all’archiviazione. I termini di cui al pre-
sente comma sono perentori »;

c) all’articolo 25, comma 5, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Fatto salvo il
caso di mutamento del contesto ambientale
di riferimento, il provvedimento con cui è
disposta la proroga ai sensi del secondo
periodo non contiene prescrizioni diverse e
ulteriori rispetto a quelle già previste nel
provvedimento di VIA originario. »;

c) all’articolo 25, comma 5, al secondo
periodo, dopo le parole: « su istanza del
proponente » sono inserite le seguenti: « cor-
redata di una relazione esplicativa aggior-
nata che contenga i pertinenti riscontri in
merito al contesto ambientale di riferi-
mento e alle eventuali modifiche, anche
progettuali, intervenute » ed è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Fatto salvo il
caso di mutamento del contesto ambientale
di riferimento, il provvedimento con cui è
disposta la proroga ai sensi del secondo
periodo non contiene prescrizioni diverse e
ulteriori rispetto a quelle già previste nel
provvedimento di VIA originario. »;

c-bis) all’articolo 27, comma 7, se-
condo periodo, dopo le parole: « Conte-
stualmente può chiedere al proponente »
sono inserite le seguenti: « , anche sulla
base di quanto indicato dalla competente
direzione generale del Ministero della cul-
tura, »;
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d) all’allegato II alla Parte Seconda, il
punto 4) è soppresso.

d) all’allegato II alla parte seconda:

1) al punto 2):

1.1) dopo le parole: « impianti
eolici per la produzione di energia elettrica
sulla terraferma con potenza complessiva
superiore a 30 MW » sono aggiunte le
seguenti: « , calcolata sulla base del solo
progetto sottoposto a valutazione ed esclu-
dendo eventuali impianti o progetti loca-
lizzati in aree contigue o che abbiano il
medesimo centro di interesse ovvero il
medesimo punto di connessione e per i
quali sia già in corso una valutazione di
impatto ambientale o sia già stato rila-
sciato un provvedimento di compatibilità
ambientale »;

1.2) dopo le parole: « impianti
fotovoltaici per la produzione di energia
elettrica con potenza complessiva supe-
riore a 10 MW » sono aggiunte le seguenti:
« , calcolata sulla base del solo progetto
sottoposto a valutazione ed escludendo even-
tuali impianti o progetti localizzati in aree
contigue o che abbiano il medesimo centro
di interesse ovvero il medesimo punto di
connessione e per i quali sia già in corso
una valutazione di impatto ambientale o
sia già stato rilasciato un provvedimento di
compatibilità ambientale »;

2) il punto 4) è soppresso.

Articolo 11.

(Semplificazioni autorizzative per interventi
di ammodernamento asset esistenti)

Articolo 11.

(Semplificazioni autorizzative per interventi
di ammodernamento di infrastrutture esi-
stenti per il trasporto di energia elettrica)

1. All’articolo 1-sexies del decreto-legge
29 agosto 2003, n. 239, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003,
n. 290, dopo il comma 4-sexiesdecies è in-
serito il seguente:

1. Identico:

« 4-septiesdecies. Per la realizzazione de-
gli interventi che comportano il migliora-
mento delle prestazioni di esercizio di linee
esistenti ovvero che consentono l’esercizio
delle linee esistenti in corrente continua,
funzionale al trasporto delle energie rin-
novabili, si applicano i regimi di semplifi-

« 4-septiesdecies. Per la realizzazione de-
gli interventi che comportano il migliora-
mento delle prestazioni di esercizio di linee
esistenti ovvero che consentono l’esercizio
delle linee esistenti in corrente continua,
funzionale al trasporto delle energie rin-
novabili, si applicano i regimi di semplifi-
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cazione di cui al presente comma. Gli in-
terventi su linee aeree esistenti realizzati
sul medesimo tracciato ovvero che se ne
discostano per un massimo di 60 metri
lineari e che non comportano una varia-
zione dell’altezza utile dei sostegni supe-
riore al 30 per cento rispetto all’esistente,
sono realizzati mediante denuncia di inizio
attività di cui al comma 4-sexies. Nel caso
di linee in cavo interrato esistenti, gli in-
terventi sono effettuati sul medesimo trac-
ciato o entro il margine della strada impe-
gnata o entro i 5 metri dal margine esterno
della trincea di posa. Qualora, per gli in-
terventi volti a consentire l’esercizio in cor-
rente continua, si rendano necessari la re-
alizzazione di nuove stazioni elettriche, l’a-
deguamento o l’ampliamento delle stazioni
esistenti, il regime di cui al comma 4-sexies
è applicabile, anche per detti impianti, a
condizione che i medesimi siano localizzati
in aree o siti industriali dismessi, o par-
zialmente dismessi, ovvero nelle aree indi-
viduate come idonee ai sensi dell’articolo
20 del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199. L’esercizio delle linee autorizzate ai
sensi del presente comma avviene nel ri-
spetto delle medesime limitazioni in mate-
ria di campi elettromagnetici già applicabili
alla linea esistente, in caso di manteni-
mento della tecnologia di corrente alter-
nata, nonché nel rispetto dei parametri
previsti dalla normativa tecnica in materia
di corrente continua nel caso di modifica
tecnologica. ».

cazione di cui al presente comma. Gli in-
terventi su linee aeree esistenti realizzati
sul medesimo tracciato ovvero che se ne
discostano per un massimo di 60 metri
lineari e che non comportano una varia-
zione dell’altezza utile dei sostegni supe-
riore al 30 per cento rispetto all’esistente,
sono realizzati mediante denuncia di inizio
attività di cui al comma 4-sexies. Nel caso
di linee in cavo interrato esistenti, gli in-
terventi sono effettuati sul medesimo trac-
ciato o entro il margine della strada impe-
gnata o entro i 5 metri dal margine esterno
della trincea di posa. Qualora, per gli in-
terventi volti a consentire l’esercizio in cor-
rente continua, si rendano necessari la re-
alizzazione di nuove stazioni elettriche, l’a-
deguamento o l’ampliamento delle stazioni
esistenti, il regime di cui al comma 4-sexies
è applicabile anche per detti impianti, a
condizione che i medesimi siano localizzati
in aree o siti industriali dismessi, o par-
zialmente dismessi, ovvero nelle aree indi-
viduate come idonee ai sensi dell’articolo
20 del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199. L’esercizio delle linee autorizzate ai
sensi del presente comma avviene nel ri-
spetto delle medesime limitazioni in mate-
ria di campi elettromagnetici già applicabili
alla linea esistente, in caso di manteni-
mento della tecnologia di corrente alter-
nata, nonché nel rispetto dei parametri
previsti dalla normativa tecnica in materia
di corrente continua nel caso di modifica
tecnologica. ».

1-bis. All’articolo 6, comma 9-bis, se-
condo periodo, del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, dopo le parole: « si
applicano ai progetti di nuovi impianti
fotovoltaici » sono inserite le seguenti: « e
alle relative opere connesse ».

Articolo 12.

(Disposizioni in materia di autorizzazione
unica ambientale degli impianti di produ-

zione di energia da fonti fossili)

Articolo 12.

(Disposizioni in materia di autorizzazione
unica ambientale degli impianti di produ-

zione di energia da fonti fossili)

1. All’articolo 5-bis del decreto-legge 25
febbraio 2022, n. 14, convertito, con mo-

1. Identico:
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dificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, secondo periodo, le
parole « nonché assimilandoli alle unità
essenziali per la sicurezza del sistema elet-
trico » sono soppresse;

a) identica;

b) il comma 3 è sostituito dai seguenti: b) identico:

« 3. Tenuto conto della finalità di cui al
comma 1 e della situazione di eccezionalità
che giustifica la massimizzazione dell’im-
piego degli impianti di cui al comma 2, i
gestori degli impianti medesimi comuni-
cano all’autorità competente al rilascio del-
l’autorizzazione integrata ambientale di cui
al Titolo III-bis della Parte Seconda del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le
deroghe necessarie alle condizioni autoriz-
zative, per un periodo di sei mesi dalla
notifica di cui al comma 3-bis. Alla sca-
denza del termine di sei mesi, qualora la
situazione di eccezionalità permanga, i ge-
stori comunicano all’autorità competente
le nuove deroghe necessarie alle condizioni
autorizzative, indicando il periodo di du-
rata delle stesse che, in ogni caso, non è
superiore a sei mesi dalla data della nuova
notifica ai sensi del comma 3-bis. Con la
medesima comunicazione di cui al primo e
secondo periodo, i gestori indicano le mo-
tivazioni tecniche che rendono necessaria
l’attuazione delle deroghe e le condizioni
autorizzative temporanee. I valori limite in
deroga non possono in ogni caso eccedere,
per ciascun impianto, i riferimenti deri-
vanti dai piani di qualità dell’ambiente e
dalla normativa unionale, nonché i valori
meno stringenti dei BAT-AEL indicati nelle
conclusioni sulle BAT di cui all’articolo 3,
punto 12), della direttiva 2010/75/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24
novembre 2010.

« 3. Tenuto conto della finalità di cui al
comma 1 e della situazione di eccezionalità
che giustifica la massimizzazione dell’im-
piego degli impianti di cui al comma 2, i
gestori degli impianti medesimi comuni-
cano all’autorità competente al rilascio del-
l’autorizzazione integrata ambientale di cui
al Titolo III-bis della Parte Seconda del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le
deroghe necessarie alle condizioni autoriz-
zative, per un periodo di sei mesi dalla
notifica di cui al comma 3-bis. Alla sca-
denza del termine di sei mesi, qualora la
situazione di eccezionalità permanga, i ge-
stori comunicano all’autorità competente
le nuove deroghe necessarie alle condizioni
autorizzative, indicando il periodo di du-
rata delle stesse che, in ogni caso, non è
superiore a sei mesi dalla data della nuova
notifica ai sensi del comma 3-bis. Con le
medesime comunicazioni di cui al primo e
secondo periodo, i gestori indicano le mo-
tivazioni tecniche che rendono necessaria
l’attuazione delle deroghe e le condizioni
autorizzative temporanee e forniscono i
dati necessari per effettuare il confronto
rispetto alle condizioni dell’autorizzazione
integrata ambientale e ai livelli di emis-
sione associati alle migliori tecniche dispo-
nibili nonché i risultati del controllo delle
emissioni ai fini degli accertamenti di cui
all’articolo 29-decies, comma 3, del citato
decreto legislativo n. 152 del 2006. I valori
limite in deroga non possono in ogni caso
eccedere, per ciascun impianto, i riferi-
menti derivanti dai piani di qualità del-
l’ambiente e dalla normativa unionale, non-
ché i valori meno stringenti dei BAT-AEL
indicati nelle conclusioni sulle BAT di cui
all’articolo 3, punto 12), della direttiva 2010/
75/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 24 novembre 2010.

3-bis. Le autorità competenti al rilascio
dell’autorizzazione integrata ambientale tra-

3-bis. Identico ».
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smettono le comunicazioni di cui al comma
3 al Ministero della transizione ecologica e
predispongono idonee misure di controllo
nel rispetto di quanto previsto dall’articolo
29-decies del decreto legislativo n. 152 del
2006, adeguando, ove necessario, il piano di
monitoraggio e controllo contenuto nell’au-
torizzazione integrata ambientale. Il Mini-
stero della transizione ecologica notifica le
predette comunicazioni alla Commissione
europea, al fine di consentire la valutazione
dell’impatto complessivo dei regimi dero-
gatori straordinari di cui al comma 3, in-
formando l’Autorità competente e il ge-
store dell’impianto interessato. Tale noti-
fica determina la modifica delle autorizza-
zioni vigenti per il periodo di cui al comma
3. L’autorità competente assicura adeguata
pubblicità alle comunicazioni di cui al
comma 3 e agli esiti dei relativi controlli. ».

Articolo 13.

(Gestione dei rifiuti a Roma e altre misure
per il Giubileo della Chiesa cattolica per il

2025)

Articolo 13.

(Gestione dei rifiuti a Roma e altre misure
per il Giubileo della Chiesa cattolica per il

2025)

1. Il Commissario straordinario del Go-
verno di cui all’articolo 1, comma 421, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, limitata-
mente al periodo del relativo mandato e
con riferimento al territorio di Roma Ca-
pitale, tenuto anche conto di quanto dispo-
sto dall’articolo 114, terzo comma, della
Costituzione, esercita le competenze asse-
gnate alle regioni ai sensi degli articoli 196
e 208 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e, in particolare:

1. Identico:

a) predispone e adotta il piano di
gestione dei rifiuti di Roma Capitale, nel
rispetto dei criteri di cui all’articolo 199 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e
degli indirizzi del Programma nazionale
per la gestione dei rifiuti di cui all’articolo
198-bis del medesimo decreto legislativo
n. 152 del 2006;

a) predispone e adotta il piano di
gestione dei rifiuti di Roma Capitale, nel
rispetto dei criteri di cui all’articolo 199 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
degli indirizzi del Programma nazionale
per la gestione dei rifiuti di cui all’articolo
198-bis del medesimo decreto legislativo
n. 152 del 2006;

b) regolamenta le attività di gestione
dei rifiuti, ivi compresa la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti urbani, anche perico-
losi;

b) identica;

Art. 13.
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c) elabora e approva il piano per la
bonifica delle aree inquinate;

c) identica;

d) approva i progetti di nuovi impianti
per la gestione di rifiuti, anche pericolosi,
assicura la realizzazione di tali impianti e
autorizza le modifiche degli impianti esi-
stenti, fatte salve le competenze statali di
cui agli articoli 7, comma 4-bis e 195,
comma 1, lettera f), del decreto legislativo
n. 152 del 2006;

d) approva i progetti di nuovi impianti
per la gestione di rifiuti, anche pericolosi,
assicura la realizzazione di tali impianti e
autorizza le modifiche degli impianti esi-
stenti, fatte salve le competenze statali di
cui agli articoli 7, comma 4-bis, e 195,
comma 1, lettera f), del decreto legislativo
n. 152 del 2006;

e) autorizza l’esercizio delle opera-
zioni di smaltimento e recupero di rifiuti,
anche pericolosi, fatte salve le competenze
statali di cui all’articolo 7, comma 4-bis del
decreto legislativo n. 152 del 2006.

e) autorizza l’esercizio delle opera-
zioni di smaltimento e recupero di rifiuti,
anche pericolosi, fatte salve le competenze
statali di cui all’articolo 7, comma 4-bis, del
decreto legislativo n. 152 del 2006.

2. Ai fini dell’esercizio dei compiti di cui
al comma 1 il Commissario straordinario,
ove necessario, può provvedere a mezzo di
ordinanza, sentita la regione Lazio, in de-
roga a ogni disposizione di legge diversa da
quella penale, fatto salvo il rispetto delle
disposizioni del codice delle leggi antimafia
e delle misure di prevenzione di cui al
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
delle disposizioni del codice dei beni cul-
turali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché
dei vincoli inderogabili derivanti dall’ap-
partenenza all’Unione europea. Le ordi-
nanze adottate dal Commissario straordi-
nario sono immediatamente efficaci e sono
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana. La regione Lazio si esprime
entro il termine di quindici giorni dalla
richiesta; decorso tale termine si procede
anche in mancanza della pronuncia.

2. Identico.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, d’intesa con il Commis-
sario straordinario e la regione Lazio, pos-
sono essere nominati uno o più subcom-
missari. Il Commissario straordinario si
avvale di una struttura commissariale an-
che sulla base di apposite convenzioni con
le amministrazioni pubbliche, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Ai subcommissari eventualmente
nominati non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati.

3. Identico.
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4. Per le condotte poste in essere ai sensi
del presente articolo l’azione di responsa-
bilità di cui all’articolo 1 della legge 14
gennaio 1994, n. 20, è limitata ai casi in cui
la produzione del danno conseguente alla
condotta del soggetto agente è da lui dolo-
samente voluta. La limitazione di respon-
sabilità prevista dal primo periodo non si
applica per i danni cagionati da omissione
o inerzia del soggetto agente.

4. Identico.

5. Dall’applicazione delle disposizioni di
cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non derivano nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

5. Dall’applicazione delle disposizioni di
cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

6. All’articolo 1, comma 423, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, il secondo pe-
riodo è sostituito dai seguenti: « Per ogni
intervento il programma dettagliato indivi-
dua il cronoprogramma procedurale, il sog-
getto attuatore e la percentuale dell’im-
porto complessivo lordo dei lavori che in
sede di redazione o rielaborazione del qua-
dro economico di ogni singolo intervento
deve essere riconosciuta alla società “Giu-
bileo 2025” di cui al comma 427. L’ammon-
tare di tale percentuale è determinato in
ragione della complessità e delle tipologie
di servizi affidati alla società “Giubileo 2025”
e non può essere superiore al 2 per cento
dell’importo complessivo lordo dei lavori
ovvero alla percentuale prevista dalla nor-
mativa applicabile tenuto conto delle ri-
sorse utilizzate a copertura dei suddetti
interventi. ».

6. All’articolo 1, comma 423, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, il secondo pe-
riodo è sostituito dai seguenti: « Per ogni
intervento il programma dettagliato indivi-
dua il cronoprogramma procedurale, il sog-
getto attuatore e la percentuale dell’im-
porto complessivo lordo dei lavori che in
sede di redazione o rielaborazione del qua-
dro economico di ciascun intervento deve
essere riconosciuta alla società “Giubileo
2025” di cui al comma 427. L’ammontare di
tale percentuale è determinato in ragione
della complessità e delle tipologie di servizi
affidati alla società “Giubileo 2025” e non
può essere superiore al 2 per cento del-
l’importo complessivo lordo dei lavori ov-
vero alla percentuale prevista dalla norma-
tiva applicabile tenuto conto delle risorse
utilizzate a copertura dei suddetti inter-
venti. ».

Articolo 14.

(Modifiche alla disciplina in materia di in-
centivi per l’efficienza energetica, sisma bo-
nus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di

veicoli elettrici)

Articolo 14.

(Modifiche alla disciplina in materia di in-
centivi per l’efficienza energetica, sisma bo-
nus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di

veicoli elettrici)

1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 119, comma 8-bis, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« Per gli interventi effettuati su unità im-
mobiliari dalle persone fisiche di cui al
comma 9, lettera b), la detrazione del 110
per cento spetta anche per le spese soste-

a) identica;

Art. 14.
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nute entro il 31 dicembre 2022, a condi-
zione che alla data del 30 settembre 2022
siano stati effettuati lavori per almeno il 30
per cento dell’intervento complessivo, nel
cui computo possono essere compresi an-
che i lavori non agevolati ai sensi del pre-
sente articolo. »;

b) all’articolo 121, comma 1: b) identico:

1) alla lettera a), le parole « alle
banche in relazione ai crediti per i quali è
esaurito il numero delle possibili cessioni
sopra indicate, è consentita un’ulteriore
cessione esclusivamente a favore dei sog-
getti con i quali abbiano stipulato un con-
tratto di conto corrente, senza facoltà di
ulteriore cessione » sono sostituite dalle se-
guenti: « alle banche, ovvero alle società
appartenenti ad un gruppo bancario iscritto
all’albo di cui all’articolo 64 del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è sem-
pre consentita la cessione a favore dei
clienti professionali privati di cui all’arti-
colo 6, comma 2-quinquies, del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, che ab-
biano stipulato un contratto di conto cor-
rente con la banca stessa, ovvero con la
banca capogruppo, senza facoltà di ulte-
riore cessione »;

1) alla lettera a), le parole « alle
banche in relazione ai crediti per i quali è
esaurito il numero delle possibili cessioni
sopra indicate, è consentita un’ulteriore
cessione esclusivamente a favore dei sog-
getti con i quali abbiano stipulato un con-
tratto di conto corrente, senza facoltà di
ulteriore cessione » sono sostituite dalle se-
guenti: « alle banche, ovvero alle società
appartenenti ad un gruppo bancario iscritto
all’albo di cui all’articolo 64 del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è sem-
pre consentita la cessione a favore di sog-
getti diversi dai consumatori o utenti, come
definiti dall’articolo 3, comma 1, lettera a),
del codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, che
abbiano stipulato un contratto di conto
corrente con la banca stessa, ovvero con la
banca capogruppo, senza facoltà di ulte-
riore cessione »;

2) alla lettera b), le parole « alle
banche, in relazione ai crediti per i quali è
esaurito il numero delle possibili cessioni
sopra indicate, è consentita un’ulteriore
cessione esclusivamente a favore dei sog-
getti con i quali abbiano stipulato un con-
tratto di conto corrente, senza facoltà di
ulteriore cessione » sono sostituite dalle se-
guenti: « alle banche, ovvero alle società
appartenenti ad un gruppo bancario iscritto
all’albo di cui all’articolo 64 del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è sem-
pre consentita la cessione a favore dei
clienti professionali privati di cui all’arti-
colo 6, comma 2-quinquies, del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, che ab-
biano stipulato un contratto di conto cor-
rente con la banca stessa, ovvero con la
banca capogruppo, senza facoltà di ulte-
riore cessione ».

2) alla lettera b), le parole « alle
banche, in relazione ai crediti per i quali è
esaurito il numero delle possibili cessioni
sopra indicate, è consentita un’ulteriore
cessione esclusivamente a favore dei sog-
getti con i quali abbiano stipulato un con-
tratto di conto corrente, senza facoltà di
ulteriore cessione » sono sostituite dalle se-
guenti: « alle banche, ovvero alle società
appartenenti ad un gruppo bancario iscritto
all’albo di cui all’articolo 64 del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, è sem-
pre consentita la cessione a favore di sog-
getti diversi dai consumatori o utenti, come
definiti dall’articolo 3, comma 1, lettera a),
del codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, che
abbiano stipulato un contratto di conto
corrente con la banca stessa, ovvero con la
banca capogruppo, senza facoltà di ulte-
riore cessione ».
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1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1,
lettera b), numeri 1) e 2), si applicano
anche alle cessioni o agli sconti in fattura
comunicati all’Agenzia delle entrate prima
della data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, fermo
restando il limite massimo delle cessioni di
cui all’articolo 121, comma 1, lettere a) e
b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77.

1-ter. Al testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edi-
lizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, lettera d),
sesto periodo, le parole: « dell’articolo 142 »
sono sostituite dalle seguenti: « degli arti-
coli 136, comma 1, lettere c) e d), e 142 »;

b) all’articolo 10, comma 1, lettera c),
le parole: « dell’articolo 142 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « degli articoli 136,
comma 1, lettere c) e d), e 142 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 1,2 milioni di euro per
l’anno 2022, 127,6 milioni di euro per l’anno
2023, 130,2 milioni di euro per l’anno 2024,
122,9 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026 e 3,1 milioni di euro per
l’anno 2033, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 58.

2. Identico.

Articolo 14-bis.

(Conversione ad alimentazione elettrica
dei mezzi pesanti per trasporto merci)

1. All’articolo 29-bis, comma 1, del de-
creto-legge 22 marzo 2021, n. 41, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2021, n. 69, le parole: « a titolo speri-
mentale, » sono sostituite dalle seguenti: « a
decorrere » e le parole: « fino al 31 dicem-
bre 2022, » sono soppresse.

Art. 14-bis.
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CAPO II

MISURE A SOSTEGNO DELLA LIQUI-
DITÀ DELLE IMPRESE

CAPO II

MISURE A SOSTEGNO DELLA LIQUI-
DITÀ DELLE IMPRESE

Articolo 15.

(Misure temporanee per il sostegno alla li-
quidità delle imprese tramite garanzie pre-

state da SACE S.p.A.)

Articolo 15.

(Misure temporanee per il sostegno alla li-
quidità delle imprese tramite garanzie pre-

state dalla società SACE S.p.A.)

1. Al fine di consentire alle imprese con
sede in Italia, diverse dalle banche e da
altri soggetti autorizzati all’esercizio del
credito, di sopperire alle esigenze di liqui-
dità riconducibili alle conseguenze econo-
miche negative, derivanti dall’aggressione
militare russa contro la Repubblica ucraina,
dalle sanzioni imposte dall’Unione europea
e dai partner internazionali nei confronti
della Federazione Russia e della Repub-
blica di Bielorussia e dalle eventuali misure
ritorsive adottate dalla Federazione russa,
SACE S.p.A. concede, fino al 31 dicembre
2022, garanzie, in conformità alla norma-
tiva europea in tema di aiuti di Stato e nel
rispetto dei criteri e delle condizioni pre-
viste dal presente articolo, in favore di
banche, di istituzioni finanziarie nazionali
e internazionali e degli altri soggetti abili-
tati all’esercizio del credito in Italia, per
finanziamenti sotto qualsiasi forma in fa-
vore delle imprese, ivi inclusa l’apertura di
credito documentaria finalizzata a suppor-
tare le importazioni verso l’Italia di mate-
rie prime o fattori di produzione la cui
catena di approvvigionamento sia stata in-
terrotta o abbia subìto rincari per effetto
della crisi attuale. Ai fini dell’accesso alla
garanzia l’impresa deve dimostrare che la
crisi in atto comporta dirette ripercussioni
economiche negative sull’attività d’impresa
in termini di contrazione della produzione
o della domanda dovute a perturbazioni
nelle catene di approvvigionamento dei fat-
tori produttivi, in particolare materie prime
e semilavorati, o a rincari dei medesimi
fattori produttivi o dovute a cancellazione
di contratti con controparti aventi sede
legale nella Federazione russa, nella Re-
pubblica di Bielorussia o nella Repubblica
ucraina, ovvero che l’attività d’impresa sia

1. Al fine di consentire alle imprese con
sede in Italia, diverse dalle banche e da
altri soggetti autorizzati all’esercizio del
credito, di sopperire alle esigenze di liqui-
dità riconducibili alle conseguenze econo-
miche negative, derivanti dall’aggressione
militare russa contro la Repubblica ucraina,
dalle sanzioni imposte dall’Unione europea
e dai partner internazionali nei confronti
della Federazione russa e della Repubblica
di Bielorussia e dalle eventuali misure ri-
torsive adottate dalla Federazione russa, la
società SACE S.p.A. concede, fino al 31
dicembre 2022, garanzie, in conformità alla
normativa europea in tema di aiuti di Stato
e nel rispetto dei criteri e delle condizioni
previsti dal presente articolo, in favore di
banche, di istituzioni finanziarie nazionali
e internazionali e degli altri soggetti abili-
tati all’esercizio del credito in Italia, per
finanziamenti sotto qualsiasi forma in fa-
vore delle imprese, ivi inclusa l’apertura di
credito documentaria finalizzata a soste-
nere le importazioni verso l’Italia di mate-
rie prime o fattori di produzione la cui
catena di approvvigionamento sia stata in-
terrotta o abbia subìto rincari per effetto
della crisi attuale. Ai fini dell’accesso alla
garanzia l’impresa deve dimostrare che la
crisi in atto comporta dirette ripercussioni
economiche negative sull’attività d’impresa
in termini di contrazione della produzione
o della domanda dovute a perturbazioni
nelle catene di approvvigionamento dei fat-
tori produttivi, in particolare materie prime
e semilavorati, o a rincari dei medesimi
fattori produttivi o dovute a cancellazione
di contratti con controparti aventi sede
legale nella Federazione russa, nella Re-
pubblica di Bielorussia o nella Repubblica
ucraina, ovvero che l’attività d’impresa è
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limitata o interrotta quale conseguenza im-
mediata e diretta dei rincari dei costi per
energia e gas riconducibili alla crisi in atto
e che le esigenze di liquidità siano ad esse
riconducibili.

limitata o interrotta quale conseguenza im-
mediata e diretta dei rincari dei costi per
energia e gas riconducibili alla crisi in atto
e che le esigenze di liquidità sono conse-
guenza di tali circostanze.

2. La garanzia copre il capitale, gli in-
teressi e gli oneri accessori fino all’importo
massimo garantito, opera a prima richie-
sta, è esplicita, irrevocabile e conforme ai
requisiti previsti dalla normativa di vigi-
lanza prudenziale ai fini della migliore
mitigazione del rischio.

2. Identico.

3. Possono accedere alla garanzia le
imprese che alla data del 31 gennaio 2022
non si trovavano in situazione di difficoltà
ai sensi del regolamento (UE) n. 651/2014
della Commissione, del 17 giugno 2014, del
regolamento (UE) n. 702/2014 della Com-
missione, del 25 giugno 2014 e del regola-
mento (UE) n. 1388/2014 della Commis-
sione, del 16 dicembre 2014. Nella defini-
zione del rapporto tra debito e patrimonio
netto contabile registrato negli ultimi due
anni dall’impresa, che non può essere su-
periore a 7,5, come indicato dall’articolo 2,
punto 18, lettera e), numero 1, del regola-
mento (UE) n. 651/2014 sono compresi nel
calcolo del patrimonio i crediti non pre-
scritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati
nei confronti delle amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
per somministrazioni, forniture e appalti,
certificati ai sensi dell’articolo 9, comma
3-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e le certifica-
zioni richiamate all’articolo 9, comma 3-ter,
lettera b), ultimo periodo, del medesimo
decreto-legge n. 185 del 2008, recanti la
data prevista per il pagamento, emesse me-
diante l’apposita piattaforma elettronica.
Sono, in ogni caso, escluse le imprese che
alla data della presentazione della do-
manda presentano esposizioni classificate
come sofferenze ai sensi della vigente di-
sciplina di regolamentazione strutturale e
prudenziale. Sono ammesse le imprese in
difficoltà alla data del 31 gennaio 2022,
purché siano state ammesse alla procedura
del concordato con continuità aziendale di
cui all’articolo 186-bis del regio decreto 16

3. Identico.
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marzo 1942, n. 267, o abbiano stipulato
accordi di ristrutturazione dei debiti ai
sensi dell’articolo 182-bis del citato regio
decreto n. 267 del 1942 o abbiano presen-
tato un piano ai sensi dell’articolo 67 del
medesimo regio decreto, a condizione che
alla data di presentazione della domanda le
loro esposizioni non siano classificabili come
esposizioni deteriorate, non presentino im-
porti in arretrato e il soggetto finanziatore,
sulla base dell’analisi della situazione fi-
nanziaria del debitore, possa ragionevol-
mente presumere il rimborso integrale del-
l’esposizione alla scadenza, ai sensi dell’ar-
ticolo 47-bis, paragrafo 6, primo comma,
lettere a) e c), del regolamento (UE) n. 575/
2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 26 giugno 2013.

4. Dalle garanzie di cui al presente ar-
ticolo sono in ogni caso escluse le imprese
soggette alle sanzioni adottate dall’Unione
europea, comprese quelle specificamente
elencate nei provvedimenti che comminano
tali sanzioni, quelle possedute o controllate
da persone, entità o organismi oggetto delle
sanzioni adottate dall’Unione europea e
quelle che operano nei settori industriali
oggetto delle sanzioni adottate dall’Unione
europea, nella misura in cui il rilascio della
garanzia pregiudichi gli obiettivi delle san-
zioni in questione. Sono altresì escluse le
società che controllano direttamente o in-
direttamente, ai sensi dell’articolo 2359 del
codice civile, una società residente in un
Paese o in un territorio non cooperativo a
fini fiscali, ovvero che sono controllate,
direttamente o indirettamente, ai sensi del-
l’articolo 2359 del codice civile, da una
società residente in un Paese o in un ter-
ritorio non cooperativo a fini fiscali. Per
Paesi o territori non cooperativi a fini fi-
scali si intendono le giurisdizioni indivi-
duate nell’allegato I alla lista UE delle
giurisdizioni non cooperative a fini fiscali,
adottata con conclusioni del Consiglio del-
l’Unione europea.

4. Identico.

5. Le garanzie di cui al presente articolo
sono concesse alle seguenti condizioni:

5. Identico:

a) la garanzia è rilasciata entro il 31
dicembre 2022, per finanziamenti di du-
rata non superiore a sei anni, con la pos-

a) identica;
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sibilità per le imprese di avvalersi di un
preammortamento di durata non superiore
a trentasei mesi;

b) fermo restando quanto previsto dal
comma 1, l’importo del prestito assistito da
garanzia non è superiore al maggiore tra i
seguenti elementi:

b) identica;

1) il 15 per cento del fatturato an-
nuo totale medio degli ultimi tre esercizi
conclusi come risultante dai relativi bilanci
o dalle dichiarazioni fiscali; qualora l’im-
presa abbia iniziato la propria attività suc-
cessivamente al 31 dicembre 2019, si fa
riferimento al fatturato annuo totale medio
degli esercizi effettivamente conclusi;

2) il 50 per cento dei costi sostenuti
per fonti energetiche nei dodici mesi pre-
cedenti il mese della richiesta di finanzia-
mento inviata dall’impresa beneficiaria al
soggetto finanziatore;

c) la garanzia, in concorso paritetico e
proporzionale tra garante e garantito nelle
perdite per mancato rimborso del finan-
ziamento, copre l’importo del finanzia-
mento concesso nei limiti delle seguenti
quote percentuali:

c) identico:

1) 90 per cento dell’importo del
finanziamento per imprese con non più di
5000 dipendenti in Italia e valore del fat-
turato fino a 1,5 miliardi di euro;

1) 90 per cento dell’importo del
finanziamento per imprese con non più di
5000 dipendenti in Italia e valore del fat-
turato fino a 1,5 miliardi di euro e per
imprese ad alto consumo energetico che
gestiscono stabilimenti industriali di inte-
resse strategico nazionale, come indivi-
duati con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri ai sensi dell’articolo 10,
comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51;

2) 80 per cento dell’importo del
finanziamento per imprese con valore del
fatturato superiore a 1,5 miliardi e fino a 5
miliardi di euro o con più di 5000 dipen-
denti in Italia;

2) identico;
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3) 70 per cento per le imprese con
valore del fatturato superiore a 5 miliardi
di euro;

3) identico;

d) il premio annuale corrisposto a
fronte del rilascio delle garanzie è deter-
minato come segue:

d) identica;

1) per i finanziamenti di piccole e
medie imprese aventi durata fino a sei anni
sono corrisposti, in rapporto all’importo
garantito, 25 punti base durante il primo
anno, 50 punti base durante il secondo e
terzo anno, 100 punti base durante il quarto,
quinto e sesto anno;

2) per i finanziamenti di imprese
diverse dalle piccole e medie imprese aventi
durata fino a sei anni sono corrisposti, in
rapporto all’importo garantito, 50 punti
base durante il primo anno, 100 punti base
durante il secondo e terzo anno, 200 punti
base durante il quarto, quinto e sesto anno;

e) la durata dei finanziamenti può
essere estesa fino a otto anni. Il premio e la
percentuale di garanzia sono determinati
in conformità della decisione della Com-
missione europea di compatibilità con il
mercato interno dello schema di garanzia
disciplinato dal presente articolo;

e) la durata dei finanziamenti può
essere estesa fino a otto anni. Il premio e la
percentuale di garanzia sono determinati
in conformità alla decisione della Commis-
sione europea di compatibilità con il mer-
cato interno dello schema di garanzia di-
sciplinato dal presente articolo;

f) il finanziamento coperto dalla ga-
ranzia deve essere destinato a sostenere
costi del personale, canoni di locazione o di
affitto di ramo d’azienda, investimenti o
capitale circolante impiegati in stabilimenti
produttivi e attività imprenditoriali che siano
localizzati in Italia, come documentato e
attestato dal rappresentante legale dell’im-
presa beneficiaria, e le medesime imprese
devono impegnarsi a non delocalizzare le
produzioni;

f) identica;

g) ai fini dell’individuazione del limite
di importo garantito indicato dalla lettera
b), numero 1), si fa riferimento al valore del
fatturato in Italia da parte dell’impresa
ovvero su base consolidata qualora l’im-
presa appartenga ad un gruppo. Ai fini
dell’individuazione del limite di importo
garantito indicato dalla lettera b), numero
2), si fa riferimento ai costi sostenuti in
Italia ovvero, qualora l’impresa appartenga
ad un gruppo, su base consolidata. L’im-

g) identica;
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presa richiedente è tenuta a comunicare
alla banca finanziatrice tale valore;

h) il costo dei finanziamenti coperti
dalla garanzia deve essere inferiore al costo
che sarebbe stato richiesto dal soggetto o
dai soggetti eroganti per operazioni con le
medesime caratteristiche ma prive della
garanzia, come documentato e attestato dal
rappresentante legale dei suddetti soggetti
eroganti. Tale minor costo deve essere al-
meno uguale alla differenza tra il costo che
sarebbe stato richiesto dal soggetto o dai
soggetti eroganti per operazioni con le me-
desime caratteristiche ma prive della ga-
ranzia, come documentato e attestato dal
rappresentante legale dei suddetti soggetti
eroganti, ed il costo effettivamente appli-
cato all’impresa.

h) identica.

6. Qualora la medesima impresa, ovvero
il medesimo gruppo quando la prima è
parte di un gruppo, siano beneficiari di più
finanziamenti assistiti dalla garanzia di cui
al presente articolo, gli importi di detti
finanziamenti si cumulano ai fini della ve-
rifica del rispetto dei limiti di cui al comma
5, lettera b). Per lo stesso finanziamento, le
garanzie concesse a norma del presente
articolo non possono essere cumulate con
altre misure di supporto alla liquidità, con-
cesse sotto forma di prestito agevolato, ai
sensi della normativa nazionale emanata in
attuazione della sezione 2.3 della Comuni-
cazione della Commissione europea 2022/
C131 I/01 recante « Quadro temporaneo di
crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia a seguito dell’aggressione della
Russia contro l’Ucraina », né con le misure
di supporto alla liquidità concesse sotto
forma di garanzia o prestito agevolato ai
sensi delle sezioni 3.2 o 3.3 della Comuni-
cazione della Commissione europea del 19
marzo 2020 C(2020) 1863 recante « Quadro
Temporaneo per le misure di aiuto di Stato
a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 ». Le garanzie con-
cesse a norma del presente articolo pos-
sono essere cumulate con eventuali misure
di cui l’impresa abbia beneficiato ai sensi
del regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, del
regolamento (UE) n. 702/2014 e del rego-

6. Qualora la medesima impresa, ovvero
il medesimo gruppo quando la prima è
parte di un gruppo, siano beneficiari di più
finanziamenti assistiti dalla garanzia di cui
al presente articolo, gli importi di detti
finanziamenti si cumulano ai fini della ve-
rifica del rispetto dei limiti di cui al comma
5, lettera b). Per lo stesso finanziamento, le
garanzie concesse a norma del presente
articolo non possono essere cumulate con
altre misure di supporto alla liquidità, con-
cesse sotto forma di prestito agevolato, ai
sensi della normativa nazionale emanata in
attuazione della sezione 2.3 della Comuni-
cazione della Commissione europea 2022/
C131 I/01 recante « Quadro temporaneo di
crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia a seguito dell’aggressione della
Russia contro l’Ucraina », né con le misure
di supporto alla liquidità concesse sotto
forma di garanzia o prestito agevolato ai
sensi delle sezioni 3.2 o 3.3 della Comuni-
cazione della Commissione europea del 19
marzo 2020 C(2020) 1863 recante « Quadro
Temporaneo per le misure di aiuto di Stato
a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 ». Le garanzie con-
cesse a norma del presente articolo pos-
sono essere cumulate con eventuali misure
di cui l’impresa abbia beneficiato ai sensi
del regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, del
regolamento (UE) n. 702/2014 e del rego-
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lamento (UE) n. 717/2014 della Commis-
sione, del 27 giugno 2014 ovvero ai sensi
del regolamento (UE) n. 651/2014 e del
regolamento (UE) n. 1388/2014.

lamento (UE) n. 717/2014 della Commis-
sione, del 27 giugno 2014 ovvero ai sensi
del regolamento (UE) n. 651/2014 e del
regolamento (UE) n. 1388/2014, nonché del
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013.

7. Per la determinazione, nei casi di
imprese beneficiarie appartenenti a gruppi
di imprese, della percentuale di garanzia
applicabile ai sensi del comma 5, lettera c)
e di ogni altra disposizione operativa affe-
rente allo svolgimento dell’istruttoria fina-
lizzata al rilascio della garanzia, incluso
quanto disposto in merito alle operazioni
di cessione del credito con o senza garanzia
di solvenza, si applicano, in quanto com-
patibili, le previsioni di cui agli articoli 1 e
1-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40. Ai fini dell’accesso alle
garanzie previste dal presente articolo, la
dichiarazione di cui all’articolo 1-bis, comma
1, lettera a) del decreto-legge n. 23 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 40 del 2020, attesta la sussistenza
dei requisiti previsti dal comma 1 del pre-
sente articolo. La procedura e la documen-
tazione necessaria per il rilascio della ga-
ranzia sono ulteriormente specificate da
SACE S.p.A.

7. Per la determinazione, nei casi di
imprese beneficiarie appartenenti a gruppi
di imprese, della percentuale di garanzia
applicabile ai sensi del comma 5, lettera c)
e di ogni altra disposizione operativa affe-
rente allo svolgimento dell’istruttoria fina-
lizzata al rilascio della garanzia, incluso
quanto disposto in merito alle operazioni
di cessione del credito con o senza garanzia
di solvenza, si applicano, in quanto com-
patibili, le previsioni di cui agli articoli 1 e
1-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40. Ai fini dell’accesso alle
garanzie previste dal presente articolo, la
dichiarazione di cui all’articolo 1-bis, comma
1, lettera a) del decreto-legge n. 23 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 40 del 2020, attesta la sussistenza
dei requisiti previsti dal comma 1 del pre-
sente articolo. La procedura e la documen-
tazione necessaria per il rilascio della ga-
ranzia sono ulteriormente specificate dalla
SACE S.p.A.

8. Per il rilascio delle garanzie che co-
prono finanziamenti in favore di imprese
con un numero di dipendenti in Italia non
superiore a 5000 o con valore del fatturato
fino a 1,5 miliardi di euro, sulla base dei
dati risultanti dal bilancio ovvero di dati
certificati qualora, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, l’impresa non
abbia approvato il bilancio o, comunque, in
caso di finanziamenti il cui importo mas-
simo garantito non ecceda 375 milioni di
euro, si applica la procedura di cui all’ar-
ticolo 1, comma 6, del decreto-legge n. 23
del 2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 40 del 2020.

8. Identico.

9. Qualora l’impresa beneficiaria abbia
dipendenti o fatturato superiori alle soglie
indicate dal comma 8 o l’importo massimo
garantito del finanziamento ecceda la so-
glia ivi indicata, l’efficacia della garanzia e
del corrispondente codice unico è subordi-
nata all’adozione di un decreto del Mini-

9. Qualora l’impresa beneficiaria abbia
dipendenti o fatturato superiori alle soglie
indicate dal comma 8 o l’importo massimo
garantito del finanziamento ecceda la so-
glia ivi indicata, l’efficacia della garanzia e
del corrispondente codice unico è subordi-
nata all’adozione di un decreto del Mini-
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stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, adottato sulla base dell’istruttoria
trasmessa da SACE S.p.A., con cui viene
dato corso alla delibera assunta dagli or-
gani statutariamente competenti di SACE
S.p.A., in merito alla concessione della ga-
ranzia, tenendo in considerazione il ruolo
che l’impresa beneficiaria svolge rispetto
alle seguenti aree e profili in Italia:

stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, adottato sulla base dell’istruttoria
trasmessa dalla SACE S.p.A., con cui viene
dato corso alla delibera assunta dagli or-
gani statutariamente competenti della SACE
S.p.A., in merito alla concessione della ga-
ranzia, tenendo in considerazione il ruolo
che l’impresa beneficiaria svolge rispetto
alle seguenti aree e profili in Italia:

a) contributo allo sviluppo tecnolo-
gico;

a) identica;

b) appartenenza alla rete logistica e
dei rifornimenti;

b) identica;

c) incidenza su infrastrutture critiche
e strategiche;

c) identica;

d) impatto sui livelli occupazionali e
mercato del lavoro;

d) identica;

e) peso specifico nell’ambito di una
filiera produttiva strategica.

e) identica.

10. Sulle obbligazioni di SACE S.p.A.
derivanti dalle garanzie di cui al presente
articolo è accordata di diritto la garanzia
dello Stato a prima richiesta e senza re-
gresso, la cui operatività sarà registrata da
SACE S.p.A. con gestione separata. La ga-
ranzia dello Stato è esplicita, incondizio-
nata, irrevocabile e si estende al rimborso
del capitale, al pagamento degli interessi e
ad ogni altro onere accessorio, al netto
delle commissioni trattenute per l’acquisi-
zione, gestione, ristrutturazione e recupero
degli impegni connessi alle garanzie.

10. Sulle obbligazioni della SACE S.p.A.
derivanti dalle garanzie di cui al presente
articolo è accordata di diritto la garanzia
dello Stato a prima richiesta e senza re-
gresso, la cui operatività sarà registrata
dalla SACE S.p.A. con gestione separata.
La garanzia dello Stato è esplicita, incon-
dizionata, irrevocabile e si estende al rim-
borso del capitale, al pagamento degli in-
teressi e ad ogni altro onere accessorio, al
netto delle commissioni trattenute per l’ac-
quisizione, gestione, ristrutturazione e re-
cupero degli impegni connessi alle garan-
zie.

11. SACE S.p.A. svolge anche per conto
del Ministero dell’economia e delle finanze
le attività relative all’escussione della ga-
ranzia e al recupero dei crediti, che può
altresì delegare a terzi o agli stessi garan-
titi. SACE S.p.A. opera con la dovuta dili-
genza professionale. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze possono
essere impartiti a SACE S.p.A. indirizzi
sulla gestione dell’attività di rilascio delle
garanzie e sulla verifica, al fine dell’escus-
sione della garanzia dello Stato, del ri-
spetto dei suddetti indirizzi e dei criteri e
condizioni previsti dal presente articolo.

11. La SACE S.p.A. svolge anche per
conto del Ministero dell’economia e delle
finanze le attività relative all’escussione della
garanzia e al recupero dei crediti, che può
altresì delegare a terzi o agli stessi garan-
titi. La SACE S.p.A. opera con la dovuta
diligenza professionale. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze pos-
sono essere impartiti alla SACE S.p.A. in-
dirizzi sulla gestione dell’attività di rilascio
delle garanzie e sulla verifica, al fine del-
l’escussione della garanzia dello Stato, del
rispetto dei suddetti indirizzi e dei criteri e
condizioni previsti dal presente articolo.

Art. 15.

Atti Parlamentari — 123 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3614-A



12. I soggetti finanziatori forniscono un
rendiconto periodico a SACE S.p.A., con i
contenuti, la cadenza e le modalità da
quest’ultima indicati, al fine di riscontrare
il rispetto da parte dei soggetti finanziati e
degli stessi soggetti finanziatori degli impe-
gni e delle condizioni previsti ai sensi del
presente articolo. SACE S.p.A. ne riferisce
periodicamente al Ministero dell’economia
e delle finanze.

12. I soggetti finanziatori forniscono un
rendiconto periodico alla SACE S.p.A., con
i contenuti, la cadenza e le modalità da
quest’ultima indicati, al fine di riscontrare
il rispetto da parte dei soggetti finanziati e
degli stessi soggetti finanziatori degli impe-
gni e delle condizioni previsti ai sensi del
presente articolo. La SACE S.p.A. ne rife-
risce periodicamente al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

13. SACE S.p.A. assume gli impegni di
cui al presente articolo a valere sulle ri-
sorse nella disponibilità del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge
n. 23 del 2020, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 40 del 2020, entro
l’importo complessivo massimo di euro 200
miliardi di euro di cui all’articolo 1, comma
1, del medesimo decreto-legge n. 23 del
2020.

13. La SACE S.p.A. assume gli impegni
di cui al presente articolo a valere sulle
risorse nella disponibilità del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge
n. 23 del 2020, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 40 del 2020, entro
l’importo complessivo massimo di 200 mi-
liardi di euro di cui all’articolo 1, comma 1,
del medesimo decreto-legge n. 23 del 2020.

13-bis. In considerazione delle eccezio-
nali criticità riguardanti le condizioni di
approvvigionamento verificatesi presso la
ISAB s.r.l. di Priolo Gargallo (Siracusa) e
del rilevante impatto produttivo e occupa-
zionale delle aree industriali e portuali
collegate, anche per quanto riguarda la
filiera delle piccole e medie imprese inse-
diate al loro interno, è istituito presso il
Ministero dello sviluppo economico, entro
dieci giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, un Tavolo di coordinamento fina-
lizzato a individuare adeguate soluzioni
per la prosecuzione dell’attività dell’a-
zienda, salvaguardando i livelli occupazio-
nali e il mantenimento della produzione.
Al Tavolo di cui al presente comma par-
tecipano il Ministro dello sviluppo econo-
mico, il Ministro della transizione ecolo-
gica e il Ministro dell’economia e delle
finanze nonché i rappresentanti dell’a-
zienda. La partecipazione alle riunioni del
Tavolo non dà diritto alla corresponsione
di compensi, indennità, gettoni di presenza
o altri emolumenti comunque denominati.
Dall’attuazione della disposizione di cui al
presente comma non devono derivare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

14. L’efficacia del presente articolo è
subordinata all’approvazione della Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 108

14. Identico.
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del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea. Sono a carico della SACE S.p.A.
gli obblighi di registrazione nel Registro
nazionale degli aiuti di Stato previsti dal-
l’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, e dal regolamento di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 31
maggio 2017, n. 115, relativamente alle mi-
sure di cui al presente articolo.

14-bis. All’articolo 10, comma 1, del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, le parole: « ai sensi
delle disposizioni, in quanto compatibili,
e » sono soppresse e dopo le parole: « nei
limiti delle risorse disponibili di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 giugno 2020, n. 40 » sono inserite le
seguenti: « , alle condizioni previste dai
vigenti quadri temporanei adottati dalla
Commissione europea e dalla normativa
nazionale ad essi conforme.

Articolo 15-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di liqui-
dità)

1. Al fine di consentire alle imprese, ai
professionisti e agli altri contribuenti di
fare fronte a esigenze di liquidità, anche
temporanee, all’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, in materia di dilazione del
pagamento delle somme iscritte a ruolo,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« difficoltà, concede » sono aggiunte le se-
guenti: « per ciascuna richiesta »;

2) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Nel caso in cui le somme iscritte
a ruolo, comprese in ciascuna richiesta,
siano di importo superiore a 120.000 euro,
la dilazione può essere concessa se il con-
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tribuente documenta la temporanea situa-
zione di obiettiva difficoltà »;

b) al comma 3:

1) all’alinea, le parole: « cinque rate »
sono sostituite dalle seguenti: « otto rate »;

2) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) il carico non può essere nuo-
vamente rateizzato »;

3) dopo il comma 3-bis è inserito il
seguente:

« 3-ter. La decadenza dal benefi-
cio della rateazione di uno o più carichi
non preclude al debitore la possibilità di
ottenere, ai sensi delle disposizioni del
presente articolo, la dilazione del paga-
mento di carichi diversi da quelli per i
quali è intervenuta la decadenza ».

2. Fermo restando quanto previsto dal
comma 3, le disposizioni di cui al comma
1 si applicano esclusivamente ai provvedi-
menti di accoglimento emessi con riferi-
mento alle richieste di rateazione presen-
tate a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

3. In caso di decadenza dal beneficio
della rateazione concessa a seguito di ri-
chieste presentate fino alla data di cui al
comma 2, il carico può essere nuovamente
rateizzato se, alla data di presentazione
della nuova richiesta, le rate scadute alla
stessa data sono integralmente saldate. In
tale caso, al nuovo piano di rateazione si
applicano le disposizioni di cui al comma
1 del presente articolo.

Articolo 15-ter.

(Garanzie per le esigenze di liquidità con-
nesse allo stoccaggio del gas naturale)

1. Al fine di sopperire alle esigenze di
liquidità riconducibili all’aumento del prezzo
delle materie prime e dei fattori di produ-
zione ovvero all’interruzione delle catene
di approvvigionamento, le garanzie di cui
all’articolo 15 si applicano anche alle im-
prese che effettuano stoccaggio di gas na-
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turale nel rispetto dei criteri e delle con-
dizioni previsti dal medesimo articolo e in
conformità alla normativa europea in ma-
teria di aiuti di Stato.

Articolo 16.

(Misure temporanee di sostegno alla liqui-
dità delle piccole e medie imprese)

Articolo 16.

(Misure temporanee di sostegno alla liqui-
dità delle piccole e medie imprese)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, dopo il comma 55 sono inse-
riti i seguenti:

1. Identico:

« 55-bis. Fermo quanto disposto dal
comma 55 e previa approvazione della Com-
missione europea ai sensi dell’articolo 108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, in considerazione delle esigenze
di liquidità direttamente derivanti dall’in-
terruzione delle catene di approvvigiona-
mento ovvero dal rincaro dei prezzi di
materie prime e fattori di produzione, do-
vuti all’applicazione delle misure economi-
che restrittive adottate a seguito dell’ag-
gressione dell’Ucraina da parte della Rus-
sia, comprese le sanzioni imposte dall’U-
nione europea e dai suoi partner
internazionali, così come dalle contromi-
sure adottate dalla Federazione Russa, fino
al 31 dicembre 2022 la garanzia del Fondo
di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, può
essere concessa su finanziamenti indivi-
duali, concessi successivamente alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione e destinati a finalità di investimento
o copertura dei costi del capitale di eser-
cizio, alle seguenti condizioni:

« 55-bis. Identico:

1) per le esigenze di cui al comma 55,
numero 2), nella misura massima del 90
per cento, in favore di finanziamenti fina-
lizzati alla realizzazione di obiettivi di ef-
ficientamento o diversificazione della pro-
duzione o del consumo energetici, quali, a
titolo esemplificativo quelli volti a soddi-
sfare il fabbisogno energetico con energie
provenienti da forme rinnovabili, a effet-
tuare investimenti in misure di efficienza
energetica che riducono il consumo di ener-
gia assorbito dalla produzione economica,
a effettuare investimenti per ridurre o di-

1) per le esigenze di cui al comma 55,
numero 2), nella misura massima del 90
per cento, in favore di finanziamenti fina-
lizzati alla realizzazione di obiettivi di ef-
ficientamento o diversificazione della pro-
duzione o del consumo energetici, quali, a
titolo esemplificativo, quelli volti a soddi-
sfare il fabbisogno energetico con energie
provenienti da fonti rinnovabili, a effet-
tuare investimenti in misure di efficienza
energetica che riducono il consumo di ener-
gia assorbito dalla produzione economica,
a effettuare investimenti per ridurre o di-
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versificare il consumo di gas naturale ov-
vero a migliorare la resilienza dei processi
aziendali rispetto a oscillazioni eccezionali
dei prezzi sui mercati dell’energia elettrica;

versificare il consumo di gas naturale ov-
vero a migliorare la resilienza dei processi
aziendali rispetto a oscillazioni eccezionali
dei prezzi sui mercati dell’energia elettrica;

2) entro il limite di 5 milioni di euro,
per un importo massimo del finanziamento
assistito da garanzia non superiore al mag-
giore tra i seguenti elementi:

2) identico;

2.1) il 15 per cento del fatturato
annuo totale medio degli ultimi tre esercizi
conclusi come risultante dai relativi bilanci
o dalle dichiarazioni fiscali; qualora l’im-
presa abbia iniziato la propria attività suc-
cessivamente al 31 dicembre 2019, si fa
riferimento al fatturato annuo totale medio
degli esercizi effettivamente conclusi;

2.2) il 50 per cento dei costi soste-
nuti per l’energia nei dodici mesi prece-
denti il mese della richiesta di finanzia-
mento inviata dall’impresa beneficiaria al
soggetto finanziatore;

3) a titolo gratuito, nei confronti delle
imprese, localizzate in Italia, che operino
in uno o più dei settori o sottosettori par-
ticolarmente colpiti di cui all’allegato I alla
Comunicazione della Commissione euro-
pea 2022/C131 I/01 recante “Quadro tem-
poraneo di crisi per misure di aiuto di
Stato a sostegno dell’economia a seguito
dell’aggressione della Russia contro l’U-
craina”, nel rispetto delle condizioni di
compatibilità con la normativa europea in
materia di aiuti di Stato, previste dalla
citata Comunicazione e dai pertinenti re-
golamenti “de minimis” o di esenzione per
categoria;

3) identico;

4) ad esclusione delle imprese soggette
alle sanzioni adottate dall’Unione europea,
comprese quelle specificamente elencate nei
provvedimenti che comminano tali san-
zioni, quelle possedute o controllate da
persone, entità o organismi oggetto delle
sanzioni adottate dall’Unione europea e
quelle che operano nei settori industriali
oggetto delle sanzioni adottate dall’Unione
europea, nella misura in cui il rilascio della
garanzia pregiudichi gli obiettivi delle san-
zioni in questione.

4) identico.
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55-ter. Per lo stesso capitale di prestito
sottostante, le garanzie concesse a norma
del comma 55-bis non possono essere cu-
mulate con altre misure di supporto alla
liquidità concesse sotto forma di prestito
agevolato, ai sensi della sezione 2.3 della
Comunicazione della Commissione euro-
pea 2022/C131 I/01 né con le misure di
supporto alla liquidità concesse sotto forma
di garanzia o prestito agevolato ai sensi
delle sezioni 3.2 o 3.3 della Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo
2020 C(2020) 1863 final, recante “Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato
a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19”. Nel caso di diversi
capitali di prestito sottostanti facenti capo
al medesimo beneficiario, le garanzie con-
cesse ai sensi del comma 55-bis possono
essere cumulate con altre misure di aiuto,
anche diverse da quelle di supporto alla
liquidità mediante garanzie, a condizione
che l’importo complessivo dei prestiti per
beneficiario non superi l’importo massimo
di cui al comma 55-bis, numero 2). ».

55-ter. Identico ».

Articolo 17.

(Garanzie concesse da SACE S.p.A. a condi-
zioni di mercato)

Articolo 17.

(Garanzie concesse dalla SACE S.p.A. a con-
dizioni di mercato)

1. Al decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 6, comma 14-bis: a) identico:

1) al primo periodo, dopo le parole
« Ai fini del sostegno e rilancio dell’econo-
mia » sono inserite le seguenti: « e al fine di
supportare la crescita dimensionale e la
patrimonializzazione delle imprese o l’in-
cremento della loro competitività, miglio-
randone la capitalizzazione, lo sviluppo tec-
nologico, la sostenibilità ambientale, le in-
frastrutture o le filiere strategiche o favo-
rendo l’occupazione, » e dopo le parole
« concessi alle imprese con sede » sono in-
serite le seguenti: « legale in Italia e alle
imprese aventi sede legale all’estero con
una stabile organizzazione »;

1) al primo periodo, dopo le parole
« Ai fini del sostegno e rilancio dell’econo-
mia » sono inserite le seguenti: « e al fine di
supportare la crescita dimensionale e la
patrimonializzazione delle imprese o l’in-
cremento della loro competitività, miglio-
randone la capitalizzazione, lo sviluppo tec-
nologico, la sostenibilità ambientale, le in-
frastrutture o le filiere strategiche o favo-
rendo l’occupazione » e dopo le parole
« concessi alle imprese con sede » sono in-
serite le seguenti: « legale in Italia e alle
imprese aventi sede legale all’estero con
una stabile organizzazione »;
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2) l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: « I criteri e le modalità di rilascio
della garanzia nonché di definizione della
composizione del portafoglio di garanzie
gestito da SACE S.p.A. ai sensi del presente
comma, inclusi i profili relativi alla distri-
buzione dei relativi limiti di rischio, in
funzione dell’andamento del portafoglio ga-
rantito e dei volumi di attività attesi e in
considerazione dell’andamento comples-
sivo delle ulteriori esposizioni dello Stato,
derivanti da altri strumenti di garanzia
gestiti dalla medesima SACE S.p.A., sono
definiti nell’allegato tecnico al presente de-
creto. L’efficacia del presente comma è
subordinata alla positiva decisione della
Commissione europea sulla conformità a
condizioni di mercato del regime di garan-
zia. Con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, di natura
non regolamentare, possono essere disci-
plinate, in conformità con la decisione della
Commissione europea, ulteriori modalità
attuative e operative, ed eventuali elementi
e requisiti integrativi, per il rilascio delle
garanzie di cui al presente comma. »;

2) l’ultimo periodo è sostituito dai
seguenti: « I criteri e le modalità di rilascio
della garanzia nonché di definizione della
composizione del portafoglio di garanzie
gestito dalla SACE S.p.A. ai sensi del pre-
sente comma, inclusi i profili relativi alla
distribuzione dei relativi limiti di rischio, in
funzione dell’andamento del portafoglio ga-
rantito e dei volumi di attività attesi e in
considerazione dell’andamento comples-
sivo delle ulteriori esposizioni dello Stato,
derivanti da altri strumenti di garanzia
gestiti dalla medesima SACE S.p.A., sono
definiti nell’allegato tecnico al presente de-
creto. L’efficacia del presente comma è
subordinata alla positiva decisione della
Commissione europea sulla conformità a
condizioni di mercato del regime di garan-
zia. Con uno o più decreti del Ministro
dell’economia e delle finanze, di natura
non regolamentare, possono essere disci-
plinati, in conformità alla decisione della
Commissione europea, ulteriori modalità
attuative e operative, ed eventuali elementi
e requisiti integrativi, per il rilascio delle
garanzie di cui al presente comma. »;

b) dopo l’allegato 1 è inserito l’Alle-
gato tecnico di cui all’allegato 1 annesso al
presente decreto.

b) identica.

Articolo 18.

(Fondo per il sostegno alle imprese danneg-
giate dalla crisi ucraina)

Articolo 18.

(Fondo per il sostegno alle imprese danneg-
giate dalla crisi ucraina)

1. Per l’anno 2022 è istituito, nello stato
di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, un fondo con una dotazione di
130 milioni di euro finalizzato a far fronte,
mediante erogazione di contributi a fondo
perduto, alle ripercussioni economiche ne-
gative per le imprese nazionali derivanti
dalla crisi internazionale in Ucraina, che si
sono tradotte in perdite di fatturato deri-
vanti dalla contrazione della domanda, dal-
l’interruzione di contratti e progetti esi-
stenti e dalla crisi nelle catene di approv-
vigionamento.

1. Identico.

2. Sono destinatarie del fondo di cui al
comma 1, a domanda e nei limiti delle
risorse disponibili, le piccole e medie im-
prese, diverse da quelle agricole, come de-

2. Identico.

Art. 18.

Art. 17.
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finite dalla raccomandazione n. 2003/
361/CE della Commissione europea, del 6
maggio 2003, che presentano, cumulativa-
mente, i seguenti requisiti:

a) hanno realizzato negli ultimi due
anni operazioni di vendita di beni o servizi,
ivi compreso l’approvvigionamento di ma-
terie prime e semilavorati, con l’Ucraina, la
Federazione russa e la Repubblica di Bie-
lorussia, pari almeno al 20 per cento del
fatturato aziendale totale;

b) hanno sostenuto un costo di acqui-
sto medio per materie prime e semilavorati
nel corso dell’ultimo trimestre antecedente
la data di entrata in vigore del presente
decreto incrementato almeno del 30 per
cento rispetto al costo di acquisto medio
del corrispondente periodo dell’anno 2019
ovvero, per le imprese costituite dal 1°
gennaio 2020, rispetto al costo di acquisto
medio del corrispondente periodo del-
l’anno 2021;

c) hanno subìto nel corso del trime-
stre antecedente la data di entrata in vigore
del presente decreto un calo di fatturato di
almeno il 30 per cento rispetto all’analogo
periodo del 2019. Ai fini della quantifica-
zione della riduzione del fatturato rilevano
i ricavi di cui all’articolo 85, comma 1,
lettere a) e b), del Testo unico delle imposte
sui redditi approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

3. Le risorse del fondo di cui al comma
1 sono ripartite tra le imprese aventi di-
ritto, riconoscendo a ciascuna di esse un
importo calcolato applicando una percen-
tuale pari alla differenza tra l’ammontare
medio dei ricavi relativi all’ultimo trime-
stre anteriore alla data di entrata in vigore
del presente decreto e l’ammontare dei
medesimi ricavi riferiti al corrispondente
trimestre del 2019, determinata come se-
gue:

3. Identico.

a) 60 per cento, per i soggetti con
ricavi relativi al periodo d’imposta 2019
non superiori a 5 milioni di euro;

b) 40 per cento, per i soggetti con
ricavi relativi al periodo d’imposta 2019

Art. 18.

Atti Parlamentari — 131 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3614-A



superiori a 5 milioni di euro e fino a 50
milioni di euro;

c) per le imprese costituite dal 1°
gennaio 2020 il periodo di imposta di rife-
rimento di cui alle lettere a) e b) è quello
relativo all’anno 2021.

4. I contributi di cui al presente articolo,
che non possono comunque superare l’am-
montare massimo di euro 400.000 per sin-
golo beneficiario, sono attribuiti nel ri-
spetto dei limiti e delle condizioni previsti
dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea 2022/C131 I/01, recante « Quadro
temporaneo di crisi per misure di aiuto di
Stato a sostegno dell’economia a seguito
dell’aggressione della Russia contro l’U-
craina ». È comunque escluso il cumulo
con i benefìci di cui all’articolo 29 del
presente decreto.

4. Identico.

5. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico sono definite le modalità
attuative di erogazione delle risorse, ivi
compreso il termine di presentazione delle
domande, che è fissato in data non succes-
siva al sessantesimo giorno dalla data di
pubblicazione sul sito internet istituzionale
del Ministero del decreto medesimo, non-
ché le modalità di verifica del possesso dei
requisiti da parte dei beneficiari, anche
tramite sistemi di controllo delle autodi-
chiarazioni delle imprese. Per lo svolgi-
mento delle attività previste dal presente
articolo il Ministero dello sviluppo econo-
mico può avvalersi di società in house me-
diante stipula di apposita convenzione. Gli
oneri derivanti dalla convenzione di cui al
presente comma sono posti a carico delle
risorse assegnate al fondo di cui al presente
articolo, nel limite massimo dell’1,5 per
cento delle risorse stesse.

5. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico sono definite le modalità
attuative di erogazione delle risorse, ivi
compreso il termine di presentazione delle
domande, che è fissato in data non succes-
siva al sessantesimo giorno dalla data di
pubblicazione del decreto medesimo nel
sito internet istituzionale del Ministero dello
sviluppo economico, nonché le modalità di
verifica del possesso dei requisiti da parte
dei beneficiari, anche tramite sistemi di
controllo delle autodichiarazioni delle im-
prese. Per lo svolgimento delle attività pre-
viste dal presente articolo il Ministero dello
sviluppo economico può avvalersi di società
in house mediante stipula di apposita con-
venzione. Gli oneri derivanti dalla conven-
zione di cui al presente comma sono posti
a carico delle risorse assegnate al fondo di
cui al presente articolo, nel limite massimo
dell’1,5 per cento delle risorse stesse.

6. Qualora la dotazione finanziaria di
cui al comma 1 non sia sufficiente a sod-
disfare tutte le istanze ammissibili, il Mi-
nistero dello sviluppo economico provvede
a ridurre in modo proporzionale il contri-
buto.

6. Identico.

7. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 130 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede ai sensi dell’articolo 58.

7. Identico.

Art. 18.
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Articolo 18-bis.

(Ulteriore sviluppo delle filiere forestali, di
prima lavorazione e di utilizzazione finale

del legno nazionale)

1. Gli accordi di foresta disciplinati
dall’articolo 3, commi da 4-quinquies.1 a
4-quinquies.4, del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, si
applicano anche alle imprese forestali iscritte
negli albi regionali di cui al decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali 29 aprile 2020, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 121 del 12 maggio
2020, nonché alle aziende di prima lavo-
razione e alle imprese utilizzatrici finali
dei prodotti della filiera del legno, quali le
imprese operanti nel settore della bioedi-
lizia e i produttori finali di manufatti in
legno e di imballaggi e finiture lignei.

Articolo 18-ter.

(Proroga di disposizioni in tema di ap-
provvigionamento di materie prime criti-

che)

1. All’articolo 30, comma 4, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, le parole: « 31 luglio 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 settembre
2022 ».

Articolo 19.

(Rifinanziamento del Fondo per lo sviluppo
e il sostegno delle imprese agricole, della

pesca e dell’acquacoltura)

Articolo 19.

(Rifinanziamento del Fondo per lo sviluppo
e il sostegno delle imprese agricole, della

pesca e dell’acquacoltura)

1. Per l’anno 2022, la dotazione del
« Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle
imprese agricole, della pesca e dell’acqua-
coltura » di cui all’articolo 1, comma 128,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
incrementata di 20 milioni di euro.

Identico.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
20 milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 58.

Art. 18-bis.

Art. 18-ter.

Art. 19.
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Articolo 20.

(Garanzie sui mutui in favore delle imprese
agricole, della pesca e dell’acquacoltura che
hanno subìto un incremento dei costi ener-

getici)

Articolo 20.

(Garanzie sui mutui in favore delle imprese
agricole, della pesca e dell’acquacoltura che
hanno subìto un incremento dei costi ener-
getici. Disposizioni in materia di utilizza-
zione agricola dei terreni demaniali e pa-

trimoniali indisponibili)

1. Previa autorizzazione della Commis-
sione europea ai sensi dell’articolo 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, sono ammissibili alla garanzia di-
retta dell’Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare (ISMEA), con coper-
tura al 100 per cento, i nuovi finanziamenti
concessi da banche, intermediari finanziari
di cui all’articolo 106 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui
al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, e dagli altri soggetti abilitati alla
concessione di credito in favore di piccole
e medie imprese agricole e della pesca che
abbiano registrato un incremento dei costi
per l’energia, per i carburanti o per le
materie prime nel corso del 2022 come da
dichiarazione resa ai sensi dell’articolo 47
del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, purché tali fi-
nanziamenti prevedano l’inizio del rim-
borso del capitale non prima di ventiquat-
tro mesi dall’erogazione e abbiano una
durata fino a centoventi mesi e un importo
non superiore al 100 per cento dell’am-
montare complessivo degli stessi costi, come
risultante dall’ultimo bilancio depositato o
dall’ultima dichiarazione fiscale presentata
alla data della domanda di garanzia, ovvero
da altra idonea documentazione, prodotta
anche mediante dichiarazione resa ai sensi
dell’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445 del 2000 e, comun-
que, non superiore a 35.000 euro.

1. Previa autorizzazione della Commis-
sione europea ai sensi dell’articolo 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, sono ammissibili alla garanzia di-
retta dell’Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare (ISMEA), con coper-
tura al 100 per cento, i nuovi finanziamenti
concessi da banche, intermediari finanziari
di cui all’articolo 106 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui
al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, e dagli altri soggetti abilitati alla
concessione di credito in favore di piccole
e medie imprese agricole e della pesca che
abbiano registrato un incremento dei costi
per l’energia, per i carburanti o per le
materie prime nel corso del 2022, attestato
mediante dichiarazione resa ai sensi del-
l’articolo 47 del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, purché tali finan-
ziamenti prevedano l’inizio del rimborso
del capitale non prima di ventiquattro mesi
dall’erogazione e abbiano una durata fino a
centoventi mesi e un importo non supe-
riore al 100 per cento dell’ammontare com-
plessivo degli stessi costi, come risultante
dall’ultimo bilancio depositato o dall’ul-
tima dichiarazione fiscale presentata alla
data della domanda di garanzia, ovvero da
altra idonea documentazione, prodotta an-
che mediante dichiarazione resa ai sensi
dell’articolo 47 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 445 del 2000 e, comunque, non supe-
riore a 35.000 euro.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 180 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede, quanto ad euro 100
milioni, ai sensi dell’articolo 58 e, quanto
ad euro 80 milioni, mediante utilizzo delle
risorse disponibili sul conto corrente di
tesoreria centrale di cui all’articolo 13,

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 180 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede, quanto ad euro 100
milioni, ai sensi dell’articolo 58 e, quanto
ad euro 80 milioni, mediante utilizzo delle
risorse disponibili sul conto corrente di
tesoreria centrale di cui all’articolo 13,

Art. 20.
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comma 11, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 giugno 2020, n. 40, che sono tra-
sferite su un conto corrente di tesoreria
centrale appositamente istituito, intestato a
ISMEA, per essere utilizzate in base al
fabbisogno finanziario derivante dalla ge-
stione delle garanzie di cui al presente
articolo.

comma 11, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 giugno 2020, n. 40, che sono tra-
sferite su un conto corrente di tesoreria
centrale appositamnonente istituito, inte-
stato all’ISMEA, per essere utilizzate in
base al fabbisogno finanziario derivante
dalla gestione delle garanzie di cui al pre-
sente articolo.

2-bis. Al fine di sostenere lo sviluppo
dell’imprenditorialità agricola giovanile, at-
traverso la salvaguardia del diritto di pre-
lazione agraria sui terreni demaniali o
soggetti al regime dei beni demaniali di
qualsiasi natura o dei beni del patrimonio
indisponibile appartenenti a enti pubblici,
territoriali o non territoriali, compresi i
terreni golenali, che siano oggetto di affitto
o di concessione amministrativa, l’articolo
6, comma 4-bis, del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 228, è sostituito dal se-
guente:

« 4-bis. Fatto salvo il diritto di prela-
zione di cui all’articolo 4-bis della legge 3
maggio 1982, n. 203, qualora alla scadenza
di cui al comma 4 del presente articolo
abbiano manifestato interesse all’affitto o
alla concessione amministrativa giovani im-
prenditori agricoli, di età compresa tra
diciotto e quaranta anni, l’assegnazione dei
terreni avviene al canone base indicato
nell’avviso pubblico o nel bando di gara. In
caso di pluralità di richieste da parte dei
predetti soggetti, fermo restando il canone
base, si procede mediante sorteggio tra gli
stessi ».

Art. 20-bis.

(Disposizione in materia di prelazione, per
favorire la continuità aziendale delle im-

prese agricole)

1. All’articolo 14, primo comma, della
legge 26 maggio 1965, n. 590, dopo le
parole: « Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare (ISMEA) o » sono in-
serite le seguenti: « , con esclusivo riferi-
mento alla prelazione dei confinanti, ».

Art. 20-bis.

Art. 20.
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Art. 20-ter.

(Disposizioni in materia di compensa-
zione dei crediti maturati dalle imprese
nei confronti della pubblica amministra-

zione)

1. Al comma 1 dell’articolo 28-quater
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602, in materia di
compensazioni di crediti con somme do-
vute a seguito di iscrizione a ruolo, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo la parola:
« forniture » sono inserite le seguenti: « ,
prestazioni professionali »;

b) dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Le disposizioni del primo pe-
riodo si applicano anche alle somme con-
tenute nei carichi affidati all’agente della
riscossione successivamente al 30 settem-
bre 2013 e, in ogni caso, entro il 31 di-
cembre del secondo anno antecedente a
quello in cui è richiesta la compensa-
zione »;

c) al secondo periodo, le parole: « A
tal fine » sono sostituite dalle seguenti: « Ai
fini di cui al primo periodo, ».

2. Il comma 7-bis dell’articolo 12 del
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 9, è abrogato.

CAPO III

MISURE PER LA RIPRESA ECONOMICA,
LA PRODUTTIVITÀ DELLE IMPRESE E
L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI

CAPO III

MISURE PER LA RIPRESA ECONOMICA,
LA PRODUTTIVITÀ DELLE IMPRESE E
L’ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI

Articolo 21.

(Maggiorazione del credito di imposta per
investimenti in beni immateriali 4.0)

Articolo 21.

(Maggiorazione del credito di imposta per
investimenti in beni immateriali 4.0)

1. Per gli investimenti aventi ad oggetto
beni compresi nell’allegato B annesso alla
legge 11 dicembre 2016, n. 232, effettuati a
decorrere dal 1° gennaio 2022 e fino al 31
dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno
2023, a condizione che entro la data del 31

Identico.

Art. 20-ter.

Art. 21.
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dicembre 2022 il relativo ordine risulti ac-
cettato dal venditore e sia avvenuto il pa-
gamento di acconti in misura almeno pari
al 20 per cento del costo di acquisizione, la
misura del credito d’imposta prevista dal-
l’articolo 1, comma 1058, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è elevata al 50 per
cento.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 15,7 milioni di euro per
l’anno 2022, 19,6 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024 e 3,9 milioni
di euro per l’anno 2025, si provvede ai sensi
dell’articolo 58.

Articolo 22.

(Credito d’imposta formazione 4.0)

Articolo 22.

(Credito d’imposta per la formazione 4.0)

1. Al fine di rendere più efficace il
processo di trasformazione tecnologica e
digitale delle piccole e medie imprese, con
specifico riferimento alla qualificazione delle
competenze del personale, le aliquote del
credito d’imposta del 50 per cento e del 40
per cento previste dall’articolo 1, comma
211, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
per le spese di formazione del personale
dipendente finalizzate all’acquisizione o al
consolidamento delle competenze nelle tec-
nologie rilevanti per la trasformazione tec-
nologica e digitale delle imprese, sono ri-
spettivamente aumentate al 70 per cento e
al 50 per cento, a condizione che le attività
formative siano erogate dai soggetti indivi-
duati con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto e che i risultati relativi
all’acquisizione o al consolidamento delle
suddette competenze siano certificati se-
condo le modalità stabilite con il medesimo
decreto ministeriale.

1. Al fine di rendere più efficace il
processo di trasformazione tecnologica e
digitale delle piccole e medie imprese, con
specifico riferimento alla qualificazione delle
competenze del personale, le aliquote del
credito d’imposta del 50 per cento e del 40
per cento previste dall’articolo 1, comma
211, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
per le spese di formazione del personale
dipendente finalizzate all’acquisizione o al
consolidamento delle competenze nelle tec-
nologie rilevanti per la trasformazione tec-
nologica e digitale delle imprese, sono ri-
spettivamente aumentate al 70 per cento e
al 50 per cento, a condizione che le attività
formative siano erogate dai soggetti indivi-
duati con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, e che i risultati relativi
all’acquisizione o al consolidamento delle
suddette competenze siano certificati se-
condo le modalità stabilite con il medesimo
decreto ministeriale.

2. Con riferimento ai progetti di forma-
zione avviati successivamente alla data di
entrata in vigore del presente decreto che
non soddisfino le condizioni previste dal
comma 1, le misure del credito d’imposta
sono rispettivamente diminuite al 40 per
cento e al 35 per cento.

2. Identico.

Art. 22.

Art. 21.
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Articolo 23.

(Disposizioni urgenti a sostegno delle sale
cinematografiche)

Articolo 23.

(Disposizioni urgenti a sostegno delle sale
cinematografiche e del settore audiovisivo)

1. Al fine di favorire la ripresa delle
attività e lo sviluppo delle sale cinemato-
grafiche, per gli anni 2022 e 2023, il credito
di imposta di cui all’articolo 18 della legge
14 novembre 2016, n. 220, è riconosciuto
nella misura massima del 40 per cento dei
costi di funzionamento delle sale cinema-
tografiche, secondo le disposizioni stabilite
con decreto adottato ai sensi dell’articolo
21, comma 5, della medesima legge n. 220
del 2016.

1. Al fine di favorire la ripresa delle
attività e lo sviluppo delle sale cinemato-
grafiche, per gli anni 2022 e 2023, il credito
di imposta di cui all’articolo 18 della legge
14 novembre 2016, n. 220, è riconosciuto
nella misura massima del 40 per cento dei
costi di funzionamento delle sale cinema-
tografiche, se esercite da grandi imprese, o
del 60 per cento dei medesimi costi, se
esercite da piccole o medie imprese, se-
condo le disposizioni stabilite con decreto
adottato ai sensi dell’articolo 21, comma 5,
della medesima legge n. 220 del 2016.

1-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, per gli anni 2022 e 2023, il
credito d’imposta di cui all’articolo 17,
comma 1, della legge 14 novembre 2016,
n. 220, è riconosciuto, in favore delle pic-
cole e medie imprese, in misura non su-
periore al 60 per cento delle spese com-
plessivamente sostenute per la realizza-
zione di nuove sale o il ripristino di sale
inattive, per la ristrutturazione e l’adegua-
mento strutturale e tecnologico delle sale
cinematografiche, per l’installazione, la ri-
strutturazione, il rinnovo di impianti, ap-
parecchiature, arredi e servizi accessori
delle sale.

1-ter. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, cessa di avere efficacia la
riduzione del termine di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera b), numero 2), punto i.,
del decreto del Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo n. 303 del
14 luglio 2017.

1-quater. Al fine di sostenere la ripresa
delle sale cinematografiche, per l’anno 2022
è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per la realizzazione di campagne promo-
zionali e di iniziative volte a incentivare la
fruizione in sala delle opere audiovisive,
secondo le modalità stabilite con decreto
del Ministro della cultura, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. All’onere derivante dall’at-

Art. 23.

Atti Parlamentari — 138 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3614-A



tuazione del presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di parte corrente di cui all’articolo
89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27.

1-quinquies. All’articolo 7, comma 1,
del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
ottobre 2013, n. 112, le parole: « fino al-
l’importo massimo di 800.000 euro nei tre
anni d’imposta » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino all’importo massimo di
1.200.000 euro nei tre anni d’imposta ».

1-sexies. La disposizione di cui al comma
1-quinquies si applica nei limiti delle ri-
sorse appositamente stanziate e previa au-
torizzazione della Commissione europea,
ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea.

Articolo 24.

(Rifinanziamento del Fondo IPCEI)

Articolo 24.

(Rifinanziamento del Fondo IPCEI)

1. Per il sostegno alle imprese che par-
tecipano alla realizzazione degli importanti
progetti di comune interesse europeo di cui
all’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, la dotazione del Fondo IPCEI di cui
all’articolo 1, comma 232, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è incrementata di
150 milioni di euro per l’anno 2022, di 200
milioni di euro per l’anno 2023 e di 150
milioni di euro per l’anno 2024.

Identico.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede, quanto a 100 milioni di euro per
l’anno 2022 mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 23 del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
aprile 2022, n. 34 e, quanto a 50 milioni di
euro per l’anno 2022, 200 milioni di euro
per l’anno 2023 e 150 milioni di euro per
l’anno 2024 ai sensi dell’articolo 58.

Articolo 24-bis.

(Completamento del progetto di risana-
mento e di riconversione delle aree indu-

Art. 24.

Art. 24-bis.
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striali di Brindisi e di Civitavecchia ai fini
dell’accelerazione della produzione di ener-
gia elettrica da fonti rinnovabili, del ri-
lancio delle attività imprenditoriali, della
salvaguardia dei livelli occupazionali e del
sostegno dei programmi di investimento e

sviluppo imprenditoriale)

1. Al fine di accelerare la produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili con-
nessa al progetto di risanamento e di ri-
conversione delle centrali a carbone di
Cerano a Brindisi e di Torrevaldaliga Nord
a Civitavecchia, nell’ambito degli obiettivi
in materia di transizione ecologica ed ener-
getica previsti dal Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e nell’ambito degli im-
portanti progetti di comune interesse eu-
ropeo per la transizione ecologica del Pa-
ese, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto è convocato, presso il
Ministero dello sviluppo economico, un
comitato di coordinamento finalizzato a
individuare soluzioni per il rilancio delle
attività imprenditoriali, per la salvaguardia
dei livelli occupazionali e per il sostegno
dei programmi di investimento e sviluppo
imprenditoriale delle aree industriali di
Brindisi e di Civitavecchia, con la parteci-
pazione delle istituzioni locali, delle parti
sociali e degli operatori economici nonché
di rappresentanti del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, del Ministero della
transizione ecologica, del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili e
del Dipartimento per le politiche di coe-
sione della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

2. La partecipazione alle riunioni del
comitato di cui al comma 1 non dà diritto
alla corresponsione di compensi, indennità,
gettoni di presenza o altri emolumenti
comunque denominati. Dall’attuazione delle
disposizioni del presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Art. 24-bis.
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Articolo 25.

(Fondo per il potenziamento dell’attività di
attrazione degli investimenti esteri)

Articolo 25.

(Fondo per il potenziamento dell’attività di
attrazione degli investimenti esteri)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico è istituito un fondo
per il potenziamento dell’attività di attra-
zione degli investimenti esteri, con una
dotazione di 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2022. Il fondo è fina-
lizzato alla realizzazione di iniziative volte
alla ricognizione, anche sulla base delle
migliori pratiche a livello internazionale, di
potenziali investitori strategici esteri, se-
condo le caratteristiche e le diverse pro-
pensioni all’investimento di ciascuna tipo-
logia di investitori, per favorire l’avvio, la
crescita ovvero la ricollocazione nel terri-
torio nazionale di insediamenti produttivi,
nonché l’elaborazione di proposte di inve-
stimento strutturate, comprensive di tutti
gli elementi utili ad un’approfondita valu-
tazione delle opportunità prospettate, in
relazione alle diverse tipologie di investi-
tori.

1. Identico.

2. Per le finalità di cui al comma 1 e al
fine di garantire il supporto tecnico-opera-
tivo al Comitato interministeriale per l’at-
trazione degli investimenti esteri di cui
all’articolo 30 del decreto-legge 12 settem-
bre 2014, n. 133, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164,
è costituita una segreteria tecnica coordi-
nata da un dirigente di livello generale in
servizio presso il Ministero dello sviluppo
economico e composta dal personale in
servizio presso il predetto Ministero, nei
limiti della vigente dotazione organica e
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Alla segreteria tecnica sono at-
tribuiti, tra l’altro, i compiti inerenti alla
ricognizione di potenziali investitori stra-
tegici esteri, all’elaborazione di proposte di
investimento strutturate, all’adozione di me-
todologie uniformi, alla definizione di in-
dicatori di performance, all’implementa-
zione di banche dati, alla creazione, in via
sperimentale, di uno « sportello unico » che
accompagni e supporti gli investitori esteri
con riferimento a tutti gli adempimenti e
alle pratiche utili alla concreta realizza-

2. Per le finalità di cui al comma 1 e al
fine di garantire il supporto tecnico-opera-
tivo al Comitato interministeriale per l’at-
trazione degli investimenti esteri di cui
all’articolo 30 del decreto-legge 12 settem-
bre 2014, n. 133, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164,
è costituita una segreteria tecnica coordi-
nata da un dirigente di livello generale in
servizio presso il Ministero dello sviluppo
economico e composta da personale in ser-
vizio presso il predetto Ministero, nei limiti
della vigente dotazione organica e senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Alla segreteria tecnica sono attribuiti,
tra l’altro, i compiti inerenti alla ricogni-
zione di potenziali investitori strategici esteri,
all’elaborazione di proposte di investi-
mento strutturate, all’adozione di metodo-
logie uniformi, alla definizione di indicatori
di performance, all’implementazione di ban-
che dati, alla creazione, in via sperimen-
tale, di uno « sportello unico » che accom-
pagni e supporti gli investitori esteri con
riferimento a tutti gli adempimenti e alle
pratiche utili alla concreta realizzazione
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zione dell’investimento, nonché all’attiva-
zione di un sito web unitario, che raccolga
e organizzi in maniera razionale tutte le
informazioni utili sulle iniziative e sugli
strumenti attivabili a supporto dei poten-
ziali investitori esteri. Per le medesime fi-
nalità il Ministero dello sviluppo econo-
mico può avvalersi, ai sensi dell’articolo 7,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2021, n. 165, di un contingente massimo di
dieci esperti con elevate competenze e qua-
lificazioni professionali in materia, nel li-
mite di spesa di 40.000 euro annui per
singolo incarico al lordo degli oneri fiscali
e contributivi a carico dell’amministra-
zione, con oneri a valere sul fondo di cui al
comma 1.

dell’investimento, nonché all’attivazione di
un sito web unitario, che raccolga e orga-
nizzi in maniera razionale tutte le infor-
mazioni utili sulle iniziative e sugli stru-
menti attivabili a supporto dei potenziali
investitori esteri. Per le medesime finalità il
Ministero dello sviluppo economico può
avvalersi, ai sensi dell’articolo 7, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
di un contingente massimo di dieci esperti
con elevate competenze e qualificazioni pro-
fessionali in materia, nel limite di spesa di
40.000 euro annui per singolo incarico al
lordo degli oneri fiscali e contributivi a
carico dell’amministrazione, con oneri a
valere sul fondo di cui al comma 1.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
5 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero dello
sviluppo economico.

3. Identico.

Articolo 25-bis.

(Disposizioni per favorire la partecipa-
zione a manifestazioni fieristiche interna-

zionali organizzate in Italia)

1. Alle imprese aventi sede operativa nel
territorio nazionale che, dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto al 31 dicembre 2022,
partecipano alle manifestazioni fieristiche
internazionali di settore organizzate in Ita-
lia, di cui al calendario fieristico approvato
dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome, è rilasciato un buono del
valore di 10.000 euro.

2. Il buono di cui al comma 1 ha
validità fino al 30 novembre 2022 e può
essere richiesto una sola volta da ciascun
beneficiario per il rimborso delle spese e
dei relativi investimenti sostenuti per la

Art. 25-bis.
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partecipazione alle manifestazioni di cui al
comma 1.

3. Il buono di cui al comma 1 è rila-
sciato dal Ministero dello sviluppo econo-
mico, secondo l’ordine temporale di rice-
zione delle domande e nei limiti delle
risorse di cui al comma 10, previa presen-
tazione di una richiesta, esclusivamente
per via telematica, attraverso un’apposita
piattaforma resa disponibile dal Ministero
dello sviluppo economico, ovvero dal sog-
getto attuatore di cui al comma 8, secondo
periodo, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

4. All’atto della presentazione della ri-
chiesta di cui al comma 3, ciascun richie-
dente deve comunicare un indirizzo di
posta elettronica certificata valido e fun-
zionante nonché le coordinate di un conto
corrente bancario a sé intestato. Ciascun
richiedente fornisce, altresì, le necessarie
dichiarazioni sostitutive di certificazione o
di atto notorio, secondo il modello reso
disponibile nella piattaforma di cui al
comma 3, in cui attesta:

a) di avere sede operativa nel terri-
torio nazionale e di essere iscritto al Re-
gistro delle imprese della camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura
territorialmente competente;

b) di avere ottenuto l’autorizzazione a
partecipare a una o più delle manifesta-
zioni fieristiche internazionali di settore di
cui al comma 1;

c) di avere sostenuto o di dover so-
stenere spese e investimenti per la parte-
cipazione ad una o più delle manifestazioni
fieristiche internazionali di settore di cui al
comma 1;

d) di non essere sottoposto a proce-
dura concorsuale e di non trovarsi in stato
di fallimento, di liquidazione anche volon-
taria, di amministrazione controllata, di
concordato preventivo o in qualsiasi altra
situazione equivalente secondo la norma-
tiva vigente;

e) di non essere destinatario di san-
zioni interdittive di cui all’articolo 9, comma
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2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231, e di non trovarsi in altre
condizioni previste dalla legge come causa
di incapacità a beneficiare di agevolazioni
finanziarie pubbliche o comunque a ciò
ostative;

f) di non avere ricevuto altri contri-
buti pubblici per le medesime finalità di
cui al presente articolo;

g) di essere a conoscenza delle finalità
del buono nonché delle spese e degli inve-
stimenti rimborsabili mediante il relativo
utilizzo.

5. A seguito della ricezione della richie-
sta di cui ai commi 3 e 4, il Ministero dello
sviluppo economico, ovvero il soggetto at-
tuatore di cui al comma 8, secondo pe-
riodo, rilascia il buono di cui al comma 1
mediante invio all’indirizzo di posta elet-
tronica certificata comunicato dal richie-
dente ai sensi del comma 4, alinea.

6. Entro la data di scadenza del buono,
i beneficiari devono presentare, attraverso
la piattaforma di cui al comma 3, l’istanza
di rimborso delle spese e degli investimenti
effettivamente sostenuti per la partecipa-
zione alle manifestazioni fieristiche inter-
nazionali di settore di cui al comma 1. Il
rimborso massimo erogabile è pari al 50
per cento delle spese e degli investimenti
effettivamente sostenuti dai soggetti bene-
ficiari ed è comunque contenuto entro il
limite massimo del valore del buono asse-
gnato. All’istanza di rimborso è allegata
copia del buono e delle fatture attestanti le
spese e gli investimenti sostenuti, con il
dettaglio dei relativi costi. In caso di man-
cata presentazione, mediante la piatta-
forma di cui al comma 3 ed entro la data
di scadenza del buono, della predetta do-
cumentazione o di presentazione di docu-
mentazione incompleta, al beneficiario non
è erogato alcun rimborso.

7. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico, ovvero il soggetto attuatore di cui al
comma 8, secondo periodo, provvede al
rimborso delle somme richieste ai sensi del
comma 6 mediante accredito delle stesse,
entro il 31 dicembre 2022, sul conto cor-
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rente comunicato dal beneficiario ai sensi
del comma 4, alinea.

8. Con decreto direttoriale del Ministero
dello sviluppo economico possono essere
adottate ulteriori disposizioni per l’attua-
zione del presente articolo. Le procedure
attuative nonché la predisposizione e la
gestione della piattaforma di cui al comma
3 possono essere demandate dal medesimo
Ministero a soggetti in house dello Stato,
con oneri a valere sulle risorse di cui al
comma 10, nel limite massimo complessivo
dell’1,5 per cento dei relativi stanziamenti.

9. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nei limiti e alle condizioni di
cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti « de minimis », al rego-
lamento (UE) n. 1408/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo al-
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti « de minimis » nel settore
agricolo, e al regolamento (UE) n. 717/
2014 della Commissione, del 27 giugno
2014, relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti « de mini-
mis » nel settore della pesca e dell’acqua-
coltura.

10. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa di 34 milioni
di euro per l’anno 2022, alla cui copertura
si provvede, quanto a 24 milioni di euro
per l’anno 2022, mediante corrispondente
utilizzo delle risorse di cui al Fondo di
conto capitale di cui all’articolo 34-ter,
comma 5, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico e, quanto
a 10 milioni di euro per l’anno 2022,
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 18, comma 1, del pre-
sente decreto.
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Articolo 26.

(Disposizioni urgenti in materia di appalti
pubblici di lavori)

Articolo 26.

(Disposizioni urgenti in materia di appalti
pubblici di lavori)

1. Per fronteggiare gli aumenti eccezio-
nali dei prezzi dei materiali da costruzione,
nonché dei carburanti e dei prodotti ener-
getici, in relazione agli appalti pubblici di
lavori, ivi compresi quelli affidati a contra-
ente generale, aggiudicati sulla base di of-
ferte, con termine finale di presentazione
entro il 31 dicembre 2021, lo stato di avan-
zamento dei lavori afferente alle lavora-
zioni eseguite e contabilizzate dal direttore
dei lavori ovvero annotate, sotto la respon-
sabilità dello stesso, nel libretto delle mi-
sure dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicem-
bre 2022, è adottato, anche in deroga alle
specifiche clausole contrattuali, applicando
i prezzari aggiornati ai sensi del comma 2
ovvero, nelle more del predetto aggiorna-
mento, quelli previsti dal comma 3. I mag-
giori importi derivanti dall’applicazione dei
prezzari di cui al primo periodo, al netto
dei ribassi formulati in sede di offerta, sono
riconosciuti dalla stazione appaltante nella
misura del 90 per cento, nei limiti delle
risorse di cui al quarto e quinto periodo,
nonché di quelle trasferite alla stazione
appaltante a valere sulle risorse dei fondi
di cui al comma 4. Il relativo certificato di
pagamento è emesso contestualmente e co-
munque entro cinque giorni dall’adozione
dello stato di avanzamento. Il pagamento è
effettuato, al netto delle compensazioni even-
tualmente già riconosciute o liquidate, ai
sensi dell’articolo 106, comma, 1, lettera a),
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
entro i termini di cui all’articolo 113-bis,
comma 1, primo periodo, del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, utilizzando,
nel limite del 50 per cento, le risorse ap-
positamente accantonate per imprevisti nel
quadro economico di ogni intervento, fatte
salve le somme relative agli impegni con-
trattuali già assunti, e le eventuali ulteriori
somme a disposizione della medesima sta-
zione appaltante e stanziate annualmente
relativamente allo stesso intervento. Ai fini
del presente comma, possono, altresì, es-
sere utilizzate le somme derivanti da ri-

1. Per fronteggiare gli aumenti eccezio-
nali dei prezzi dei materiali da costruzione,
nonché dei carburanti e dei prodotti ener-
getici, in relazione agli appalti pubblici di
lavori, ivi compresi quelli affidati a contra-
ente generale, aggiudicati sulla base di of-
ferte, con termine finale di presentazione
entro il 31 dicembre 2021, lo stato di avan-
zamento dei lavori afferente alle lavora-
zioni eseguite e contabilizzate dal direttore
dei lavori ovvero annotate, sotto la respon-
sabilità dello stesso, nel libretto delle mi-
sure dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicem-
bre 2022, è adottato, anche in deroga alle
specifiche clausole contrattuali, applicando
i prezzari aggiornati ai sensi del comma 2
ovvero, nelle more del predetto aggiorna-
mento, quelli previsti dal comma 3. I mag-
giori importi derivanti dall’applicazione dei
prezzari di cui al primo periodo, al netto
dei ribassi formulati in sede di offerta, sono
riconosciuti dalla stazione appaltante nella
misura del 90 per cento, nei limiti delle
risorse di cui al quarto e quinto periodo,
nonché di quelle trasferite alla stazione
appaltante a valere sulle risorse dei fondi
di cui al comma 4. Il relativo certificato di
pagamento è emesso contestualmente e co-
munque entro cinque giorni dall’adozione
dello stato di avanzamento. Il pagamento è
effettuato, al netto delle compensazioni even-
tualmente già riconosciute o liquidate, ai
sensi dell’articolo 106, comma, 1, lettera a),
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
entro i termini di cui all’articolo 113-bis,
comma 1, primo periodo, del medesimo
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
utilizzando, nel limite del 50 per cento, le
risorse appositamente accantonate per im-
previsti nel quadro economico di ogni in-
tervento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, e le even-
tuali ulteriori somme a disposizione della
medesima stazione appaltante e stanziate
annualmente relativamente allo stesso in-
tervento. Ai fini del presente comma, pos-
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bassi d’asta, qualora non ne sia prevista
una diversa destinazione sulla base delle
norme vigenti, nonché le somme disponibili
relative ad altri interventi ultimati di com-
petenza della medesima stazione appal-
tante e per i quali siano stati eseguiti i
relativi collaudi o emessi i certificati di
regolare esecuzione, nel rispetto delle pro-
cedure contabili della spesa e nei limiti
della residua spesa autorizzata disponibile
alla data di entrata in vigore del presente
decreto. Qualora il direttore dei lavori ab-
bia già adottato lo stato di avanzamento dei
lavori e il responsabile unico del procedi-
mento abbia emesso il certificato di paga-
mento, relativamente anche alle lavora-
zioni effettuate tra il 1° gennaio 2022 e la
data di entrata in vigore del presente de-
creto, è emesso, entro trenta giorni dalla
medesima data, un certificato di paga-
mento straordinario recante la determina-
zione, secondo le modalità di cui al primo
periodo, dell’acconto del corrispettivo di
appalto relativo alle lavorazioni effettuate e
contabilizzate a far data dal 1° gennaio
2022. In tali casi, il pagamento è effettuato
entro i termini e a valere sulle risorse di cui
al terzo e al quarto periodo.

sono, altresì, essere utilizzate le somme
derivanti da ribassi d’asta, qualora non ne
sia prevista una diversa destinazione sulla
base delle norme vigenti, nonché le somme
disponibili relative ad altri interventi ulti-
mati di competenza della medesima sta-
zione appaltante e per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi o emessi i certi-
ficati di regolare esecuzione, nel rispetto
delle procedure contabili della spesa e nei
limiti della residua spesa autorizzata di-
sponibile alla data di entrata in vigore del
presente decreto. Qualora il direttore dei
lavori abbia già adottato lo stato di avan-
zamento dei lavori e il responsabile unico
del procedimento abbia emesso il certifi-
cato di pagamento, relativamente anche
alle lavorazioni effettuate tra il 1° gennaio
2022 e la data di entrata in vigore del
presente decreto, è emesso, entro trenta
giorni dalla medesima data, un certificato
di pagamento straordinario recante la de-
terminazione, secondo le modalità di cui al
primo periodo, dell’acconto del corrispet-
tivo di appalto relativo alle lavorazioni ef-
fettuate e contabilizzate a far data dal 1°
gennaio 2022. In tali casi, il pagamento è
effettuato entro i termini e a valere sulle
risorse di cui al terzo e al quarto periodo.

2. Per le finalità di cui al comma 1, in
deroga alle previsioni di cui all’articolo 23,
comma 16, terzo periodo, del codice dei
contratti pubblici di cui al decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, e limitatamente al-
l’anno 2022, le regioni, entro il 31 luglio
2022, procedono ad un aggiornamento in-
frannuale dei prezzari in uso alla data di
entrata in vigore del presente decreto, in
attuazione delle linee guida di cui all’arti-
colo 29, comma 12, del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25.
In caso di inadempienza da parte delle
regioni, i prezzari sono aggiornati, entro i
successivi quindici giorni, dalle competenti
articolazioni territoriali del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
sentite le regioni interessate. Fermo quanto
previsto dal citato articolo 29 del decreto-
legge n. 4 del 2022, in relazione alle pro-
cedure di affidamento delle opere pubbli-
che avviate successivamente alla data di

2. Identico.
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entrata in vigore del presente decreto e
sino al 31 dicembre 2022, ai fini della
determinazione del costo dei prodotti, delle
attrezzature e delle lavorazioni, ai sensi
dell’articolo 23, comma 16, del decreto le-
gislativo n. 50 del 2016, si applicano i prez-
zari aggiornati ai sensi del presente comma
ovvero, nelle more dell’aggiornamento, quelli
previsti dal comma 3. I prezzari aggiornati
entro il 31 luglio 2022 cessano di avere
validità entro il 31 dicembre 2022 e pos-
sono essere transitoriamente utilizzati fino
al 31 marzo 2023 per i progetti a base di
gara la cui approvazione sia intervenuta
entro tale data.

3. Nelle more della determinazione dei
prezzari regionali ai sensi del comma 2 e in
deroga alle previsioni di cui all’articolo 29,
comma 11, del decreto-legge n. 4 del 2022,
le stazioni appaltanti, per i contratti rela-
tivi a lavori, ai fini della determinazione del
costo dei prodotti, delle attrezzature e delle
lavorazioni, ai sensi dell’articolo 23, comma
16, del decreto legislativo n. 50 del 2016,
incrementano fino al 20 per cento le risul-
tanze dei prezzari regionali di cui al comma
7 del medesimo articolo 23, aggiornati alla
data del 31 dicembre 2021. Per le finalità di
cui al comma 1, qualora, all’esito dell’ag-
giornamento dei prezzari ai sensi del comma
2, risulti nell’anno 2022 una variazione di
detti prezzari rispetto a quelli approvati
alla data del 31 dicembre 2021 inferiore
ovvero superiore alla percentuale di cui al
primo periodo del presente comma, le sta-
zioni appaltanti procedono al conguaglio
degli importi riconosciuti ai sensi del me-
desimo comma 1, in occasione del paga-
mento degli stati di avanzamento dei lavori
afferenti alle lavorazioni eseguite e conta-
bilizzate dal direttore dei lavori ovvero
annotate, sotto la responsabilità dello stesso,
nel libretto delle misure successivamente
all’adozione del prezzario aggiornato.

3. Identico.

4. Per i soggetti tenuti all’applicazione
del codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ad esclu-
sione dei soggetti di cui all’articolo 142,
comma 4, del medesimo codice, ovvero
all’applicazione del codice dei contratti pub-
blici di cui al decreto legislativo n. 50 del

4. Identico:
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2016, ad esclusione dei soggetti di cui al-
l’articolo 164, comma 5, del medesimo co-
dice, per i lavori realizzati ovvero affidati
dagli stessi, in caso di insufficienza delle
risorse di cui al comma 1, alla copertura
degli oneri, si provvede:

a) in relazione agli interventi finan-
ziati, in tutto o in parte, con le risorse
previste dal regolamento (UE) 2021/240 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 10
febbraio 2021, e dal regolamento (UE) 2021/
241 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 12 febbraio 2021, dal Piano nazio-
nale per gli investimenti complementari al
Piano nazionale di ripresa e resilienza, di
seguito denominato « PNRR », di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101 ovvero in rela-
zione ai quali siano nominati Commissari
straordinari ai sensi dell’articolo 4 del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, limitatamente alle ri-
sorse autorizzate dall’articolo 23, comma 2,
lettera a), del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, nonché dalla lettera a) del comma 5
del presente articolo. Le istanze di accesso
al Fondo sono presentate: entro il 31 agosto
2022, relativamente agli stati di avanza-
mento concernenti le lavorazioni eseguite e
contabilizzate dal direttore dei lavori ov-
vero annotate, sotto la responsabilità dello
stesso, nel libretto delle misure dal 1° gen-
naio 2022 e fino al 31 luglio 2022; entro il
31 gennaio 2023, relativamente agli stati di
avanzamento concernenti le lavorazioni ese-
guite e contabilizzate dal direttore dei la-
vori ovvero annotate, sotto la responsabi-
lità dello stesso, nel libretto delle misure
dal 1° agosto 2022 e fino al 31 dicembre
2022. Ai fini dell’accesso alle risorse del
Fondo, le stazioni appaltanti trasmettono
telematicamente al Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del
decreto del Presidente della Repubblica 28

a) in relazione agli interventi finan-
ziati, in tutto o in parte, con le risorse
previste dal regolamento (UE) 2021/240 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 10
febbraio 2021, e dal regolamento (UE) 2021/
241 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 12 febbraio 2021, dal Piano nazio-
nale per gli investimenti complementari al
Piano nazionale di ripresa e resilienza, di
seguito denominato « PNRR », di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101 ovvero in rela-
zione ai quali siano nominati Commissari
straordinari ai sensi dell’articolo 4 del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, limitatamente alle ri-
sorse autorizzate dall’articolo 23, comma 2,
lettera a), del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, nonché dalla
lettera a) del comma 5 del presente arti-
colo. Le istanze di accesso al Fondo sono
presentate: entro il 31 agosto 2022, relati-
vamente agli stati di avanzamento concer-
nenti le lavorazioni eseguite e contabiliz-
zate dal direttore dei lavori ovvero anno-
tate, sotto la responsabilità dello stesso, nel
libretto delle misure dal 1° gennaio 2022 e
fino al 31 luglio 2022; entro il 31 gennaio
2023, relativamente agli stati di avanza-
mento concernenti le lavorazioni eseguite e
contabilizzate dal direttore dei lavori ov-
vero annotate, sotto la responsabilità dello
stesso, nel libretto delle misure dal 1° ago-
sto 2022 e fino al 31 dicembre 2022. Ai fini
dell’accesso alle risorse del Fondo, le sta-
zioni appaltanti trasmettono telematica-
mente al Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, ai sensi e per gli
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dicembre 2000, n. 445 e secondo le moda-
lità definite dal medesimo Ministero entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, i dati del contratto
d’appalto, copia dello stato di avanzamento
dei lavori corredata da attestazione da parte
del direttore dei lavori, vistata dal respon-
sabile unico del procedimento, dell’entità
delle lavorazioni effettuate nel periodo di
cui al comma 1, l’entità delle risorse finan-
ziarie disponibili ai sensi del comma 1 e
utilizzate ai fini del pagamento dello stato
di avanzamento dei lavori in relazione al
quale è formulata l’istanza di accesso al
Fondo, l’entità del contributo richiesto e gli
estremi per l’effettuazione del versamento
del contributo riconosciuto a valere sulle
risorse del Fondo. Qualora l’ammontare
delle richieste di accesso al Fondo risulti
superiore al limite di spesa previsto dal
primo periodo, la ripartizione delle risorse
tra le stazioni appaltanti richiedenti è ef-
fettuata in misura proporzionale e fino a
concorrenza del citato limite massimo di
spesa. Fermo restando l’obbligo delle sta-
zioni appaltanti di effettuare i pagamenti a
valere sulle risorse di cui al comma 1, entro
i termini di cui all’articolo 113-bis, comma
1, primo periodo, del codice dei contratti
pubblici di cui al citato decreto legislativo
n. 50 del 2016, in caso di accesso alle
risorse del Fondo, il pagamento viene ef-
fettuato dalla stazione appaltante entro
trenta giorni dal trasferimento di dette
risorse;

effetti dell’articolo 47 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445 e secondo le modalità definite dal
medesimo Ministero entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto, i dati del contratto d’appalto, copia
dello stato di avanzamento dei lavori cor-
redata di attestazione da parte del direttore
dei lavori, vistata dal responsabile unico
del procedimento, dell’entità delle lavora-
zioni effettuate nel periodo di cui al comma
1, l’entità delle risorse finanziarie disponi-
bili ai sensi del comma 1 e utilizzate ai fini
del pagamento dello stato di avanzamento
dei lavori in relazione al quale è formulata
l’istanza di accesso al Fondo, l’entità del
contributo richiesto e gli estremi per l’ef-
fettuazione del versamento del contributo
riconosciuto a valere sulle risorse del Fondo.
Qualora l’ammontare delle richieste di ac-
cesso al Fondo risulti superiore al limite di
spesa previsto dal primo periodo, la ripar-
tizione delle risorse tra le stazioni appal-
tanti richiedenti è effettuata in misura pro-
porzionale e fino a concorrenza del citato
limite massimo di spesa. Fermo restando
l’obbligo delle stazioni appaltanti di effet-
tuare i pagamenti a valere sulle risorse di
cui al comma 1, entro i termini di cui
all’articolo 113-bis, comma 1, primo pe-
riodo, del codice dei contratti pubblici di
cui al citato decreto legislativo n. 50 del
2016, in caso di accesso alle risorse del
Fondo, il pagamento viene effettuato dalla
stazione appaltante entro trenta giorni dal
trasferimento di dette risorse;

b) in relazione agli interventi diversi
da quelli di cui alla lettera a), a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 1-sep-
ties, comma 8, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, come
incrementate dal comma 5, lettera b), del
presente articolo, nonché dall’articolo 25,
comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022,
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 2022, n. 34, e dall’articolo
23, comma 2, lettera b), del decreto-legge
n. 21 del 2022 secondo le modalità previste
di cui all’articolo 1-septies, comma 8, se-
condo periodo, del citato decreto-legge n. 73

b) in relazione agli interventi diversi
da quelli di cui alla lettera a), a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 1-sep-
ties, comma 8, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, come
incrementate dal comma 5, lettera b), del
presente articolo, nonché dall’articolo 25,
comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022,
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 2022, n. 34, e dall’articolo
23, comma 2, lettera b), del decreto-legge
n. 21 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 51 del 2022 secondo le
modalità previste dal decreto del Ministro
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del 2021. Le istanze di accesso al Fondo
sono presentate: entro il 31 agosto 2022,
relativamente agli stati di avanzamento con-
cernenti le lavorazioni eseguite e contabi-
lizzate dal direttore dei lavori ovvero an-
notate, sotto la responsabilità dello stesso,
nel libretto delle misure dal 1° gennaio
2022 e fino al 31 luglio 2022; entro il 31
gennaio 2023, relativamente agli stati di
avanzamento concernenti le lavorazioni ese-
guite e contabilizzate dal direttore dei la-
vori ovvero annotate, sotto la responsabi-
lità dello stesso, nel libretto delle misure
dal 1° agosto 2022 e fino al 31 dicembre
2022. Ai fini dell’accesso alle risorse del
Fondo, le stazioni appaltanti trasmettono,
secondo le modalità previste dal decreto di
cui all’articolo 1-septies, comma 8, secondo
periodo, del citato decreto-legge n. 73 del
2021, i dati del contratto d’appalto, copia
dello stato di avanzamento dei lavori cor-
redata da attestazione da parte del diret-
tore dei lavori, vistata dal responsabile unico
del procedimento, dell’entità delle lavora-
zioni effettuate nel periodo di cui al comma
1, l’entità delle risorse finanziarie disponi-
bili ai sensi del comma 1 e utilizzate ai fini
del pagamento dello stato di avanzamento
dei lavori in relazione al quale è formulata
l’istanza di accesso al Fondo, l’entità del
contributo richiesto e gli estremi per l’ef-
fettuazione del versamento del contributo
riconosciuto a valere sulle risorse del Fondo.
Qualora l’ammontare delle richieste di ac-
cesso al Fondo risulti superiore al limite di
spesa previsto dal primo periodo, la ripar-
tizione delle risorse tra le stazioni appal-
tanti richiedenti è effettuata in misura pro-
porzionale e fino a concorrenza del citato
limite massimo di spesa. Fermo restando
l’obbligo delle stazioni appaltanti di effet-
tuare i pagamenti a valere sulle risorse di
cui al comma 1, entro i termini di cui
all’articolo 113-bis, comma 1, primo pe-
riodo, del codice dei contratti pubblici di
cui al citato decreto legislativo n. 50 del
2016, in caso di accesso alle risorse del
Fondo, il pagamento viene effettuato dalla
stazione appaltante entro trenta giorni dal
trasferimento di dette risorse.

delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di cui all’articolo 1-septies, comma 8,
secondo periodo, del citato decreto-legge
n. 73 del 2021. Le istanze di accesso al
Fondo sono presentate: entro il 31 agosto
2022, relativamente agli stati di avanza-
mento concernenti le lavorazioni eseguite e
contabilizzate dal direttore dei lavori ov-
vero annotate, sotto la responsabilità dello
stesso, nel libretto delle misure dal 1° gen-
naio 2022 e fino al 31 luglio 2022; entro il
31 gennaio 2023, relativamente agli stati di
avanzamento concernenti le lavorazioni ese-
guite e contabilizzate dal direttore dei la-
vori ovvero annotate, sotto la responsabi-
lità dello stesso, nel libretto delle misure
dal 1° agosto 2022 e fino al 31 dicembre
2022. Ai fini dell’accesso alle risorse del
Fondo, le stazioni appaltanti trasmettono,
secondo le modalità previste dal decreto di
cui all’articolo 1-septies, comma 8, secondo
periodo, del citato decreto-legge n. 73 del
2021, i dati del contratto d’appalto, copia
dello stato di avanzamento dei lavori cor-
redata di attestazione da parte del direttore
dei lavori, vistata dal responsabile unico
del procedimento, dell’entità delle lavora-
zioni effettuate nel periodo di cui al comma
1, l’entità delle risorse finanziarie disponi-
bili ai sensi del comma 1 e utilizzate ai fini
del pagamento dello stato di avanzamento
dei lavori in relazione al quale è formulata
l’istanza di accesso al Fondo, l’entità del
contributo richiesto e gli estremi per l’ef-
fettuazione del versamento del contributo
riconosciuto a valere sulle risorse del Fondo.
Qualora l’ammontare delle richieste di ac-
cesso al Fondo risulti superiore al limite di
spesa previsto dal primo periodo, la ripar-
tizione delle risorse tra le stazioni appal-
tanti richiedenti è effettuata in misura pro-
porzionale e fino a concorrenza del citato
limite massimo di spesa. Fermo restando
l’obbligo delle stazioni appaltanti di effet-
tuare i pagamenti a valere sulle risorse di
cui al comma 1, entro i termini di cui
all’articolo 113-bis, comma 1, primo pe-
riodo, del codice dei contratti pubblici di
cui al citato decreto legislativo n. 50 del
2016, in caso di accesso alle risorse del
Fondo, il pagamento viene effettuato dalla
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stazione appaltante entro trenta giorni dal
trasferimento di dette risorse.

5. Per le finalità di cui al comma 4: 5. Identico:

a) la dotazione del Fondo di cui al-
l’articolo 7, comma 1, del decreto-legge
n. 76 del 2020, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 120 del 2020, è incre-
mentata di 1.000 milioni di euro per l’anno
2022 e 500 milioni di euro per l’anno 2023.
Le risorse stanziate dalla presente lettera
per l’anno 2022, nonché dall’articolo 23,
comma 2, lettera a), del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, sono destinate al rico-
noscimento di contributi relativi alle istanze
di accesso presentate, ai sensi del comma 4,
lettera a), del presente articolo, entro il 31
agosto 2022 e le risorse stanziate per l’anno
2023 sono destinate al riconoscimento di
contributi relativi alle istanze di accesso
presentate, ai sensi della medesima lettera
a) del comma 4, entro il 31 gennaio 2023.
Le eventuali risorse eccedenti l’importo com-
plessivamente assegnato alle stazioni ap-
paltanti in relazione alle istanze presentate
entro il 31 agosto 2022 possono essere
utilizzate per il riconoscimento dei contri-
buti relativamente alle istanze presentate
entro il 31 gennaio 2023;

a) la dotazione del Fondo di cui al-
l’articolo 7, comma 1, del decreto-legge
n. 76 del 2020, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 120 del 2020, è incre-
mentata di 1.000 milioni di euro per l’anno
2022 e 500 milioni di euro per l’anno 2023.
Le risorse stanziate dalla presente lettera
per l’anno 2022, nonché dall’articolo 23,
comma 2, lettera a), del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
sono destinate al riconoscimento di contri-
buti relativi alle istanze di accesso presen-
tate, ai sensi del comma 4, lettera a), del
presente articolo, entro il 31 agosto 2022 e
le risorse stanziate per l’anno 2023 sono
destinate al riconoscimento di contributi
relativi alle istanze di accesso presentate, ai
sensi della medesima lettera a) del comma
4, entro il 31 gennaio 2023. Le eventuali
risorse eccedenti l’importo complessiva-
mente assegnato alle stazioni appaltanti in
relazione alle istanze presentate entro il 31
agosto 2022 possono essere utilizzate per il
riconoscimento dei contributi relativamente
alle istanze presentate entro il 31 gennaio
2023;

b) la dotazione del Fondo di cui al-
l’articolo 1-septies, comma 8, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, è incrementata di ulteriori 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2022 e di 550
milioni di euro per l’anno 2023. Le even-
tuali risorse eccedenti l’importo comples-
sivamente assegnato alle stazioni appal-
tanti in relazione alle istanze presentate
entro il 31 agosto 2022 possono essere
utilizzate per il riconoscimento dei contri-
buti relativamente alle istanze presentate
entro il 31 gennaio 2023.

b) identica.

5-bis. In relazione all’organizzazione dei
Giochi olimpici e paralimpici invernali di
Milano-Cortina 2026, è autorizzata la spesa
di 1 milione di euro per l’anno 2022 per i
lavori relativi al tratto viario dal km 49+000
al km 49+800 della strada statale n. 36.
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Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a 1 milione di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6. Fermo quanto previsto dall’articolo
29, commi 8 e 9, del decreto-legge 27 gen-
naio 2022, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, per
fronteggiare i maggiori costi derivanti dal-
l’aggiornamento, ai sensi dei commi 2 e 3
del presente articolo, dei prezzari utilizzati
nelle procedure di affidamento delle opere
pubbliche avviate successivamente alla data
di entrata in vigore del presente decreto e
sino al 31 dicembre 2022, le stazioni ap-
paltanti possono procedere alla rimodula-
zione delle somme a disposizione e indicate
nel quadro economico degli interventi. Per
le medesime finalità, le stazioni appaltanti
possono, altresì, utilizzare le somme dispo-
nibili relative ad altri interventi ultimati di
competenza delle medesime stazioni appal-
tanti e per i quali siano stati eseguiti i
relativi collaudi o emessi i certificati di
regolare esecuzione, nel rispetto delle pro-
cedure contabili della spesa e nei limiti
della residua spesa autorizzata disponibile
alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

6. Identico.

7. In caso di insufficienza delle risorse
di cui al comma 6, per fronteggiare i mag-
giori costi derivanti dall’aggiornamento, ai
sensi dei commi 2 e 3, dei prezzari utiliz-
zati nelle procedure di affidamento delle
opere pubbliche avviate successivamente
alla data di entrata in vigore del presente
decreto e sino al 31 dicembre 2022 che
siano relativi ad opere finanziate, in tutto o
in parte, con le risorse previste dal rego-
lamento (UE) 2021/240 e dal regolamento
(UE) 2021/241 è istituto nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze il « Fondo per l’avvio di opere in-
differibili », con una dotazione di 1.500
milioni di euro per l’anno 2022, 1.700 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, 1.500 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025
e 1.300 milioni di euro per l’anno 2026. Le
risorse del Fondo sono trasferite, nei limiti
degli stanziamenti annuali di bilancio, in

7. In caso di insufficienza delle risorse
di cui al comma 6, per fronteggiare i mag-
giori costi derivanti dall’aggiornamento, ai
sensi dei commi 2 e 3, dei prezzari utiliz-
zati nelle procedure di affidamento delle
opere pubbliche avviate successivamente
alla data di entrata in vigore del presente
decreto e sino al 31 dicembre 2022 che
siano relativi ad opere finanziate, in tutto o
in parte, con le risorse previste dal rego-
lamento (UE) 2021/240 e dal regolamento
(UE) 2021/241, è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze il « Fondo per l’avvio di opere
indifferibili », con una dotazione di 1.500
milioni di euro per l’anno 2022, 1.700 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, 1.500 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025
e 1.300 milioni di euro per l’anno 2026. Le
risorse del Fondo sono trasferite, nei limiti
degli stanziamenti annuali di bilancio, in
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apposita contabilità del Fondo di rotazione
di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile
1987, n. 183. Fermi restando gli interventi
prioritari individuati al primo periodo, al
Fondo di cui al presente comma possono
accedere, secondo le modalità definite al
quinto periodo e relativamente alle proce-
dure di affidamento di lavori delle opere
avviate successivamente alla data di entrata
in vigore del presente decreto e fino al 31
dicembre 2022, gli interventi integralmente
finanziati la cui realizzazione, anche in
considerazione delle risorse finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente, deve essere
ultimata entro il 31 dicembre 2026 relativi
al Piano nazionale per gli investimenti com-
plementari al PNRR, di cui all’articolo 1
del decreto-legge n. 59 del 2021, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 101 del
2021 e quelli in relazione ai quali siano
nominati Commissari straordinari ai sensi
dell’articolo 4 del decreto-legge n. 32 del
2019, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 55 del 2019. Al Fondo possono
altresì accedere, nei termini di cui al pre-
cedente periodo:

apposita contabilità del Fondo di rotazione
di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile
1987, n. 183. Fermi restando gli interventi
prioritari individuati al primo periodo, al
Fondo di cui al presente comma possono
accedere, secondo le modalità definite ai
sensi del comma 7-bis e relativamente alle
procedure di affidamento di lavori delle
opere avviate successivamente alla data di
entrata in vigore del presente decreto e fino
al 31 dicembre 2022, gli interventi integral-
mente finanziati, la cui realizzazione, an-
che in considerazione delle risorse finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente, deve
essere ultimata entro il 31 dicembre 2026,
relativi al Piano nazionale per gli investi-
menti complementari al PNRR, di cui al-
l’articolo 1 del decreto-legge n. 59 del 2021,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 101 del 2021, e quelli in relazione ai
quali siano nominati Commissari straordi-
nari ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge n. 32 del 2019, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 55 del 2019. Al
Fondo possono altresì accedere, nei termini
di cui al terzo periodo:

a) il Commissario straordinario di cui
all’articolo 1, comma 421, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, per la realizzazione
degli interventi inseriti nel programma di
cui al comma 423 del medesimo articolo 1
della legge n. 234 del 2021;

a) identica;

b) la società Infrastrutture Milano Cor-
tina 2020-2026 S.p.A. di cui all’articolo 3
del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
maggio 2020, n. 31, per la realizzazione
delle opere di cui al comma 2 del mede-
simo articolo 3 del decreto-legge n. 16 del
2020;

b) identica;

c) l’Agenzia per la coesione territo-
riale per gli interventi previsti dal decreto
di cui all’articolo 9, comma 5-ter, del de-
creto-legge n. 4 del 2022, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022.

c) identica.

Con uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro 45
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto

7-bis. Con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da adot-
tare entro 45 giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
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con il Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, sono determinate le
modalità di accesso al Fondo, di assegna-
zione e gestione finanziaria delle relative
risorse secondo i seguenti criteri:

concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, sono de-
terminate le modalità di accesso al Fondo
di cui al comma 7, di assegnazione e ge-
stione finanziaria delle relative risorse se-
condo i seguenti criteri:

a) fissazione di un termine per la
presentazione delle istanze di assegnazione
delle risorse da parte delle Amministra-
zioni statali finanziatrici degli interventi o
titolari dei relativi programmi di investi-
mento secondo modalità telematiche e re-
lativo corredo informativo;

a) identica;

b) ai fini dell’assegnazione delle ri-
sorse, i dati necessari, compresi quelli di
cui al comma 6, sono verificati dalle am-
ministrazioni statali istanti attraverso si-
stemi informativi del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato;

b) identica;

c) l’assegnazione delle risorse avviene
sulla base del cronoprogramma procedu-
rale e finanziario degli interventi, verificato
ai sensi della lettera b) e costituisce titolo
per l’avvio delle procedure di affidamento
delle opere pubbliche;

c) identica;

d) effettuazione dei trasferimenti se-
condo le procedure stabilite dalla citata
legge n. 183 del 1987 e dal regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 29 dicembre 1988, n. 568, sulla base
delle richieste presentate dalle amministra-
zioni, nei limiti delle disponibilità di cassa;
per le risorse destinate agli interventi del
PNRR, i trasferimenti sono effettuati in
favore dei conti di tesoreria Next Genera-
tion UE-Italia gestiti dal Servizio centrale
per il PNRR che provvede alla successiva
erogazione in favore delle Amministrazioni
aventi diritto, con le procedure del PNRR;

d) identica;

e) modalità di restituzione delle eco-
nomie derivanti dai ribassi d’asta non uti-
lizzate al completamento degli interventi
ovvero dall’applicazione delle clausole di
revisione dei prezzi di cui all’articolo 29,
comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 4
del 2022, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 25 del 2022. Le eventuali risorse
del Fondo già trasferite alle stazioni appal-
tanti devono essere versate all’entrata del

e) determinazione delle modalità di
restituzione delle economie derivanti dai
ribassi d’asta non utilizzate al completa-
mento degli interventi ovvero dall’applica-
zione delle clausole di revisione dei prezzi
di cui all’articolo 29, comma 1, lettera a),
del decreto-legge n. 4 del 2022, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 25 del
2022. Le eventuali risorse del Fondo già
trasferite alle stazioni appaltanti devono
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bilancio dello Stato per essere riassegnate
al Fondo;

essere versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate al Fondo;

f) fermo restando l’integrale soddisfa-
cimento delle richieste di accesso al Fondo
di cui al presente comma, previsione della
possibilità di far fronte alle maggiori esi-
genze dei Fondi di cui al comma 4 ai sensi
del comma 13.

f) fermo restando l’integrale soddisfa-
cimento delle richieste di accesso al Fondo
di cui al comma 7, previsione della possi-
bilità di far fronte alle maggiori esigenze
dei Fondi di cui al comma 4 ai sensi del
comma 13.

Per gli interventi degli enti locali finan-
ziati con risorse previste dal regolamento
(UE) 2021/240 e dal regolamento (UE) 2021/
241, con i decreti di cui al precedente
periodo può essere assegnato direttamente,
su proposta delle Amministrazioni statali
finanziatrici, un contributo per fronteg-
giare i maggiori costi di cui al primo pe-
riodo del presente comma, tenendo conto
dei cronoprogrammi procedurali e finan-
ziari degli interventi medesimi e sono al-
tresì stabilite le modalità di verifica del-
l’importo effettivamente spettante, anche
tenendo conto di quanto previsto dal comma
6.

7-ter. Per gli interventi degli enti locali
finanziati con risorse previste dal regola-
mento (UE) 2021/240 e dal regolamento
(UE) 2021/241, con i decreti di cui al comma
7-bis può essere assegnato direttamente, su
proposta delle Amministrazioni statali fi-
nanziatrici, un contributo per fronteggiare
i maggiori costi di cui al comma 7, tenendo
conto dei cronoprogrammi procedurali e
finanziari degli interventi medesimi, e sono
altresì stabilite le modalità di verifica del-
l’importo effettivamente spettante, anche
tenendo conto di quanto previsto dal comma
6.

8. Fino al 31 dicembre 2022, in rela-
zione agli accordi quadro di lavori di cui
all’articolo 54 del codice dei contratti pub-
blici di cui al decreto legislativo n. 50 del
2016, già aggiudicati ovvero efficaci alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto, le stazioni appaltanti, ai fini della
esecuzione di detti accordi secondo le mo-
dalità previste dai commi 2, 3, 4, 5 e 6 del
medesimo articolo 54 del codice dei con-
tratti pubblici di cui al decreto legislativo
n. 50 del 2016 e nei limiti delle risorse
complessivamente stanziate per il finanzia-
mento dei lavori previsti dall’accordo qua-
dro utilizzano i prezzari aggiornati se-
condo le modalità di cui al comma 2 ovvero
di cui al comma 3 del presente articolo,
fermo restando il ribasso formulato in sede
di offerta dall’impresa aggiudicataria del-
l’accordo quadro medesimo. In relazione
all’esecuzione degli accordi quadro di cui al
primo periodo, si applicano, altresì, le pre-
visioni di cui all’articolo 29 del decreto-
legge n. 4 del 2022, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 25 del 2022. Le
disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 si
applicano anche alle lavorazioni eseguite e
contabilizzate dal direttore dei lavori, ov-

8. Fino al 31 dicembre 2022, in rela-
zione agli accordi quadro di lavori di cui
all’articolo 54 del codice dei contratti pub-
blici di cui al decreto legislativo n. 50 del
2016, già aggiudicati ovvero efficaci alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto, le stazioni appaltanti, ai fini della
esecuzione di detti accordi secondo le mo-
dalità previste dai commi 2, 3, 4, 5 e 6 del
medesimo articolo 54 del codice dei con-
tratti pubblici di cui al decreto legislativo
n. 50 del 2016 e nei limiti delle risorse
complessivamente stanziate per il finanzia-
mento dei lavori previsti dall’accordo qua-
dro, utilizzano i prezzari aggiornati se-
condo le modalità di cui al comma 2 ovvero
di cui al comma 3 del presente articolo,
fermo restando il ribasso formulato in sede
di offerta dall’impresa aggiudicataria del-
l’accordo quadro medesimo. In relazione
all’esecuzione degli accordi quadro di cui al
primo periodo, si applicano, altresì, le pre-
visioni di cui all’articolo 29 del decreto-
legge n. 4 del 2022, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 25 del 2022. Le
disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 si
applicano anche alle lavorazioni eseguite e
contabilizzate dal direttore dei lavori, ov-
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vero annotate, sotto la responsabilità del
direttore dei lavori, nel libretto delle mi-
sure dal 1° gennaio 2022 e fino al 31
dicembre 2022, relativamente ad appalti di
lavori basati su accordi quadro già in ese-
cuzione alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

vero annotate, sotto la responsabilità del
direttore dei lavori, nel libretto delle mi-
sure dal 1° gennaio 2022 e fino al 31
dicembre 2022, relativamente ad appalti di
lavori basati su accordi quadro già in ese-
cuzione alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

9. All’articolo 29 del decreto-legge n. 4
del 2022, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 25 del 2022, il comma 11- bis è
abrogato.

9. Identico.

10. All’articolo 25 del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, i
commi 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 sono abrogati.

10. Identico.

11. Le disposizioni di cui all’articolo 23,
comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, si applicano anche alle istanze di
riconoscimento di contributi a valere sulle
risorse del Fondo di cui al comma 4, lettera
a) del presente articolo.

11. Le disposizioni di cui all’articolo 23,
comma 1, del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, si applicano
anche alle istanze di riconoscimento di
contributi a valere sulle risorse del Fondo
di cui al comma 4, lettera a) del presente
articolo.

12. Le disposizioni del presente articolo,
ad esclusione dei commi 2, secondo e quarto
periodo, e 3, si applicano anche agli appalti
pubblici di lavori, nonché agli accordi qua-
dro di lavori di cui all’articolo 54 del de-
creto legislativo n. 50 del 2016 delle società
del gruppo Ferrovie dello Stato, di ANAS
S.p.A. con riguardo ai prezzari dagli stessi
utilizzati e aggiornati entro il termine di
cui al primo periodo del citato comma 2
del presente articolo. In relazione ai con-
tratti affidati a contraente generale dalle
società del gruppo Ferrovie dello Stato e da
ANAS S.p.A. in essere alla data di entrata
in vigore del presente decreto le cui opere
siano in corso di esecuzione, si applica un
incremento del 20 per cento agli importi
delle lavorazioni eseguite e contabilizzate
dal direttore dei lavori dal 1° gennaio 2022
fino al 31 dicembre 2022.

12. Le disposizioni del presente articolo,
ad esclusione dei commi 2, secondo e quarto
periodo, e 3, si applicano anche agli appalti
pubblici di lavori, nonché agli accordi qua-
dro di lavori di cui all’articolo 54 del de-
creto legislativo n. 50 del 2016 delle società
del gruppo Ferrovie dello Stato, dell’ANAS
S.p.A. e degli altri soggetti di cui al capo I
del titolo VI della parte II del medesimo
decreto legislativo n. 50 del 2016, limita-
tamente alle attività previste nel citato
capo I e qualora non applichino i prezzari
regionali, con riguardo ai prezzari dagli
stessi utilizzati e aggiornati entro il termine
di cui al primo periodo del citato comma 2
del presente articolo. In relazione ai con-
tratti affidati a contraente generale dalle
società del gruppo Ferrovie dello Stato e
dall’ANAS S.p.A. in essere alla data di
entrata in vigore del presente decreto le cui
opere siano in corso di esecuzione, si ap-
plica un incremento del 20 per cento agli
importi delle lavorazioni eseguite e conta-
bilizzate dal direttore dei lavori dal 1°
gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2022.

12-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo si applicano, per quanto compatibili,
anche ai contratti pubblici stipulati ai sensi
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del decreto legislativo 15 novembre 2011,
n. 208.

13. In considerazione delle istanze pre-
sentate e dell’utilizzo effettivo delle risorse,
al fine di assicurare la tempestiva assegna-
zione delle necessarie disponibilità per le
finalità di cui al presente articolo, previo
accordo delle amministrazioni titolari dei
fondi di cui commi 5 e 7, il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare tra gli stati di previsione inte-
ressati, anche mediante apposito versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato e
successiva riassegnazione in spesa, per cia-
scun anno del biennio 2022-2023 e limita-
tamente alle sole risorse iscritte nell’anno
interessato, le occorrenti variazioni com-
pensative annuali tra le dotazioni finanzia-
rie previste a legislazione vigente, nel ri-
spetto dei saldi di finanza pubblica.

13. In considerazione delle istanze pre-
sentate e dell’utilizzo effettivo delle risorse,
al fine di assicurare la tempestiva assegna-
zione delle necessarie disponibilità per le
finalità di cui al presente articolo, previo
accordo delle amministrazioni titolari dei
fondi di cui commi 5 e 7, il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare tra gli stati di previsione inte-
ressati, anche mediante apposito versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato e
successiva riassegnazione alla spesa, per
ciascun anno del biennio 2022-2023 e li-
mitatamente alle sole risorse iscritte nel-
l’anno interessato, le occorrenti variazioni
compensative annuali tra le dotazioni fi-
nanziarie previste a legislazione vigente,
nel rispetto dei saldi di finanza pubblica.

14. Agli oneri derivanti dai commi 5 e 7,
quantificati in 3.000 milioni di euro per
l’anno 2022, 2.750 milioni di euro per l’anno
2023 e in 1.500 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025 e 1.300 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, si provvede ai
sensi dell’articolo 58.

14. Identico.

Articolo 26-bis.

(Disposizioni in materia di gare per l’af-
fidamento di servizi sostitutivi di mensa)

1. Per le procedure per le quali i bandi
o gli avvisi con cui è indetta la procedura
di scelta del contraente siano pubblicati
dopo la data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto non-
ché, in caso di contratti stipulati senza
pubblicazione di bandi o di avvisi, per le
procedure in relazione alle quali, alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, non siano stati
ancora inviati gli inviti a presentare le
offerte, nelle more di una riforma com-
plessiva del settore dei servizi sostitutivi di
mensa finalizzata a garantire una maggiore
funzionalità del sistema anche attraverso
la fissazione di una percentuale massima
di sconto verso gli esercenti e di un termine
massimo per i pagamenti agli esercizi con-
venzionati, fino al 31 dicembre 2022, si
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applica l’articolo 144, comma 6, del codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al quale
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « in mi-
sura comunque non superiore allo sconto
incondizionato verso gli esercenti » sono
soppresse;

b) la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

« c) lo sconto incondizionato verso gli
esercenti, in misura non superiore al 5 per
cento del valore nominale del buono pasto.
Tale sconto incondizionato remunera al-
tresì ogni eventuale servizio aggiuntivo of-
ferto agli esercenti ».

Articolo 27.

(Disposizioni urgenti in materia di conces-
sioni di lavori)

Articolo 27.

(Disposizioni urgenti in materia di conces-
sioni di lavori)

1. Per fronteggiare, nell’anno 2022, gli
aumenti eccezionali dei prezzi dei mate-
riali da costruzione, nonché dei carburanti
e dei prodotti energetici, anche in conse-
guenza della grave crisi internazionale in
atto in Ucraina, i concessionari autostra-
dali di cui all’articolo 142, comma 4, del
codice dei contratti pubblici relativi a la-
vori, servizi e forniture di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e quelli di
cui all’articolo 164, comma 5, del codice dei
contratti pubblici di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, possono proce-
dere all’aggiornamento del quadro econo-
mico del progetto esecutivo in corso di
approvazione o approvato alla data di en-
trata in vigore del presente decreto e in
relazione al quale sia previsto l’avvio delle
relative procedure di affidamento entro il
31 dicembre 2023, utilizzando il prezzario
di riferimento più aggiornato.

1. Per fronteggiare, nell’anno 2022, gli
aumenti eccezionali dei prezzi dei mate-
riali da costruzione nonché dei carburanti
e dei prodotti energetici, anche in conse-
guenza della grave crisi internazionale in
atto in Ucraina, i concessionari di cui al-
l’articolo 142, comma 4, del codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e quelli di cui all’arti-
colo 164, comma 5, del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, possono procedere al-
l’aggiornamento del quadro economico o
del computo metrico del progetto esecutivo
in corso di approvazione o approvato alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto e in relazione al quale risultino già
espletate le procedure di affidamento ov-
vero ne sia previsto l’avvio entro il 31
dicembre 2023, utilizzando il prezzario di
riferimento più aggiornato.

2. Il quadro economico del progetto,
come rideterminato ai sensi del comma 1,
è sottoposto all’approvazione del conce-
dente ed è considerato nell’ambito del rap-
porto concessorio, in conformità alle deli-
bere adottate dall’Autorità di regolazione
dei trasporti di cui all’articolo 37 del decreto-

2. Il quadro economico o il computo
metrico del progetto, come rideterminato
ai sensi del comma 1, è sottoposto all’ap-
provazione del concedente ed è considerato
nell’ambito del rapporto concessorio, in
conformità alle delibere adottate dall’auto-
rità di regolazione e di vigilanza del set-
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legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214. In ogni caso, i maggiori oneri
derivanti dall’aggiornamento del quadro eco-
nomico del progetto non concorrono alla
determinazione della remunerazione del
capitale investito netto, né rilevano ai fini
della durata della concessione.

tore, ove applicabili. In ogni caso, i mag-
giori oneri derivanti dall’aggiornamento del
quadro economico o del computo metrico
del progetto non concorrono alla determi-
nazione della remunerazione del capitale
investito netto né rilevano ai fini della
durata della concessione.

3. Al fine di migliorare l’infrastruttura-
zione stradale per lo svolgimento dei XX
Giochi del Mediterraneo nella città di Ta-
ranto nel 2026, sono stanziati 1 milione di
euro per l’anno 2022 e 3,5 milioni di euro
per l’anno 2023 in favore della regione
Puglia per il completamento della fase di
progettazione degli interventi per la rea-
lizzazione della strada statale n. 7 nel tratto
compreso tra il comune di Massafra e il
comune di Taranto, a valere sulle risorse
del Fondo per lo sviluppo e la coesione,
programmazione 2021-2027, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 177, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178. Con deliberazione del
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sosteni-
bile sono stabilite le modalità attuative per
il trasferimento e l’utilizzo delle risorse di
cui al presente comma, sono individuate le
forme di copertura finanziaria ai fini della
realizzazione dell’intervento, anche nell’am-
bito del Piano di sviluppo e coesione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pro-
grammazione 2021-2027, di cui è titolare la
regione Puglia, ed è indicato il relativo
cronoprogramma procedurale e finanzia-
rio, fermo restando che la progettazione
dell’intervento deve assicurare che il suo
completamento sia coerente con lo svolgi-
mento dell’evento di cui al primo periodo.

Articolo 28.

(Patti territoriali dell’alta formazione delle
imprese)

Articolo 28.

(Patti territoriali dell’alta formazione per le
imprese nonché disposizioni in materia di
valutazione dei progetti di ricerca e di
reclutamento di personale del Ministero
dell’economia e delle finanze e delle agen-

zie fiscali)

1. Al decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla

1. Identico:

Art. 28.

Art. 27.
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legge 29 dicembre 2021, n. 233, dopo l’ar-
ticolo 14 è inserito il seguente:

« Art. 14-bis (Patti territoriali dell’alta
formazione per le imprese). – 1. Al fine di
promuovere l’interdisciplinarità dei corsi
di studio e la formazione di profili profes-
sionali innovativi e altamente specializzati
in grado di soddisfare i fabbisogni espressi
dal mondo del lavoro e dalle filiere pro-
duttive nazionali, nonché di migliorare e
ampliare l’offerta formativa universitaria
anche attraverso la sua integrazione con le
correlate attività di ricerca, sviluppo e in-
novazione, alle università che promuovono,
nell’ambito della propria autonomia, la sti-
pula di “Patti territoriali per l’alta forma-
zione per le imprese”, di seguito denomi-
nati “Patti”, con imprese ovvero enti o
istituzioni di ricerca pubblici o privati, non-
ché con altre università, pubbliche ammi-
nistrazioni e società pubbliche, è ricono-
sciuto, per gli anni 2022-2028, un contri-
buto complessivo, a titolo di cofinanzia-
mento, di euro 290 milioni, di cui 20 milioni
di euro nel 2022 e 90 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025.

« Art. 14-bis (Patti territoriali dell’alta
formazione per le imprese). – 1. Al fine di
promuovere l’interdisciplinarità dei corsi
di studio e la formazione di profili profes-
sionali innovativi e altamente specializzati
in grado di soddisfare i fabbisogni espressi
dal mondo del lavoro e dalle filiere pro-
duttive nazionali, nonché di migliorare e
ampliare l’offerta formativa universitaria
anche attraverso la sua integrazione con le
correlate attività di ricerca, sviluppo e in-
novazione, alle università che promuovono,
nell’ambito della propria autonomia, la sti-
pulazione di “Patti territoriali per l’alta
formazione per le imprese”, di seguito de-
nominati “Patti”, con imprese ovvero enti o
istituzioni di ricerca pubblici o privati, non-
ché con altre università, pubbliche ammi-
nistrazioni e società pubbliche, è attribuito,
per gli anni dal 2022 al 2025, un contributo
complessivo, a titolo di cofinanziamento, di
euro 290 milioni, di cui 20 milioni di euro
nel 2022 e 90 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2025.

2. Il contributo di cui al comma 1 è
ripartito con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, all’esito della valutazione delle pro-
poste di Patto di cui al comma 5.

2. Identico.

3. L’erogazione del contributo di cui al
comma 1 è subordinata all’effettiva sotto-
scrizione del Patto tra il Presidente del
Consiglio dei ministri o un suo delegato, il
Ministro dell’università e della ricerca, il
Rettore dell’università proponente, i Ret-
tori delle altre eventuali università sotto-
scrittrici e i rappresentanti degli altri sog-
getti pubblici o privati sottoscrittori.

3. Identico.

4. I Patti: 4. Identico:

a) recano la puntuale indicazione di
progetti volti, in particolare, a promuovere
l’offerta formativa di corsi universitari fi-
nalizzati alla formazione delle professiona-
lità, anche a carattere innovativo, necessa-
rie allo sviluppo delle potenzialità e della
competitività dei settori e delle filiere in cui
sussiste mancata corrispondenza tra do-

a) identica;
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manda e offerta di lavoro, con particolare
riferimento alle discipline STEM – Science,
Technology, Engineering and Mathematics,
anche integrate con altre discipline uma-
nistiche e sociali. I progetti possono altresì
prevedere iniziative volte a sostenere la
transizione dei laureati nel mondo del la-
voro e la loro formazione continua, nel
quadro dell’apprendimento permanente per
tutto il corso della vita, e a promuovere il
trasferimento tecnologico, soprattutto nei
riguardi delle piccole e medie imprese;

b) sono corredati dal cronoprogramma
di realizzazione delle fasi intermedie dei
progetti con cadenza semestrale e preve-
dono la revoca, anche parziale, del contri-
buto di cui al comma 1 in caso di mancato
raggiungimento degli obiettivi previsti, ferme
restando le obbligazioni giuridicamente vin-
colanti già assunte. Per il 2022, il crono-
programma prevede obiettivi annuali;

b) sono corredati del cronoprogramma
di realizzazione delle fasi intermedie dei
progetti con cadenza semestrale e preve-
dono la revoca, anche parziale, del contri-
buto di cui al comma 1 in caso di mancato
raggiungimento degli obiettivi previsti, ferme
restando le obbligazioni giuridicamente vin-
colanti già assunte. Per il 2022, il crono-
programma prevede obiettivi annuali;

c) indicano le risorse finanziarie per
provvedere all’attuazione dei progetti, di-
stinguendo tra quelle disponibili nei bilanci
delle università e quelle eventualmente a
carico degli altri soggetti pubblici o privati
sottoscrittori;

c) identica;

d) assicurano la complementarità dei
relativi contenuti e obiettivi rispetto a quelli
di altre iniziative di ricerca in corso o in
fase di avvio, anche nell’ambito del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, e possono
recare misure per potenziare i processi di
internazionalizzazione nei settori della ri-
cerca coinvolti;

d) identica;

e) possono prevedere, ai fini dell’at-
tuazione, la stipula di accordi di pro-
gramma tra le singole università o aggre-
gazioni delle stesse e il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca ai sensi dell’articolo
1, comma 6, della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, o la federazione, anche limitata-
mente ad alcuni settori di attività o strut-
ture, ovvero la fusione di università ai sensi
dell’articolo 3 della medesima legge n. 240
del 2010.

e) possono prevedere, ai fini dell’at-
tuazione, la stipulazione di accordi di pro-
gramma tra le singole università o aggre-
gazioni delle stesse e il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca ai sensi dell’articolo
1, comma 6, della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, o la federazione, anche limitata-
mente ad alcuni settori di attività o strut-
ture, ovvero la fusione di università ai sensi
dell’articolo 3 della medesima legge n. 240
del 2010.

5. I Patti sono definiti e proposti dalle
università interessate e valutati da una com-
missione nominata dal Ministro dell’uni-
versità e della ricerca e composta da cinque

5. Identico.
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membri, due designati dal Ministro dell’u-
niversità e della ricerca e tre designati,
rispettivamente, dal Presidente del Consi-
glio dei ministri, dal Ministro dell’economia
e delle finanze e dal Ministro dello sviluppo
economico. Ai componenti della commis-
sione non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi di spese o altri emolu-
menti comunque denominati.

6. Possono proporre i Patti le sole uni-
versità che hanno sede in regioni che pre-
sentano parametri inferiori rispetto alla
media nazionale, in relazione a ciascuno
dei seguenti parametri:

6. Possono proporre i Patti le sole uni-
versità che hanno sede in regioni che pre-
sentano valori inferiori rispetto alla media
nazionale, in relazione a ciascuno dei se-
guenti parametri:

a) numero di laureati rispetto alla
popolazione residente nella regione inte-
ressata dal Patto;

a) identica;

b) tasso di occupazione dei laureati a
tre anni dalla laurea;

b) identica;

c) numero di laureati in regione di-
versa da quella di residenza sul totale dei
laureati residenti nella regione interessata
dal Patto.

c) identica.

7. Ai fini della valutazione delle propo-
ste di Patto di cui al comma 5, la commis-
sione tiene conto della capacità dei Patti, in
relazione alle discipline per le quali è pro-
posto l’ampliamento dell’offerta formativa
e con priorità per le discipline STEM –
Science, Technology, Engineering and Ma-
thematics anche integrate con altre disci-
pline umanistiche e sociali, di colmare i
divari territoriali e di genere espressi dai
parametri di cui al comma 6, nonché del
tasso di crescita delle filiere produttive
connesse alle discipline medesime. Sono
prioritariamente ammessi al cofinanzia-
mento statale i progetti che prevedono la
federazione, anche limitatamente ad alcuni
settori di attività o strutture, ovvero la
fusione di atenei ai sensi dell’articolo 3
della legge n. 240 del 2010.

7. Identico.

8. La verifica dell’attuazione del Patto, il
monitoraggio delle misure adottate e il rag-
giungimento degli obiettivi sono effettuati
dal Ministero dell’università e della ricerca.
Il Ministero verifica, in particolare, l’effet-
tivo incremento del numero di studenti
iscritti alle discipline previste e del tasso di
occupazione dei laureati nelle filiere pro-

8. La verifica dell’attuazione del Patto, il
monitoraggio delle misure adottate e l’ac-
certamento del raggiungimento degli obiet-
tivi sono effettuati dal Ministero dell’uni-
versità e della ricerca. Il Ministero verifica,
in particolare, l’effettivo incremento del
numero di studenti iscritti ai corsi nelle
discipline previste e del tasso di occupa-
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duttive correlate, anche in relazione al tempo
intercorso dalla laurea, nonché alla rispon-
denza dell’ampliamento dell’offerta didat-
tica rispetto alle esigenze del mercato del
lavoro e all’innalzamento della qualità della
formazione e della relativa attività di ri-
cerca. Il mancato rispetto degli obiettivi è
valutato dal Ministero dell’università e della
ricerca, anche tramite l’Agenzia nazionale
di valutazione del sistema universitario e
della ricerca (ANVUR), ai fini della distri-
buzione delle risorse pubbliche destinate
alle università ai sensi dell’articolo 1, commi
4 e 5, della legge n. 240 del 2010, e deter-
mina, altresì, la revoca del contributo sta-
tale nei casi di cui al comma 4, lettera b).
I contributi revocati possono essere desti-
nati ad altri Patti con le modalità di cui al
comma 2.

zione dei laureati nelle filiere produttive
correlate, anche in relazione al tempo in-
tercorso dalla laurea, nonché la rispon-
denza dell’ampliamento dell’offerta didat-
tica rispetto alle esigenze del mercato del
lavoro e l’innalzamento della qualità della
formazione e della relativa attività di ri-
cerca. Il mancato rispetto degli obiettivi è
valutato dal Ministero dell’università e della
ricerca, anche tramite l’Agenzia nazionale
di valutazione del sistema universitario e
della ricerca (ANVUR), ai fini della distri-
buzione delle risorse pubbliche destinate
alle università ai sensi dell’articolo 1, commi
4 e 5, della legge n. 240 del 2010, e deter-
mina, altresì, la revoca del contributo sta-
tale nei casi di cui al comma 4, lettera b).
I contributi revocati possono essere desti-
nati ad altri Patti con le modalità di cui al
comma 2.

9. In sede di prima applicazione, le
università interessate definiscono e propon-
gono i Patti entro il 15 settembre 2022 e la
relativa procedura di valutazione di cui al
comma 5 si esaurisce entro il 15 novembre
2022. ».

9. Identico ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a 20 milioni di euro per l’anno
2022 e 90 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2023 al 2025, si provvede ai sensi
dell’articolo 58.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 20 milioni di euro per l’anno 2022 e 90
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2025, si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 58.

2-bis. Al fine di rafforzare l’attività di
valutazione dei progetti di ricerca, alla
legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 21, comma 2:

1) la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

« b) definisce gli elenchi dei compo-
nenti dei comitati di valutazione, ove pre-
visti dal decreto del Ministro dell’università
e della ricerca di cui all’articolo 20, ai fini
della nomina degli stessi da parte della
Struttura tecnica di valutazione dei pro-
getti di ricerca istituita presso il Ministero
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dell’università e della ricerca ai sensi del-
l’articolo 21-bis »;

2) alla lettera c) sono premesse le
seguenti parole: « se previsto dai rispettivi
bandi, »;

b) dopo l’articolo 21 è inserito il
seguente:

« Art. 21-bis. – (Struttura tecnica di
valutazione dei progetti di ricerca) – 1. Al
fine di promuovere il coordinamento delle
attività di ricerca delle università, degli enti
pubblici di ricerca e delle istituzioni del-
l’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica perseguendo obiettivi di eccellenza
e incrementando la sinergia e la coopera-
zione tra di essi e con il sistema economico-
produttivo, pubblico e privato, in relazione
agli obiettivi strategici della ricerca e del-
l’innovazione nonché agli obiettivi di poli-
tica economica di crescita della produtti-
vità e della competitività del Paese, è isti-
tuita, presso il Ministero dell’università e
della ricerca, una struttura tecnica di mis-
sione di livello dirigenziale generale, deno-
minata “Struttura tecnica di valutazione
dei progetti di ricerca”.

2. La Struttura tecnica di valutazione
dei progetti di ricerca di cui al comma 1,
in aggiunta alle funzioni di coordinamento
di cui al medesimo comma 1, svolge le
seguenti funzioni:

a) valuta l’impatto dell’attività di ri-
cerca, tenendo conto dei risultati dell’atti-
vità dell’ANVUR, al fine di incrementare
l’economicità, l’efficacia e l’efficienza del
finanziamento pubblico nel settore nonché
di attrarre finanziamenti del settore pri-
vato;

b) nomina i componenti dei comitati
di valutazione nell’ambito degli elenchi di
cui all’articolo 21, comma 2, lettera b);

c) coadiuva il Comitato di cui all’ar-
ticolo 21, assicurando l’avvalimento di cui
al comma 4 del medesimo articolo 21;

d) se previsto dai rispettivi bandi e a
eccezione dei casi di cui all’articolo 21,
comma 2, lettera c), provvede allo svolgi-
mento, anche parziale, delle procedure di
selezione dei progetti o programmi di ri-
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cerca di altri enti, pubblici o privati, previo
accordo o convenzione con essi ».

2-ter. La Struttura tecnica di valuta-
zione dei progetti di ricerca, di cui all’ar-
ticolo 21-bis della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, introdotto dal comma 2-bis del
presente articolo, in aggiunta alla dota-
zione organica del Ministero dell’università
e della ricerca, è costituita da un numero
complessivo di quaranta unità di perso-
nale, delle quali una con qualifica dirigen-
ziale di livello generale, tre con qualifica
dirigenziale di livello non generale e tren-
tasei unità appartenenti alla III area fun-
zionale, posizione economica F1. Il Mini-
stero dell’università e della ricerca è auto-
rizzato, nell’anno 2022, in aggiunta alle
vigenti facoltà assunzionali e in deroga
all’articolo 30, comma 2-bis, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad as-
sumere con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato, con decor-
renza non anteriore al 1° settembre 2022,
il contingente di personale di cui al primo
periodo del presente comma tramite l’avvio
di procedure concorsuali pubbliche o me-
diante lo scorrimento di vigenti graduato-
rie di procedure concorsuali relative a tali
qualifiche presso il medesimo Ministero, ivi
comprese quelle di cui all’articolo 1, commi
937 e seguenti, della legge 30 dicembre
2020, n. 178. Per l’attuazione delle dispo-
sizioni del primo periodo sono autorizzate,
per l’anno 2022, la spesa di euro 100.000
per l’espletamento delle procedure concor-
suali pubbliche e, a decorrere dall’anno
2022, la spesa di euro 541.000 annui per il
funzionamento della Struttura tecnica di
valutazione dei progetti di ricerca. Per
l’assunzione delle unità di personale pre-
viste al medesimo primo periodo è altresì
autorizzata la spesa di euro 774.434 per
l’anno 2022 e di euro 2.323.301 annui a
decorrere dall’anno 2023. Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione delle disposizioni del
primo periodo, pari a euro 1.415.434 per
l’anno 2022 e a euro 2.864.301 annui a
decorrere dall’anno 2023, si provvede a
valere sulle risorse di cui al comma 6
dell’articolo 64 del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Con
decreto di natura non regolamentare del
Ministro dell’università e della ricerca, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti l’artico-
lazione degli uffici e i compiti della Strut-
tura tecnica di valutazione dei progetti di
ricerca. Restano in ogni caso ferme le
attribuzioni del Ministero dell’università e
della ricerca previste dai regolamenti di cui
ai decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri 30 settembre 2020, nn. 164 e 165.

2-quater. Al fine di consentire la valu-
tazione dei progetti presentati nell’ambito
dei bandi relativi ai Progetti di rilevante
interesse nazionale (PRIN) nel rispetto de-
gli obiettivi previsti dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza, il numero massimo dei
componenti dei comitati di valutazione e
dei revisori esterni è stabilito, rispettiva-
mente, in 190 e in 800 unità per ciascun
bando. Nelle more dell’istituzione della
Struttura tecnica di valutazione dei pro-
getti di ricerca, di cui all’articolo 21-bis
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, in-
trodotto dal comma 2-bis del presente
articolo, la nomina dei componenti dei
comitati di valutazione, che procedono al-
l’individuazione dei revisori esterni, è ef-
fettuata dal Comitato nazionale per la va-
lutazione della ricerca, di cui all’articolo 21
della citata legge n. 240 del 2010, ed è
disposta con provvedimento della compe-
tente direzione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca. I componenti dei co-
mitati di valutazione e i revisori esterni
nominati ai sensi del secondo periodo pos-
sono essere confermati nell’incarico anche
in altri bandi relativi ai PRIN. È fatta salva
la possibilità di sostituzione nei casi di
incompatibilità o, comunque, in ogni altro
caso di necessità. La determinazione dei
compensi dei soggetti di cui al primo pe-
riodo è calcolata nel limite massimo di cui
al decreto del Ministro dell’università e
della ricerca n. 229 dell’11 febbraio 2022,
con oneri a carico del Fondo per la valu-
tazione e la valorizzazione dei progetti di
ricerca di cui all’articolo 1, comma 550,
della citata legge n. 178 del 2020, come
incrementato dall’articolo 64, comma 6,
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del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108, per quanto non già
previsto dal decreto del direttore generale
della ricerca del Ministero dell’università e
della ricerca n. 104 del 2 febbraio 2022. Le
disposizioni del presente comma si appli-
cano, in deroga alle previsioni contenute
nei bandi, anche alle procedure di valuta-
zione per le quali non sono stati nominati,
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, i compo-
nenti dei comitati di valutazione e i revisori
esterni.

2-quinquies. Per le finalità di cui all’ar-
ticolo 1, comma 886, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato, nei limiti
della vigente dotazione organica, a proce-
dere allo scorrimento, fino al numero mas-
simo di dodici unità, della vigente gradua-
toria del concorso per titoli ed esame orale
per la copertura di venti posti di funzio-
nario amministrativo contabile, terza area
funzionale, per il Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, uffici di Roma,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4a serie
speciale, n. 84 del 22 ottobre 2021. Al fine
di ridurre i tempi per la selezione del
personale dirigenziale delle agenzie fiscali
attraverso procedura concorsuale pubblica
per titoli ed esami, ai sensi dell’articolo 1,
comma 93, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, nonché per il reclutamento di per-
sonale dirigenziale e non dirigenziale del
Ministero dell’economia e delle finanze nelle
procedure concorsuali per titoli ed esami
bandite dal medesimo Ministero nel trien-
nio 2021-2023, comprese le procedure in
cui non sia stata ancora svolta la prova
orale alla data di entrata in vigore del
presente decreto, la valutazione dei titoli,
ferma restando la predeterminazione dei
relativi criteri, può essere effettuata solo
nei riguardi dei candidati che hanno su-
perato la prova scritta e prima dello svol-
gimento delle prove orali, in deroga alle
disposizioni del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 9
maggio 1994, n. 487. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del primo periodo, pari a
euro 304.114 per l’anno 2022 e a euro
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608.227 annui a decorrere dall’anno 2023,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.

Articolo 29.

(Misure a favore di imprese esportatrici)

Articolo 29.

(Misure a favore di imprese esportatrici)

1. Le disponibilità del fondo di cui al-
l’articolo 2, primo comma, del decreto-
legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981,
n. 394, possono essere utilizzate per con-
cedere finanziamenti agevolati alle imprese
esportatrici per fare fronte ai comprovati
impatti negativi sulle esportazioni derivanti
dalle difficoltà o rincari degli approvvigio-
namenti a seguito della crisi in atto in
Ucraina. Nei casi previsti dal presente
comma è ammesso, per un importo non
superiore al 40 per cento dell’intervento
complessivo di sostegno, il cofinanziamento
a fondo perduto di cui all’articolo 72, comma
1, lettera d), del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

1. Le disponibilità del fondo di cui al-
l’articolo 2, primo comma, del decreto-
legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981,
n. 394, possono essere utilizzate per con-
cedere finanziamenti agevolati alle imprese
esportatrici per fare fronte ai comprovati
impatti negativi sulle esportazioni derivanti
dalle difficoltà o dai rincari degli approv-
vigionamenti a seguito della crisi in atto in
Ucraina. Nei casi previsti dal presente
comma è ammesso, per un importo non
superiore al 40 per cento dell’intervento
complessivo di sostegno, il cofinanziamento
a fondo perduto di cui all’articolo 72, comma
1, lettera d), del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.

2. La misura di cui al comma 1 si
applica fino al 31 dicembre 2022, secondo
condizioni e modalità stabilite con una o
più deliberazioni del Comitato agevolazioni
di cui all’articolo 1, comma 270, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, tenuto conto
delle risorse disponibili e dell’ammontare
complessivo delle domande presentate. L’ef-
ficacia del presente articolo è subordinata
all’autorizzazione della Commissione euro-
pea ai sensi dell’articolo 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea.

2. Identico.

Art. 29.

Art. 28.
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Articolo 30.

(Semplificazioni procedurali in materia di
investimenti)

Articolo 30.

(Semplificazioni procedurali in materia di
investimenti)

1. Nei procedimenti aventi ad oggetto
investimenti per il sistema produttivo na-
zionale di valore superiore ai 50 milioni di
euro, al di fuori dei casi in cui si applica
l’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in caso di
inerzia o ritardo ascrivibili a soggetti di-
versi dalle regioni, province autonome di
Trento e di Bolzano, città metropolitane,
province e comuni, il Ministero dello svi-
luppo economico, in sostituzione dell’am-
ministrazione proponente, previa assegna-
zione di un termine per provvedere non
superiore a trenta giorni, adotta ogni atto o
provvedimento necessario, ivi comprese l’in-
dizione della conferenza di servizi deciso-
ria di cui agli articoli 14, comma 2 e 14-bis,
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e della
conferenza di servizi preliminare di cui
all’articolo 14, comma 3, della legge n. 241
del 1990, nonché l’adozione della determi-
nazione motivata di conclusione della con-
ferenza di cui all’articolo 14-quater, comma
1, della citata legge n. 241 del 1990. L’e-
sercizio dei poteri sostitutivi di cui al pre-
sente articolo può essere richiesto anche
dal soggetto proponente.

1. Nei procedimenti aventi ad oggetto
investimenti per il sistema produttivo na-
zionale di valore superiore ai 50 milioni di
euro, al di fuori dei casi in cui si applica
l’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in caso di
inerzia o ritardo ascrivibili a soggetti di-
versi dalle regioni, province autonome di
Trento e di Bolzano, città metropolitane,
province e comuni, il Ministero dello svi-
luppo economico, in sostituzione dell’am-
ministrazione proponente, previa assegna-
zione di un termine per provvedere non
superiore a trenta giorni, adotta ogni atto o
provvedimento necessario, ivi comprese l’in-
dizione della conferenza di servizi deciso-
ria di cui agli articoli 14, comma 2, e 14-bis,
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e della
conferenza di servizi preliminare di cui
all’articolo 14, comma 3, della legge n. 241
del 1990, nonché l’adozione della determi-
nazione motivata di conclusione della con-
ferenza di cui all’articolo 14-quater, comma
1, della citata legge n. 241 del 1990. L’e-
sercizio dei poteri sostitutivi di cui al pre-
sente articolo può essere richiesto anche
dal soggetto proponente.

2. Ove il Ministero dello sviluppo eco-
nomico non adotti gli atti e provvedimenti
di cui al comma 1, ovvero, ai sensi dell’ar-
ticolo 120, secondo comma, della Costitu-
zione, in caso di inerzia o ritardo ascrivibili
a regioni, province autonome di Trento e di
Bolzano, città metropolitane, province e
comuni, il Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, esercita i poteri sostitutivi, indivi-
duando l’amministrazione, l’ente, l’organo
o l’ufficio, ovvero in alternativa nomina
uno o più commissari ad acta, ai quali
attribuisce, in via sostitutiva, il potere di
adottare gli atti o provvedimenti necessari.

2. Identico.

Art. 30.
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Articolo 30-bis.

(Semplificazioni in materia di telecomu-
nicazioni)

1. Al codice delle comunicazioni elet-
troniche, di cui al decreto legislativo 1°
agosto 2003, n. 259, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 44:

1) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Le disposizioni dell’articolo 51,
comma 3, sono applicabili anche nei casi in
cui gli impianti e le opere di cui al comma
1 del presente articolo risultino già realiz-
zate su beni immobili detenuti dagli ope-
ratori in base ad accordi di natura priva-
tistica »;

2) al comma 10, primo periodo,
dopo le parole: « di cui all’articolo 14 della
legge 22 febbraio 2001, n. 36, » sono inse-
rite le seguenti: « ove ne sia previsto l’in-
tervento, »;

b) all’articolo 47, comma 1, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Gli
impianti temporanei di telefonia mobile di
cui al presente comma rientrano tra gli
interventi non soggetti ad autorizzazione
paesaggistica, di cui all’articolo 2 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31 »;

c) all’articolo 51, comma 3, primo
periodo, dopo le parole: « dei beni immo-
bili » sono inserite le seguenti: « o di diritti
reali sugli stessi » e le parole: « può espe-
rirsi » sono sostituite dalle seguenti: « l’o-
peratore può esperire »;

d) all’articolo 55, comma 4, dopo le
parole: « emana il decreto d’imposizione
della servitù » sono inserite le seguenti:
« entro quindici giorni dalla richiesta del-
l’intervento di installazione o di manuten-
zione di reti di comunicazione elettro-
nica ».

Art. 30-bis.
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TITOLO II

MISURE IN MATERIA DI POLITICHE SO-
CIALI, ACCOGLIENZA E FINANZIARIE

TITOLO II

MISURE IN MATERIA DI POLITICHE SO-
CIALI, DI ACCOGLIENZA E FINANZIA-

RIE

CAPO I

MISURE IN MATERIA DI LAVORO, PEN-
SIONI E SERVIZI AI CITTADINI E SPORT

CAPO I

MISURE IN MATERIA DI LAVORO, PEN-
SIONI E SERVIZI AI CITTADINI E SPORT

Articolo 31.

(Indennità una tantum per i lavoratori di-
pendenti)

Articolo 31.

(Indennità una tantum per i lavoratori di-
pendenti)

1. Ai lavoratori dipendenti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 121, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, non titolari dei tratta-
menti di cui all’articolo 32 e che nel primo
quadrimestre dell’anno 2022 hanno bene-
ficiato dell’esonero di cui al predetto comma
121 per almeno una mensilità, è ricono-
sciuta per il tramite dei datori di lavoro
nella retribuzione erogata nel mese di lu-
glio 2022, una somma a titolo di indennità
una tantum di importo pari a 200 euro.
Tale indennità è riconosciuta in via auto-
matica, previa dichiarazione del lavoratore
di non essere titolare delle prestazioni di
cui all’articolo 32, commi 1 e 18.

1. Ai lavoratori dipendenti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 121, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, non titolari dei tratta-
menti di cui all’articolo 32 e che nel primo
quadrimestre dell’anno 2022 hanno bene-
ficiato dell’esonero di cui al predetto comma
121 per almeno una mensilità, è ricono-
sciuta per il tramite dei datori di lavoro,
nella retribuzione erogata nel mese di lu-
glio 2022, una somma a titolo di indennità
una tantum di importo pari a 200 euro.
Tale indennità è riconosciuta in via auto-
matica, previa dichiarazione del lavoratore
di non essere titolare delle prestazioni di
cui all’articolo 32, commi 1 e 18.

2. L’indennità una tantum di cui al
comma 1 spetta ai lavoratori dipendenti
una sola volta, anche nel caso in cui siano
titolari di più rapporti di lavoro.

2. Identico.

3. L’indennità di cui al comma 1 non è
cedibile, né sequestrabile, né pignorabile e
non costituisce reddito né ai fini fiscali né
ai fini della corresponsione di prestazioni
previdenziali ed assistenziali.

3. Identico.

4. Nel mese di luglio 2022, il credito
maturato per effetto dell’erogazione dell’in-
dennità di cui al comma 1 è compensato
attraverso la denuncia di cui all’articolo 44,
comma 9, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, se-
condo le indicazioni che saranno fornite
dall’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale.

4. Nel mese di luglio 2022, il credito
maturato per effetto dell’erogazione dell’in-
dennità di cui al comma 1 è compensato
attraverso la denuncia di cui all’articolo 44,
comma 9, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, se-
condo le indicazioni che saranno fornite
dall’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale.

5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a
4 valutati in 2.756 milioni di euro per

5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a
4, valutati in 2.756 milioni di euro per
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l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 58.

l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 58.

Articolo 32.

(Indennità una tantum per pensionati e al-
tre categorie di soggetti)

Articolo 32.

(Indennità una tantum per pensionati e al-
tre categorie di soggetti)

1. In favore dei soggetti residenti in
Italia, titolari di uno o più trattamenti
pensionistici a carico di qualsiasi forma
previdenziale obbligatoria, di pensione o
assegno sociale, di pensione o assegno per
invalidi civili, ciechi e sordomuti, nonché di
trattamenti di accompagnamento alla pen-
sione, con decorrenza entro il 30 giugno
2022 e reddito personale assoggettabile ad
IRPEF, al netto dei contributi previdenziali
e assistenziali, non superiore per l’anno
2021 a 35.000 euro, l’Istituto nazionale di
previdenza sociale (INPS) corrisponde d’uf-
ficio con la mensilità di luglio 2022 un’in-
dennità una tantum pari a 200 euro. Qua-
lora i soggetti di cui al presente comma
risultino titolari esclusivamente di tratta-
menti non gestiti dall’INPS, il casellario
centrale dei pensionati, istituito con de-
creto del Presidente della Repubblica 31
dicembre 1971, n. 1388, individua l’Ente
previdenziale incaricato dell’erogazione del-
l’indennità una tantum che provvede negli
stessi termini e alle medesime condizioni
ed è successivamente rimborsato dall’INPS
a seguito di apposita rendicontazione.

1. In favore dei soggetti residenti in
Italia, titolari di uno o più trattamenti
pensionistici a carico di qualsiasi forma
previdenziale obbligatoria, di pensione o
assegno sociale, di pensione o assegno per
invalidi civili, ciechi e sordomuti, nonché di
trattamenti di accompagnamento alla pen-
sione, con decorrenza entro il 30 giugno
2022, e di reddito personale assoggettabile
ad IRPEF, al netto dei contributi previden-
ziali e assistenziali, non superiore per l’anno
2021 a 35.000 euro, l’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS) corrisponde
d’ufficio con la mensilità di luglio 2022
un’indennità una tantum pari a 200 euro.
Qualora i soggetti di cui al presente comma
risultino titolari esclusivamente di tratta-
menti non gestiti dall’INPS, il casellario
centrale dei pensionati, istituito con de-
creto del Presidente della Repubblica 31
dicembre 1971, n. 1388, individua l’Ente
previdenziale incaricato dell’erogazione del-
l’indennità una tantum che provvede negli
stessi termini e alle medesime condizioni
ed è successivamente rimborsato dall’INPS
a seguito di apposita rendicontazione.

2. Agli effetti delle disposizioni del comma
1 dal computo del reddito personale assog-
gettabile ad IRPEF, al netto dei contributi
previdenziali ed assistenziali, sono esclusi:
i trattamenti di fine rapporto comunque
denominati, il reddito della casa di abita-
zione e le competenze arretrate sottoposte
a tassazione separata.

2. Identico.

3. L’indennità una tantum di cui al
comma 1 non costituisce reddito ai fini
fiscali né ai fini della corresponsione di
prestazioni previdenziali ed assistenziali,
non è cedibile, né sequestrabile, né pigno-
rabile.

3. Identico.

4. L’indennità una tantum di cui al
comma 1 è corrisposta sulla base dei dati
disponibili all’Ente erogatore al momento
del pagamento ed è soggetta alla successiva

4. L’indennità una tantum di cui al
comma 1 è corrisposta sulla base dei dati
disponibili all’Ente erogatore al momento
del pagamento ed è soggetta alla successiva

Art. 32.
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verifica del reddito di cui ai commi 1 e 2,
anche attraverso le informazioni fornite in
forma disaggregata per ogni singola tipolo-
gia di redditi dall’Amministrazione finan-
ziaria e ogni altra amministrazione pub-
blica che detiene informazioni utili.

verifica del reddito di cui ai commi 1 e 2,
anche attraverso le informazioni fornite in
forma disaggregata per ogni singola tipolo-
gia di redditi dall’Amministrazione finan-
ziaria e da ogni altra amministrazione pub-
blica che detiene informazioni utili.

5. L’Ente erogatore procede alla verifica
della situazione reddituale e, in caso di
somme corrisposte in eccedenza, provvede
alla notifica dell’indebito entro l’anno suc-
cessivo a quello di acquisizione delle infor-
mazioni reddituali.

5. Identico.

6. L’indennità una tantum di cui al
comma 1 è corrisposta, a ciascun soggetto
avente diritto, una sola volta, anche nel
caso in cui tale soggetto svolga attività
lavorativa.

6. Identico.

7. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a
6 valutati in 2.740 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 58.

7. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a
6, valutati in 2.740 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 58.

8. L’INPS, a domanda, eroga ai lavora-
tori domestici che abbiano in essere uno o
più rapporti di lavoro, alla data di entrata
in vigore del presente decreto, nel mese di
luglio 2022 un’indennità una tantum pari a
200 euro. Le domande possono essere pre-
sentate presso gli Istituti di Patronato, di
cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, e sono
valutate come al numero 8 della tabella D,
allegata al regolamento di cui al decreto del
Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali 10 ottobre 2008, n. 193,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana n. 288, del 10 dicembre
2008.

8. L’INPS, a domanda, eroga ai lavora-
tori domestici che abbiano in essere uno o
più rapporti di lavoro, alla data di entrata
in vigore del presente decreto, nel mese di
luglio 2022 un’indennità una tantum pari a
200 euro. Le domande possono essere pre-
sentate presso gli Istituti di Patronato, di
cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, e sono
valutate con il punteggio previsto al nu-
mero 8 della tabella D, allegata al regola-
mento di cui al decreto del Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali
10 ottobre 2008, n. 193, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 288, del 10 dicembre 2008.

9. Per coloro che hanno percepito per il
mese di giugno 2022 le prestazioni previste
dagli articoli 1 e 15 del decreto legislativo
4 marzo 2015 n. 22, è riconosciuta dal-
l’Inps una indennità una tantum pari a 200
euro.

9. Identico.

10. Per coloro che nel corso del 2022
percepiscono l’indennità di disoccupazione
agricola di competenza del 2021 di cui
all’articolo 32 della legge 29 aprile 1949,
n. 264, è riconosciuta dall’INPS una inden-
nità una tantum pari a 200 euro.

10. Identico.

11. L’Inps, a domanda, eroga una inden-
nità una tantum pari a 200 euro ai titolari
di rapporti di collaborazione coordinata e

11. L’Inps, a domanda, eroga una inden-
nità una tantum pari a 200 euro ai titolari
di rapporti di collaborazione coordinata e
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continuativa di cui all’articolo 409 del co-
dice di procedura civile i cui contratti sono
attivi alla data di entrata in vigore del
presente decreto e iscritti alla Gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335. I soggetti
non devono essere titolari dei trattamenti
di cui al comma 1 del presente articolo e
non essere iscritti ad altre forme previden-
ziali obbligatorie. L’indennità è corrisposta
ai soggetti che hanno reddito derivante dai
suddetti rapporti non superiore a 35.000
euro per l’anno 2021.

continuativa di cui all’articolo 409 del co-
dice di procedura civile i cui contratti sono
attivi alla data di entrata in vigore del
presente decreto e che sono iscritti alla
Gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
I soggetti non devono essere titolari dei
trattamenti di cui al comma 1 del presente
articolo e non devono essere iscritti ad
altre forme previdenziali obbligatorie. L’in-
dennità è corrisposta ai soggetti che hanno
reddito derivante dai suddetti rapporti non
superiore a 35.000 euro per l’anno 2021.

12. Ai lavoratori che nel 2021 siano stati
beneficiari di una delle indennità previste
dall’articolo 10 commi da 1 a 9 del decreto-
legge 22 marzo 2021 n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021
n. 69 e dall’articolo 42 del decreto-legge 25
maggio 2021 n. 73, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
l’INPS eroga automaticamente un’inden-
nità una tantum pari a 200 euro.

12. Identico.

13. L’INPS, a domanda, eroga ai lavora-
tori stagionali, a tempo determinato e in-
termittenti di cui agli articoli da 13 a 18 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81
che, nel 2021 abbiano svolto la prestazione
per almeno 50 giornate, un’indennità una
tantum pari a 200 euro. L’indennità è cor-
risposta ai soggetti che hanno reddito de-
rivante dai suddetti rapporti non superiore
a 35.000 euro per l’anno 2021.

13. L’INPS, a domanda, eroga ai lavora-
tori stagionali, a tempo determinato e in-
termittenti di cui agli articoli da 13 a 18 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
che, nel 2021, abbiano svolto la prestazione
per almeno 50 giornate, un’indennità una
tantum pari a 200 euro. L’indennità è cor-
risposta ai soggetti che hanno reddito de-
rivante dai suddetti rapporti non superiore
a 35.000 euro per l’anno 2021.

14. L’INPS, a domanda, eroga ai lavora-
tori iscritti al Fondo pensione lavoratori
dello spettacolo che, nel 2021 abbiano al-
meno 50 contributi giornalieri versati, un’in-
dennità una tantum pari a 200 euro. L’in-
dennità è corrisposta ai soggetti che hanno
reddito derivante dai suddetti rapporti non
superiore a 35.000 euro per l’anno 2021.

14. L’INPS, a domanda, eroga ai lavora-
tori iscritti al Fondo pensione lavoratori
dello spettacolo che, nel 2021, abbiano al-
meno 50 contributi giornalieri versati, un’in-
dennità una tantum pari a 200 euro. L’in-
dennità è corrisposta ai soggetti che hanno
reddito derivante dai suddetti rapporti non
superiore a 35.000 euro per l’anno 2021.

15. L’INPS, a domanda, eroga ai lavora-
tori autonomi, privi di partita IVA, non
iscritti ad altre forme previdenziali obbli-
gatorie che, nel 2021 siano stati titolari di
contratti autonomi occasionali riconduci-
bili alle disposizioni di cui all’articolo 2222
del codice civile, un’indennità una tantum
pari a 200 euro. Per tali contratti deve
risultare per il 2021 l’accredito di almeno
un contributo mensile, e i lavoratori de-
vono essere già iscritti alla data di entrata

15. L’INPS, a domanda, eroga ai lavora-
tori autonomi, privi di partita IVA, non
iscritti ad altre forme previdenziali obbli-
gatorie che, nel 2021, siano stati titolari di
contratti autonomi occasionali riconduci-
bili alle disposizioni di cui all’articolo 2222
del codice civile, un’indennità una tantum
pari a 200 euro. Per tali contratti deve
risultare per il 2021 l’accredito di almeno
un contributo mensile, e i lavoratori de-
vono essere già iscritti alla data di entrata
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in vigore del presente decreto alla Gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335.

in vigore del presente decreto alla Gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335.

16. L’INPS, a domanda, eroga agli inca-
ricati alle vendite a domicilio di cui all’ar-
ticolo 19 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114 con reddito nell’anno 2021
derivante dalle medesime attività superiore
a 5.000 euro e titolari di partita IVA attiva,
iscritti alla data di entrata in vigore del
presente decreto alla Gestione separata di
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, un’indennità una tan-
tum pari a 200 euro.

16. Identico.

17. Le indennità di 200 euro di cui ai
commi da 9 a 16 saranno erogate succes-
sivamente all’invio delle denunce dei datori
di lavoro di cui all’articolo 31, comma 4.

17. Identico.

18. Ai nuclei beneficiari del reddito di
cittadinanza di cui decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è
corrisposta d’ufficio nel mese di luglio 2022,
unitamente alla rata mensile di compe-
tenza, un’indennità una tantum pari a 200
euro. L’indennità non è corrisposta nei nu-
clei in cui è presente almeno un beneficia-
rio delle indennità di cui all’articolo 31, e di
cui ai commi da 1 a 16 del presente arti-
colo.

18. Ai nuclei familiari beneficiari del
reddito di cittadinanza di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, è corrisposta d’ufficio nel mese di
luglio 2022, unitamente alla rata mensile di
competenza, un’indennità una tantum pari
a 200 euro. L’indennità non è corrisposta ai
nuclei in cui è presente almeno un bene-
ficiario delle indennità di cui all’articolo
31, e di cui ai commi da 1 a 16 del presente
articolo.

19. L’indennità di cui ai commi da 8 a 18
non concorre alla formazione del reddito ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

19. Le indennità di cui ai commi da 8 a
18 non concorrono alla formazione del
reddito ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

20. Le prestazioni di cui al presente
articolo e all’articolo 31 non sono tra loro
compatibili e possono essere corrisposte a
ciascun soggetto avente diritto una sola
volta.

20. Identico.

21. Agli oneri derivanti dai commi da 8
a 18 valutati in 804 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 58.

21. Agli oneri derivanti dai commi da 8
a 18, valutati in 804 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 58.

Articolo 32-bis.

(Indennità per il personale dell’Ispettorato
nazionale del lavoro)

1. Al fine di dare riconoscimento all’im-
pegno straordinario richiesto per il con-
trasto del lavoro sommerso, per la vigi-

Art. 32-bis.

Art. 32.
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lanza sul rispetto della normativa in ma-
teria di tutela della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro e per l’attuazione delle
misure previste nel PNRR, ai dipendenti
dell’Ispettorato nazionale del lavoro è at-
tribuita, per l’anno 2022, un’indennità una
tantum nelle misure e secondo i criteri da
stabilire con decreto del direttore del me-
desimo Ispettorato nazionale del lavoro,
adottato sentite le organizzazioni sindacali
comparativamente più rappresentative e
nei limiti delle risorse di cui al secondo
periodo. A tale fine i fondi per le risorse
decentrate del personale delle aree e per la
retribuzione di posizione e di risultato del
personale dirigenziale dell’Ispettorato na-
zionale del lavoro sono incrementati, ri-
spettivamente, di euro 10.455.680 e di euro
781.783 per l’anno 2022.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, pari a euro 11.237.463
per l’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo sociale
per occupazione e formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2.

Articolo 33.

(Fondo per il sostegno del potere d’acquisto
dei lavoratori autonomi)

Articolo 33.

(Fondo per il sostegno del potere d’acquisto
dei lavoratori autonomi)

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, il Fondo per l’indennità una tantum
per i lavoratori autonomi e i professionisti,
con una dotazione finanziaria di 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, che costitui-
sce il relativo limite di spesa, destinata a
finanziare il riconoscimento, in via ecce-
zionale, di un’indennità una tantum per
l’anno 2022 ai lavoratori autonomi e ai
professionisti iscritti alle gestioni previden-
ziali dell’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS) e ai professionisti
iscritti agli enti gestori di forme obbligato-
rie di previdenza e assistenza di cui al
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e
al decreto legislativo 10 febbraio 1996,
n. 103, che non abbiano fruito dell’inden-

Identico.

Art. 33.

Art. 32-bis.
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nità di cui agli articoli 31 e 32, e che
abbiano percepito nel periodo d’imposta
2021 un reddito complessivo non superiore
all’importo stabilito con il decreto di cui al
comma 2.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono
definiti i criteri e le modalità per la con-
cessione dell’indennità una tantum di cui al
comma 1, incompatibile con le prestazioni
di cui agli articoli da 31 a 32, nonché la
quota del limite di spesa di cui al comma 1
da destinare, in via eccezionale, ai profes-
sionisti iscritti agli enti gestori di forme
obbligatorie di previdenza e assistenza di
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103, e i relativi criteri di riparti-
zione.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 500 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede ai sensi dell’articolo 58.

Articolo 33-bis.

(Proroga dell’indennità per i lavoratori
delle aree di crisi industriale complessa)

1. All’articolo 1, comma 251-ter, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« fino al 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 ».

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, pari a 1,4 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Articolo 34.

(Personale che presta assistenza tecnica presso
le sedi territoriali delle regioni per il fun-

zionamento del Reddito di cittadinanza)

Articolo 34.

(Personale che presta assistenza tecnica presso
le sedi territoriali delle regioni per il fun-

zionamento del Reddito di cittadinanza)

1. Nelle more del completo espleta-
mento delle procedure di selezione e di
assunzione delle unità di personale da de-
stinare ai centri per l’impiego di cui all’ar-

1. Nelle more del completo espleta-
mento delle procedure di selezione e di
assunzione delle unità di personale da de-
stinare ai centri per l’impiego di cui all’ar-

Art. 33-bis.

Art. 34.

Art. 33.
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ticolo 12, comma 3-bis, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, il
personale già selezionato mediante proce-
dura selettiva pubblica ai sensi dell’articolo
12, comma 3, del medesimo decreto-legge
n. 4 del 2019, al fine di svolgere attività di
assistenza tecnica presso le sedi territoriali
delle regioni, con incarico di collabora-
zione ancora attivo al 30 aprile 2022 e
terminato alla medesima data, è ricontrat-
tualizzato da ANPAL Servizi Spa alle me-
desime condizioni degli incarichi terminati
e per un periodo di due mesi a decorrere
dal 1° giugno 2022 oltre che per lo svolgi-
mento delle attività di assistenza tecnica
connesse al Reddito di cittadinanza, anche
per quelle connesse all’attuazione del pro-
gramma Garanzia occupabilità dei lavora-
tori, di seguito denominato « programma
GOL », di cui al decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali 5 novembre
2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 306 del 27
dicembre 2021, nell’ambito della Missione
5, Componente 1, del Piano nazionale di
ripresa e resilienza dell’Italia. Le conven-
zioni tra ANPAL Servizi Spa e le singole
amministrazioni regionali in cui sono de-
finite le modalità di intervento con cui
opera il personale dell’assistenza tecnica, di
cui all’articolo 12, comma 3, del decreto-
legge n. 4 del 2019, si intendono estese, su
richiesta delle regioni, alle attività in favore
dei beneficiari del programma GOL, anche
se non beneficiari del Reddito di cittadi-
nanza.

ticolo 12, comma 3-bis, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, il
personale già selezionato mediante proce-
dura selettiva pubblica ai sensi dell’articolo
12, comma 3, del medesimo decreto-legge
n. 4 del 2019, al fine di svolgere attività di
assistenza tecnica presso le sedi territoriali
delle regioni, con incarico di collabora-
zione ancora attivo al 30 aprile 2022 e
terminato alla medesima data, è ricontrat-
tualizzato dalla società ANPAL Servizi Spa,
alle medesime condizioni degli incarichi
terminati e per un periodo di due mesi a
decorrere dal 1° giugno 2022,oltre che per
lo svolgimento delle attività di assistenza
tecnica connesse al Reddito di cittadi-
nanza, anche per quelle connesse all’attua-
zione del programma Garanzia occupabi-
lità dei lavoratori, di seguito denominato
« programma GOL », di cui al decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
5 novembre 2021, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 306
del 27 dicembre 2021, nell’ambito della
Missione 5, Componente 1, del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza dell’Italia. Le
convenzioni tra l’ANPAL Servizi Spa e le
singole amministrazioni regionali in cui
sono definite le modalità di intervento con
cui opera il personale dell’assistenza tec-
nica, di cui all’articolo 12, comma 3, del
decreto-legge n. 4 del 2019, si intendono
estese, su richiesta delle regioni, alle atti-
vità in favore dei beneficiari del pro-
gramma GOL, anche se non beneficiari del
Reddito di cittadinanza.

2. Agli oneri per la stipulazione dei
contratti di cui al comma 1, per l’eventuale
equipaggiamento dei soggetti ricontrattua-
lizzati, nonché per la gestione amministra-
tiva e il coordinamento delle loro attività,
quantificati in non oltre 13 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede a valere sulle
risorse assegnate alle regioni per il 2022 ai
sensi dell’articolo 12, comma 3-bis, del de-
creto-legge n. 4 del 2019, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019,
inclusive delle risorse di cui articolo 1,
comma 258, terzo e quarto periodo, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e non an-
cora utilizzate al 30 aprile 2022 per le

2. Agli oneri per la stipulazione dei
contratti di cui al comma 1, per l’eventuale
equipaggiamento dei soggetti ricontrattua-
lizzati, nonché per la gestione amministra-
tiva e il coordinamento delle loro attività,
nel limite massimo di 13 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede a valere sulle
risorse assegnate alle regioni per il 2022 ai
sensi dell’articolo 12, comma 3-bis, del de-
creto-legge n. 4 del 2019, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019,
inclusive delle risorse di cui articolo 1,
comma 258, terzo e quarto periodo, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e non an-
cora utilizzate al 30 aprile 2022 per le

Art. 34.
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assunzioni ivi previste, nonché per la pro-
roga di contratti di cui all’articolo 40-bis
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 dicembre 2021, n. 233. A tal fine, le
regioni comunicano al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali entro il 25 maggio
2022 gli oneri per il 2022 sostenuti fino al
30 aprile 2022 per le unità di personale già
assunto ai sensi degli articoli 1, comma
258, della legge n. 145 del 2018 e 12, comma
3-bis del decreto-legge n. 4 del 2019 e i
risparmi definitivamente conseguiti sulle
risorse loro assegnate. Ove le risorse asse-
gnate alle regioni e non utilizzate al 30
aprile 2022 non siano sufficienti per le
finalità di cui al primo periodo, alla coper-
tura della differenza si provvede a valere
sulle risorse del Fondo per le politiche
attive del lavoro, di cui all’articolo 1, comma
215, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
che è corrispondentemente rideterminato
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze. Nelle more
della definizione dei risparmi definitiva-
mente conseguiti con le procedure di cui al
secondo periodo, la somma di 13 milioni di
euro è accantonata a valere sulle risorse
del Fondo per le politiche attive del lavoro.
In esito alla definizione dei risparmi defi-
nitivamente conseguiti, la quota di risorse
accantonata e non utilizzata è disaccanto-
nata con il medesimo decreto di cui al
terzo periodo.

assunzioni ivi previste, nonché per la pro-
roga di contratti di cui all’articolo 40-bis
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 dicembre 2021, n. 233. A tal fine, le
regioni comunicano al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali entro il 25 maggio
2022 gli oneri per il 2022 sostenuti fino al
30 aprile 2022 per le unità di personale già
assunto ai sensi degli articoli 1, comma
258, della legge n. 145 del 2018 e 12, comma
3-bis del decreto-legge n. 4 del 2019 e i
risparmi definitivamente conseguiti sulle
risorse loro assegnate. Ove le risorse asse-
gnate alle regioni e non utilizzate al 30
aprile 2022 non siano sufficienti per le
finalità di cui al primo periodo, alla coper-
tura della differenza si provvede a valere
sulle risorse del Fondo per le politiche
attive del lavoro, di cui all’articolo 1, comma
215, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
che è corrispondentemente rideterminato
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze. Nelle more
della definizione dei risparmi definitiva-
mente conseguiti con le procedure di cui al
secondo periodo, la somma di 13 milioni di
euro è accantonata a valere sulle risorse
del Fondo per le politiche attive del lavoro.
In esito alla definizione dei risparmi defi-
nitivamente conseguiti, la quota di risorse
accantonata e non utilizzata è disaccanto-
nata con il medesimo decreto di cui al
terzo periodo.

3. Le regioni che intendono avvalersi
delle attività di assistenza tecnica di cui al
comma 1 oltre il periodo di due mesi ivi
indicato ne danno comunicazione al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali
entro il 23 giugno 2022, procedendo entro
il termine del 10 luglio 2022 all’aggiorna-
mento degli oneri e dei risparmi comuni-
cati ai sensi del comma 2, secondo periodo,
alla data del 30 giugno 2022. L’eventuale
proroga degli incarichi di collaborazione di
cui al comma 1 per le regioni che ne fanno
richiesta è effettuata a valere e nei limiti
dei risparmi conseguiti e non già utilizzati
ai sensi del comma 2 per un periodo mas-
simo di tre mesi e comunque non oltre
l’avvenuto completamento delle procedure

3. Le regioni che intendono avvalersi
delle attività di assistenza tecnica di cui al
comma 1 oltre il periodo di due mesi ivi
indicato ne danno comunicazione al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali
entro il 23 giugno 2022, procedendo entro
il termine del 10 luglio 2022 all’aggiorna-
mento degli oneri e dei risparmi comuni-
cati ai sensi del comma 2, secondo periodo,
alla data del 30 giugno 2022. L’eventuale
proroga degli incarichi di collaborazione di
cui al comma 1 per le regioni che ne fanno
richiesta è effettuata a valere e nei limiti
dei risparmi conseguiti e non già utilizzati
ai sensi del comma 2 per un periodo mas-
simo di tre mesi e comunque non oltre
l’avvenuto completamento delle procedure
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Atti Parlamentari — 180 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3614-A



di selezione e di assunzione delle unità di
personale da destinare ai centri per l’im-
piego di cui all’articolo 12, comma 3-bis,
del decreto-legge n. 4 del 2019, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 26 del
2019. Il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali comunica ad ANPAL Servizi Spa
le regioni che richiedono il prolungamento
delle attività di assistenza tecnica e il pe-
riodo per il quale corrispondentemente pro-
rogare gli incarichi di collaborazione di cui
al comma 1.

di selezione e di assunzione delle unità di
personale da destinare ai centri per l’im-
piego di cui all’articolo 12, comma 3-bis,
del decreto-legge n. 4 del 2019, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 26 del
2019. Il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali comunica all’ANPAL Servizi Spa
le regioni che richiedono il prolungamento
delle attività di assistenza tecnica e il pe-
riodo per il quale corrispondentemente pro-
rogare gli incarichi di collaborazione di cui
al comma 1.

4. Nell’ambito delle procedure di sele-
zione e di assunzione delle unità di perso-
nale da destinare ai centri per l’impiego di
cui all’articolo 12, comma 3-bis, del decreto-
legge n. 4 del 2019, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 26 del 2019, rela-
tivamente alle procedure non ancora ban-
dite, l’aver prestato attività di assistenza
tecnica presso le sedi territoriali delle re-
gioni per garantire l’avvio e il funziona-
mento del Reddito di cittadinanza ai sensi
dell’articolo 12, comma 3, del decreto-legge
n. 4 del 2019, costituisce titolo per un
punteggio aggiuntivo definito nei bandi delle
stesse procedure.

4. Identico.

Articolo 34-bis.

(Modifica all’articolo 4, comma 9-bis, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28

marzo 2019, n. 26)

1. Dopo il comma 9-bis dell’articolo 4
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, è inserito il se-
guente:

« 9-ter. Le offerte di lavoro congrue di
cui al presente decreto possono essere pro-
poste ai beneficiari di cui al comma 7 del
presente articolo direttamente dai datori di
lavoro privati. L’eventuale mancata accet-
tazione dell’offerta congrua da parte dei
beneficiari di cui al medesimo comma 7 è
comunicata dal datore di lavoro privato al
centro per l’impiego competente per terri-
torio, anche ai fini della decadenza dal
beneficio. Con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, da adottare

Art. 34-bis.

Art. 34.
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entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, sono
definite le modalità di comunicazione e di
verifica della mancata accettazione dell’of-
ferta congrua ».

Articolo 35.

(Disposizioni urgenti in materia di sostegno
alle famiglie per la fruizione dei servizi di

trasporto pubblico)

Articolo 35.

(Disposizioni urgenti in materia di sostegno
alle famiglie per la fruizione dei servizi di

trasporto pubblico)

1. Al fine di mitigare l’impatto del caro
energia sulle famiglie, in particolare in re-
lazione ai costi di trasporto per studenti e
lavoratori, è istituito un fondo nello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, con dotazione pari a 79
milioni di euro per l’anno 2022, finalizzato
a riconoscere, nei limiti della dotazione del
fondo e fino ad esaurimento delle risorse,
un buono da utilizzare per l’acquisto, a
decorrere dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del decreto di cui al comma 2 e fino al 31
dicembre 2022, di abbonamenti per i ser-
vizi di trasporto pubblico locale, regionale
e interregionale ovvero per i servizi di
trasporto ferroviario nazionale. Il valore
del buono di cui al primo periodo è pari al
100 per cento della spesa da sostenere per
l’acquisto dell’abbonamento e, comunque,
non può superare l’importo di euro 60. Il
buono di cui al primo periodo è ricono-
sciuto in favore delle persone fisiche che,
nell’anno 2021, hanno conseguito un red-
dito complessivo non superiore a 35.000
euro. Il buono reca il nominativo del be-
neficiario, è utilizzabile per l’acquisto di un
solo abbonamento, non è cedibile, non co-
stituisce reddito imponibile del beneficiario
e non rileva ai fini del computo del valore
dell’indicatore della situazione economica
equivalente. Resta ferma la detrazione pre-
vista dall’articolo 15, comma 1, lettera i-
decies), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sulla spesa rimasta a carico del beneficiario
del buono.

1. Al fine di mitigare l’impatto del rin-
caro dei prezzi dei prodotti energetici sulle
famiglie, in particolare in relazione ai costi
di trasporto per studenti e lavoratori, è
istituito un fondo nello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, con una dotazione pari a 79 milioni
di euro per l’anno 2022, finalizzato a rico-
noscere, nei limiti della dotazione del fondo
e fino ad esaurimento delle risorse, un
buono da utilizzare per l’acquisto, a decor-
rere dalla data di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana del
decreto di cui al comma 2 e fino al 31
dicembre 2022, di abbonamenti per i ser-
vizi di trasporto pubblico locale, regionale
e interregionale ovvero per i servizi di
trasporto ferroviario nazionale. Il valore
del buono di cui al primo periodo è pari al
100 per cento della spesa da sostenere per
l’acquisto dell’abbonamento e, comunque,
non può superare l’importo di euro 60. Il
buono di cui al primo periodo è ricono-
sciuto in favore delle persone fisiche che,
nell’anno 2021, hanno conseguito un red-
dito complessivo non superiore a 35.000
euro. Il buono reca il nominativo del be-
neficiario, è utilizzabile per l’acquisto di un
solo abbonamento, non è cedibile, non co-
stituisce reddito imponibile del beneficiario
e non rileva ai fini del computo del valore
dell’indicatore della situazione economica
equivalente. Resta ferma la detrazione pre-
vista dall’articolo 15, comma 1, lettera i-
decies), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sulla spesa rimasta a carico del beneficiario
del buono.

Art. 35.
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2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e del
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono definite le modalità
di presentazione delle domande per il ri-
lascio del buono di cui al comma 1, le
modalità di emissione dello stesso, anche ai
fini del rispetto del limite di spesa, nonché
di rendicontazione da parte delle aziende
di trasporto dei buoni utilizzati, nel pe-
riodo di cui al medesimo comma 1, ai fini
dell’acquisito degli abbonamenti. Una quota
delle risorse del fondo di cui al comma 1,
pari a 1 milione di euro, è destinata alla
progettazione e alla realizzazione della piat-
taforma informatica per l’erogazione del
beneficio di cui al medesimo comma 1. Per
le finalità di cui al secondo periodo, il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
può avvalersi, mediante stipulazione di ap-
posite convenzioni, delle società SOGEI –
Società generale d’informatica Spa e CON-
SAP – Concessionaria servizi assicurativi
pubblici Spa. Eventuali economie derivanti
dall’utilizzo delle risorse previste per la
realizzazione della piattaforma di cui al
secondo periodo sono utilizzate per l’ero-
gazione del beneficio di cui al comma 1.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono definite le mo-
dalità di presentazione delle domande per
il rilascio del buono di cui al comma 1, le
modalità di emissione dello stesso, anche ai
fini del rispetto del limite di spesa, nonché
di rendicontazione da parte delle aziende
di trasporto dei buoni utilizzati, nel pe-
riodo di cui al medesimo comma 1, ai fini
dell’acquisto degli abbonamenti. Una quota
delle risorse del fondo di cui al comma 1,
pari a 1 milione di euro, è destinata alla
progettazione e alla realizzazione della piat-
taforma informatica per l’erogazione del
beneficio di cui al medesimo comma 1. Per
le finalità di cui al secondo periodo, il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
può avvalersi, mediante stipulazione di ap-
posite convenzioni, delle società SOGEI –
Società generale d’informatica Spa e CON-
SAP – Concessionaria servizi assicurativi
pubblici Spa. Eventuali economie derivanti
dall’utilizzo delle risorse previste per la
realizzazione della piattaforma di cui al
secondo periodo sono utilizzate per l’ero-
gazione del beneficio di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 79 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede ai sensi dell’articolo 58.

3. Identico.

Articolo 36.

(Servizi di trasporto pubblico locale)

Articolo 36.

(Servizi di trasporto pubblico locale)

1. Al fine di consentire l’erogazione dei
servizi aggiuntivi programmati relativa-
mente al periodo compreso tra il 1° aprile
2022 e il 30 giugno 2022, anche in ragione
della necessità di assicurare il regolare svol-
gimento delle attività didattiche e in coe-
renza con gli esiti dei tavoli prefettizi di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri adottato ai sensi dell’articolo 2 del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2020, n. 35, la dotazione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 816, della legge

1. Al fine di consentire l’erogazione dei
servizi aggiuntivi programmati relativa-
mente al periodo compreso tra il 1° aprile
2022 e il 30 giugno 2022, anche in ragione
della necessità di assicurare il regolare svol-
gimento delle attività didattiche e in coe-
renza con gli esiti dei tavoli prefettizi di cui
al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri adottato ai sensi dell’articolo 2 del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2020, n. 35, la dotazione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 816, della legge

Art. 36.

Art. 35.
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30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata
di ulteriori 50 milioni di euro per l’anno
2022 che ne costituisce il limite di spesa.
Tali risorse sono ripartite tra le regioni, le
province autonome di Trento e di Bolzano,
nonché le aziende esercenti i servizi di
trasporto pubblico regionale che residuano
in capo alla competenza statale, con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281 sulla base dei fabbiso-
gni comunicati dagli stessi. Ai fini dell’ero-
gazione dei contributi di cui al presente
comma, gli enti di cui al secondo periodo
rendicontano al Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze, entro il
15 settembre 2022, i servizi aggiuntivi eser-
citi nel periodo 1 aprile 2022-30 giugno
2022 ed i relativi oneri e dichiarano che,
sulla base delle apposite evidenze fornite
dai gestori dei servizi di trasporto pubblico
locale, gli stessi servizi aggiuntivi sono stati
effettivamente utilizzati dagli utenti. Agli
oneri derivanti dal presente comma pari a
50 milioni di euro si provvede ai sensi
dell’articolo 58.

30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata
di ulteriori 50 milioni di euro per l’anno
2022 che ne costituiscono il limite di spesa.
Tali risorse sono ripartite tra le regioni, le
province autonome di Trento e di Bolzano,
nonché le aziende esercenti i servizi di
trasporto pubblico regionale che residuano
in capo alla competenza statale, con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281 sulla base dei fabbiso-
gni comunicati dalle stesse. Ai fini dell’e-
rogazione dei contributi di cui al presente
comma, gli enti di cui al secondo periodo
rendicontano al Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze, entro il
15 settembre 2022, i servizi aggiuntivi eser-
citi nel periodo 1° aprile 2022-30 giugno
2022 ed i relativi oneri e dichiarano che,
sulla base delle apposite evidenze fornite
dai gestori dei servizi di trasporto pubblico
locale, gli stessi servizi aggiuntivi sono stati
effettivamente utilizzati dagli utenti. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
50 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede ai sensi dell’articolo 58.

2. Eventuali risorse residue, derivanti
dal riparto di cui al comma 1 del presente
articolo sono utilizzate per la copertura di
oneri sostenuti dalle regioni e province
autonome per i servizi aggiuntivi eserciti
nel primo trimestre 2022 fermo restando
che l’erogazione avviene con le modalità di
cui al terzo periodo del comma 1.

2. Eventuali risorse residue, derivanti
dal riparto di cui al comma 1 del presente
articolo, sono utilizzate per la copertura di
oneri sostenuti dalle regioni e province
autonome per i servizi aggiuntivi eserciti
nel primo trimestre 2022, fermo restando
che l’erogazione avviene con le modalità di
cui al terzo periodo del comma 1.

Articolo 36-bis.

(Interpretazione autentica di norme del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, in materia di servizi
di trasporto di persone per finalità turistico-

ricreative)

1. Le disposizioni dell’articolo 10, primo
comma, numero 14), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e della tabella A, parte II-bis, nu-
mero 1-ter), e parte III, numero 127-novies

Art. 36-bis.

Art. 36.
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), allegata al medesimo decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633 del 1972, si
interpretano nel senso che esse si appli-
cano anche quando le prestazioni ivi ri-
chiamate siano effettuate per finalità turi-
stico-ricreative, indipendentemente dalla ti-
pologia del soggetto che le rende, sempre
che le stesse abbiano ad oggetto esclusiva-
mente il servizio di trasporto di persone e
non comprendano la fornitura di ulteriori
servizi, diversi da quelli accessori ai sensi
dell’articolo 12 del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 633 del 1972.
L’interpretazione di cui al primo periodo
non si riferisce alle mere prestazioni di
noleggio del mezzo di trasporto.

Articolo 37.

(Misure in materia di locazione)

Articolo 37.

(Misure in materia di locazione)

1. Al Fondo nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione, di
cui all’articolo 11 della legge 9 dicembre
1998, n. 431, è assegnata una dotazione di
100 milioni di euro per il 2022.

Identico.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si
provvede ai sensi dell’articolo 58.

Articolo 37-bis.

(Misure per favorire l’incremento dell’of-
ferta di alloggi in locazione per uso resi-
denziale di lunga durata nella città storica

di Venezia)

1. Al fine di favorire l’incremento del-
l’offerta di alloggi in locazione per uso
residenziale di lunga durata e la residen-
zialità nel centro storico nonché di tutelare
il patrimonio storico-artistico e ambientale
di rilevanza mondiale la cui salvaguardia è
obiettivo di preminente interesse nazionale
ai sensi della legge 16 aprile 1973, n. 171,
il comune di Venezia può:

a) integrare i propri strumenti urba-
nistici con specifiche disposizioni regola-
mentari per definire, in modo differenziato
per ambiti omogenei, con particolare ri-
guardo al centro storico e alle isole della
laguna veneziana, i limiti massimi e i pre-
supposti per la destinazione degli immobili

Art. 37.

Art. 37-bis.

Art. 36-bis.

Atti Parlamentari — 185 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3614-A



residenziali ad attività di locazione breve
di cui all’articolo 4 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
Le disposizioni regolamentari stabiliscono i
limiti e i presupposti di cui al primo pe-
riodo nel rispetto dei princìpi di propor-
zionalità, di trasparenza, di non discrimi-
nazione e di rotazione, tenendo conto della
funzione di integrazione del reddito eser-
citata dalle locazioni brevi per i soggetti
che svolgono tale attività in relazione a una
sola unità immobiliare;

b) stabilire, con specifiche disposi-
zioni regolamentari, che lo svolgimento
dell’attività di cui alla lettera a) per una
durata superiore a centoventi giorni, anche
non consecutivi, in ciascun anno solare sia
subordinato al mutamento della destina-
zione d’uso e della categoria funzionale
dell’immobile.

2. Il regolamento comunale di cui al
comma 1 è aggiornato periodicamente in
considerazione dell’andamento della popo-
lazione residente ed è adottato nel rispetto
delle disposizioni regionali vigenti in ma-
teria.

Articolo 38.

(Disposizioni in materia di servizi di citta-
dinanza digitale)

Articolo 38.

(Disposizioni in materia di servizi di citta-
dinanza digitale)

1. Al fine di attuare il progetto « Polis »
– Case dei servizi di cittadinanza digitale di
cui articolo 1, comma 2, lettera f), numero
1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1°
luglio 2021, n. 101, il Ministero dello svi-
luppo economico, in qualità di amministra-
zione titolare, sentito il Dipartimento della
funzione pubblica della Presidenza del Con-
siglio dei ministri e d’intesa con il Dipar-
timento per la trasformazione digitale della
Presidenza del Consiglio dei ministri limi-
tatamente alle modalità di erogazione dei
servizi digitali, stipula con le pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, convenzioni a titolo gratuito per
rendere accessibili i servizi di competenza

1. Al fine di attuare il progetto « Polis »
– Case dei servizi di cittadinanza digitale di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera f), nu-
mero 1, del decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101, il Ministero
dello sviluppo economico, in qualità di am-
ministrazione titolare, sentito il Diparti-
mento della funzione pubblica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e d’intesa
con il Dipartimento per la trasformazione
digitale della Presidenza del Consiglio dei
ministri limitatamente alle modalità di ero-
gazione dei servizi digitali, stipula con le
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, convenzioni a titolo
gratuito per rendere accessibili i servizi di

Art. 38.

Art. 37-bis.
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delle predette amministrazioni per il tra-
mite di uno « sportello unico » di prossi-
mità nel territorio dei comuni con popola-
zione inferiore a quindicimila abitanti, af-
fidando, anche in deroga all’articolo 7-vi-
cies ter, comma 2-bis, terzo periodo, del
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31
marzo 2005, n. 43, l’erogazione dei sud-
detti servizi al soggetto attuatore di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 22 luglio 1999, n. 261, che utilizza,
a tal fine, la propria infrastruttura tecno-
logica e territoriale.

competenza delle predette amministrazioni
per il tramite di uno « sportello unico » di
prossimità nel territorio dei comuni con
popolazione inferiore a quindicimila abi-
tanti, affidando, anche in deroga all’arti-
colo 7-vicies ter, comma 2-bis, terzo pe-
riodo, del decreto-legge 31 gennaio 2005,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 marzo 2005, n. 43, l’erogazione dei
suddetti servizi al soggetto attuatore di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 22 luglio 1999, n. 261, che utilizza,
a tal fine, la propria infrastruttura tecno-
logica e territoriale.

2. Nell’esercizio delle funzioni di cui al
presente articolo, ai soli fini dell’esecuzione
delle convenzioni e sulla base delle attri-
buzioni, qualifiche e procedure in esse de-
finite, al personale preposto è attribuita la
qualifica di incaricato di pubblico servizio.
Lo stesso personale può procedere all’iden-
tificazione degli interessati, all’acquisizione
dei relativi dati ed è autorizzato all’acqui-
sizione dei dati biometrici e della firma
grafometrica, con l’osservanza delle dispo-
sizioni di legge o di regolamento in vigore.
Nell’ambito delle singole convenzioni sono
disciplinate le modalità di accesso alle ban-
che dati in possesso delle pubbliche ammi-
nistrazioni necessarie all’espletamento delle
attività richieste, fatta eccezione per le ban-
che dati in uso alle Forze di polizia. Al
trattamento dei dati correlati alle attività
svolte ai sensi del presente articolo, si ap-
plica l’articolo 2-ter, comma 1-bis, del de-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

2. Identico.

Articolo 39.

(Disposizioni in materia di sport)

Articolo 39.

(Disposizioni in materia di sport)

1. Le risorse di cui all’articolo 14-bis del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, e le risorse di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
già nella disponibilità del bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, sono portate ad incremento, nel-
l’ambito del predetto bilancio, delle risorse

1. Identico.

Art. 39.

Art. 38.
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provenienti dal Fondo unico a sostegno del
potenziamento del movimento sportivo ita-
liano, di cui all’articolo 1, comma 369, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205.

1-bis. Al fine di sostenere le federazioni
sportive nazionali, le discipline sportive
associate, gli enti di promozione sportiva e
le associazioni e società sportive professio-
nistiche e dilettantistiche che hanno il do-
micilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello Stato e ope-
rano nell’ambito di competizioni sportive
in corso di svolgimento, ai sensi del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri del
24 ottobre 2020, i termini di sospensione di
cui all’articolo 1, comma 923, lettere a), b),
c) e d), della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, come prorogati dall’articolo 7,
comma 3-ter, del decreto-legge 1° marzo
2022, n. 17, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, sono
ulteriormente prorogati fino al 30 novem-
bre 2022. I versamenti sospesi sono effet-
tuati, senza applicazione di sanzioni e in-
teressi, in un’unica soluzione entro il 16
dicembre 2022. Non si fa luogo al rimborso
di quanto già versato.

Articolo 39-bis.

(Disposizioni in favore delle associazioni
di volontariato operanti nell’ambito del-

l’attività trasfusionale)

1. È concesso un contributo di 2 milioni
di euro per l’anno 2022 in favore delle
associazioni di volontariato operanti nel-
l’ambito dell’attività trasfusionale per l’ac-
quisto dei materiali connessi allo svolgi-
mento delle proprie attività istituzionali.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
2 milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Art. 39-bis.

Art. 39.
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CAPO II

MISURE IN FAVORE DEGLI ENTI TER-
RITORIALI

CAPO II

MISURE IN FAVORE DEGLI ENTI TER-
RITORIALI

Articolo 40.

(Misure straordinarie in favore delle regioni
e degli enti locali)

Articolo 40.

(Misure straordinarie in favore delle regioni
e degli enti locali)

1. Per l’anno 2022 il livello del finan-
ziamento corrente del Servizio sanitario a
cui concorre lo Stato è incrementato di 200
milioni di euro allo scopo di contribuire ai
maggiori costi per gli Enti del Servizio
sanitario nazionale determinati dall’au-
mento dei prezzi delle fonti energetiche.

1. Per l’anno 2022 il livello del finan-
ziamento corrente del Servizio sanitario
nazionale a cui concorre lo Stato è incre-
mentato di 200 milioni di euro allo scopo di
contribuire ai maggiori costi per gli Enti
del Servizio sanitario nazionale determi-
nati dall’aumento dei prezzi delle fonti
energetiche.

2. Alla ripartizione delle risorse di cui al
comma 1 accedono tutte le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
in deroga alle disposizioni legislative che
stabiliscono per le autonomie speciali il
concorso regionale e provinciale al finan-
ziamento sanitario corrente.

2. Identico.

3. Il contributo straordinario di cui al-
l’articolo 27, comma 2, del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è
incrementato per l’anno 2022 di 170 mi-
lioni di euro, da destinare per 150 milioni
di euro in favore dei comuni e per 20
milioni di euro in favore delle città metro-
politane e delle province. Alla ripartizione
del fondo tra gli enti interessati si provvede
con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, da adottare entro il 30 giugno
2022, in relazione alla spesa per utenze di
energia elettrica e gas.

3. Identico.

3-bis. All’articolo 13 del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, secondo periodo, dopo
le parole: « spesa per energia elettrica »
sono inserite le seguenti: « e gas »;

Art. 40.
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b) il comma 6.1 è sostituito dal se-
guente:

« 6.1. In relazione a quanto previsto dal
comma 6, la verifica a consuntivo di cui
all’articolo 106, comma 1, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
non deve comportare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, ri-
spetto a quanto già stanziato per le finalità
di cui al medesimo articolo ».

4. In via eccezionale e limitatamente
all’anno 2022, in considerazione degli ef-
fetti economici della crisi ucraina e dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, gli
enti locali possono approvare il bilancio di
previsione con l’applicazione della quota
libera dell’avanzo, accertato con l’approva-
zione del rendiconto 2021.

4. Identico.

5. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 370 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede ai sensi dell’articolo 58.

5. Identico.

5-bis. Per l’anno 2022, agli enti locali
che, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
abbiano approvato e trasmesso alla banca
dati delle amministrazioni pubbliche i ren-
diconti relativi all’anno 2021, anche se
approvati in data successiva al termine del
30 aprile 2022, non si applicano le restri-
zioni connesse al mancato rispetto dei ter-
mini di approvazione dei rendiconti previ-
sti in materia di assunzioni dall’articolo 9,
comma 1-quinquies, del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160.
Gli enti locali di cui al primo periodo
possono altresì dare applicazione alle di-
sposizioni dell’articolo 1, comma 1091, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia
di destinazione di parte del maggiore get-
tito dell’imposta municipale propria e della
tassa sui rifiuti al potenziamento delle
attrezzature e all’incentivazione del perso-
nale delle strutture preposte alla gestione
delle entrate.

5-ter. Al fine di contenere la crescita dei
costi dei servizi di raccolta e smaltimento
dei rifiuti solidi urbani, in corrispondenza

Art. 40.
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dell’aumento degli oneri di gestione deri-
vanti dalle attuali criticità dei mercati del-
l’energia e delle materie prime, per il 2022
i comuni possono prevedere riduzioni della
tassa sui rifiuti e della tariffa avente natura
corrispettiva di cui al comma 668 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, utilizzando, ai fini della copertura
delle conseguenti minori entrate, gli even-
tuali avanzi vincolati derivanti dal mancato
utilizzo dei fondi emergenziali erogati nel
biennio 2020-2021. Ai fini di cui al primo
periodo, le deliberazioni riguardanti le re-
lative riduzioni possono essere approvate,
in deroga ai termini previsti dalla norma-
tiva vigente, entro il 31 luglio 2022.

Articolo 40-bis.

(Misure straordinarie in favore dei co-
muni, delle unioni di comuni, delle pro-

vince e delle città metropolitane)

1. I comuni, le unioni di comuni, le
province e le città metropolitane, in via
eccezionale e derogatoria per il solo anno
2022, possono destinare i proventi effetti-
vamente incassati di cui all’articolo 142,
commi 12-bis e 12-ter, e all’articolo 208,
comma 4, del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
nonché le entrate derivanti dalla riscos-
sione delle somme dovute per la sosta dei
veicoli nelle aree destinate al parcheggio a
pagamento, ai sensi dell’articolo 7, comma
1, lettera f), del medesimo codice, nei soli
limiti delle percentuali di propria spet-
tanza e competenza, a copertura della spesa
per le utenze di energia elettrica e gas.

2. Gli incassi di cui al comma 1 si
riferiscono agli accertamenti di compe-
tenza dell’esercizio 2022, con esclusione
delle eventuali quote arretrate riferite a
esercizi precedenti.

Articolo 41.

(Contributo province e città metropolitane
per flessione IPT e RC Auto)

Articolo 41.

(Contributo alle province e alle città metro-
politane per la riduzione del gettito dell’im-
posta provinciale di trascrizione e dell’im-
posta sulle assicurazioni contro la respon-
sabilità civile derivante dalla circolazione

Art. 40-bis.

Art. 41.

Art. 40.
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dei veicoli a motore, nonché destinazione
di risorse alla città metropolitana di Roma

Capitale)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è iscritto un fondo pari a 80
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2024 destinato alle pro-
vince e alle città metropolitane delle re-
gioni a statuto ordinario, della Regione
Siciliana e della Sardegna che hanno subìto
una riduzione percentuale nel 2021 ri-
spetto al 2019 del gettito dell’Imposta pro-
vinciale di trascrizione (IPT) o RC Auto
superiore, rispettivamente, al 16 per cento
(IPT) e al 10 per cento (RC Auto), come
risultante dai dati a disposizione del Di-
partimento delle Finanze del Ministero del-
l’economia e delle finanze alla data del 30
aprile 2022. Il predetto fondo è ripartito
con decreto del Ministero dell’interno, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, d’intesa con la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sulla base della
popolazione residente al 1° gennaio 2021.

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è iscritto un fondo con una
dotazione pari a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, in
relazione alle necessità conseguenti alle
province e alle città metropolitane, delle
regioni a statuto ordinario, della Regione
siciliana e della regione Sardegna, ad esclu-
sione della città metropolitana di Roma
Capitale, che hanno subìto una riduzione
percentuale del gettito dell’imposta provin-
ciale di trascrizione o dell’imposta sulle
assicurazioni contro la responsabilità civile
derivante dalla circolazione dei veicoli a
motore, come risultante dai dati a disposi-
zione del Dipartimento delle finanze del
Ministero dell’economia e delle finanze, nel
2021 rispetto al 2019 per l’anno 2022, nel
2022 rispetto al 2021 per l’anno 2023 e nel
2023 rispetto al 2022 per l’anno 2024. Il
fondo di cui al primo periodo è ripartito
con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

2. Al fine di destinare alla città metro-
politana di Roma Capitale risorse per la
gestione delle spese correnti, è istituito
nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno un fondo con una dotazione pari
a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 80 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022-2024, si provvede ai sensi dell’articolo
58.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 80 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si
provvede ai sensi dell’articolo 58.

Articolo 42.

(Sostegno obiettivi PNRR grandi città)

Articolo 42.

(Sostegno per il conseguimento degli obiet-
tivi del PNRR nelle grandi città)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è istituito un fondo con una
dotazione di 325 milioni di euro per l’anno

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è istituito un fondo con una
dotazione di 325 milioni di euro per l’anno

Art. 42.

Art. 41.
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2023, di 220 milioni di euro per l’anno
2024, di 70 milioni di euro per l’anno 2025
e 50 milioni di euro per l’anno 2026, fina-
lizzato a rafforzare gli interventi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) da
parte dei comuni con popolazione supe-
riore a seicentomila abitanti. Gli importi
spettanti a ciascun comune, a valere sui
contributi di cui al primo periodo, calcolati
in proporzione alla popolazione residente
al 1° gennaio 2021, sono indicati nell’alle-
gato 2 al presente decreto.

2023, di 220 milioni di euro per l’anno
2024, di 70 milioni di euro per l’anno 2025
e 50 milioni di euro per l’anno 2026, fina-
lizzato a rafforzare gli interventi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) da
parte dei comuni con popolazione supe-
riore a cinquecentomila abitanti. Gli im-
porti spettanti a ciascun comune, a valere
sui contributi di cui al primo periodo, cal-
colati in proporzione alla popolazione re-
sidente al 1° gennaio 2021, sono indicati
nell’allegato 2 al presente decreto.

2. Con uno o più decreti del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, d’in-
tesa con i comuni destinatari del finanzia-
mento, è individuato per ciascun comune il
Piano degli interventi e sono adottate le
relative schede progettuali degli interventi,
identificati dal Codice Unico di Progetto
(CUP), contenenti gli obiettivi iniziali, in-
termedi e finali determinati in relazione al
cronoprogramma finanziario e coerenti con
gli impegni assunti nel PNRR con la Com-
missione europea.

2. Identico.

3. I decreti di cui al comma 2 discipli-
nano, altresì, le modalità di erogazione
delle risorse, le modalità di monitoraggio,
attraverso il sistema di cui al decreto legi-
slativo 29 dicembre 2011, n. 229, nonché di
eventuale revoca delle risorse, in caso di
mancato utilizzo secondo il cronopro-
gramma definito, per ciascun intervento,
dalle schede progettuali che costituiscono
parte integrante del Piano degli interventi.

3. Identico.

4. Agli interventi ricompresi nel Piano
di cui al comma 2 si applicano, in quanto
compatibili, le procedure di semplifica-
zione e accelerazione, le misure di traspa-
renza e conoscibilità dello stato di avanza-
mento stabilite per il PNRR.

4. Identico.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 325 milioni di euro per l’anno
2023, 220 milioni di euro per l’anno 2024,
70 milioni per l’anno 2025, 50 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi
dell’articolo 58.

5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a
4, pari a 325 milioni di euro per l’anno
2023, 220 milioni di euro per l’anno 2024,
70 milioni di euro per l’anno 2025, 50
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede
ai sensi dell’articolo 58.

5-bis. Al fine di rafforzare il progetto
« Ecosistemi per l’innovazione al Sud in

Art. 42.
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contesti urbani marginalizzati », previsto
nel quadro del Fondo complementare al
Piano nazionale di ripresa e resilienza, di
cui all’articolo 1, comma 2, lettera a),
numero 4, del decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101, è stanziata la
somma di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2026, a valere sul
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pro-
grammazione 2021-2027. Le risorse di cui
al primo periodo sono prioritariamente
destinate allo scorrimento, nei limiti della
capienza, della graduatoria dei progetti va-
lutati come idonei nell’ambito della proce-
dura attuativa del citato programma, ma
non finanziati per insufficienza della do-
tazione finanziaria originariamente previ-
sta. Le modalità di controllo, di monito-
raggio, di assegnazione e di erogazione
delle risorse sono stabilite con decreto del
Ministro per il Sud e la coesione territo-
riale, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro il
30 settembre 2022, in coerenza con le
previsioni del decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze 15 luglio 2021,
adottato in attuazione dell’articolo 1, comma
7, del citato decreto-legge n. 59 del 2021.
Con il medesimo decreto è approvato un
cronoprogramma procedurale che prevede
la stipulazione della convenzione per la
concessione delle sovvenzioni entro il 31
dicembre 2022 e, a partire da tale data, il
raggiungimento degli obiettivi intermedi e
finali nell’ambito temporale di cui al citato
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 15 luglio 2021.

5-ter. Il fondo di cui all’articolo 30,
comma 14-ter, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, è incre-
mentato di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2026. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, programmazione 2021-2027, di
cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

5-quater. Per gli interventi in conto
capitale connessi al PNRR sono comples-
sivamente stanziati a favore delle province

Art. 42.
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autonome di Trento e di Bolzano 2,5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2026. Con uno o più decreti del
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, previa intesa
con le province destinatarie del finanzia-
mento, è individuato il Piano degli inter-
venti e sono adottate le schede progettuali
degli interventi, identificati dal codice unico
di progetto, contenenti gli obiettivi iniziali,
intermedi e finali determinati in relazione
al cronoprogramma finanziario e coerenti
con gli impegni assunti con la Commis-
sione europea nell’ambito del PNRR. Ai
relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.

Articolo 43.

(Misure per il riequilibrio finanziario di
province, città metropolitane e comuni ca-
poluogo di provincia e di città metropolitane
nonché per il funzionamento della Commis-

sione tecnica per i fabbisogni standard)

Articolo 43.

(Misure per il riequilibrio finanziario di
province, città metropolitane e comuni ca-
poluogo di provincia e di città metropolitane
nonché per il funzionamento della Commis-

sione tecnica per i fabbisogni standard)

1. Al fine di favorire il riequilibrio fi-
nanziario delle province e delle città me-
tropolitane che sono in procedura di rie-
quilibrio ai sensi dell’articolo 243-bis del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 o
che si trovano in stato di dissesto finanzia-
rio ai sensi dell’articolo 244 del medesimo
decreto legislativo n. 267 del 2000, è isti-
tuito, presso il Ministero dell’interno, un
fondo con una dotazione di 30 milioni di
euro per l’anno 2022 e di 15 milioni di euro
per l’anno 2023. Il fondo di cui al primo
periodo è ripartito entro il 30 giugno 2022
con decreto del Ministero dell’interno, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, in
proporzione al disavanzo di amministra-
zione risultante dall’ultimo rendiconto de-
finitivamente approvato inviato alla banca
dati delle amministrazioni pubbliche, di

1. Al fine di favorire il riequilibrio fi-
nanziario delle province e delle città me-
tropolitane per le quali è in corso l’appli-
cazione della procedura di riequilibrio ai
sensi dell’articolo 243-bis del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267 o che si
trovano in stato di dissesto finanziario ai
sensi dell’articolo 244 del medesimo de-
creto legislativo n. 267 del 2000, è istituito,
nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno, un fondo con una dotazione di 30
milioni di euro per l’anno 2022 e di 15
milioni di euro per l’anno 2023. Il fondo di
cui al primo periodo è ripartito entro il 30
giugno 2022 con decreto del Ministero del-
l’interno, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, in proporzione al disavanzo di
amministrazione risultante dall’ultimo ren-
diconto definitivamente approvato inviato

Art. 43.
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seguito denominata « BDAP », di cui all’ar-
ticolo 13 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, entro il 31 maggio 2022, al netto del
contributo ricevuto ai sensi dell’articolo 52
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106. La nettizzazione del
contributo non è effettuata per il disavanzo
di amministrazione al 31 dicembre 2021. Il
contributo complessivamente riconosciuto
a ciascun ente in attuazione del presente
comma è prioritariamente destinato alla
riduzione, anche anticipata, del disavanzo
di amministrazione. Ai relativi oneri si prov-
vede ai sensi dell’articolo 58.

alla banca dati delle amministrazioni pub-
bliche, di seguito denominata « BDAP », di
cui all’articolo 13 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, entro il 31 maggio 2022, al
netto del contributo ricevuto ai sensi del-
l’articolo 52 del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. La net-
tizzazione del contributo non è effettuata
per il disavanzo di amministrazione al 31
dicembre 2021. Il contributo complessiva-
mente riconosciuto a ciascun ente in at-
tuazione del presente comma è prioritaria-
mente destinato alla riduzione, anche an-
ticipata, del disavanzo di amministrazione.
Ai relativi oneri si provvede ai sensi del-
l’articolo 58.

2. Al fine di favorire il riequilibrio fi-
nanziario, i Sindaci dei comuni capoluogo
di provincia che hanno registrato un disa-
vanzo di amministrazione pro-capite supe-
riore a 500 euro, sulla base del disavanzo
risultante dal rendiconto 2020 definitiva-
mente approvato e trasmesso alla BDAP al
30 aprile 2022, ridotto dei contributi indi-
cati all’articolo 1, comma 568, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, eventualmente
ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, possono
sottoscrivere un accordo per il ripiano del
disavanzo con il Presidente del Consiglio
dei ministri o un suo delegato, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze,
in cui il comune si impegna, per il periodo
nel quale è previsto il ripiano del disa-
vanzo, a porre in essere parte o tutte le
misure di cui all’articolo 1, comma 572,
della legge n. 234 del 2021.

2. Al fine di favorire il riequilibrio fi-
nanziario, i Sindaci dei comuni capoluogo
di provincia che hanno registrato un disa-
vanzo di amministrazione pro-capite supe-
riore a 500 euro, sulla base del disavanzo
risultante dal rendiconto 2020 definitiva-
mente approvato e trasmesso alla BDAP al
30 giugno 2022, ridotto dei contributi in-
dicati all’articolo 1, comma 568, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, eventualmente
ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo,
entro il 15 ottobre 2022, possono sottoscri-
vere un accordo per il ripiano del disa-
vanzo con il Presidente del Consiglio dei
ministri o un suo delegato, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, in
cui il comune si impegna, per il periodo nel
quale è previsto il ripiano del disavanzo, a
porre in essere, in tutto o in parte, le
misure di cui all’articolo 1, comma 572,
della legge n. 234 del 2021. Nel caso di
deliberazione delle misure di cui alla let-
tera a) del comma 572 dell’articolo 1 della
legge n. 234 del 2021, l’incremento dell’ad-
dizionale comunale all’imposta sul reddito
delle persone fisiche non può essere supe-
riore a 0,4 punti percentuali e l’addizionale
comunale sui diritti di imbarco portuale e
aeroportuale non può essere superiore a 3
euro per passeggero.

3. La sottoscrizione dell’accordo di cui
al comma 2 è subordinata alla verifica delle
misure di cui al medesimo comma 2, pro-
poste dai comuni interessati entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del

3. La sottoscrizione dell’accordo di cui
al comma 2 è subordinata alla verifica delle
misure di cui al medesimo comma 2, pro-
poste dai comuni interessati entro il 31
luglio 2022, da parte di un tavolo tecnico
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presente decreto, da parte di un tavolo
tecnico istituito, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, presso il
Ministero dell’interno. Il tavolo di cui al
primo periodo è istituito con decreto del
Ministro dell’interno ed è composto da rap-
presentanti del Ministero dell’interno, del
Ministero dell’economia e delle finanze e
dell’Agenzia delle entrate-Riscossione. Il ta-
volo, considerata l’entità del disavanzo da
ripianare individua anche l’eventuale va-
riazione, quantitativa e qualitativa, delle
misure proposte dal comune interessato
per l’equilibrio strutturale del bilancio. Ai
componenti del Tavolo tecnico non sono
corrisposti compensi, gettoni di presenza,
rimborsi spese ed altri emolumenti comun-
que denominati.

istituito, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, presso il Ministero
dell’interno. Il tavolo di cui al primo pe-
riodo è istituito con decreto del Ministro
dell’interno ed è composto da rappresen-
tanti del Ministero dell’interno, del Mini-
stero dell’economia e delle finanze e del-
l’Agenzia delle entrate-Riscossione. Alle ri-
unioni del tavolo sono invitati esperti in-
dicati dall’Associazione nazionale comuni
italiani con funzioni di supporto all’istrut-
toria. Il tavolo, considerata l’entità del di-
savanzo da ripianare,individua anche l’e-
ventuale variazione, quantitativa e qualita-
tiva, delle misure proposte dal comune
interessato per l’equilibrio strutturale del
bilancio. Il tavolo termina l’istruttoria sulle
proposte di accordo presentate dai comuni
entro il 30 settembre 2022. Ai componenti
del Tavolo tecnico non sono corrisposti
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spese ed altri emolumenti comunque de-
nominati.

4. Le maggiori entrate derivanti o cor-
relate alle misure di cui al comma 2 devono
essere destinate, prioritariamente e fino a
concorrenza della quota annuale del disa-
vanzo da ripianare, al ripiano del disa-
vanzo stesso.

4. Identico.

5. Per il periodo di due anni dalla sot-
toscrizione dell’accordo di cui al comma 2
sono sospese le misure di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 149, limitatamente alla dichia-
razione di dissesto. La sospensione di cui al
primo periodo decade nel caso di mancata
deliberazione entro i termini stabiliti nel-
l’accordo delle misure concordate.

5. Per il periodo di due anni dalla sot-
toscrizione dell’accordo di cui al comma 2
sono sospese le misure di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 149, limitatamente alla dichia-
razione di dissesto. La sospensione di cui al
primo periodo decade nel caso di mancata
deliberazione delle misure concordate en-
tro i termini stabiliti nell’accordo.

5-bis. I termini di presentazione o ri-
formulazione dei piani di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale previsti dall’articolo
243-bis del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
nonché quelli di presentazione dell’ipotesi
di bilancio stabilmente riequilibrato, pre-
vista dall’articolo 259 del medesimo testo
unico, in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto sono prorogati
di centoventi giorni per gli enti che ab-
biano sottoscritto gli accordi di cui al comma
2 del presente articolo e al comma 567
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dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, e fino al 31 dicembre 2022 per gli
enti che abbiano presentato le proposte di
cui al comma 3 del presente articolo, senza
che sia successivamente intervenuta la sot-
toscrizione dell’accordo. I documenti og-
getto della sospensione disposta ai sensi del
primo periodo del presente comma ten-
gono conto delle misure previste dall’ac-
cordo.

6. Ai fini della verifica e del monitorag-
gio dell’accordo di cui al comma 2 si ap-
plicano i commi 577 e 578 dell’articolo 1
della legge n. 234 del 2021.

6. Identico.

7. Ai comuni che sottoscrivono l’accordo
di cui al comma 2 si applicano le disposi-
zioni previste dall’articolo 6 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 149.

7. Identico.

8. La procedura di cui ai commi 2, 3 e
6 può essere attivata anche da parte dei
comuni sede di città metropolitana, diversi
da quelli di cui al comma 567 dell’articolo
1 della legge n. 234 del 2021, e dai comuni
capoluoghi di provincia diversi da quelli di
cui al comma 2 del presente articolo, con
un debito pro capite superiore ad euro
1.000 sulla base del rendiconto dell’anno
2020 definitivamente approvato e trasmesso
alla BDAP al 30 aprile 2022, che intendano
avviare un percorso di riequilibrio struttu-
rale.

8. La procedura di cui ai commi 2, 3 e
6 può essere attivata anche da parte dei
comuni sede di città metropolitana, diversi
da quelli di cui al comma 567 dell’articolo
1 della legge n. 234 del 2021, e dai comuni
capoluoghi di provincia diversi da quelli di
cui al comma 2 del presente articolo, con
un debito pro capite superiore ad euro
1.000 sulla base del rendiconto dell’anno
2020 definitivamente approvato e trasmesso
alla BDAP al 30 giugno 2022, che inten-
dano avviare un percorso di riequilibrio
strutturale.

9. Ai fini della realizzazione delle atti-
vità connesse alla « Riforma 1.14 – Ri-
forma del quadro fiscale subnazionale »
prevista nel PNRR, correlata al raggiungi-
mento della milestone nell’anno 2026 per
l’attuazione del federalismo fiscale per le
regioni (M1C1-119) e per le province e le
città metropolitane (M1C1-120) e in rela-
zione alle nuove attività assegnate alla Com-
missione tecnica per i fabbisogni standard
dall’articolo 1, comma 592, della legge n. 234
del 2021, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 30, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, al Presidente della
medesima Commissione è riconosciuto, per
gli anni dal 2022 al 2026, il rimborso delle
spese sostenute, previste dalla normativa
vigente in materia di trattamento di mis-
sione, nel limite massimo di euro 7.500 per
l’anno 2022 e di euro 10.000 per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2026.

9. Ai fini della realizzazione delle atti-
vità connesse alla « Riforma 1.14 – Ri-
forma del quadro fiscale subnazionale »
prevista nel PNRR, correlata al raggiungi-
mento dell’obiettivo intermedio nell’anno
2026 per l’attuazione del federalismo fi-
scale per le regioni (M1C1-119) e per le
province e le città metropolitane (M1C1-
120) e in relazione alle nuove attività as-
segnate alla Commissione tecnica per i fab-
bisogni standard dall’articolo 1, comma 592,
della legge n. 234 del 2021, in deroga a
quanto previsto dall’articolo 1, comma 30,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, al
Presidente della medesima Commissione è
riconosciuto, per gli anni dal 2022 al 2026,
il rimborso delle spese sostenute, previste
dalla normativa vigente in materia di trat-
tamento di missione, nel limite massimo di
euro 7.500 per l’anno 2022 e di euro 10.000
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026.
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10. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 9, pari ad euro 7.500 per l’anno
2022 e ad euro 10.000 per ciascuno degli
anni dal 2023 al 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

10. Identico.

11. All’articolo 3, comma 5-quinquies,
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 febbraio 2022, n. 15, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Nell’ipotesi in cui
il termine per la deliberazione del bilancio
di previsione sia prorogato a una data
successiva al 30 aprile dell’anno di riferi-
mento, il termine per l’approvazione degli
atti di cui al primo periodo coincide con
quello per la deliberazione del bilancio di
previsione. In caso di approvazione o di
modifica dei provvedimenti relativi alla TARI
o alla tariffa corrispettiva in data succes-
siva all’approvazione del proprio bilancio
di previsione, il comune provvede ad effet-
tuare le conseguenti modifiche in occasione
della prima variazione utile. ».

11. Identico.

CAPO III

DISPOSIZIONI IN RELAZIONE ALLA CRISI
UCRAINA

CAPO III

DISPOSIZIONI IN RELAZIONE ALLA CRISI
UCRAINA

Articolo 44.

(Ulteriori misure di assistenza a favore delle
persone richiedenti la protezione tempora-
nea di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 28 marzo 2022)

Articolo 44.

(Ulteriori misure di assistenza a favore delle
persone richiedenti la protezione tempora-
nea di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 28 marzo 2022)

1. Nell’ambito delle misure assistenziali
previste dall’articolo 4, comma 1, lettera g),
del decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85,
in favore delle persone richiedenti prote-
zione temporanea di cui all’articolo 1 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 28 marzo 2022, pubblicato nella

1. Identico:

Art. 44.

Art. 43.
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Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 89 del 15 aprile 2022, il Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei ministri, nei limiti temporali
definiti dalla deliberazione del Consiglio
dei ministri 28 febbraio 2022, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 58 del 10 marzo 2022, e nel
limite delle risorse previste dal comma 5
del presente articolo, è autorizzato a:

a) incrementare le disponibilità delle
ulteriori forme di accoglienza diffusa di cui
all’articolo 31, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, per un
massimo di ulteriori 15.000 unità;

a) incrementare le disponibilità delle
ulteriori forme di accoglienza diffusa di cui
all’articolo 31, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
maggio 2022, n. 51, per un massimo di
ulteriori 15.000 unità;

b) incrementare i destinatari delle
forme di sostentamento di cui all’articolo
31, comma 1, lettera b), del decreto-legge
n. 21 del 2022, per un massimo di ulteriori
20.000 unità;

b) incrementare i destinatari delle
forme di sostentamento di cui all’articolo
31, comma 1, lettera b), del decreto-legge
n. 21 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 51 del 2022, per un
massimo di ulteriori 20.000 unità;

c) integrare, nel limite di euro
27.000.000 per l’anno 2022, il contributo
forfetario di cui all’articolo 31, comma 1,
lettera c), del decreto-legge n. 21 del 2022,
per l’accesso alle prestazioni del Servizio
sanitario nazionale da riconoscere alle re-
gioni e province autonome di Trento e di
Bolzano, per un massimo di ulteriori 20.000
unità.

c) integrare, nel limite di euro
27.000.000 per l’anno 2022, il contributo
forfetario di cui all’articolo 31, comma 1,
lettera c), del decreto-legge n. 21 del 2022,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 51 del 2022, per l’accesso alle presta-
zioni del Servizio sanitario nazionale da
riconoscere alle regioni e province auto-
nome di Trento e di Bolzano, per un mas-
simo di ulteriori 20.000 unità.

2. Il Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri
è autorizzato a disporre, con ordinanze
adottate ai sensi dell’articolo 31, comma 2,
del decreto-legge n. 21 del 2022, l’esten-
sione dell’applicazione delle misure di cui
all’articolo 31, comma 1, lettere a) e b), del
medesimo decreto-legge n. 21 del 2022,
come integrate dal comma 1 del presente
articolo, e la rimodulazione tra le stesse,
anche oltre le unità ivi indicate sulla base
delle effettive esigenze e delle risorse im-
piegate al raggiungimento delle predette
unità, nell’ambito delle risorse finanziarie
disponibili ai sensi dell’articolo 31, comma
4, del citato decreto-legge n. 21 del 2022 e
del comma 1 del presente articolo, fermi

2. Il Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri
è autorizzato a disporre, con ordinanze
adottate ai sensi dell’articolo 31, comma 2,
del decreto-legge n. 21 del 2022, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 51 del
2022, l’estensione dell’applicazione delle mi-
sure di cui all’articolo 31, comma 1, lettere
a) e b), del medesimo decreto-legge n. 21
del 2022, come integrate dal comma 1 del
presente articolo, e la rimodulazione tra le
stesse, anche oltre le unità ivi indicate,
sulla base delle effettive esigenze e delle
risorse impiegate al raggiungimento delle
predette unità, nell’ambito delle risorse fi-
nanziarie disponibili ai sensi dell’articolo
31, comma 4, del citato decreto-legge n. 21
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restando i termini temporali di applica-
zione delle misure medesime.

del 2022 e del comma 1 del presente arti-
colo, fermi restando i termini temporali di
applicazione delle misure medesime.

3. Per far fronte alle eccezionali esi-
genze di accoglienza in conseguenza del
conflitto bellico in atto in Ucraina, le ri-
sorse di cui all’articolo 5-quater, comma 1,
del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
aprile 2022, n. 28, sono incrementate di
euro 112.749.000 per l’anno 2022.

3. Identico.

4. Allo scopo di rafforzare, in via tem-
poranea, l’offerta di servizi sociali da parte
dei comuni ospitanti un significativo nu-
mero di persone richiedenti il permesso di
protezione temporanea di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 28
marzo 2022, da definire sia in termini
percentuali che assoluti in considerazione
dell’impatto sulla gestione dei servizi so-
ciali, il Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri
è autorizzato ad assegnare, nel limite di
euro 40.000.000 per l’anno 2022, un con-
tributo forfetario una tantum in favore dei
predetti comuni, anche per il tramite dei
Commissari delegati nominati con ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 872 del 4 marzo 2022 e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano interessati. Alla definizione dei
criteri e modalità di riparto del contributo
di cui al primo periodo si provvede con
ordinanze di protezione civile adottate in
attuazione della deliberazione del Consiglio
dei ministri 28 febbraio 2022.

4. Identico.

5. Per l’attuazione delle misure di cui ai
commi 1 e 4, nel limite complessivo di euro
188.950.000 per l’anno 2022, si provvede a
valere sulle risorse del Fondo per le emer-
genze nazionali, di cui all’articolo 44 del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, che
sono conseguentemente incrementate per
l’anno 2022.

5. Identico.

6. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 5,
pari a 301.699.000 euro per l’anno 2022, si
provvede ai sensi dell’articolo 58.

6. Identico.
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Articolo 45.

(Misure per l’attività di emergenza all’estero)

Articolo 45.

(Misure per l’attività di emergenza all’estero)

1. All’articolo 29 del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, il comma 2 è sostituito
dal seguente:

1. Identico:

« 2. Ai sensi dell’articolo 8, comma 1,
lettera l), per la partecipazione del Servizio
nazionale al “Pool europeo di protezione
civile”, istituto, nell’ambito del meccanismo
unionale di protezione civile, dall’articolo
11 della decisione n. 1313/2013/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17
dicembre 2013, è autorizzato, nel rispetto
del comma 1 e nel limite delle risorse
disponibili nel Fondo per le emergenze
nazionali di cui all’articolo 44, allo scopo
finalizzate con i provvedimenti di cui al
medesimo comma 1, l’impiego di moduli,
mezzi, attrezzature ed esperti qualificati,
specificamente formati e registrati nel Si-
stema comune di comunicazione e infor-
mazione in caso di emergenza (CECIS), su
richiesta del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale nel caso
di interventi in Paesi terzi. »;

« 2. Ai sensi dell’articolo 8, comma 1,
lettera l), per la partecipazione del Servizio
nazionale al “Pool europeo di protezione
civile”, istituito, nell’ambito del meccani-
smo unionale di protezione civile, dall’ar-
ticolo 11 della decisione n. 1313/2013/UE
del Parlamento europeo e del Consiglio del
17 dicembre 2013, è autorizzato, nel ri-
spetto del comma 1 del presente articolo e
nel limite delle risorse disponibili nel Fondo
per le emergenze nazionali di cui all’arti-
colo 44, allo scopo finalizzate con i prov-
vedimenti di cui al medesimo comma 1,
l’impiego di moduli, mezzi, attrezzature ed
esperti qualificati, specificamente formati e
registrati nel Sistema comune di comuni-
cazione e informazione in caso di emer-
genza (CECIS), su richiesta del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale nel caso di interventi in Paesi
terzi. »;

2. Nell’ambito del meccanismo unionale
di protezione civile, è autorizzata la parte-
cipazione del Servizio nazionale a rescEU,
istituito dall’articolo 12 della decisione
n. 1313/2013/UE. In relazione a ciascun
intervento in Paesi terzi la sussistenza di
motivi di rifiuto all’impiego è verificata dal
Dipartimento per la protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri, d’in-
tesa con il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. Al fine
di consentire l’anticipazione delle spese con-
nesse all’impiego delle risorse rescEU, è
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per il
successivo trasferimento al bilancio della
Presidenza del Consiglio dei Ministri il Fondo
per la partecipazione a RescEU, con uno
stanziamento di 3.000.000 di euro per l’anno
2022. Al Fondo di cui al precedente pe-
riodo confluiscono le risorse rimborsate
dalla Commissione europea per gli inter-
venti di cui al presente comma, secondo le

2. Nell’ambito del meccanismo unionale
di protezione civile, è autorizzata la parte-
cipazione del Servizio nazionale a rescEU,
istituito dall’articolo 12 della decisione
n. 1313/2013/UE. In relazione a ciascun
intervento in Paesi terzi la sussistenza di
motivi di rifiuto all’impiego è verificata dal
Dipartimento per la protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri, d’in-
tesa con il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale. Al fine
di consentire l’anticipazione delle spese con-
nesse all’impiego delle risorse rescEU, è
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per il
successivo trasferimento al bilancio della
Presidenza del Consiglio dei Ministri il Fondo
per la partecipazione a RescEU, con uno
stanziamento di 3.000.000 di euro per l’anno
2022. Al Fondo di cui al precedente pe-
riodo confluiscono le risorse rimborsate
dalla Commissione europea per gli inter-
venti di cui al presente comma, secondo le
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procedure di cui alla legge 5 aprile 1987,
n. 183.

procedure di cui alla legge 16 aprile 1987,
n. 183.

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari
a 3 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede ai sensi dell’articolo 58.

3. Identico.

Articolo 46.

(Valutazione degli apprendimenti e lo svol-
gimento degli esami di Stato degli studenti

ucraini)

Articolo 46.

(Valutazione degli apprendimenti e lo svol-
gimento degli esami di Stato degli studenti

ucraini)

1. In relazione all’evolversi della situa-
zione relativa alla crisi ucraina, per l’anno
scolastico 2021-2022, con una o più ordi-
nanze del Ministro dell’istruzione, possono
essere adottate specifiche misure per la
valutazione degli apprendimenti e per lo
svolgimento degli esami di Stato conclusivi
del primo e del secondo ciclo di istruzione
dei profughi ucraini accolti nelle istituzioni
scolastiche del sistema nazionale di istru-
zione.

Identico.

2. All’attuazione del presente articolo si
provvede con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Articolo 47.

(Misure di sostegno in relazione alla crisi
ucraina)

Articolo 47.

(Misure di sostegno in relazione alla crisi
ucraina)

1. In attuazione della raccomandazione
n. 2022/C166/01 del Consiglio dell’Unione
europea, del 19 aprile 2022, « relativa alla
conversione delle banconote in hryvnia nella
valuta degli Stati membri ospitanti a bene-
ficio degli sfollati provenienti dall’Ucraina »,
gli sfollati provenienti dall’Ucraina, indivi-
duati sulla base delle condizioni stabilite
dal comma 2, hanno facoltà di ottenere il
cambio delle banconote denominate in
hryvnia, di seguito « banconote ucraine »,
con banconote denominate in euro, alle
condizioni stabilite dal comma 4, dalle fi-
liali delle banche aventi sede e succursali in
Italia, di seguito « banche italiane », elen-
cate al comma 3 e dalle filiali territoriali
della Banca d’Italia.

1. Identico.

Art. 46.

Art. 47.
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2. Sono ammessi al cambio delle ban-
conote ucraine gli sfollati appartenenti alle
categorie di cui all’articolo 1 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 28
marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana n. 89 del
15 aprile 2022, in possesso di un permesso
di soggiorno per protezione temporanea
rilasciato dal questore del luogo in cui la
persona è domiciliata, ai sensi dell’articolo
2 del medesimo decreto. In caso di minori
sfollati non accompagnati la richiesta di
cambio delle banconote ucraine può essere
presentata per il tramite del tutore legale
nominato dal Tribunale per i minorenni ai
sensi della legge 7 aprile 2017, n. 47. La
conversione delle banconote ucraine può
essere altresì richiesta dalle persone che
hanno ottenuto il riconoscimento della pro-
tezione internazionale ai sensi del decreto
legislativo n. 28 gennaio 2008, n. 25 e del-
l’articolo 3 del citato decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 28 marzo 2022.

2. Sono ammessi al cambio delle ban-
conote ucraine gli sfollati appartenenti alle
categorie di cui all’articolo 1 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 28
marzo 2022, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana n. 89 del
15 aprile 2022, in possesso di un permesso
di soggiorno per protezione temporanea
rilasciato dal questore del luogo in cui la
persona è domiciliata, ai sensi dell’articolo
2 del medesimo decreto. In caso di minori
sfollati non accompagnati la richiesta di
cambio delle banconote ucraine può essere
presentata per il tramite del tutore legale
nominato dal Tribunale per i minorenni ai
sensi della legge 7 aprile 2017, n. 47. La
conversione delle banconote ucraine può
essere altresì richiesta dalle persone che
hanno ottenuto il riconoscimento della pro-
tezione internazionale ai sensi del decreto
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 e dell’ar-
ticolo 3 del citato decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 28 marzo 2022.

3. Le banche che intendono partecipare
allo schema nazionale di cambio, di seguito
« banche aderenti », comunicano alla Banca
d’Italia le filiali in cui è possibile effettuare
il cambio. La Banca d’Italia pubblica sul
proprio sito internet e mantiene aggiornato
l’elenco delle banche aderenti, gli indirizzi
delle loro filiali abilitate e gli indirizzi delle
filiali territoriali della Banca d’Italia.

3. Identico.

4. Il cambio è soggetto alle seguenti
condizioni:

4. Identico.

a) le banche aderenti procedono al-
l’operazione di cambio previa esibizione da
parte dell’avente diritto del permesso di
soggiorno per protezione temporanea di
cui al comma 2. L’identificazione dell’a-
vente diritto assolve gli obblighi di ade-
guata verifica della clientela di cui al Titolo
II del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231;

b) il limite massimo di cambio è di
10.000 hryvnia per ciascun avente diritto. Il
cambio può essere effettuato anche in più
operazioni purché entro il predetto limite.
Il taglio minimo delle banconote ucraine
accettabili per il cambio è 100 hryvnia;
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c) non è consentita l’applicazione di
commissioni di cambio e non è necessaria
l’apertura di un conto;

d) il tasso di cambio hryvnia/euro da
applicare agli acquisti di valuta ucraina,
definito dalla Banca Nazionale di Ucraina,
è comunicato dalla Banca d’Italia con av-
viso sul proprio sito internet. Eventuali
variazioni, da rilevarsi solo con frequenza
settimanale, sono comunicate con le mede-
sime modalità il venerdì entro le ore 15
CEST e hanno validità per le operazioni di
cambio effettuate a partire dal lunedì della
settimana successiva;

e) le banche aderenti procedono al
controllo di autenticità ed idoneità delle
banconote ucraine oggetto del cambio.

5. Al fine di assicurare il rispetto del
limite massimo di cui al comma 4, lettera
b), le banche aderenti si avvalgono della
piattaforma informatica EDAHEX messa a
disposizione dalla Banca Centrale Europea
per il controllo di tale limite e, successiva-
mente all’esito positivo di tale controllo,
inseriscono sulla stessa piattaforma i dati
delle operazioni di cambio svolte, conte-
stualmente alla loro effettuazione. Le mo-
dalità di accesso a tale piattaforma sono
portate a conoscenza delle banche aderenti
dalla Banca d’Italia. In caso di indisponi-
bilità della piattaforma, le banche aderenti
segnalano immediatamente il disservizio alla
Banca d’Italia e si astengono dall’effettuare
le operazioni di cambio delle banconote
ucraine fino al ripristino della normale
operatività.

5. Identico.

6. Le banche aderenti trasmettono alla
Banca d’Italia, nei tempi e modi da essa
indicati, informazioni sulle operazioni di
cambio effettuate.

6. Identico.

7. Alle condizioni stabilite dalla Banca
d’Italia, le banche aderenti consegnano alla
Banca d’Italia le banconote ucraine oggetto
delle operazioni di cambio, indicando la
settimana o le settimane cui si riferiscono
e il relativo tasso di cambio. La Banca
d’Italia accredita l’importo in euro in fa-
vore delle banche aderenti utilizzando il
medesimo tasso di cambio in vigore al
momento delle operazioni.

7. Identico.
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8. La Banca d’Italia stipula con la Banca
Nazionale di Ucraina un accordo che re-
gola l’acquisto da parte della Banca Nazio-
nale di Ucraina delle banconote ucraine
acquisite dalla Banca d’Italia in attuazione
dello schema nazionale di cambio. L’ac-
cordo contiene, quali elementi essenziali, le
modalità con cui è fissato il tasso di cambio
delle operazioni rientranti nello schema
nazionale di cambio e l’ammontare mas-
simo complessivo delle operazioni di cam-
bio. Le modalità per il rimpatrio delle
banconote ucraine sono definite in un suc-
cessivo accordo da concludere entro ses-
santa giorni dalla stipula dell’accordo di
cui al presente comma.

8. La Banca d’Italia stipula con la Banca
Nazionale di Ucraina un accordo che re-
gola l’acquisto da parte della Banca Nazio-
nale di Ucraina delle banconote ucraine
acquisite dalla Banca d’Italia in attuazione
dello schema nazionale di cambio. L’ac-
cordo contiene, quali elementi essenziali, le
modalità con cui è fissato il tasso di cambio
delle operazioni rientranti nello schema
nazionale di cambio e l’ammontare mas-
simo complessivo delle operazioni di cam-
bio. Le modalità per il rimpatrio delle
banconote ucraine sono definite in un suc-
cessivo accordo da concludere entro ses-
santa giorni dalla stipulazione dell’accordo
di cui al presente comma.

9. La Banca d’Italia ha diritto al rim-
borso da parte dello Stato dei costi e delle
eventuali perdite sostenuti per le opera-
zioni di cui ai commi 4, 7 e 8. Essa dà conto
al Ministero dell’economia e delle finanze,
al termine dello schema nazionale di cam-
bio o comunque ogni tre mesi, dei costi
sostenuti indicati al primo periodo. Il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze pro-
cede all’approvazione del conto entro trenta
giorni e al rimborso in favore della Banca
d’Italia entro trenta giorni dall’approva-
zione del conto.

9. Identico.

10. È prestata la garanzia dello Stato in
favore della Banca d’Italia per il caso di
inadempimento da parte della Banca Na-
zionale di Ucraina dell’obbligo di acquisto
delle banconote di cui al comma 8. La
garanzia ha per oggetto l’importo in euro
delle banconote ucraine acquisite dalle ban-
che aderenti e dalla Banca d’Italia, deter-
minato secondo le modalità di cui ai commi
4, 7 e 8. Il Ministero dell’economia e delle
finanze procede al pagamento entro trenta
giorni dal ricevimento della richiesta da
parte della Banca d’Italia. La garanzia è
irrevocabile, a prima richiesta ed incondi-
zionata. In seguito al pagamento il Mini-
stero dell’economia e delle finanze suben-
tra nei diritti della Banca d’Italia nei con-
fronti della Banca Nazionale di Ucraina e,
ove applicabile, nella proprietà delle ban-
conote rimaste in deposito presso la Banca
d’Italia.

10. Identico.

11. Lo schema nazionale di cambio ha
durata di sei mesi dalla data di attivazione

11. Lo schema nazionale di cambio ha
durata di sei mesi dalla data di attivazione

Art. 47.

Atti Parlamentari — 206 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3614-A



di cui al comma 12. In caso di raggiungi-
mento dell’ammontare massimo comples-
sivo delle operazioni di cambio stabilito
nell’accordo di cui al comma 8, prima della
predetta scadenza la Banca d’Italia comu-
nica alle banche aderenti la cessazione
dello schema. Alla scadenza dei sei mesi il
Ministero dell’economia e delle finanze può
disporre la proroga dello schema in caso di
mancato raggiungimento dell’ammontare
massimo complessivo. Il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze può altresì di-
sporre la riapertura dello schema in caso di
raggiungimento dell’ammontare massimo
complessivo prima della scadenza, a con-
dizione che la Banca d’Italia, su richiesta
del medesimo Ministero, aggiorni l’accordo
con la Banca Nazionale di Ucraina ri-
guardo all’ammontare massimo comples-
sivo.

di cui al comma 12. In caso di raggiungi-
mento dell’ammontare massimo comples-
sivo delle operazioni di cambio stabilito
nell’accordo di cui al comma 8 prima della
predetta scadenza, la Banca d’Italia comu-
nica alle banche aderenti la cessazione
dello schema. Alla scadenza dei sei mesi il
Ministero dell’economia e delle finanze può
disporre la proroga dello schema in caso di
mancato raggiungimento dell’ammontare
massimo complessivo. Il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze può altresì di-
sporre la riapertura dello schema in caso di
raggiungimento dell’ammontare massimo
complessivo prima della scadenza, a con-
dizione che la Banca d’Italia, su richiesta
del medesimo Ministero, aggiorni l’accordo
con la Banca Nazionale di Ucraina ri-
guardo all’ammontare massimo comples-
sivo.

12. Le operazioni di cambio delle ban-
conote ucraine hanno inizio entro quindici
giorni dalla data della stipula dell’accordo
di cui al comma 8 tra la Banca d’Italia e la
Banca Nazionale di Ucraina. La data di
avvio delle operazioni è comunicata dalla
Banca d’Italia mediante pubblicazione sul
proprio sito Internet.

12. Le operazioni di cambio delle ban-
conote ucraine hanno inizio entro quindici
giorni dalla data della stipulazione dell’ac-
cordo di cui al comma 8 tra la Banca
d’Italia e la Banca Nazionale di Ucraina. La
data di avvio delle operazioni è comunicata
dalla Banca d’Italia mediante pubblica-
zione sul proprio sito Internet.

13. Gli oneri a carico della finanza pub-
blica sono quantificati, per l’anno 2022, in
euro 500.000 per il rimborso dello Stato
alla Banca d’Italia dei costi sostenuti per le
operazioni di cui ai commi 4, 7 e 8 ed in
euro 120.000.000 per l’eventuale escussione
della garanzia dello Stato di cui al comma
10. È istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, un
fondo a copertura della garanzia concessa
ai sensi del comma 10 con una dotazione di
euro 120.000.000 per l’anno 2022. Per la
gestione del fondo è autorizzata l’apertura
di apposito conto corrente di tesoreria cen-
trale. Le risorse del Fondo non più neces-
sarie alle finalità di cui al comma 10 sono
riversate all’entrata del bilancio dello Stato.

13. Gli oneri a carico della finanza pub-
blica sono quantificati, per l’anno 2022, in
euro 500.000 per il rimborso dello Stato
alla Banca d’Italia dei costi sostenuti per le
operazioni di cui ai commi 4, 7 e 8 ed in
euro 120.000.000 per l’eventuale escussione
della garanzia dello Stato di cui al comma
10. È istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze un
fondo a copertura della garanzia concessa
ai sensi del comma 10 con una dotazione di
euro 120.000.000 per l’anno 2022. Per la
gestione del fondo è autorizzata l’apertura
di apposito conto corrente di tesoreria cen-
trale. Le risorse del Fondo non più neces-
sarie alle finalità di cui al comma 10 sono
riversate all’entrata del bilancio dello Stato.

14. Per l’anno 2022 è istituito nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze un fondo con una dotazione
di 200 milioni di euro destinato all’eroga-
zione di uno o più prestiti finanziari a
beneficio del Governo dell’Ucraina di im-
porto complessivo non superiore a 200 mi-

14. Identico.
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lioni di euro, quale sostegno al bilancio
generale del predetto Stato. Le risorse del
predetto Fondo sono impignorabili.

15. L’azione di sostegno al bilancio ge-
nerale dello Stato ha come finalità il sup-
porto al funzionamento della pubblica am-
ministrazione del Governo dell’Ucraina ed
è definita nel rispetto di criteri coerenti con
il mantenimento della stabilità macroeco-
nomica e dei princìpi di trasparenza.

15. L’azione di sostegno al bilancio ge-
nerale dello Stato ucraino, di cui al comma
14, ha come finalità il supporto al funzio-
namento della pubblica amministrazione
del Governo dell’Ucraina ed è definita nel
rispetto di criteri coerenti con il manteni-
mento della stabilità macroeconomica e dei
princìpi di trasparenza.

16. Il sostegno al bilancio generale dello
Stato può realizzarsi anche in regime di
cofinanziamento parallelo di iniziative pro-
mosse dalle istituzioni finanziarie multila-
terali internazionali o europee. il Ministero
dell’economia e delle finanze può affidare
l’erogazione e gestione dei prestiti, nell’am-
bito delle disponibilità di cui al Fondo
previsto dal predetto comma 14, alla so-
cietà Cassa depositi e prestiti S.p.A., se-
condo le modalità previste con apposita
convenzione. Per la gestione degli inter-
venti di cui al presente comma è autoriz-
zata l’apertura di un apposito conto cor-
rente presso la Tesoreria centrale dello
Stato intestato al Ministero dell’economia e
delle finanze e sul quale la Cassa depositi e
prestiti S.p.A. è autorizzata ad effettuare
operazioni di prelevamento e versamento
di liquidità secondo quanto disposto dalla
suddetta convenzione. Il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze di volta in volta
autorizza la concessione dei prestiti.

16. Il sostegno al bilancio generale dello
Stato ucraino, di cui al comma 14, può
realizzarsi anche in regime di cofinanzia-
mento parallelo di iniziative promosse dalle
istituzioni finanziarie multilaterali interna-
zionali o europee. Il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze può affidare l’eroga-
zione e gestione dei prestiti, nell’ambito
delle disponibilità di cui al Fondo previsto
dal comma 14, alla società Cassa depositi e
prestiti S.p.A., secondo le modalità previste
con apposita convenzione. Per la gestione
degli interventi di cui al presente comma è
autorizzata l’apertura di un apposito conto
corrente presso la Tesoreria centrale dello
Stato intestato al Ministero dell’economia e
delle finanze e sul quale la Cassa depositi e
prestiti S.p.A. è autorizzata ad effettuare
operazioni di prelevamento e versamento
di liquidità secondo quanto disposto dalla
suddetta convenzione. Il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze di volta in volta
autorizza la concessione dei prestiti.

17. Con uno o più accordi di finanzia-
mento stipulati tra il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, anche per il tramite
della Cassa depositi e prestiti S.p.A., se-
condo le modalità stabilite nella conven-
zione di cui al comma 16, e il Governo
dell’Ucraina, sono definiti:

17. Identico.

a) i termini e le condizioni finanziarie
dei prestiti in coerenza con gli standard
applicabili all’Ucraina secondo la classifi-
cazione dei Paesi per livelli di reddito de-
finita e aggiornata dalla Banca Mondiale;

b) le modalità di erogazione, monito-
raggio e reportistica;

c) le modalità di restituzione dei pre-
stiti, nonché degli eventuali interessi.
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18. I rimborsi, comprensivi di quota
capitale e quota interessi, derivanti dalle
operazioni di prestito di cui al comma 14
ed effettuati secondo le modalità di cui al
comma 17, sono versati all’entrata del bi-
lancio dello Stato.

18. Identico.

19. La relazione al Parlamento di cui
all’articolo 12, comma 4, della legge 11
agosto 2014, n. 125, riporta elementi infor-
mativi sullo stato di attuazione del presente
articolo.

19. Identico.

20. Per le attività oggetto della conven-
zione di cui al comma 16, è autorizzata
nell’anno 2022 la spesa fino a un massimo
di 50 mila euro a copertura degli oneri e
delle spese connessi alla concessione e ero-
gazione dei prestiti del Fondo di cui al
comma 14.

20. Identico.

21. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 320.550.000 euro per l’anno
2022 si provvede ai sensi dell’articolo 58.

21. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 320.550.000 euro per l’anno
2022, si provvede ai sensi dell’articolo 58.

Articolo 48.

(Contributo dei Fondi strutturali europei
all’azione di coesione a favore dei rifugiati in

Europa)

Articolo 48.

(Contributo dei Fondi strutturali europei
all’azione di coesione a favore dei rifugiati in

Europa)

1. In attuazione di quanto previsto dal
regolamento (UE) n. 2022/562 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 6 aprile
2022, le Autorità di gestione di programmi
operativi 2014-2020 dei fondi strutturali
europei e del Fondo europeo per gli aiuti
agli indigenti di cui al regolamento (UE)
n. 223/2014 del Parlamento europeo e del
Consiglio, dell’11 marzo 2014, possono ri-
chiedere l’applicazione del tasso di cofinan-
ziamento fino al 100 per cento a carico dei
Fondi UE per le spese dichiarate nelle
domande di pagamento nel periodo conta-
bile che decorre dal 1° luglio 2021 fino al
30 giugno 2022, ivi comprese le spese emer-
genziali sostenute per far fronte alle sfide
migratorie conseguenti alla crisi Ucraina.

1. In attuazione di quanto previsto dal
regolamento (UE) n. 2022/562 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 6 aprile
2022, le Autorità di gestione di programmi
operativi 2014-2020 dei fondi strutturali
europei e del Fondo europeo per gli aiuti
agli indigenti di cui al regolamento (UE)
n. 223/2014 del Parlamento europeo e del
Consiglio, dell’11 marzo 2014, possono ri-
chiedere l’applicazione del tasso di cofinan-
ziamento fino al 100 per cento a carico dei
Fondi UE per le spese dichiarate nelle
domande di pagamento nel periodo conta-
bile che decorre dal 1° luglio 2021 fino al
30 giugno 2022, ivi comprese le spese emer-
genziali sostenute per far fronte alle sfide
migratorie conseguenti alla crisi ucraina.

2. Le risorse a carico del Fondo di
rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16
aprile 1987, n. 183, che si rendono dispo-
nibili per effetto dell’applicazione del tasso
di cofinanziamento di cui al comma 1, sono
riassegnate in favore delle stesse ammini-
strazioni titolari, fino a concorrenza dei

2. Identico.

Art. 48.
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rispettivi importi, per essere destinate ad
integrare la dotazione finanziaria dei pro-
grammi operativi complementari 2014-
2020. Per i programmi operativi che hanno
già presentato domande di pagamento nel-
l’anno contabile dal 1° luglio 2021 al 30
giugno 2022 e che beneficiano del rimborso
fino al 100 per cento del contributo euro-
peo, il Fondo di rotazione di cui alla legge
n. 183 del 1987 provvede a compensare,
anche a valere sui successivi rimborsi eu-
ropei, eventuali quote di risorse già erogate
a proprio carico.

Articolo 48-bis.

(Ulteriori misure per la gestione delle ri-
sorse oggetto di congelamento a seguito

della crisi ucraina)

1. All’articolo 12 del decreto legislativo
22 giugno 2007, n. 109, dopo il comma 7
sono inseriti i seguenti:

« 7-bis. Nel caso in cui per le attività di
custodia di cui ai commi da 1 a 6 si renda
necessario attribuire la bandiera nazionale
a navi a aeromobili, come definiti dagli
articoli 136 e 743 del codice della naviga-
zione, nonché a imbarcazioni o a navi da
diporto, come definite dall’articolo 3 del
codice della nautica da diporto, di cui al
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, i
predetti beni che, per effetto di misure di
congelamento adottate ai sensi del presente
decreto, non risultano più iscritti presso
alcun registro pubblico, neanche straniero,
possono essere temporaneamente iscritti a
nome dell’erario dello Stato, rispettiva-
mente, nelle matricole o nei registri di cui
agli articoli 146 e 756 del medesimo codice
della navigazione o nell’Archivio telematico
centrale delle unità da diporto previsto
dall’articolo 15 del predetto codice di cui al
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171.
Ai fini della predetta iscrizione, non è
richiesta alcuna documentazione tecnica
ed è sufficiente, in luogo del titolo di
proprietà, la presentazione del provvedi-
mento che dispone la misura di congela-
mento e, fino alla restituzione all’avente
diritto con conseguente cancellazione dalle
matricole, dai registri o dall’Archivio na-

Art. 48-bis.

Art. 48.
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zionali, i predetti beni sono esenti da qual-
siasi tassa, diritto o tariffa connessi all’i-
scrizione. Per tutta la durata della misura
di congelamento è sospeso il termine di
appuramento di cui all’articolo 217 del
regolamento delegato (UE) 2015/2446 della
Commissione, del 28 luglio 2015. Per la
custodia dei beni di cui al presente comma
ci si avvale, con titolo di priorità, delle
strutture portuali e aeroportuali statali,
civili e militari, che devono essere messe a
disposizione a titolo gratuito. I contratti
concernenti il mantenimento dell’operati-
vità e della sicurezza di bordo dei beni di
cui al presente comma, compresi quelli
relativi alla gestione amministrativa, con-
tabile e previdenziale necessari all’arma-
mento del mezzo, sono sottoposti alla stessa
disciplina normativa, anche fiscale, appli-
cata al momento dell’adozione della mi-
sura di congelamento. Le decisioni riguar-
danti l’attività di custodia, manutenzione e
gestione dei beni di cui al presente comma
sono adottate dall’Agenzia del demanio,
d’intesa con le strutture territoriali del
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, compreso l’Ente nazio-
nale per l’aviazione civile, in ragione delle
competenze istituzionali svolte e in fun-
zione della tipologia dei beni oggetto di
congelamento.

7-ter. Durante la vigenza della misura e
fino alla restituzione delle risorse econo-
miche congelate all’avente diritto, è so-
speso il versamento di imposte, tasse e
tributi dovuti, il cui presupposto impositivo
consista nella titolarità del diritto di pro-
prietà o nel possesso delle stesse. In caso di
cessazione della misura di congelamento,
contestualmente alla restituzione delle ri-
sorse economiche all’avente diritto, l’Agen-
zia del demanio o l’amministratore ne dà
comunicazione all’Agenzia delle entrate e
agli altri enti competenti, che provvedono
alla liquidazione delle imposte, tasse e
tributi dovuti dal titolare del bene per il
perìodo di durata della predetta misura e
fino alla restituzione all’avente diritto ».

2. All’articolo 9, comma 8, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre

Art. 48-bis.
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2021, n. 233, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il quinto periodo è inserito il
seguente: « I membri del Comitato durano
in carica tre anni e possono essere confer-
mati una sola volta »;

b) il settimo e l’ottavo periodo sono
sostituiti dai seguenti: « La partecipazione
alle riunioni del Comitato non dà diritto
alla corresponsione di compensi, indennità,
gettoni di presenza o altri emolumenti
comunque denominati. Ai partecipanti alle
riunioni del Comitato spettano gli eventuali
rimborsi di spese previsti dalla normativa
vigente in materia di trattamento di mis-
sione, ai cui oneri si fa fronte nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente ».

3. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 31-ter, comma 2, del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, è incrementata di 6,1 milioni di euro
per l’anno 2022. Ai relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo delle
risorse del Fondo di parte corrente istituito
nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze ai
sensi dell’articolo 34-ter, comma 5, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Articolo 48-ter.

(Ulteriori disposizioni a favore di mi-
granti e rifugiati)

1. Al fine di consentire ai migranti e ai
rifugiati presenti in Italia di usufruire di
livelli adeguati di assistenza socio-sanitaria
ed educativa e di supporto nell’inserimento
socio-lavorativo, all’articolo 2, comma 1,
lettera a), della legge 18 agosto 2015, n. 141,
dopo le parole: « e successive modifica-
zioni, » sono inserite le seguenti: « di mi-
granti e rifugiati ».

Art. 48-ter.

Art. 48-bis.
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CAPO IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA
PUBBLICA E ALTRE MISURE URGENTI

CAPO IV

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA
PUBBLICA E ALTRE MISURE URGENTI

Articolo 49.

(Disposizioni in materia di spesa pubblica)

Articolo 49.

(Disposizioni in materia di spesa pubblica)

1. L’articolo 16-bis, comma 7, del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215, si applica agli strumenti di
acquisto e di negoziazione aventi ad oggetto
desktop outsourcing, posta elettronica cer-
tificata, centrali telefoniche, servizi di di-
gital transformation, servizi professionali di
supporto alla digitalizzazione dei servizi e
dei processi, nonché soluzioni di cyberse-
curity, il cui termine di durata contrattuale
non sia ancora spirato alla data di entrata
in vigore del presente decreto. La facoltà di
recesso ivi prevista è da esercitarsi entro
quindici giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto.

1. Identico.

2. L’articolo 31-bis del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, è sostituito dal seguente:

2. Identico:

« Art. 31-bis – (Proroga di accordi qua-
dro e convenzioni delle centrali di commit-
tenza in ambito digitale) – 1. In conse-
guenza dell’ampia adesione delle pubbliche
amministrazioni e tenuto conto dei tempi
necessari all’indizione di nuove procedure
di gara, gli accordi quadro, le convenzioni
e i contratti quadro di cui all’articolo 3,
comma 1, lettere cccc) e dddd), del codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, aventi ad
oggetto le categorie merceologiche indicate
all’articolo 16-bis, comma 7, del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, che siano in
corso alla data del 28 febbraio 2022 sono
prorogati, con i medesimi soggetti aggiudi-
catari, fino al 31 dicembre 2022, al fine di
non pregiudicare il perseguimento, in tutto
il territorio nazionale, dell’obiettivo di tran-
sizione digitale previsto dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza. ».

« Art. 31-bis – (Proroga di accordi qua-
dro e convenzioni delle centrali di commit-
tenza in ambito digitale) – 1. In conse-
guenza dell’ampia adesione delle pubbliche
amministrazioni e tenuto conto dei tempi
necessari all’indizione di nuove procedure
di gara, gli accordi quadro, le convenzioni
e i contratti quadro di cui all’articolo 3,
comma 1, lettere cccc) e dddd), del codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, aventi ad
oggetto le categorie merceologiche indicate
all’articolo 16-bis, comma 7, del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215, che siano in corso alla data
del 28 febbraio 2022 sono prorogati, con i
medesimi soggetti aggiudicatari, fino al 31
dicembre 2022, al fine di non pregiudicare
il perseguimento, in tutto il territorio na-
zionale, dell’obiettivo di transizione digitale
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previsto dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza. ».

3. Le disposizioni di cui all’articolo 31-
bis del decreto-legge n. 76 del 2020, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 120
del 2020, come sostituito dal comma 2 del
presente articolo, si applicano anche agli
accordi quadro, alle convenzioni e ai con-
tratti quadro di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere cccc) e dddd), del codice dei contratti
pubblici di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, aventi ad oggetto le
categorie merceologiche di cui al comma 1
del presente articolo.

3. Identico.

4. All’articolo 26, comma 1, della legge
23 dicembre 1999, n. 488, è aggiunto in
fine il seguente periodo: « Il quarto periodo
trova applicazione anche agli accordi qua-
dro stipulati da Consip S.p.A. ai sensi del-
l’articolo 4, commi 3-ter e 3-quater del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135. ».

4. All’articolo 26, comma 1, della legge
23 dicembre 1999, n. 488, è aggiunto in
fine il seguente periodo: « Il quarto periodo
si applica anche agli accordi quadro stipu-
lati dalla Consip S.p.A. ai sensi dell’articolo
4, commi 3-ter e 3-quater, del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. ».

5. All’articolo 9, comma 8, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, il quarto, il quinto, il sesto e
il settimo periodo sono sostituiti dai se-
guenti: « Il Comitato è composto dal Ragio-
niere generale dello Stato, che assume le
funzioni di Presidente, o da un suo delegato
individuato in relazione alla materia trat-
tata, nonché da un rappresentante della
Banca d’Italia, da un rappresentante del-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) e
da un rappresentante della Corte dei conti,
designati dalle rispettive amministrazioni.
Possono essere chiamati a far parte del
Comitato fino a due esperti di alto profilo
tecnico-scientifico e di riconosciuta com-
petenza in materia di finanza pubblica e di
valutazione delle politiche pubbliche, indi-
viduati dal Presidente del Comitato nell’am-
bito delle istituzioni pubbliche, delle uni-
versità, degli enti e istituti di ricerca. Alle
riunioni del Comitato possono essere invi-
tati rappresentanti delle pubbliche ammi-
nistrazioni ed esperti esterni con profes-
sionalità inerenti alle materie trattate. Con
decreto del Presidente sono disciplinati com-
posizione e funzionamento del Comitato.

5. Identico.
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La partecipazione alle riunioni del Comi-
tato non dà diritto alla corresponsione di
compensi, indennità, gettoni di presenza,
rimborsi di spese o altri emolumenti co-
munque denominati. Alle spese di funzio-
namento del Comitato si provvede nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente. ».

6. Ai fini del rafforzamento delle capa-
cità di analisi, monitoraggio, valutazione e
controllo del Ministero dell’economia e delle
finanze relativamente alle politiche di spesa
pubblica, connesse con la realizzazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e degli altri interventi finanziati
con risorse europee e nazionali, il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato
del Ministero dell’economia e delle finanze
può avvalersi, mediante la stipula di appo-
site convenzioni, della società Eutalia s.r.l..

6. Ai fini del rafforzamento delle capa-
cità di analisi, monitoraggio, valutazione e
controllo del Ministero dell’economia e delle
finanze relativamente alle politiche di spesa
pubblica, connesse con la realizzazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e degli altri interventi finanziati
con risorse europee e nazionali, il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato
del Ministero dell’economia e delle finanze
può avvalersi, mediante la stipulazione di
apposite convenzioni, della società Eutalia
s.r.l..

7. La società Eutalia s.r.l. provvede alle
relative attività di supporto tecnico specia-
listico, anche mediante il reclutamento di
personale con elevata specializzazione nelle
materie economico-finanziarie, giuridiche,
statistico-matematiche, ingegneristiche, sulla
base delle esigenze specifiche rappresen-
tate dall’Amministrazione, mediante con-
tratti di lavoro a tempo determinato, ov-
vero con il ricorso a competenze di persone
fisiche o giuridiche disponibili sul mercato,
nel rispetto di quanto stabilito dal decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dal de-
creto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.

7. Identico.

8. Per le finalità di cui ai commi 6 e 7
è autorizzata la spesa di 1 milione di euro
per l’anno 2022 e 2,5 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2022-2024, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

8. Identico.

9. Per consentire lo sviluppo dei servizi
finalizzati all’erogazione delle prestazioni
destinate a contenere gli effetti negativi

9. Per consentire lo sviluppo dei servizi
finalizzati all’erogazione delle prestazioni
destinate a contenere gli effetti negativi
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dell’emergenza epidemiologica COVID-19 sul
reddito dei lavoratori, il valore medio del-
l’importo delle spese sostenute per l’acqui-
sto di beni e servizi dell’Istituto Nazionale
della Previdenza Sociale, come determinato
ai sensi dell’articolo 1, comma 591, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incre-
mentato nel limite annuo massimo di 40
milioni di euro per l’anno 2022. Agli oneri
pari a 40 milioni di euro per l’anno 2022,
in termini di fabbisogno e indebitamento, si
provvede ai sensi dell’articolo 58.

dell’emergenza epidemiologica COVID-19 sul
reddito dei lavoratori, il valore medio del-
l’importo delle spese sostenute per l’acqui-
sto di beni e servizi dell’Istituto Nazionale
della Previdenza Sociale, come determinato
ai sensi dell’articolo 1, comma 591, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incre-
mentato nel limite annuo massimo di 40
milioni di euro per l’anno 2022. Agli oneri
derivanti dal primo periodo, pari a 40
milioni di euro per l’anno 2022, in termini
di fabbisogno e indebitamento, si provvede
ai sensi dell’articolo 58.

Articolo 50.

(Recepimento degli articoli 1 e 3 della di-
rettiva (UE) 2019/2177 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 18 dicembre 2019
e disposizioni in materia di aiuti di Stato)

Articolo 50.

(Recepimento degli articoli 1 e 3 della di-
rettiva (UE) 2019/2177 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 18 dicembre 2019
e disposizioni in materia di aiuti di Stato)

1. Al decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231 sono apportate le seguenti
modificazioni:

1. Identico.

a) all’articolo 1, comma 1, la lettera a)
è sostituita dalla seguente:

« a) ABE: Autorità europea di vigi-
lanza (Autorità bancaria europea) istituita
dal regolamento (UE) n. 1093/2010 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 24
novembre 2010 »;

b) all’articolo 2, comma 6-bis, dopo le
parole « del regolamento (UE) 2016/679 »
sono inserite le seguenti « e del regola-
mento (UE) 2018/1725 »;

c) all’articolo 7, comma 4, le parole
« alle Autorità di vigilanza europee » sono
sostituite dalle seguenti « all’ABE »;

d) all’articolo 14, comma 5, le parole
« alle Autorità di vigilanza europee » sono
sostituite dalle seguenti « all’ABE ».

2. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

2. Identico:

a) all’articolo 1, comma 6-undecies: a) identica;

1) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) “dispositivo di pubblicazione au-
torizzato” o “APA”: un soggetto quale de-
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finito all’articolo 2, paragrafo 1, punto 34),
del regolamento (UE) n. 600/2014 a cui si
applica la deroga prevista dall’articolo 2,
paragrafo 3, del medesimo regolamento e
dai relativi atti delegati »;

2) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) “meccanismo di segnalazione au-
torizzato” o “ARM”: un soggetto quale de-
finito all’articolo 2, paragrafo 1, punto 36),
del regolamento (UE) n. 600/2014 a cui si
applica la deroga prevista dall’articolo 2,
paragrafo 3, del medesimo regolamento e
dai relativi atti delegati »;

3) le lettere b), d), e) sono abrogate;

b) all’articolo 1, comma 6-duodecies,
la lettera c) è abrogata;

b) identica;

c) all’articolo 4, comma 2-ter, primo
periodo, le parole « servizi di comunica-
zione dati » sono sostituite dalle seguenti:
« APA o ARM »;

c) identica;

d) la rubrica del Titolo I-ter della
Parte III è sostituita dalla seguente « AU-
TORIZZAZIONE E VIGILANZA DI APA E
ARM »;

d) identica;

e) all’articolo 79: e) identica;

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. La gestione di un APA o di un ARM
è soggetta ad autorizzazione preventiva da
parte della CONSOB, in conformità a quanto
previsto dal Titolo IV-bis del regolamento
(UE) n. 600/2014 e dai relativi atti delegati.
La CONSOB revoca l’autorizzazione con-
cessa ai sensi del presente comma quando
ricorrono i presupposti di cui all’articolo
27-sexies del regolamento (UE) n. 600/
2014. »;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. La CONSOB pubblica sul pro-
prio sito internet l’elenco dei soggetti auto-
rizzati ai sensi del comma 1. »;

3) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. La CONSOB vigila sui soggetti di cui
al comma 1 e sui gestori delle sedi di
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negoziazione che forniscono i servizi di un
APA o di un ARM per accertare che essi
rispettino le condizioni di esercizio previste
dal regolamento (UE) n. 600/2014 e dai
relativi atti delegati. A tali fini la CONSOB
esercita i poteri previsti dagli articoli 62-
octies, 62-novies e 62-decies, comma 1, let-
tere a), b) e d). »;

4) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. La CONSOB può disciplinare
con regolamento la procedura di autoriz-
zazione e di revoca di cui al comma 1. »;

f) l’articolo 79-bis è abrogato; f) identica;

g) l’articolo 79-ter è abrogato; g) identica;

h) l’articolo 79-ter.1 è abrogato; h) identica;

i) all’articolo 166: i) identica;

1) al comma 1, la lettera c-bis) è
sostituita dalla seguente:

« c-bis) gestisce un APA o un ARM a
cui si applicherebbe la deroga prevista dal-
l’articolo 2, paragrafo 3, del regolamento
(UE) n. 600/2014 e dai relativi atti dele-
gati. »;

2) al comma 3 le parole « i servizi di
comunicazione dati » sono sostituite dalle
seguenti: « la gestione di un APA o di un
ARM a cui si applicherebbe la deroga pre-
vista dall’articolo 2, paragrafo 3, del rego-
lamento (UE) n. 600/2014 e dai relativi atti
delegati »;

l) all’articolo 188, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

l) identico:

« 1. L’uso, nella denominazione o in qual-
sivoglia segno distintivo o comunicazione
rivolta al pubblico, delle parole “Sim” o
“società di intermediazione mobiliare” o
“impresa di investimento”; “Sgr” o “società
di gestione del risparmio”; “Sicav” o “so-
cietà di investimento a capitale variabile”;
“Sicaf” o “società di investimento a capitale
fisso”; “Eu-VECA” o “fondo europeo per il
venture capital”; “Eu-SEF” o “fondo euro-
peo per l’imprenditoria sociale”; "ELTIF" o
"fondo di investimento europeo a lungo
termine"; "FCM" o "fondo comune mone-
tario"; “APA” o “dispositivo di pubblica-
zione autorizzato” a cui si applicherebbe la

« 1. L’uso, nella denominazione o in qual-
sivoglia segno distintivo o comunicazione
rivolta al pubblico, delle parole “Sim” o
“società di intermediazione mobiliare” o
“impresa di investimento”; “Sgr” o “società
di gestione del risparmio”; “Sicav” o “so-
cietà di investimento a capitale variabile”;
“Sicaf” o “società di investimento a capitale
fisso”; “Eu-VECA” o “fondo europeo per il
venture capital”; “Eu-SEF” o “fondo euro-
peo per l’imprenditoria sociale”; "ELTIF" o
"fondo di investimento europeo a lungo
termine"; "FCM" o "fondo comune mone-
tario"; “APA” o “dispositivo di pubblica-
zione autorizzato” a cui si applicherebbe la
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deroga prevista dall’articolo 2, paragrafo 3,
del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai
relativi atti delegati; “ARM” o “meccanismo
di segnalazione autorizzato” a cui si appli-
cherebbe la deroga prevista dall’articolo 2,
paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 600/
2014 e dai relativi atti delegati; “mercato
regolamentato”; “mercato di crescita per le
piccole e medie imprese”; ovvero di altre
parole o locuzioni, anche in lingua stra-
niera, idonee a trarre in inganno sulla
legittimazione allo svolgimento dei servizi o
delle attività di investimento o del servizio
di gestione collettiva del risparmio o della
gestione di un APA o di un ARM o dell’at-
tività di gestione di mercati regolamentati è
vietato a soggetti diversi, rispettivamente,
dalle imprese di investimento, dalle società
di gestione del risparmio, dalle Sicav, dalle
Sicaf, dai soggetti abilitati a tenore dei
regolamenti (UE) n. 345/2013, relativo ai
fondi europei per il venture capital (Eu-
VECA), n. 346/2013, relativo ai fondi eu-
ropei per l’imprenditoria sociale (EuSEF),
n. 2015/760, relativo ai fondi di investi-
mento europei a lungo termine, e n. 2017/
1131, relativo ai fondi comuni monetari,
dai soggetti di cui all’articolo 79, dai mer-
cati regolamentati e dai sistemi registrati
come un mercato di crescita per le piccole
e medie imprese, ai sensi del presente de-
creto. Chiunque contravviene al divieto pre-
visto dal presente articolo è punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro
cinquemila fino a euro cinque milioni. Se
la violazione è commessa da una società o
un ente, è applicata la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro trentamila fino
a euro cinque milioni, ovvero fino al 10 per
cento del fatturato, quando tale importo è
superiore a euro cinque milioni e il fattu-
rato è determinabile ai sensi dell’articolo
195, comma 1-bis. »;

deroga prevista dall’articolo 2, paragrafo 3,
del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai
relativi atti delegati; “ARM” o “meccanismo
di segnalazione autorizzato” a cui si appli-
cherebbe la deroga prevista dall’articolo 2,
paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 600/
2014 e dai relativi atti delegati; “mercato
regolamentato”; “mercato di crescita per le
piccole e medie imprese”; ovvero di altre
parole o locuzioni, anche in lingua stra-
niera, idonee a trarre in inganno sulla
legittimazione allo svolgimento dei servizi o
delle attività di investimento o del servizio
di gestione collettiva del risparmio o della
gestione di un APA o di un ARM o dell’at-
tività di gestione di mercati regolamentati è
vietato a soggetti diversi, rispettivamente,
dalle imprese di investimento, dalle società
di gestione del risparmio, dalle Sicav, dalle
Sicaf, dai soggetti abilitati a tenore dei
regolamenti (UE) n. 345/2013, relativo ai
fondi europei per il venture capital (Eu-
VECA), n. 346/2013, relativo ai fondi eu-
ropei per l’imprenditoria sociale (EuSEF),
2015/760, relativo ai fondi di investimento
europei a lungo termine, e 2017/1131, re-
lativo ai fondi comuni monetari, dai sog-
getti di cui all’articolo 79, dai mercati re-
golamentati e dai sistemi registrati come un
mercato di crescita per le piccole e medie
imprese, ai sensi del presente decreto. Chiun-
que contravviene al divieto previsto dal
presente articolo è punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro cinque-
mila fino a euro cinque milioni. Se la
violazione è commessa da una società o un
ente, è applicata la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro trentamila fino a
euro cinque milioni, ovvero fino al 10 per
cento del fatturato, quando tale importo è
superiore a euro cinque milioni e il fattu-
rato è determinabile ai sensi dell’articolo
195, comma 1-bis. »;

m) all’articolo 190.3: m) identica;

1) alla rubrica, le parole « e dei
servizi di comunicazioni dati » sono sop-
presse;

Art. 50.

Atti Parlamentari — 219 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3614-A



2) la lettera f) è abrogata;

n) alla rubrica dell’articolo 190-bis le
parole « comunicazioni dati » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di APA e di ARM »;

n) identica;

o) all’articolo 194-quinquies, comma
1:

o) identica.

1) alla lettera a-ter) le parole « e
79-ter.1, » sono soppresse;

2) alla lettera a-quater) dopo le pa-
role « e delle relative disposizioni attua-
tive » sono aggiunte, le seguenti: « e, in caso
di APA o di ARM, degli articoli 27-octies,
paragrafi da 1 a 5, e 27-decies, paragrafi da
1 a 4, del medesimo regolamento ».

3. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 54-bis del regolamento (UE) n. 600/
2014, del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 maggio 2014, come modificato
dal regolamento (UE) 2019/2175, del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 23
ottobre 2018, la CONSOB delibera sulle
istanze di autorizzazione presentate ai sensi
della Parte III, Titolo I-ter, del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nel testo
previgente alle modifiche apportate dal pre-
sente articolo, pervenute prima del 1° ot-
tobre 2021.

3. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 54-bis del regolamento (UE) n. 600/
2014, del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 15 maggio 2014, come modificato
dal regolamento (UE) 2019/2175, del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 18
dicembre 2019, la CONSOB delibera sulle
istanze di autorizzazione presentate ai sensi
della Parte III, Titolo I-ter, del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nel testo
previgente alle modifiche apportate dal pre-
sente articolo, pervenute prima del 1° ot-
tobre 2021.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1, 2 e 3 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono agli adempimenti di cui
al presente articolo con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

4. Identico.

5. All’articolo 53 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 1-ter è aggiunto il seguente:

5. Identico.

« 1-quater. In ragione delle straordina-
rie condizioni economiche determinatesi a
seguito della grave crisi internazionale in
atto in Ucraina, la disposizione di cui al
comma 1 si applica agli aiuti previsti da atti
legislativi o amministrativi adottati, a li-
vello nazionale, regionale o territoriale, ai
sensi e nella vigenza della comunicazione
della Commissione europea del 23 marzo
2022, C (2022) 1890, recante “Quadro tem-
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poraneo di crisi per misure di aiuto di
Stato a sostegno dell’economia a seguito
dell’aggressione della Russia contro l’U-
craina”, e successive modificazioni. ».

Articolo 51.

(Disposizioni in materia di pubblica ammi-
nistrazione)

Articolo 51.

(Disposizioni in materia di pubblica ammi-
nistrazione)

1. Gli incarichi di collaborazione auto-
rizzati ai sensi dell’articolo 24, comma 1,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, possono essere
rinnovati fino al 31 dicembre 2022, entro il
limite di spesa di euro 7.004.500 per l’anno
2022. Per la durata e con la scadenza di cui
al primo periodo, possono essere altresì
autorizzati, ai sensi del medesimo articolo
24, comma 1, ulteriori incarichi, per un
importo massimo di 40.000 euro per sin-
golo incarico, entro il limite di spesa di
1.600.000 euro per l’anno 2022.

1. Gli incarichi di collaborazione auto-
rizzati ai sensi dell’articolo 24, comma 1,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, possono essere
rinnovati fino al 31 dicembre 2022, entro il
limite di spesa di euro 10.236.500 per l’anno
2022. Per la durata e con la scadenza di cui
al primo periodo, possono essere altresì
autorizzati, ai sensi del medesimo articolo
24, comma 1, ulteriori incarichi, per un
importo massimo di 40.000 euro per sin-
golo incarico, entro il limite di spesa di
1.600.000 euro per l’anno 2022.

2. La segreteria tecnica di cui all’arti-
colo 29, comma 4, del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
può essere integrata di ulteriori esperti di
comprovata qualificazione professionale ai
sensi dell’articolo 7, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per la
durata massima di trentasei mesi, per un
importo massimo di 50.000 euro lordi an-
nui per singolo incarico, entro il limite di
spesa di euro 1.500.000 per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024.

2. Identico.

3. All’articolo 1-bis, comma 6, ultimo
periodo, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113, le parole « pari
a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2021 al 2026 » sono sostituite dalle
seguenti: « pari 5 milioni di euro per l’anno
2021 e a 7,5 milioni per gli anni dal 2022 al
2026 ».

3. All’articolo 1-bis, comma 6, ultimo
periodo, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113, le parole « pari
a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2021 al 2026 » sono sostituite dalle
seguenti: « pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2021 e a 7,5 milioni per gli anni dal
2022 al 2026 ».

4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e
3, pari a 12.604.500 euro per l’anno 2022,
4 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024 e 2,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si prov-
vede, quanto a 8,6 milioni di euro per

4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e
3, pari a 15.836.500 euro per l’anno 2022,
4 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024 e 2,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si prov-
vede, quanto a 11,832 milioni di euro per
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l’anno 2022 mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2022-2024, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della cultura e quanto
a 4.004.500 euro per l’anno 2022, 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024
e 2,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2025 e 2026, si provvede ai sensi
dell’articolo 58.

l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
cultura e, quanto a 4.004.500 euro per
l’anno 2022, 4 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024 e 2,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si
provvede ai sensi dell’articolo 58.

5. Al fine di assicurare la pronta ope-
ratività e la funzionalità del Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del
Consiglio dei ministri, in deroga al termine
di durata biennale previsto dall’articolo 35,
comma 5-ter, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, la validità delle graduatorie
del concorso pubblico per titoli ed esami,
per il reclutamento di 13 unità di personale
dirigenziale di seconda fascia da inqua-
drare nel ruolo speciale della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri, bandito con delibera della Com-
missione RIPAM 7 settembre 2018, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 77 del 28 settembre 2018,
è prorogata di due anni.

5. Identico.

6. L’articolo 1, comma 7, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 30 gennaio
2006, n. 26, si interpreta nel senso che
ciascuna delle sedi della Scuola superiore
della magistratura può comprendere più
uffici anche non ubicati nel medesimo im-
mobile, entro i limiti delle disponibilità
finanziarie della Scuola.

6. Identico.

7. All’articolo 51, comma 2, del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, dopo la lettera f-quinquies) è
aggiunta la seguente:

7. Identico.

« f-sexies) il Consiglio superiore della
magistratura, al fine di assicurare la sicu-
rezza, la continuità e lo sviluppo del si-
stema informatico del governo autonomo
della magistratura ordinaria. ».
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8. Al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

8. Identico:

a) all’articolo 25, comma 2, lettera b),
dopo il numero 1) è inserito il seguente:

a) identica;

« 1-bis) al Comandante del Comando
operativo di vertice interforze; »;

b) all’articolo 26, comma 1, lettera a),
dopo le parole « Capi di stato maggiore di
Forza armata » sono inserite le seguenti: « ,
il Comandante del Comando operativo di
vertice interforze »;

b) identica;

c) all’articolo 28: c) identica;

1) al comma 1, secondo periodo,
dopo le parole « i Capi di stato maggiore di
Forza armata » sono inserite le seguenti: « ,
il Comandante del Comando operativo di
vertice interforze »;

2) al comma 2, dopo le parole « per
i Capi di stato maggiore di Forza armata »
sono inserite le seguenti: « , per il Coman-
dante del Comando operativo di vertice
interforze, »;

d) all’articolo 29: d) identico:

1) al comma 1, le parole « , posto
alle dirette dipendenze del Capo di stato
maggiore della difesa, » sono soppresse e le
parole « collegamento con i » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « coordinamento dei »;

1) identico;

2) al comma 1-bis), dopo le parole
« del Comando operativo di vertice inter-
forze » sono inserite le seguenti: « dipende
dal Capo di stato maggiore della difesa ed »;

2) al comma 1-bis, dopo le parole
« del Comando operativo di vertice inter-
forze » sono inserite le seguenti: « dipende
dal Capo di stato maggiore della difesa ed »;

e) all’articolo 88, comma 1, le parole
« e di unità terrestri, navali e aeree » sono
sostituite dalle seguenti: « e di unità terre-
stri, navali, aeree, cibernetiche e aero-
spaziali » e le parole « preposte alla difesa
del territorio nazionale e delle vie di co-
municazione marittime e aeree » sono so-
stituite dalle seguenti: « preposte alla difesa
del territorio nazionale, delle vie di comu-
nicazione marittime e aeree, delle infra-
strutture spaziali e dello spazio cibernetico
in ambito militare »;

e) identica;

f) all’articolo 92, comma 4, le parole
« legge 3 agosto 2007, n. 124 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « legge 3 agosto 2007,

f) identica;
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n. 124, nonché quelli di cui all’articolo 5,
comma 5, del decreto-legge 14 giugno 2021,
n. 82, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2021, n. 109 »;

g) all’articolo 168: g) identica;

1) al comma 1, dopo le parole « più
anziano in ruolo » sono inserite le seguenti:
« tra quelli che si trovano ad almeno un
anno dal limite di età per la cessazione dal
servizio permanente »;

2) al comma 2, le parole « massima
di un anno, salvo che nel frattempo non
deve cessare dal servizio permanente effet-
tivo per limiti di età o per altra causa; »
sono sostituite dalle seguenti: « di un anno,
senza possibilità di proroga o rinnovo. Se,
al termine del mandato di un anno, non è
presente in ruolo alcun generale di corpo
d’armata che si trova ad almeno un anno
dal limite di età per la cessazione dal
servizio permanente, il Vice comandante
generale in carica è confermato nell’inca-
rico sino a un massimo di due anni e
comunque non oltre la data di cessazione
dal servizio permanente. Il Vice coman-
dante generale »;

3) al comma 3, le parole « più an-
ziano » sono sostituite dalle seguenti: « di
cui al comma 1 » e dopo le parole « ordine
di anzianità » sono inserite le seguenti: « tra
quelli che si trovano ad almeno un anno
dal limite di età per la cessazione dal
servizio permanente »;

h) all’articolo 909, comma 2, dopo la
lettera b) è inserita la seguente:

h) identica;

« b-bis) il Comandante del Comando
operativo di vertice interforze; »;

i) all’articolo 1094, comma 3, primo
periodo, dopo le parole « o di Forza ar-
mata, » sono inserite le seguenti: « il Co-
mandante del Comando operativo di ver-
tice interforze, »;

i) identica;

l) all’articolo 1378, comma 1, dopo la
lettera d) è inserita la seguente:

l) identica.

« d-bis) al Comandante del Comando
operativo di vertice interforze, nell’area di
competenza, nei confronti del personale
militare dipendente; ».
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8-bis. Al codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) la lettera a) del comma 2 dell’ar-
ticolo 174 è sostituita dalla seguente:

« a) Comando unità mobili e Co-
mando unità specializzate, ciascuno retto
da generale di corpo d’armata, che eserci-
tano funzioni di alta direzione, di coordi-
namento e di controllo nei confronti dei
comandi dipendenti »;

b) all’articolo 174-bis, comma 2-ter,
le parole: « il Comando carabinieri per la
tutela forestale e il Comando carabinieri
per la tutela della biodiversità e dei par-
chi » sono sostituite dalle seguenti: « il Co-
mando carabinieri per la tutela forestale e
dei parchi e il Comando carabinieri per la
tutela della biodiversità »;

c) la lettera a) del comma 1 dell’ar-
ticolo 826 è sostituita dalla seguente:

« a) generali di divisione o di brigata:
1 »;

d) la lettera a) del comma 1 dell’ar-
ticolo 827 è sostituita dalla seguente:

« a) generali di divisione o di brigata:
1 »;

e) la lettera a) del comma 1 dell’ar-
ticolo 828 è sostituita dalla seguente:

« a) generali di divisione o di brigata:
1 »;

f) la lettera a) del comma 4 dell’ar-
ticolo 1047 è sostituita dalla seguente:

« a) presidente: non inferiore a gene-
rale di divisione ».

8-ter. Tenuto conto delle specifiche e
particolari circostanze che caratterizzano
le operazioni svolte dalle forze speciali
delle Forze armate e della necessità di
garantire l’immediatezza e la continuità
degli interventi di soccorso, è istituita la
qualifica del « soccorritore militare per le
forze speciali », in possesso di titolo con-
seguito all’esito della frequentazione di ap-
positi corsi di formazione, il quale può
effettuare manovre per il sostegno di base
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e avanzato delle funzioni vitali e per il
supporto di base e avanzato nella fase di
gestione pre-ospedaliera del traumatizzato.

8-quater. Con decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro della
salute, da adottare entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
biliti i criteri e i percorsi di formazione, da
attivare nell’ambito delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente per le finalità
formative, per l’accesso alla qualifica di cui
al comma 8-ter, nonché i limiti e le mo-
dalità di intervento dei soccorritori militari
per le forze speciali.

9. In ragione dell’evento cibernetico che
ha interessato i sistemi informatici del Mi-
nistero della transizione ecologica, i ter-
mini ordinatori o perentori, propedeutici,
endoprocedimentali, finali ed esecutivi, re-
lativi allo svolgimento dei procedimenti am-
ministrativi, anche autorizzatori, di com-
petenza del Ministero medesimo e pendenti
alla data del 6 aprile 2022, ovvero iniziati
nei trenta giorni successivi a tale data, sono
differiti di sessanta giorni. La disposizione
di cui al primo periodo non si applica ai
termini relativi ai procedimenti per l’attua-
zione dei traguardi e degli obiettivi del
Piano nazionale di ripresa e resilienza da
realizzarsi entro il secondo trimestre 2022.

9. Identico.

10. Ferme restando le competenze delle
altre Autorità nazionali già designate, l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni è
designata, ai sensi dell’articolo 9 del rego-
lamento (UE) n. 833/2014 del Consiglio, del
31 luglio 2014, quale autorità competente a
svolgere la vigilanza sull’osservanza, da parte
degli operatori del settore, del divieto di cui
all’articolo 2-septies del medesimo regola-
mento (UE) n. 833/2014, introdotto dall’ar-
ticolo 1, numero 1), del regolamento (UE)
2022/350 del Consiglio, del 1° marzo 2022.

10. Identico.

11. Agli oneri derivanti dal comma 8,
lettere a), b), c), d), h), i), l), pari a euro
408.813 annui a decorrere dal 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2022-2024, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato

11. Identico.
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di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della difesa.

Articolo 51-bis.

(Disposizioni concernenti il sistema delle
camere di commercio della Regione sici-

liana)

1. All’articolo 54-ter, comma 2, primo
periodo, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
« camere di commercio accorpate » sono
sostituite dalle seguenti: « camere di com-
mercio oggetto di accorpamento » e dopo le
parole: « di comprovata esperienza profes-
sionale » sono aggiunte le seguenti: « , che
provvede all’adozione di ogni atto strumen-
tale ai fini dell’accorpamento di cui al
presente comma e della successione nei
rapporti giuridici esistenti, anche nella fase
transitoria di liquidazione delle camere di
commercio accorpate ».

Articolo 51-ter.

(Disposizioni in materia di sanzioni pe-
cuniarie per inosservanza di obblighi vac-
cinali per la prevenzione dell’infezione da

SARS-CoV-2)

1. All’articolo 4-sexies del decreto-legge
1° aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1:

1) alla lettera a), le parole: « 1°
febbraio 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 15 giugno 2022 »;

2) alla lettera b), dopo le parole:
« 1° febbraio 2022 » sono inserite le se-
guenti: « , dopo avere ricevuto la prima
dose del ciclo vaccinale primario bidose,
alla data del 15 giugno 2022 » e le parole:
« nel rispetto delle indicazioni e nei » sono
sostituite dalle seguenti: « neanche oltre i »;
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3) alla lettera c), dopo le parole: « 1°
febbraio 2022 » sono inserite le seguenti: « ,
dopo aver concluso il ciclo vaccinale pri-
mario, alla data del 15 giugno 2022 » e la
parola: « entro » è sostituita dalle seguenti:
« neanche oltre »;

b) al comma 6, primo periodo, la
parola: « centottanta » è sostituita dalla se-
guente: « duecentosettanta ».

Articolo 52.

(Misure in materia di società pubbliche)

Articolo 52.

(Misure in materia di società pubbliche)

1. All’articolo 3, comma 2, del decreto-
legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020,
n. 31, dopo il comma 2-ter è inserito il
seguente:

1. Identico.

« 2-quater. A decorrere dal 25 maggio
2022, la Società diviene altresì soggetto
attuatore degli interventi, non ancora com-
pletati alla data del 30 aprile 2022, ricom-
presi nel piano di cui all’articolo 61, comma
4, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96; conseguentemente,
la Società subentra nei rapporti giuridici
attivi e passivi, ivi compresa la gestione
della contabilità speciale n. 6081 intestata
al commissario, sorti in relazione alla ge-
stione commissariale di cui all’articolo 61,
comma 1, del medesimo decreto-legge n. 50
del 2017, che cessa pertanto di avere effi-
cacia. ».

1-bis. Il termine di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera p), del testo unico in
materia di società a partecipazione pub-
blica, di cui al decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, è fissato, per le società del
comparto energetico, al 31 dicembre 2021.

2. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 66 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è in-
crementata, per l’anno 2022, di 925 milioni
di euro. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 925 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilan-

2. Identico.

Art. 52.

Art. 51-ter.

Atti Parlamentari — 228 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3614-A



cio dello Stato delle somme iscritte in conto
residui, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, ai sensi
dell’articolo 79, comma 7, secondo periodo,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27.

Articolo 52-bis.

(Disposizioni in materia di società bene-
fit)

1. Le somme in conto residui di cui
all’articolo 38-ter, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, possono essere utilizzate, per
l’importo di 1 milione di euro, per l’anno
2022.

2. Al comma 2 dell’articolo 38-ter del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: « , per l’anno
2021 » sono soppresse.

3. Alla compensazione degli effetti, in
termini di fabbisogno e indebitamento netto,
derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Articolo 53.

(Contabilità speciale a favore del Commis-
sario straordinario per l’emergenza della pe-

ste suina africana)

Articolo 53.

(Contabilità speciale a favore del Commis-
sario straordinario per l’emergenza della pe-

ste suina africana)

1. Al fine di assicurare il tempestivo
svolgimento dei compiti del Commissario
straordinario per l’attuazione e il coordi-
namento delle misure di contenimento e
contrasto della diffusione della peste suina
africana, di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022,
n. 29, al comma 2-bis del medesimo arti-
colo 2, l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: « Per la realizzazione degli inter-
venti di cui al presente comma è autoriz-
zata l’apertura di apposita contabilità spe-

Identico.

Art. 52-bis.

Art. 53.
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ciale intestata al Commissario straordina-
rio nella quale confluiscono le predette
risorse allo scopo destinate. ».

Articolo 54.

(Disposizioni urgenti per i trasporti in con-
dizioni di eccezionalità)

Articolo 54.

(Disposizioni urgenti per i trasporti in con-
dizioni di eccezionalità)

1. All’articolo 10, comma 10-bis, alinea,
primo periodo, del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, le parole « 30 aprile 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 luglio 2022 ».

1. All’articolo 10 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 2, lettera b):

1) dopo il secondo periodo è inse-
rito il seguente: « Entro i suddetti limiti di
massa complessiva, il trasporto può essere
effettuato con autoveicoli o complessi di
autoveicoli isolati aventi un numero di assi
superiore a quello indicato »;

2) al terzo periodo, dopo le parole:
« complessi di veicoli a otto » sono inserite
le seguenti: « o più »;

b) al comma 10-bis:

1) alla lettera b), alinea, dopo le
parole: « complessi di veicoli a otto » sono
inserite le seguenti: « o più »;

2) dopo la lettera b) è aggiunta la
seguente:

« b-bis) la disciplina transitoria da
applicare, nelle more dell’effettuazione delle
verifiche di cui alle lettere a) o b), ivi
comprese le eventuali misure, anche di
natura organizzativa o gestionale, di miti-
gazione del rischio applicabili, comunque,
non oltre il 30 settembre 2023 ».

2. All’articolo 7-bis, comma 2, del de-
creto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2021, n. 215, le parole « 30 aprile
2022 », ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: « 31 luglio 2022 ».

2. Identico.
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Art. 53.

Atti Parlamentari — 230 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3614-A



CAPO V

DISPOSIZIONI TRANSITORIE, FINALI E
FINANZIARIE

CAPO V

DISPOSIZIONI TRANSITORIE, FINALI E
FINANZIARIE

Articolo 55.

(Disposizioni sul contributo straordinario
contro il caro bollette)

Articolo 55.

(Disposizioni sul contributo straordinario
contro il caro bollette)

1. All’articolo 37 del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1. All’articolo 37 del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole « dei soggetti rivenditori di energia
elettrica » è inserito il seguente segno di
interpunzione: « , »;

a) identica;

b) al comma 2, le parole « periodo dal
1° ottobre 2021 al 31 marzo 2022, rispetto
al saldo del periodo dal 1° ottobre 2020 al
31 marzo 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « periodo dal 1° ottobre 2021 al 30
aprile 2022, rispetto al saldo del periodo
dal 1° ottobre 2020 al 30 aprile 2021 » e le
parole « nella misura del 10 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nella mi-
sura del 25 per cento »;

b) identica;

c) al comma 5, primo periodo, le pa-
role « 30 giugno 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « per un importo pari al 40 per
cento, a titolo di acconto, entro il 30 giugno
2022 e per la restante parte, a saldo, entro
il 30 novembre 2022 »;

c) identica;

d) al comma 8, primo periodo, le
parole « 1° aprile » sono sostituite dalle
seguenti: « 1° maggio »;

d) identica;

e) al comma 10, primo periodo, le
parole « 1° aprile » sono sostituite dalle
seguenti: « 1° maggio ».

e) identica.

Articolo 56.

(Disposizioni in materia di Fondo per lo
sviluppo e la coesione)

Articolo 56.

(Disposizioni in materia di Fondo per lo
sviluppo e la coesione)

1. Le risorse del Fondo per lo sviluppo
e la coesione, programmazione 2021-2027,
di cui all’articolo 1, comma 177, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, sono incremen-

1. Identico.
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tate in termini di competenza di 1.500
milioni di euro per l’anno 2025. Ai relativi
oneri, pari a 1.500 milioni di euro per
l’anno 2025, si provvede ai sensi dell’arti-
colo 58.

2. Le riduzioni del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, programmazione 2014-
2020, di cui all’articolo 1, comma 6, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, operati ai
sensi dell’articolo 58, sono imputate in via
prioritaria al valore degli interventi defi-
nanziati in applicazione dell’articolo 44,
comma 7, lettera b) e comma 7-bis, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, come introdotto dal comma
3 del presente articolo. Con una o più
delibere da adottare entro novanta giorni
dalla scadenza del termine per l’assunzione
delle obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti, di cui all’articolo 44, commi 7, lettera
b), e 7-bis del predetto decreto-legge n. 34
del 2019, il Comitato interministeriale per
la programmazione economica e lo svi-
luppo sostenibile (CIPESS) accerta il valore
degli interventi definanziati e provvede al-
l’imputazione dell’eventuale fabbisogno re-
siduo a valere sulle risorse disponibili della
programmazione 2014-2020. Qualora la pre-
detta programmazione non dovesse presen-
tare la relativa disponibilità, con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, la stessa è corrispondentemente
incrementata e, ai relativi oneri, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle risorse di cui al Fondo per lo sviluppo
e la coesione, programmazione 2021-2027,
di cui all’articolo 1, comma 177, della legge
30 dicembre 2020, n. 178. Nelle more della
procedura di definanziamento di cui al
presente comma, le risorse di cui al Fondo
per lo sviluppo e la coesione, programma-
zione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma
177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono rese indisponibili sino a concorrenza
delle riduzioni operate sulle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pro-
grammazione 2014-2020, di cui all’articolo
1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, ai sensi dell’articolo 58, ferma re-
stando la possibilità di immediata assegna-
zione programmatica alle aree tematiche di

2. Le riduzioni del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, programmazione 2014-
2020, di cui all’articolo 1, comma 6, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, operate ai
sensi dell’articolo 58, sono imputate in via
prioritaria al valore degli interventi defi-
nanziati in applicazione dell’articolo 44,
comma 7, lettera b) e comma 7-bis, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, come introdotto dal comma
3 del presente articolo. Con una o più
delibere da adottare entro novanta giorni
dalla scadenza del termine per l’assunzione
delle obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti, di cui all’articolo 44, commi 7, lettera
b), e 7-bis del predetto decreto-legge n. 34
del 2019, il Comitato interministeriale per
la programmazione economica e lo svi-
luppo sostenibile (CIPESS) accerta il valore
degli interventi definanziati e provvede al-
l’imputazione dell’eventuale fabbisogno re-
siduo a valere sulle risorse disponibili della
programmazione 2014-2020. Qualora la pre-
detta programmazione non dovesse presen-
tare la relativa disponibilità, con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze, la stessa è corrispondentemente
incrementata e ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse di cui al Fondo per lo sviluppo e la
coesione, programmazione 2021-2027, di
cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30
dicembre 2020, n. 178. Nelle more della
procedura di definanziamento di cui al
presente comma, le risorse di cui al Fondo
per lo sviluppo e la coesione, programma-
zione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma
177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono rese indisponibili sino a concorrenza
delle riduzioni operate sulle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pro-
grammazione 2014-2020, di cui all’articolo
1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, ai sensi dell’articolo 58, ferma re-
stando la possibilità di immediata assegna-
zione programmatica alle aree tematiche di

Art. 56.

Atti Parlamentari — 232 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3614-A



cui all’articolo 178, lettera b) della legge
n. 178 del 2020.

cui all’articolo 1, comma 178, lettera b),
della legge n. 178 del 2020.

3. All’articolo 44 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:

3. Identico:

« 7-bis. Con delibera del CIPESS da adot-
tare entro il 30 novembre 2022, su proposta
del Ministro per il Sud e la coesione terri-
toriale d’intesa con il Ministro per l’econo-
mia e le finanze, a seguito di una ricogni-
zione operata dal Dipartimento per le po-
litiche di coesione e l’Agenzia per la coe-
sione territoriale, anche avvalendosi dei
sistemi informativi della Ragioneria gene-
rale dello Stato, sono individuati gli inter-
venti infrastrutturali, privi al 30 giugno
2022 dell’obbligazione giuridicamente vin-
colante di cui al punto 2.3 della delibera
del CIPESS n. 26/2018 del 28 febbraio 2018,
aventi valore finanziario complessivo supe-
riore a 25 milioni di euro, in relazione ai
quali il CIPESS individua gli obiettivi ini-
ziali, intermedi e finali con i relativi ter-
mini temporali di conseguimento, determi-
nati in relazione al cronoprogramma finan-
ziario e procedurale. Il mancato rispetto di
tali obiettivi nei termini indicati o la man-
cata alimentazione dei sistemi di monito-
raggio determina il definanziamento degli
interventi. Il definanziamento non è dispo-
sto ove siano comunque intervenute, entro
il 30 giugno 2023, obbligazioni giuridica-
mente vincolanti. A tale specifico fine, si
intendono per obbligazioni giuridicamente
vincolanti, quelle derivanti dalla stipula-
zione del contratto ai sensi dell’articolo 32,
comma 8, del decreto legislativo n. 50 del
2016 avente ad oggetto i lavori, o la pro-
gettazione definitiva unitamente all’esecu-
zione dei lavori, ai sensi dell’articolo 44,
comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108. Per gli inter-
venti infrastrutturali di valore complessivo
superiore a 200 milioni di euro, per i quali
il cronoprogramma procedurale prevede il
ricorso a più procedure di affidamento dei
lavori, i termini previsti per l’adozione di
obbligazioni giuridicamente vincolanti si in-
tendono rispettati al momento della stipu-

« 7-bis. Con delibera del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione eco-
nomica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)
da adottare entro il 30 novembre 2022, su
proposta del Ministro per il Sud e la coe-
sione territoriale, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze a seguito
di una ricognizione operata dal Diparti-
mento per le politiche di coesione e l’A-
genzia per la coesione territoriale, anche
avvalendosi dei sistemi informativi della
Ragioneria generale dello Stato, sono indi-
viduati gli interventi infrastrutturali, privi
al 30 giugno 2022 dell’obbligazione giuri-
dicamente vincolante di cui al punto 2.3
della delibera del CIPESS n. 26/2018 del
28 febbraio 2018, aventi valore finanziario
complessivo superiore a 25 milioni di euro,
in relazione ai quali il CIPESS individua gli
obiettivi iniziali, intermedi e finali con i
relativi termini temporali di consegui-
mento, determinati in relazione al crono-
programma finanziario e procedurale. Il
mancato rispetto di tali obiettivi nei ter-
mini indicati o la mancata alimentazione
dei sistemi di monitoraggio determina il
definanziamento degli interventi. Il defi-
nanziamento non è disposto ove siano co-
munque intervenute, entro il 30 giugno
2023, obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti. A tale specifico fine, si intendono per
obbligazioni giuridicamente vincolanti, quelle
derivanti dalla stipulazione del contratto ai
sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto
legislativo n. 50 del 2016 avente ad oggetto
i lavori, o la progettazione definitiva uni-
tamente all’esecuzione dei lavori, ai sensi
dell’articolo 44, comma 5, del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.
Per gli interventi infrastrutturali di valore
complessivo superiore a 200 milioni di euro,
per i quali il cronoprogramma procedurale
prevede il ricorso a più procedure di affi-
damento dei lavori, i termini previsti per
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lazione di contratti per un ammontare com-
plessivo superiore al 20 per cento del costo
dell’intero intervento.

l’adozione di obbligazioni giuridicamente
vincolanti si intendono rispettati al mo-
mento della stipulazione di contratti per un
ammontare complessivo superiore al 20
per cento del costo dell’intero intervento.

7-ter. Con la medesima delibera di cui al
comma 7-bis sono altresì individuati i cro-
noprogrammi procedurali e finanziari re-
lativi agli interventi infrastrutturali ricom-
presi nei contratti istituzionali di sviluppo
di cui all’articolo 6 del decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88, e a quelli sottoposti
a commissariamento governativo, per i quali
non si applica il termine di cui al comma 7,
lettera b).

7-ter. Identico.

7-quater. Gli interventi diversi da quelli
di cui ai commi 7-bis e 7-ter che non
generano obbligazioni giuridicamente vin-
colanti entro il termine di cui al comma 7,
lettera b), sono definanziati. ».

7-quater. Identico ».

4. All’articolo 14 del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

4. Identico.

« 2-bis. La disposizione di cui al comma
2 si applica anche alla gestione delle risorse
del Fondo per lo sviluppo e la coesione,
periodo di programmazione 2014-2020, di
cui all’articolo 1, comma 6, della legge 27
dicembre 2013, n. 147. A tale scopo con
apposita delibera del CIPESS, da adottare
entro il 31 luglio 2022, si provvede alla
ricognizione complessiva degli interventi del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pe-
riodo di programmazione 2014- 2020, ri-
entranti nei progetti in essere del PNRR, ai
quali non si applica il termine di cui ai
commi 7, lettera b), e 7-bis dell’articolo 44
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58. Nell’ambito di tali
interventi, sono individuati quelli per i quali
trova applicazione il primo periodo. ».

Articolo 57.

(Disposizioni transitorie)

Articolo 57.

(Disposizioni transitorie)

1. Salvo quanto previsto dal comma 2, le
disposizioni di cui agli articoli 6 e 7 si
applicano ai procedimenti in corso alla

Identico.
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data di entrata in vigore del presente de-
creto.

2. La disposizione di cui all’articolo 6,
comma 1, lettera a), numero 2), si applica
ai procedimenti nei quali, alla data del 31
luglio 2022, non sia intervenuta la delibe-
razione di cui all’articolo 7, comma 1.

3. Le disposizioni di cui all’articolo 14,
comma 1, lettera b), si applicano alle co-
municazioni della prima cessione o dello
sconto in fattura inviate all’Agenzia delle
entrate a partire dal 1° maggio 2022.

Articolo 58.

(Disposizioni finanziarie)

Articolo 58.

(Disposizioni finanziarie)

1. A parziale reintegrazione delle ridu-
zioni operate con l’articolo 42, comma 2,
lettera a) del decreto-legge 1 marzo 2022,
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 2022, n. 34, gli stanzia-
menti, di competenza e di cassa, delle Mis-
sioni e dei Programmi di cui all’allegato 3
al presente decreto sono incrementati per
gli importi indicati nel medesimo allegato.
Ai relativi oneri, pari a 3.741 milioni di
euro per l’anno 2022, 1.730 milioni di euro
per l’anno 2023, 1.530 milioni di euro per
l’anno 2024, 1500 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede ai sensi del comma 4.

1. A parziale reintegrazione delle ridu-
zioni operate con l’articolo 42, comma 2,
lettera a), del decreto-legge 1° marzo 2022,
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 2022, n. 34, gli stanzia-
menti, di competenza e di cassa, delle Mis-
sioni e dei Programmi di cui all’allegato 3
al presente decreto sono incrementati per
gli importi indicati nel medesimo allegato.
Ai relativi oneri, pari a 3.741 milioni di
euro per l’anno 2022, 1.730 milioni di euro
per l’anno 2023, 1.530 milioni di euro per
l’anno 2024, 1500 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede ai sensi del comma 4.

1-bis. Al fine di finanziare interventi di
cooperazione multilaterale o bilaterale nel-
l’ambito delle attività di cui all’articolo 23
del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47,
è autorizzata la spesa di 29.805.256 euro
per l’anno 2022. Agli oneri derivanti dal
primo periodo si provvede mediante cor-
rispondente versamento all’entrata del bi-
lancio dello Stato delle risorse giacenti nel
conto corrente di tesoreria n. 29814, inte-
stato alla società Cassa depositi e prestiti –
Gestione separata, relativo al Fondo per la
cooperazione bilaterale, di cui alla conven-
zione per la gestione, erogazione e moni-
toraggio delle risorse finanziarie del Mini-
stero della transizione ecologica destinate
alla cooperazione internazionale, sotto-
scritta con la società Cassa depositi e pre-
stiti in data 11 ottobre 2021, in esecuzione
del decreto direttoriale del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
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mare n. 0005041/SVI del 27 maggio 2016,
modificato con decreto direttoriale del me-
desimo Ministero n. 0007026/SVI del 15
luglio 2016.

2. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 30 milioni di euro per
l’anno 2022. Ai relativi oneri si provvede ai
sensi del comma 4.

2. Identico.

3. Gli interessi passivi sui titoli del de-
bito pubblico derivanti dagli effetti del ri-
corso all’indebitamento di cui al comma 4,
lettera i), sono valutati in 22 milioni di euro
per l’anno 2022, 126 milioni di euro per
l’anno 2023, 233 milioni di euro per l’anno
2024, 313 milioni di euro per l’anno 2025,
374 milioni di euro per l’anno 2026, 399
milioni di euro per l’anno 2027, 423 milioni
di euro per l’anno 2028, 450 milioni di euro
per l’anno 2029, 478 milioni di euro per
l’anno 2030, 502 milioni di euro per l’anno
2031 e 522 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2032, che aumentano, ai fini
della compensazione degli effetti in termini
di indebitamento netto, in 39 milioni di
euro per l’anno 2022, 163 milioni di euro
per l’anno 2023, 266 milioni di euro per
l’anno 2024, 344 milioni di euro per l’anno
2025, 403 milioni di euro per l’anno 2026,
427 milioni di euro per l’anno 2027, 454
milioni di euro per l’anno 2028, 479 milioni
di euro per l’anno 2029, 505 milioni di euro
per l’anno 2030, 528 milioni di euro per
l’anno 2031 e 552 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2032. Ai relativi oneri
si provvede ai sensi del comma 4.

3. Gli interessi passivi sui titoli del de-
bito pubblico derivanti dagli effetti del ri-
corso all’indebitamento di cui al comma 4,
lettera i), sono valutati in 22 milioni di euro
per l’anno 2022, 126 milioni di euro per
l’anno 2023, 233 milioni di euro per l’anno
2024, 313 milioni di euro per l’anno 2025,
374 milioni di euro per l’anno 2026, 399
milioni di euro per l’anno 2027, 423 milioni
di euro per l’anno 2028, 450 milioni di euro
per l’anno 2029, 478 milioni di euro per
l’anno 2030, 502 milioni di euro per l’anno
2031 e 522 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2032, che aumentano, ai fini
della compensazione degli effetti in termini
di indebitamento netto, a 39 milioni di euro
per l’anno 2022, 163 milioni di euro per
l’anno 2023, 266 milioni di euro per l’anno
2024, 344 milioni di euro per l’anno 2025,
403 milioni di euro per l’anno 2026, 427
milioni di euro per l’anno 2027, 454 milioni
di euro per l’anno 2028, 479 milioni di euro
per l’anno 2029, 505 milioni di euro per
l’anno 2030, 528 milioni di euro per l’anno
2031 e 552 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2032. Ai relativi oneri si
provvede ai sensi del comma 4.

4. Agli oneri derivanti dagli articoli 2, 3,
4, 5, 14, 18, 19, 20,21, 24, 26, 28, 31, 32, 33,
35, 36, 37, 40, 41, 42, 43, 44, 45,47, 49, 51,
56 e dai commi 1, 2 e 3 del presente
articolo, determinati in 16.702.778.500 euro
per l’anno 2022, 5.467,2 milioni di euro per
l’anno 2023, 3.986,8 milioni di euro per
l’anno 2024, 5.132,3 milioni di euro per
l’anno 2025, 1.879,4 milioni di euro per
l’anno 2026, 399 milioni di euro per l’anno
2027, 423 milioni di euro per l’anno 2028,
450 milioni di euro per l’anno 2029, 478
milioni di euro per l’anno 2030, 502 milioni
di euro per l’anno 2031, 522 milioni di euro
per l’anno 2032, 525,1 milioni di euro per
l’anno 2033 e 522 milioni di euro annui a

4. Agli oneri derivanti dagli articoli 2, 3,
4, 5, 14, 18, 19, 20,21, 24, 26, 28, 31, 32, 33,
35, 36, 37, 40, 41, 42, 43, 44, 45,47, 49, 51,
56 e dai commi 1, 2 e 3 del presente
articolo, determinati in 16.702.778.500 euro
per l’anno 2022, 5.467,2 milioni di euro per
l’anno 2023, 3.986,8 milioni di euro per
l’anno 2024, 5.132,3 milioni di euro per
l’anno 2025, 1.879,4 milioni di euro per
l’anno 2026, 399 milioni di euro per l’anno
2027, 423 milioni di euro per l’anno 2028,
450 milioni di euro per l’anno 2029, 478
milioni di euro per l’anno 2030, 502 milioni
di euro per l’anno 2031, 522 milioni di euro
per l’anno 2032, 525,1 milioni di euro per
l’anno 2033 e 522 milioni di euro annui a
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decorrere dall’anno 2034, che aumentano,
ai fini della compensazione degli effetti in
termini di indebitamento netto, 5.504,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, 4.019,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 5.163,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 1.908,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, 427 milioni di
euro per l’anno 2027, 454 milioni di euro
per l’anno 2028, 479 milioni di euro per
l’anno 2029, 505 milioni di euro per l’anno
2030, 528 milioni di euro per l’anno 2031,
552 milioni di euro per l’anno 2032, 555,1
milioni di euro per l’anno 2033 e 552
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2034, si provvede:

decorrere dall’anno 2034, che aumentano,
ai fini della compensazione degli effetti in
termini di indebitamento netto, a 5.504,2
milioni di euro per l’anno 2023, 4.019,8
milioni di euro per l’anno 2024, 1.908,4
milioni di euro per l’anno 2026, 427 milioni
di euro per l’anno 2027, 454 milioni di euro
per l’anno 2028, 479 milioni di euro per
l’anno 2029, 505 milioni di euro per l’anno
2030, 528 milioni di euro per l’anno 2031,
552 milioni di euro per l’anno 2032, 555,1
milioni di euro per l’anno 2033 e 552
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2034, si provvede:

a) quanto a 500 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante utilizzo delle risorse
rivenienti dall’abrogazione della disposi-
zione di cui all’articolo 3, comma 5;

a) identica;

b) quanto a 242,6 milioni di euro per
l’anno 2023, 5,4 milioni di euro per l’anno
2026 e 3,1 milioni di euro per l’anno 2033,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307;

b) identica;

c) quanto a 6.508 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente uti-
lizzo delle maggiori entrate derivanti dal-
l’articolo 55;

c) identica;

d) quanto a 3,6 milioni di euro per
l’anno 2022, 15,1 milioni di euro per l’anno
2023, 14,8 milioni di euro per l’anno 2027,
5,1 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2028 al 2031 e 4,3 milioni di euro per
l’anno 2032, che aumentano, in termini di
fabbisogno e indebitamento netto, a 7,971
milioni di euro per l’anno 2022 e 17,198
milioni di euro per l’anno 2023, 0,198 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026, 14,998 milioni di euro per
l’anno 2027, 5,298 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2028 al 2031, 4,498
milioni di euro per l’anno 2032 e 0,198
milioni di euro annui dall’anno 2033, me-
diante corrispondente utilizzo delle mag-
giori entrate derivanti dagli articoli 14 e 51;
e) quanto a 1,9 milioni di euro per l’anno

d) quanto a 3,6 milioni di euro per
l’anno 2022, 15,1 milioni di euro per l’anno
2023, 14,8 milioni di euro per l’anno 2027,
5,1 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2028 al 2031 e 4,3 milioni di euro per
l’anno 2032, che aumentano, in termini di
fabbisogno e indebitamento netto, a 7,971
milioni di euro per l’anno 2022 e 17,198
milioni di euro per l’anno 2023, 0,198 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026, 14,998 milioni di euro per
l’anno 2027, 5,298 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2028 al 2031, 4,498
milioni di euro per l’anno 2032 e 0,198
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2033, mediante corrispondente utilizzo delle
maggiori entrate derivanti dagli articoli 14
e 51; e) quanto a 1,9 milioni di euro per
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2023, mediante corrispondente utilizzo delle
minori spese derivanti dall’articolo 14;

l’anno 2023, mediante corrispondente uti-
lizzo delle minori spese derivanti dall’arti-
colo 14;

f) quanto a 1.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 e 3.000
milioni di euro per l’anno 2025, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione, programmazione
2014-2020, di cui all’articolo 1, comma 6,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147;

f) identica;

g) quanto a 1.500 milioni di euro per
l’anno 2026, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, programmazione 2021-2027, di
cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30
dicembre 2020, n. 178;

g) identica;

h) quanto a 60 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n.154, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.189;

h) identica;

i) mediante il ricorso all’indebita-
mento autorizzato dalla Camera dei depu-
tati e dal Senato della Repubblica il 20
aprile 2022 con le risoluzioni di approva-
zione della relazione presentata al Parla-
mento ai sensi dell’articolo 6 della legge 24
dicembre 2012, n. 243.

i) identica.

4-bis. Agli oneri derivanti dagli articoli
1, comma 2, 1-ter e 1-quater, pari a 3.043,98
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione degli
stanziamenti, di competenza e di cassa,
delle missioni e dei programmi indicati
nell’allegato 3-bis annesso al presente de-
creto, per gli importi ivi specificati.

5. L’allegato 1 alla legge 30 dicembre
2021, n. 234, è sostituito dall’allegato 4
annesso al presente decreto.

5. Identico.

6. Ai fini dell’immediata attuazione delle
disposizioni recate dal presente decreto, il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il
Ministero dell’economia e delle finanze,

6. Identico.
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ove necessario, può disporre il ricorso ad
anticipazioni di tesoreria, la cui regolariz-
zazione è effettuata con l’emissione di or-
dini di pagamento sui pertinenti capitoli di
spesa.

Articolo 58-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano compatibilmente con i rispet-
tivi statuti speciali e con le relative norme
di attuazione.

Articolo 59.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 2022

MATTARELLA

DRAGHI, Presidente del Consiglio dei
ministri

FRANCO, Ministro dell’economia e
delle finanze

CINGOLANI, Ministro della transi-
zione ecologica

FRANCESCHINI, Ministro della cul-
tura

GIORGETTI, Ministro dello sviluppo
economico

GIOVANNINI, Ministro delle infra-
strutture e della mobilità soste-
nibili

ORLANDO, Ministro del lavoro e delle
politiche sociali

Art. 58-bis.
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GELMINI, Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie

DI MAIO, Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazio-
nale

Visto, il Guardasigilli: CARTABIA

Art. 59.
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ALLEGATO 1
(articolo 17, comma 1, lettera b)

« ALLEGATO TECNICO

MODALITÀ E TERMINI DI RILASCIO DELLE GARANZIE
DI CUI ALL’ARTICOLO 6, COMMA 14-BIS

SEZIONE A – DEFINIZIONI

SEZIONE B – CRITERI, MODALITÀ E CONDIZIONI PER IL RILA-
SCIO DELLA GARANZIA

SEZIONE C – OPERATIVITÀ DELLA GARANZIA DELLO STATO

SEZIONE D – REMUNERAZIONE DELLA GARANZIA E COMMIS-
SIONI SPETTANTI A SACE S.P.A.

SEZIONE E – GESTIONE, INDENNIZZI E RECUPERI

A. DEFINIZIONI

1. Ai fini del presente allegato tecnico si intendono per:

a) Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione: il
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;

b) Condizioni di mercato: le condizioni conformi al principio
dell’operatore privato in una economia di mercato, in conformità alla
Comunicazione della Commissione europea (2008/C 155/02) del 20
giugno 2008 sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli
aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzie;

c) Conto Corrente: il conto corrente di tesoreria centrale intestato
a SACE S.p.A. di cui all’articolo 1, comma 14, del Decreto Liquidità;

d) Controparte: Impresa Beneficiaria ovvero una persona giuri-
dica terza nel caso in cui il rimborso del finanziamento sia da questa
coperto, integralmente o parzialmente, in garanzia autonoma e a prima
richiesta;

e) Decreto Liquidità: il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40;

f) Finanziamenti: i finanziamenti, anche subordinati, sotto qual-
siasi forma (ivi inclusi la locazione finanziaria, l’acquisto di crediti a
titolo oneroso, il rilascio di fideiussioni, l’apertura di credito documen-
taria, nonché ogni altra forma di concessione di crediti, garanzie e
impegni di firma), come definiti dall’articolo 2 del decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 2 aprile 2015, n. 53, concessi in favore di

Atti Parlamentari — 242 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3614-A

(segue: testo del decreto-legge)



ALLEGATO 1
(articolo 17, comma 1, lettera b)

« ALLEGATO TECNICO

MODALITÀ E TERMINI DI RILASCIO DELLE GARANZIE
DI CUI ALL’ARTICOLO 6, COMMA 14-BIS

SEZIONE A – DEFINIZIONI

SEZIONE B – CRITERI, MODALITÀ E CONDIZIONI PER IL RILA-
SCIO DELLA GARANZIA

SEZIONE C – OPERATIVITÀ DELLA GARANZIA DELLO STATO

SEZIONE D – REMUNERAZIONE DELLA GARANZIA E COMMIS-
SIONI SPETTANTI A SACE S.P.A.

SEZIONE E – GESTIONE, INDENNIZZI E RECUPERI

A. DEFINIZIONI

Identica.
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Imprese Beneficiarie, ovvero concessi ad altro soggetto abilitato all’e-
sercizio del credito in Italia per effettuare i finanziamenti alle Imprese
Beneficiarie;

g) Fondo: il fondo di cui all’articolo 1, comma 14, del Decreto
Liquidità;

h) Garanzie: le garanzie sotto qualsiasi forma, ivi incluse con-
trogaranzie, fideiussioni e altri impegni di firma rilasciati da SACE
S.p.A. ai sensi dell’articolo 6, comma 14-bis, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326;

i) Gruppo di Controparti connesse: il “gruppo di clienti connessi”
secondo la definizione di cui all’articolo 4, punto 39), del regolamento
(UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno
2013;

l) Imprese Beneficiarie: le imprese aventi sede legale in Italia e
le imprese aventi sede legale all’estero con una stabile organizzazione
in Italia, purché le stesse non risultino classificate dal Soggetto Ga-
rantito o dal sistema bancario tra le esposizioni deteriorate, non
presentino un rapporto tra “totale sconfinamenti per cassa” e “totale
accordato operativo per cassa” superiore al 20 per cento e non
rientrino nella categoria di Imprese in difficoltà;

m) Impresa in difficoltà: le imprese che rientrano nella defini-
zione di “imprese in difficoltà” ai sensi della Comunicazione della
Commissione europea (2014/C 249/01) recante “Orientamenti sugli
aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non
finanziarie in difficoltà”;

n) Limiti di rischio: i limiti e i criteri individuati in relazione ai
rischi che si intende assumere nell’anno di riferimento, come indicati
alla Sezione B, paragrafi 5 e 6;

o) Organo Deliberante: il Consiglio di amministrazione di SACE
S.p.A. ovvero il diverso organo di SACE S.p.A. che risulta competente
per la delibera di assunzione, variazione, gestione e indennizzo di
ciascuna operazione in base al sistema di deleghe di volta in volta
vigente;

p) Soggetti Garantiti: banche, istituzioni finanziarie nazionali e
internazionali e altri soggetti abilitati all’esercizio del credito in Italia,
confidi, nonché imprese di assicurazione nazionali e internazionali,
autorizzate all’esercizio in Italia del ramo credito e cauzioni ovvero,
con riferimento alle Garanzie su Titoli di debito, i sottoscrittori di Titoli
di debito emessi dalle Imprese Beneficiarie;

q) Titoli di debito: prestiti obbligazionari, cambiali finanziarie,
titoli di debito e altri strumenti finanziari, emessi dalle Imprese
Beneficiarie.
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2. Ai fini del rilascio delle Garanzie, il titolare o il legale rappre-
sentante dell’Impresa Beneficiaria, nonché i soggetti indicati all’articolo
85, commi 1, 2, 2-bis e 2-ter, del Codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, dichiarano di non trovarsi nelle condizioni
ostative previste dall’articolo 67 dello stesso Codice. Con protocollo
d’intesa sottoscritto tra il Ministero dell’interno, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e la SACE S.p.A. sono disciplinati i controlli,
anche con procedure semplificate, di cui al libro II del Codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione.

B. CRITERI, MODALITÀ E CONDIZIONI PER IL RILASCIO DELLA
GARANZIA

1. Fermo restando quanto previsto al paragrafo 6, al fine di
sostenere e rilanciare l’economia, supportare la crescita dimensionale
delle aziende e l’incremento della loro competitività, potenziare lo
sviluppo tecnologico e la sostenibilità ambientale, le infrastrutture e le
filiere strategiche e favorire l’occupazione, SACE S.p.A. è abilitata a
rilasciare, a Condizioni di mercato e in conformità con la normativa
dell’Unione europea, Garanzie su Finanziamenti e Titoli di debito entro
l’importo complessivo massimo di 200 miliardi di euro.

2. Le Garanzie su Finanziamenti sono concesse in favore di Soggetti
Garantiti per una percentuale massima di copertura del 70 per cento.

3. Nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea
(2008/C 155/02) del 20 giugno 2008 sull’applicazione degli articoli 87 e
88 del trattato CE agli aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzie,
la percentuale di copertura delle Garanzie su Titoli di debito concesse
in favore di Soggetti Garantiti può essere innalzata fino al 100 per cento
qualora i Titoli di debito non siano subordinati, non siano convertibili
e fermi restando i limiti declinati nel documento di gestione dei rischi
di cui alla Sezione C, paragrafo 4.

4. SACE S.p.A. rilascia le Garanzie, secondo i procedimenti di
seguito disciplinati:

a) nel caso di Garanzie il cui importo massimo garantito in quota
capitale ecceda 375 milioni di euro e superi il 25 per cento del fatturato
dell’Impresa Beneficiaria ovvero del consolidato del gruppo di riferi-
mento, ove esistente, considerati i dati risultanti dall’ultimo bilancio
approvato e in ogni caso qualora l’importo massimo garantito in quota
capitale ecceda 1 miliardo di euro:

1) la competenza deliberativa è dell’Organo Deliberante di
SACE S.p.A. coerentemente con il proprio sistema di deleghe decisio-
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B. CRITERI, MODALITÀ E CONDIZIONI PER IL RILASCIO DELLA
GARANZIA

1. Identico.

2. Identico.

3. Nel rispetto della Comunicazione della Commissione europea
(2008/C 155/02) del 20 giugno 2008 sull’applicazione degli articoli 87 e
88 del trattato CE agli aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzie,
la percentuale di copertura delle Garanzie su Titoli di debito concesse
in favore di Soggetti Garantiti può essere innalzata fino al 100 per cento
qualora i Titoli di debito non siano subordinati, non siano convertibili
e fermi restando i limiti specificati nel documento di gestione dei rischi
di cui alla Sezione C, paragrafo 4.

4. Identico.
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nali e il rilascio della garanzia è subordinato alla decisione assunta con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze;

2) SACE S.p.A. informa prontamente il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze dell’avvio delle attività istruttorie, fornendo tutte le
informazioni disponibili;

3) SACE S.p.A. informa il Ministero dell’economia e delle
finanze sugli esiti dell’attività istruttoria;

b) in tutti gli altri casi, la competenza deliberativa è dell’Organo
Deliberante di SACE S.p.A. coerentemente con il proprio sistema di
deleghe decisionali.

5. SACE S.p.A. rilascia le Garanzie nel rispetto dei seguenti Limiti
di Rischio:

a) limite di durata massima della singola garanzia pari a 20 anni;

b) limite di massima esposizione su singola Controparte, pari
all’8 per cento dell’importo massimo delle garanzie concedibili ai sensi
dell’articolo 6, comma 14-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326;

c) limite di massima esposizione su Gruppo di Controparti
connesse, pari al 15 per cento dell’importo massimo delle garanzie
concedibili ai sensi dell’articolo 6, comma 14-bis, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326;

d) limite di massima esposizione su settore di attività economica,
pari al 25 per cento dell’importo massimo delle garanzie concedibili ai
sensi dell’articolo 6, comma 14-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326;

e) rating minimo assegnato alla Controparte al momento del
rilascio delle Garanzie non inferiore alla classe equivalente “B”, se-
condo la scala Standard & Poor’s fermo restando il perseguimento di un
adeguato bilanciamento del merito di credito delle esposizioni assunte.

6. La somma degli impegni, tempo per tempo in essere, assunti da
SACE S.p.A. ai sensi dell’articolo 1 del Decreto Liquidità e degli
impegni assunti da SACE S.p.A. ai sensi dell’articolo 6, comma 14-bis,
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non supera l’importo
complessivo massimo di 200 miliardi di euro. Fermo restando tale
limite, per i primi diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del
presente allegato tecnico, SACE S.p.A. non rilascia Garanzie su Finan-
ziamenti e Titoli di debito, oltre l’importo complessivo massimo di 70
miliardi di euro, pari al 35 per cento dell’importo massimo previsto
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5. Identico.

6. Identico.
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dall’articolo 6, comma 14-bis, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326. Inoltre, nel periodo di tempo anzidetto, la percentuale di
Garanzie rilasciate a Controparti aventi rating inferiore alla classe
equivalente “BB-” secondo la scala Standard & Poor’s non supera, sia
complessivamente sia in riferimento alla medesima Controparte, l’im-
porto di 3,5 miliardi di euro, pari al 5 per cento dell’importo com-
plessivo massimo consentito per il sopra citato periodo di diciotto mesi,
decorrenti dalla data di entrata in vigore del presente allegato tecnico.
In ogni caso, fermo quanto previsto dal paragrafo 3, la porzione di
Garanzie su Titoli di debito non può superare, per i primi diciotto mesi
dalla data di entrata in vigore del presente allegato tecnico, l’importo
complessivo massimo di 6 miliardi di euro e, comunque, anche suc-
cessivamente, non potrà superare il 15 per cento dell’importo com-
plessivo massimo previsto dall’articolo 6, comma 14-bis, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326.

7. SACE S.p.A. declina ulteriormente i limiti di cui al paragrafo 5
sulla base delle differenti forme tecniche di intervento, nell’ambito del
documento riguardante le politiche di gestione del rischio e linee guida
adottate da SACE S.p.A., di cui alla Sezione C, paragrafo 4. SACE S.p.A.
individua tali limiti tenendo conto altresì delle ulteriori esposizioni
dello Stato, derivanti da altri strumenti di garanzia gestiti dalla stessa
SACE S.p.A. Al fine di contenere i rischi assunti dallo Stato, d’intesa
con il Ministero dell’economia e delle finanze, possono essere modifi-
cati i Limiti di Rischio sopra riportati anche in dipendenza delle
informazioni fornite da SACE S.p.A. ai sensi della Sezione C, paragrafo
4, sull’andamento del portafoglio garantito e dei volumi di attività
attesi.

8. Ai fini della migliore gestione del rischio e fermi restando tutti
i limiti declinati nella presente Sezione, SACE S.p.A. assicura un
adeguato bilanciamento tra le diverse forme tecniche di cui alla
presente Sezione, secondo criteri e specifiche contenuti nel documento
riguardante le politiche di gestione del rischio e linee guida adottate da
SACE S.p.A., di cui alla Sezione C, paragrafo 4.

9. Nello svolgimento dell’attività istruttoria delle operazioni da cui
derivano gli impegni da assumere SACE S.p.A. opera con la dovuta
diligenza professionale, attraverso le proprie strutture competenti per
l’analisi, valutazione e gestione dei rischi, ed esegue la valutazione, caso
per caso, di ciascuna richiesta di concessione della Garanzia, tenuto
conto dell’eterogeneità che contraddistingue le Imprese Beneficiarie e
delle peculiarità di ciascun Finanziamento o Titolo di debito, nonché
dello specifico livello di rischio. Nell’ambito della procedura di istrut-
toria, SACE S.p.A. valuta il rispetto da parte dei Soggetti Garantiti,

Atti Parlamentari — 250 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3614-A

(segue: testo del decreto-legge)



7. SACE S.p.A. specifica ulteriormente i limiti di cui al paragrafo
5 sulla base delle differenti forme tecniche di intervento, nell’ambito del
documento riguardante le politiche di gestione del rischio e linee guida
adottate da SACE S.p.A., di cui alla Sezione C, paragrafo 4. SACE S.p.A.
individua tali limiti tenendo conto altresì delle ulteriori esposizioni
dello Stato, derivanti da altri strumenti di garanzia gestiti dalla stessa
SACE S.p.A. Al fine di contenere i rischi assunti dallo Stato, d’intesa
con il Ministero dell’economia e delle finanze, possono essere modifi-
cati i Limiti di Rischio sopra riportati anche in dipendenza delle
informazioni fornite da SACE S.p.A. ai sensi della Sezione C, paragrafo
4, sull’andamento del portafoglio garantito e dei volumi di attività
attesi.

8. Ai fini della migliore gestione del rischio e fermi restando tutti
i limiti previsti nella presente Sezione, SACE S.p.A. assicura un
adeguato bilanciamento tra le diverse forme tecniche di cui alla
presente Sezione, secondo criteri e specifiche contenuti nel documento
riguardante le politiche di gestione del rischio e linee guida adottate da
SACE S.p.A., di cui alla Sezione C, paragrafo 4.

9. Nello svolgimento dell’attività istruttoria delle operazioni da cui
derivano gli impegni da assumere SACE S.p.A. opera con la dovuta
diligenza professionale, attraverso le proprie strutture competenti per
l’analisi, valutazione e gestione dei rischi, ed esegue la valutazione, caso
per caso, di ciascuna richiesta di concessione della Garanzia, tenuto
conto dell’eterogeneità che contraddistingue le Imprese Beneficiarie e
delle peculiarità di ciascun Finanziamento o Titolo di debito, nonché
dello specifico livello di rischio. Nell’ambito della procedura di istrut-
toria, SACE S.p.A. valuta il rispetto da parte dei Soggetti Garantiti,
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diversi dai sottoscrittori dei Titoli di Debito, di adeguati princìpi di
organizzazione, vigilanza, patrimonializzazione ed operatività. Non
sono ricompresi nei Soggetti Garantiti i soggetti destinatari di sanzioni,
divieti, misure restrittive o altri provvedimenti in materia di sanzioni
di tipo economico o finanziario, oppure inerenti embarghi commerciali,
che siano emanati, amministrati o imposti ai sensi o per effetto di
risoluzioni delle Nazioni Unite, dall’Unione Europea, dalla Repubblica
italiana o (nei limiti in cui compatibile con la normativa europea e
italiana) dalle autorità degli Stati Uniti d’America ovvero di leggi o
regolamenti adottati dall’Unione europea, dalla Repubblica italiana o
(nei limiti in cui compatibile con la normativa europea e italiana) dalle
autorità degli Stati Uniti d’America nonché i soggetti che risiedono in
Paesi o territori non cooperativi ai fini fiscali.

10. Le modalità operative ai fini della assunzione e gestione delle
Garanzie, della loro escussione e del recupero dei crediti, nonché la
documentazione necessaria ai fini del rilascio delle Garanzie inclusi i
rimedi contrattuali previsti in relazione all’inadempimento da parte del
Soggetto Garantito agli impegni previsti, sono ulteriormente specificate
da SACE S.p.A.

11. Le disposizioni del presente allegato tecnico non attribuiscono
diritti soggettivi o interessi legittimi in relazione alla concessione della
garanzia.

C. OPERATIVITÀ DELLA GARANZIA DELLO STATO

1. Ai sensi dell’articolo 6, comma 14-bis, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, sulle obbligazioni di SACE S.p.A. derivanti
dalle Garanzie è accordata di diritto la garanzia dello Stato a prima
richiesta e senza regresso, restando in ogni caso inteso che le richieste
di indennizzo e qualsiasi comunicazione o istanza dei Soggetti Garantiti
devono essere rivolte unicamente a SACE S.p.A.

2. La garanzia dello Stato è esplicita, incondizionata, irrevocabile
e si estende al rimborso del capitale, al pagamento degli interessi e a
ogni altro onere accessorio, al netto dei premi incassati da SACE S.p.A.
a titolo di remunerazione delle Garanzie e versati al Fondo al netto
delle commissioni spettanti a SACE S.p.A., ai sensi di quanto previsto
dalla Sezione D.

3. SACE S.p.A. registra le attività svolte ai sensi del presente
allegato tecnico con contabilità separata.

4. SACE S.p.A., anche al fine di consentire un’adeguata program-
mazione pluriennale della dotazione del Fondo, trasmette al Ministero
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diversi dai sottoscrittori dei Titoli di Debito, di adeguati princìpi di
organizzazione, vigilanza, patrimonializzazione ed operatività. Non
sono ricompresi nei Soggetti Garantiti i soggetti destinatari di sanzioni,
divieti, misure restrittive o altri provvedimenti in materia di sanzioni
di tipo economico o finanziario, oppure inerenti a embarghi commer-
ciali, che siano emanati, amministrati o imposti ai sensi o per effetto
di risoluzioni delle Nazioni Unite, dall’Unione Europea, dalla Repub-
blica italiana o (nei limiti in cui compatibile con la normativa europea
e italiana) dalle autorità degli Stati Uniti d’America ovvero di leggi o
regolamenti adottati dall’Unione europea, dalla Repubblica italiana o
(nei limiti in cui compatibile con la normativa europea e italiana) dalle
autorità degli Stati Uniti d’America nonché i soggetti che risiedono in
Paesi o territori non cooperativi ai fini fiscali.

10. Le modalità operative ai fini della assunzione e gestione delle
Garanzie, della loro escussione e del recupero dei crediti, nonché la
documentazione necessaria ai fini del rilascio delle Garanzie, inclusi i
rimedi contrattuali previsti in relazione all’inadempimento da parte del
Soggetto Garantito agli impegni previsti, sono ulteriormente specificate
da SACE S.p.A.

11. Identico.

C. OPERATIVITÀ DELLA GARANZIA DELLO STATO

Identica.
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dell’economia e delle finanze – Dipartimento del Tesoro – Direzione
VI:

a) periodicamente, con cadenza almeno annuale, un’informativa
volta a fornire, su base previsionale e tenuto conto dei Limiti di rischio
applicabili, una panoramica dei volumi, della composizione del porta-
foglio delle Garanzie e delle relative stime di rischio, unitamente ad una
informativa sulle politiche di gestione del rischio relativo alle opera-
tività di cui al presente allegato tecnico e sulle linee guida adottate da
SACE S.p.A.;

b) periodicamente, con cadenza almeno trimestrale:

1) un’informativa ex ante sugli impegni da assumere in termini
di Garanzie, volumi e possibili stime di rischio ad essi associati e sulle
altre decisioni aziendali rilevanti ai fini dell’assunzione di impegni;

2) un’informativa contenente:

2.1) le deliberazioni adottate dai propri organi;

2.2) gli impegni assunti e in essere in termini di volumi,
premi, richieste di indennizzo, pagamenti effettuati a fronte delle
richieste di indennizzo, recupero dei crediti, spese amministrative,
stima delle commissioni spettanti a SACE S.p.A.;

2.3) il “Risk Reporting” contenente le stime di rischio e le
risultanze dell’attività di monitoraggio del fabbisogno di risorse del
Fondo, sulla base della metodologia definita all’interno del documento
riguardante le politiche di gestione del rischio e le linee guida adottate
da SACE S.p.A., di cui alla lettera a) del presente paragrafo, unitamente
ad una descrizione delle eventuali misure di contenimento individuate
come necessarie;

2.4) eventuali modifiche al sistema aziendale di deleghe
decisionali in materia di assunzione, di gestione degli impegni in essere,
delle richieste di indennizzo e del recupero dei crediti.

5. SACE S.p.A. trasmette al Ministero dell’economia e delle finanze
un tempestivo aggiornamento delle informative di cui al paragrafo 4,
qualora si manifestino variazioni significative con particolare riferi-
mento, a titolo esemplificativo, alle variazioni relative ad impegni, premi,
indennizzi ovvero ad altre voci che comportino movimentazioni di cassa.

D. REMUNERAZIONE DELLA GARANZIA E COMMISSIONI SPET-
TANTI A SACE S.P.A.

1. SACE S.p.A. determina i premi a titolo di remunerazione delle
Garanzie a Condizioni di mercato nel rispetto della Comunicazione della
Commissione europea (2008/C 155/02) del 20 giugno 2008 sull’applica-
zione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato concessi sotto
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forma di garanzie, in conformità alla metodologia di cui al prospetto
tecnico concordato con il Ministero dell’economia e delle finanze. Il li-
vello dei premi è rivisto almeno annualmente per verificarne l’adegua-
tezza ai fini dell’autofinanziamento del regime di garanzia. I premi ri-
scossi da SACE S.p.A. sono versati sul Conto Corrente, al netto delle
commissioni trattenute da SACE S.p.A. per le attività svolte ai sensi del
presente allegato tecnico e risultanti dalla contabilità di SACE S.p.A. e
salvo conguaglio all’esito dell’approvazione del bilancio.

2. Le commissioni dovute a SACE S.p.A. sono limitate alla copertura
dei costi sostenuti da questa e imputabili alle attività svolte per l’acquisi-
zione, gestione, ristrutturazione e recupero degli impegni connessi alle
Garanzie, come risultanti da idonea rendicontazione certificata dal sog-
getto incaricato della revisione dei conti.

3. SACE S.p.A. trasmette al Ministero dell’economia e delle finanze:

a) entro il 15 novembre di ogni anno, per eventuali osservazioni da
formulare nei successivi trenta giorni, la pre-rendicontazione attestante
le commissioni maturate per le attività svolte fino al 30 settembre dello
stesso esercizio; decorso il termine per formulare le osservazioni e in
assenza di queste, SACE trattiene dal Conto Corrente le commissioni
maturate fino a tale data;

b) entro il 28 febbraio di ogni anno la rendicontazione certificata
attestante le commissioni maturate per le attività svolte nell’esercizio
precedente; all’esito dell’approvazione del bilancio SACE trattiene dal
Conto Corrente l’importo delle commissioni maturate e non già tratte-
nute ai sensi della lettera a).

E. GESTIONE, INDENNIZZI E RECUPERI

1. SACE S.p.A. svolge con la dovuta diligenza professionale, per
conto del Ministero dell’economia e delle finanze, l’attività di gestione
delle garanzie rilasciate, l’attività di pagamento degli importi dovuti in
relazione alle Garanzie e l’attività di recupero crediti.

2. SACE S.p.A. gestisce direttamente le attività di recupero dei crediti
ovvero conferendo mandato a terzi o agli stessi garantiti, e monitorando
lo svolgimento delle attività esternalizzate nonché l’adeguatezza delle
stesse. ».

Atti Parlamentari — 256 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 3614-A

(segue: testo del decreto-legge)



E. GESTIONE, INDENNIZZI E RECUPERI

1. SACE S.p.A. svolge con la dovuta diligenza professionale, per
conto del Ministero dell’economia e delle finanze, l’attività di gestione
delle garanzie rilasciate, l’attività di pagamento degli importi dovuti in
relazione alle Garanzie e l’attività di recupero dei crediti.

2. SACE S.p.A. gestisce le attività di recupero dei crediti direttamente
ovvero conferendo mandato a terzi o agli stessi garantiti, e monitorando
lo svolgimento delle attività esternalizzate nonché l’adeguatezza delle
stesse. ».
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ALLEGATO 2
(articolo 42, comma 1)

Comune Popola-
zione resi-
dente al 1°
gennaio

2021

Peso 2023 2024 2025 2026 Totale

TORINO 858.205 13% 42 29 9 7 87
MILANO 1.374.582 21% 68 46 15 10 139
ROMA 2.770.226 42% 136 92 29 21 278
NAPOLI 922.094 14% 46 31 10 7 94
PALERMO 637.885 10% 33 22 7 5 67

Totale 6.562.992 100% 325 220 70 50 665
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ALLEGATO 2
(articolo 42, comma 1)

Comune Popolazione
residente al
1° gennaio

2021

Peso 2023 2024 2025 2026 Totale

TORINO 858.205 12% 39 27 8 6 80
MILANO 1.374.582 19% 63 42 14 10 129
ROMA 2.770.226 39% 126 86 27 19 258
NAPOLI 922.094 13% 42 28 9 6 85
PALERMO 637.885 9% 29 20 6 5 60
GENOVA 566.410 8% 26 17 6 4 53
Totale 7.129.402 100% 325 220 70 50 665
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ALLEGATO 3
(articolo 58, comma 1)

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

importi in milioni di euro in termini di competenza e cassa

MISSIONE/pro-
gramma

2022 2023 2024 2025

23. FONDI DA RI-
PARTIRE (33)

1.427 400 400 160

23.2 Fondi di riserva
e speciali (2)

1.036 400 400 160

23.1 Fondi da asse-
gnare (1)

391

1. POLITICHE ECO-
NOMICO-FINAN-
ZIARIE E DI BI-
LANCIO E TUTELA
DELLA FINANZA
PUBBLICA (29)

1.414 1.130 1.130 1.340

1.4 Regolazioni con-
tabili, restituzioni e
rimborsi di imposte
(5)

1.414 1.130 1.130 1.340

7. COMPETITIVITÀ
E SVILUPPO DELLE
IMPRESE (11)

900 200 – –

7.2 Interventi di so-
stegno tramite il si-
stema della fiscalità
(9)

900 200

TOTALE 3.741 1.730 1.530 1.500
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ALLEGATO 3
(articolo 58, comma 1)

Identico.
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ALLEGATO 3-bis
(articolo 58, comma 4-bis)

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
(importi in milioni di euro in termini di competenza e cassa)

MISSIONE/programma 2022
1. POLITICHE ECONOMICO-FINANZIARIE E DI BILANCIO E TUTELA
DELLA FINANZA PUBBLICA (29)

1.280

1.4 Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di imposte (29.5) 1.280
7. COMPETITIVITÀ E SVILUPPO DELLE IMPRESE (11) 900
7.2 Interventi di sostegno tramite il sistema della fiscalità (11.9) 900
23. FONDI DA RIPARTIRE (33) 864
23.1 Fondi da assegnare (33.1) 364
23.2 Fondi di riserva e speciali (33.2) 500

TOTALE 3.044
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ALLEGATO 4
(articolo 58, comma 5)

« Allegato 1
(articolo 1, comma 1)

(importi in milioni di euro)

(importi in milioni di euro)

RISULTATI DIFFERENZIALI

– COMPETENZA –
Descrizione risultato diffe-

renziale
2022 2023 2024

Livello massimo del saldo
netto da finanziare, te-
nuto conto degli effetti de-
rivanti dalla presente legge

Livello massimo del ri-
corso al mercato finanzia-
rio, tenuto conto degli ef-
fetti derivanti dalla pre-
sente legge (*)

214.000 184.748 119.970
491.347 494.848 438.645

– CASSA –
Descrizione risultato diffe-

renziale
2022 2023 2024

Livello massimo del saldo
netto da finanziare, te-
nuto conto degli effetti de-
rivanti dalla presente legge

Livello massimo del ri-
corso al mercato finanzia-
rio, tenuto conto degli ef-
fetti derivanti dalla pre-
sente legge (*)

291.000 249.748 177.170
568.372 559.848 495.845

(*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare passività
preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.

»
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ALLEGATO 4
(articolo 58, comma 5)

« Allegato 1
(articolo 1, comma 1)

(importi in milioni di euro)
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